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A 


Il presidente spiega l’accordo per la liquidazione delia fìnanziaria Gheddafì 


Ecco dieci punti Agnelli: «Ora siamo forti 


sui quali 


1 libici non servono piu» 


si deve decidere La Fiat va all’assalto di Montedison? 


dì GERARDO CHIAROMONTE 


«Dieci anni fa ci servivano i petrodollari della Libia, ma da allora c’è stata la marcia dei 40miia e abbiamo avuto 
una eccezionale ripresa» - Risolto il problema con gli americani - Rastrellamento di azioni del gruppo chimico 


1^ OPO LA SCIAGURA di Chernobyl, sottoli- 
^ neammo subito la necessità dì una rifles¬ 
sione approfondita sulla politica energetica del 
nostro paese e su problemi più generali. Non 
potevamo non tener conto dell’emozione pro¬ 
fonda che scosse, in quelle settimane, l’opinio¬ 
ne pubblica di tutto il mondo: ma in verità a 
farci assumere quella {wsizione furono anche 
motivazioni di merito, riguardanti (dopo Cher¬ 
nobyl, appunto) il grado di sicurezza della tec¬ 
nologia per l’uso deU’energia atomica a scopi 
civili, i costi delle centrali nucleari (in relazio¬ 
ne alla necessità di maggiori spese per la sicu¬ 
rezza), ecc. Tali motivazioni, ed altre, sono sta¬ 
te alla base, del resto, di una discussione che ha 
coinvolto, più o meno, tutte le forze della sini¬ 
stra europea. E così chiedemmo, e ottenemmo, 
la convocazione, in tempi assai rapidi, di una 
Conferenza energetica nazionale per ridefinire 
gli obiettivi e gli strumenti del piano energeti¬ 
co sulla base di una larga informazione e di¬ 
scussione, e perché si potesse giungere a una 
nuova decisione del Parlamento in relazione ai 
risultati di questa Conferenza. Chiedemmo 
inoltre un referendum consultivo per sottopor¬ 
re, ai cittadini, la scelta fra le diverse opzioni 
Ci sembra sinceramente che questa sia sta¬ 
ta, finora, in Italia, l’unica posizione politica 
che cercasse di guardare al nodo energetico 


energetico 


con serietà, razionalità e senso di responsabili¬ 
tà e di evitare uno scontro ideologico, e perciò 
fuorviente, su una questione (nucleare sì, nu¬ 
cleare no) che invece va valutata tenendo conto 
di molteplici fattori. Né abbiamo mancato di 
sottolineare, in tutto questo periodo, e ancora 
in questi giorni, come sia parziale, e nella so¬ 
stanza assurdo, limitare il discorso all’uso del¬ 
l’energia atomica a scopi civili, e lasciar fuori 
il grande tema del disarmo atomico, degli 
esperimenti nucleari che proseguono, e anche 
del progetto americano Sdi e delle sue conse¬ 
guenze. Su quest’ultimo punto, abbiamo già 
espresso il nostro apprezzamento per le recen¬ 
ti, autorevoli dichiarazioni del prof. Eduardo 
Arnaldi. 

Si sono avuti, nelle ultime settimane, pro¬ 
nunciamenti di vario tipo: alcuni clamorosi, 
altri improvvisati. Il Congresso di Norimberga 
della Spd (di un grande partito, cioè, che aveva 
contribuito, anche dal governo, a fare installa¬ 
re in Germania una vasta rete di centrali nu¬ 
cleari) ha compiuto la scelta del superamento 
del nucleare in un certo numero di anni, sulla 
base di un’analisi e discussione approfondita 
che ha portato all’opzione del carbone come 
fonte energetica fondamentale (il 70 7o della 
produzione). Poi sono venute le prese di posi¬ 
zione (in verità troppo improvvise) del compa- 

(Segue in ultima) 


Giovanni Agnelli si è detto 
«molto soddisfatto* dell'ac¬ 
cordo che ha consentito di li¬ 
quidare la presenza della Li¬ 
bia nel capitale della Fiat. In 
una intervista alla televisio¬ 
ne ha spiegato che i soldi de¬ 
gli uomini di Gheddafi non 
erano più necessari. Lo era¬ 
no 10 anni fa quando la so¬ 
cietà era in profonda crisi e 
le servivano i petrodollari. 
Oggi grazie al ribaltamento 
dei rapporti di forza sindaca¬ 
li (e, ha aggiunto, «alla famo¬ 
sa marcia del 40mila) la Fiat 
è finanziariamente forte e 
non ha più bisogno di soci 
che la «mettevano In difficol¬ 
tà* nel rapporti economici 
internazionali. Di qui la de¬ 
cisione di arrivare a un ac¬ 
cordo che portasse all'uscita 
del finanzieri della Laflco 
dal capitale e dal consiglio di 
amministrazione della socie- 


) tà. Dei 3 milioni di dollari 
necessari all'operazione la 
famiglia Agnelli ne ha sbor- ( 
sato uno, contando anche { 
sul fatto che questa «prova di 
fiducia* nel futuro dell'a- ] 
zienda consentirà di colloca¬ 
re facilmente anche 1 restan- i 
ti due milioni di dollari di , 
azioni parcheggiati ora pres- , 
so una grande banca tedesca j 
e Mediobanca. Quanto alle 
strategie industriali dell'a¬ 
zienda Agnelli non ha sapu- | 
to e voluto dire niente. I rap- j 
porti con la Ford sono conge- ’ 
lati e per l'Alfa si resta in at- * 
tesa di una definitiva propo¬ 
sta della casa americana e 
poi la Fiat avanzerà la sua. 
Tutti gli interrogativi sulle 
strategie degli Agnelli resta¬ 
no senza risposta. £ le preoc- 
L cupazioni aumentano se si 
I danno per buone voci ormai ^ 
i diffuse in Borsa secondo le ' 

quali sarebbe in atto un con- < 
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sistente rastrellamento di 
azioni Montedison da parte 
di Enrico Cuccia e. al suo se¬ 
guito, degli uomini della 
Fiat. Soltanto poche setti¬ 
mane fa Agnelli aveva ricon¬ 
fermato il suo disinteresse 
per una presenza nella chi¬ 
mica. Intanto mentre la 
Consob ha deciso di indaga¬ 
re sugli scambi di azioni Fiat 
avvenuti nel giorni scorsi e 
che hanno portato al rigon¬ 
fiamento del valore dei titoli, 
i commenti sia degli ambien¬ 
ti politici italiani che della 
stampa internazionale in¬ 
neggiano per lo più al ritro¬ 
vato atlantismo della Fiat 
Per la De si è in presenza di 
una «brillante operazione*. 
Per i giornali americani gli 
Agnelli torneranno ad essere 
benvoluti dagli uomini poli¬ 
tici e dai circoli economici 
d'oltre Atlantico. 


(Segue in ultima) 


Edoardo Gardumi 


Ma nel pentapartito si preparano imboscate al decreto che tassa i titoli pubblici 

All’asta dei Bot niente scossoni 

La prima «prova» dopo la decisione dell’imposta - Il mercato ha assorbito quasi tutti i 18.500 miliardi di Buoni offerti - Per trimestrali 
e semestrali eccesso di domanda - Oggi i dati ufficiali - Liberali e socialdemocratici minacciano di votare contro il governo 


ROMA — I Bot piacciono 
ancora. Non c'è stata la fuga 
di massa dai titoli pubblici 
dopo l'imposizione della tas¬ 
sa del 6.25% decisa venerdì 
pomeriggio dai Consiglio dei 
ministri. L'asta per «piazza¬ 
re* 18.500 miliardi di buoni è 
andata come sempre: ban¬ 
che, operatori e risparmiato- 
ri non si sono fatti impauri¬ 
re. I dati ufficiali si sapranno 
solo oggi, ma le prime indi¬ 
cazioni arrivate ieri pome¬ 
riggio dicevano che non ci 
sono stati né tracolli, né iste¬ 
rie di massa. Tutto regolare. 
È un'ulteriore dimostrazione 
di quello che il Pei e la sini¬ 
stra. che per primi hanno 
chiesto la tassa sui titoli 
pubblici, andavano ripeten¬ 
do da anni; quell'imposizio¬ 
ne di per sé non è e non può 
essere una catastrofe per 
nessuno, né per I risparmia¬ 
tori, né per gii operatori, né, 
ovviamente, per lo Stato. 

Come non sarebbe una ca¬ 
tastrofe, anzi, estendere la 
tassazione a tutte le rendite 
finanziarie in modo raziona¬ 
le ed omogeneo. Il Pei Io 
chiede con decisione e ha in¬ 


serito la proposta all’interno 
di un progetto di riforma 
complessiva del fisco che 
punta a redistribuire il cari¬ 
co dei tributi in modo che 
una parte del peso si sposti 
progressivamente dai redditi 
da lavoro verso quelli da ca¬ 
pitale e i patrimoni. Il penta¬ 
partito resiste, ma le sue ca¬ 
pacità di tenuta si affievoli¬ 
scono giorno dopo giorno. 

Proprio il nodo fiscale sta 
spappolando la maggioran¬ 
za; dal suo interno si levano 
voci che vanno in ogni dire¬ 
zione: c’è chi ancora non 
vuol digerire la novità delle 
tasse sui titoli pubblici, c’è 
chi si prepara alla guerra 
guerreggiata nel caso questo 
provvedimento venga segui¬ 
to da quello per le altre ren¬ 
dite finanziarie, c’è chi inve¬ 
ce chiede proprio che si pren¬ 
dano misure di quest’ultimo 
tipo. Ne viene fuori i’imma- 
gine di un governo che conti¬ 
nua a girare solo per forza di 
inerzia, ma che manca di 
una qualsiasi capacità di 
coesione. 

L’asta per i titoli pubblici è 
stata chiusa formalmente a 


mezzogiorno di ieri in Banca 
d’Italia. L’ansia e l’appren¬ 
sione per il risultato delia 
vendita l'hanno avute so¬ 
prattutto gli osservatori 
«esterni*. Dall'intemo del 
meccanismo si facevano, in¬ 
vece, previsioni tranquilliz¬ 
zanti. Un segnale molto in¬ 
coraggiante il «sistema* lo 
aveva avuto proprio subito 
dopo l’approvazione del de¬ 
creto che introduceva la tas¬ 
sa. I risparmiatori che ave¬ 
vano sottoscritto le ordina¬ 
zioni presso le banche non si 
erano pr^ipltati affatto a 
disdirle. È vero che il tempo 
utile per farlo è stato di un 
paio di giorni (lunedì e mar¬ 
tedì) o poco più, ma è anche 
vero che se la risposta psico¬ 
logica di massa fosse stata 
negativa 1 risparmiatori si 
sarebbero affrettati a cancel¬ 
lare le prenotazioni. 

L’unica incognita veniva 
dalle banche e dagli operato¬ 
ri. Ma era improbabile che. 
soprattutto le prime, faces- 

Oaniele Martini 

(Segue in ultima) 


«Si tassino 
ora tutti ì 
redditi da 
capitale» 

Diario dei 
contratti: 
pubblico 
impilo 


«La questione vera non è tassare solo Bot e Cct. ma è razio¬ 
nalizzare e rendere omogeneo il prelievo su tutti i redditi da 
capitale, dai depositi bancari al capitai gain, dal fondi comu¬ 
ni ai titoli atipici*, dice l'indipendente di sinistra Vincenzo 
Visco in un’intervista all’.Unità*. Alla decisione del governo 
manca, quindi, la «fase due*. Ma il decreto è comunque im¬ 
portante perché «per la prima volta nella storia d’Italia s’in¬ 
frange un tabù e si stabilisce che 1 titoli di Stato danno un 
reddito come gli altrL Da tassare, quindi, come gli altri. Se si 
considera che il motivo alla base della giungla che esiste 
nalla tassazione dei redditi da capitale era l’esenzione del 
titoli pubblici, è chiaro che ora questo pretesto viene meno*. 

APAa2 


Diario dei contrattL Oggi cl occupiamo della grande fabbrica 
dello Stato, il pubblico impiego. Al rinnovi delle categorie 
sono interessaU quasi quattro milioni di lavoratori. Gii au¬ 
menti salariali, 11 problema della produttività, l’efficienza dei 
servizi al cittadino sono 1 principali argomenti al centro della 
vertenza. Ne parlano, in due interviste, il ministro della Fun¬ 
zione pubblica Remo Gaspari e il spretarlo Cgil Aldo Giunti, 
che rispondono anche sulla fiolemica per gli aumenti già 
concessi al dirigenu. Nei prossimi giorni cl occuperemo delle 
singole categorie del pubblico impilo interassate al rinnovi 
e della produttivià. Domani su Diario del contratti servizi e 
interviste con 1 delegati sindacalL A PAG. 8 


Parigi e 
il terrore 
Così la 
sinistra 


si è 


Perché vogliono tutto 
neUe loro mani 


Nessuno se l*aspettava che la famìglia Agnelli avrebbe ti¬ 
rato fuori direttamente dal suoi forzieri ben 1.600 miliardi 
per dare 11 benservito agli uomini di Gheddafì. Le previsioni 
della vigilia erano per un semplice cambio dei cavalli: al 
posto degli ingombranti soci libici nuovi alleati più rispetta¬ 
bili e più utili, e cioè possibilmente americani. Non è affatto 
detto, anzi è probabile, che alla fine sarà questo l’esito dell’o¬ 
perazione, ma intanto le cose si presentano in modo più com¬ 
plesso e si prestano a diverse e Interessanti considerazioni. 

Attraverso complicati meccanismi di ingegneria finanzia¬ 
ria oggi gli Agnelli si ritrovano in mano oltre il 40% della 
società, circa l’8% in più della loro precedente quota. Se si 
considera poi che pacchi consistenti di azioni sono state da 
tempo consegnate nelle mani di istituzioni finanziarle o 
gruppi industriali amici, il controllo diretto e indiretto eser¬ 
citato dalla famiglia sul gruppo sfiora quasi il limite della 
maggioranza assoluta. Jn un’epoca in cui anche le più blaso¬ 
nate dinastie si sgretolano e In cui manager senza un soldo 


Rai, accordo nella maggioranza 
per la presidenza di Manca 

Nella giornata di Ieri, al termine di una serie di riunioni, ha 
avuto praticamente via libera la candidatura del socialista 
Enrico Manca alla presidenza della Rai. H nuovo consiglio 
dovrebbe essere eletto il 9 ottobre. A PAG. 2 

Il clan dei Corleonesi dietro 
la strage di Porto Empedocle? 

Non è stata una faida per un pugno di appalti. Oli inquirenti 
ne sono quasi certi: la strage di Porto Empedocle sarebbe 
stata l’atroce punizione per uno «sgarro» ai CorleonesL Sde¬ 
gno di Cosslga e Jotti per la vicenda della lapide a Terranova. 

A PAG. 6 

Fra Shultz e Scevardnadze 
un’ora e mezzo di colloquio 

n ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardnadze ha 
incontrato martedì sera, per la seconda volta nella stessa 
giornata, li segretario di Stato americano George Shultz. n 
colloquio è durato un’ora e mezzo, ed ha avuto al centro, 
sembra, il caso Daniloff. A PAG. 7 


Ai lettori 

Ieri i nostri lettori dell’Italia settentrionale nmi hanno trova¬ 
to «l’VniU», a causa di un’assemblea e di uno sciopero dd persia 
naie dell’azienda di Milano di cui il giornale è cliente per la 
stampa. Assemblea e sciopero ^ sono svolti nel quadro di una 
vertenza che resta aperta con la inoclamazione dello stato di 
agitazione e che può comportare anche ulteriori disagi Ce ne 
scusiamo con i lettori, augurandoci che il conflitto sindacale 
possa essere positivamente risolto nei tempi più bcevL E, per 
contribuire a ridurre i possibili disagi, questa edizione è stata 
chiusa in redazione con forte anticipo e, quindi, può risultare 
I incompleta. 


incagliata 


di JEAN RONY 


A Jean Rony, docente al- 
rUniversità di Parigi (Nan- 
terre) e vicedirettore della ri¬ 
vista Politique d'Aujourd’hui, 
abbiamo chiesto un giudizio 
sulla situazione in Francia 
dopo l'ondata terroristica. 

Dopo il fallimento della 
manifestazione organizzata 
dal Fron te nazionale per esi¬ 
gere più dure misure nella 
lotta antiterroristica, è pos¬ 
sibile fare qualche riflessio¬ 
ne sul comportamento del 
popolo francese in una prova 
perlai del tutto nuova. 

Diamo un senso relativo 
innanzitutto ai termine: il 
popolo francese, in questo 
caso, sono gli abitanti di Pa¬ 
rigi. La Francia profonda, 
come si dice, assiste attra¬ 
verso la televisione ad una 
nuova versione della politi¬ 
ca-spettacolo. 

Parlgi-teatro. Parigl-ber- 
sagllo, Parigl-specchio della 
Francia. Ancora una volta 
vediamo confermato il vec¬ 
chio centralismo monarchi¬ 
co e giacobino. 

Gli abitanti di Parigi, non 
dico il popolo di Parigi poi¬ 
ché non siamo più nel XIX 
secolo, i pendolari pertfericl 
che frequentano a causa del 
loro lavoro o del loro acquisti 
I luoghi più minacciati della 
capitale, hanno conservato, 
tutto sommato, il loro san¬ 
gue freddo. È vero che gli in¬ 
cassi del grandi magazzini 
sono precipitati, che i cine¬ 
ma dei Campi Elisi sono de¬ 
serti. Ma tutti sono presenti 
ai lavoro, anche se, di sera, 
ciascuno toma a casa più in 
fretta del solito. La campa¬ 
gna agitatoiia non ha avuto 
gli effetti che si potevano te¬ 
mere e almeno su un punto è 
fallita: l’equazione terrori¬ 
smo-immigrati non è stata 
fatta. E riconosciamo che il 
perìcolo c’era. Certi uomini 
politici non catalogabili al¬ 
l’estrema destra, come Po- 
niatowskl o Debré, hanno 
can tato le loro arie an tlmml- 
gratl, antistranlerì. I loro 
tentativi sono stati giudicati 
inaccettabili. È mancato loro 
il senso della misura. 

B la sinistra, le forze sin¬ 
dacali. i movimenti d’opinio¬ 
ne progressisti? Ci si poteva 
attendere una manifestato¬ 
ne di massa contro il terrori¬ 
smo chiaramente Impostata 
a sinIsUa? No. Semplice¬ 
mente no. L’offensiva terro¬ 
ristica era diretta contro U 
governo francese e in parti¬ 
colare contro la persona di 
Jacqu^ Chlrac. La sinistra, 
che temeva la strumentaliz¬ 
zazione della lotta antiterro¬ 
ristica per colpire lo Stato di 
diritto, non poteva evidente¬ 
mente organizzare manife¬ 
stazioni di strada su questo 
terreno. Era Invece molto 
più importante rivolgerà al 
maggior numero possibile di 
cittadini per dire le cose che 

(Segue in ultima) 


Il caso del tenente sotto accusa nel Friuli 


Un’altra «storia di leva» 
Per 40 km in marcia forzata 


La riforma del servizio di 
leva rischia di saltare, e que¬ 
sto nonostante innumerevo¬ 
li. allarmanti episodi (ultimo 
quello di domenica a Porde¬ 
none) confermino che ormai 
non c’è più tempo da perde¬ 
re. Il ministro della Difesa 
Spadolini, di fronte alle lace¬ 
razioni della maggioranza, 
ha minacciato ieri nella 
commissione del Senato il ri¬ 
corso al decreto legge, il che 
equivarrebbe alrinsabbia- 
mento definitivo delia rifor¬ 
ma. n relatore, il de Ivo BuU- 
nl, si è dimesso perché «non 
In grado di assicurare un 
orientamento unitario alla 
maggioranza*. 

L’episodio di Pordenone, 
di cui leii l’UnltÀ ha dato no- 
Uzia, ha frattanto suscitato 
profonda impressione nell’o¬ 
pinione pubblica e negli stes¬ 
si amblenU militari. Si è ap- 

e reso che Giorgio Treglia, il 
mente che aveva costretto 1 


suoi uomini ad una marcia 
forzata di 40 chilometri per 
punirli di aver tenuto un 
contegno «poco marziale* 
durante l’esercitazione Nato 
denominata «Allegro Ex- 
change», ha lasciato la caser¬ 
ma «Piccinini* di San Vito al 
Tagliamento per una licenza 
di 13 giorni. Misura cautela¬ 
re? Provvedimento dal sapo¬ 
re disciplinare? I vertici mi¬ 
litari evitano di pronunciarsi 
ma In caserma c’è chi preve¬ 
de una sostituzione In tempi 
brevi dell’ufficiale. 

Il quale non sarebbe nuo¬ 
vo a comportamenti vessato¬ 
li nei confronti dei suoi sot¬ 
toposti. Tra le prepotenze e le 
angherie c’è chi rammenta 
la sua propensione a far pas¬ 
sare la baionetta a fil di pel¬ 
le, sotto il mento di quei co¬ 
scritti che non gonnavano 
sufRcientemente TI petto du¬ 
rante la quotidiana cerimo¬ 
nia deU’afzabandlera. Prote¬ 


ste inascoltate flnché si è 
giunti aU’episodio di dome¬ 
nica scorsa. I militari della 
III compagnia carristi del 
22” Battaglione erano già 

E rovati dall’esercitazione 

rato, ma evidentemente 
contrariato, l’ufflclale nelle 
prime ore del pomeriggio, 
quando 1 sole era a picco, ha 
ordinato alla truppa di met¬ 
tersi in marcia lungo il greto 
del nume. I militari hanno 
percorso così venti chilome¬ 
tri in salita e altrettanti in 
discesa, senza un attimo di 
sosta. Bilancio: tre carristi 
ricoverati in ospedale a Ma- 
niago, due sottufnciall In in¬ 
fermeria a Vivaio, diciotto 
militari esentati da ogni ser¬ 
vizio perché incapaci di te¬ 
nersi in piedi. II tenente in¬ 
vece in ottima forma: ha se¬ 
guito la marcia su una ca¬ 
mionetta. 



Dalla McLaren il tecnico Bamard, Berger secondo pilota 


Ferrari cerca il riiancio 
Progettista e piloti nuovi 


Piove sabbia 
dall’Etna 
Chiuso 
l’aeroporto 


nente che aveva costretto 1 I nla deU’afzabandlera. Prole- I ALTRE notizie A PAG. 8 


CATANIA — Una pioggia di sabbia vulcanica è piovuta Ieri, 
a lungo, su Catania. L'aeroporto di Fontanarossa è stato 
chiuso per scarsa visibilità. Questi I risultati più evidenU 
della ripresa dell’attività dell’Etna giunta ieri all’undicesimo 
giorno. Una nuova bocca ^ è aperta a 2800 metri nella valle 
del Leone. Aumentano 1 disagi degli abitanti del comuni alle 
falde del vulcana C’è chi, per ripararsi dalla cenere, è ricorso 
aU’ombrello. Sulle strade, che si Inerpicano sul fianchi del¬ 
l'Etna, si registrano incidenti a catena per effetto della piog¬ 
gia di cenere c Upllll. 


Dal suo qxiartier generale ili 
Maranello l’ingegner Enzo Fer¬ 
rari ha ieri tracciato, nel corso 
di una affollata conferenza 
stampa i programmi futuri del¬ 
la scuderia del «cavallino ram¬ 
pate*. n «Drake* ha voluto su¬ 
bito presentare il nuovo prò- 
pttisu inglese John Bamard e 
U nuovo pUota, l’austriaco Ger¬ 
hard Berger. Il ventisetteiuie, 
considerato l’erede di Lauda, 
ha cono quest’anno su una 
Bentton e prenderà il posto 
dello svedese Johansaon. Bar- 
nard, ex McLaren «assumerà — 
ha pneisato Ferrari — dal pri¬ 
mo novembre le funzioni di di¬ 
rettore tecnico della gioite 
sportiva*. L’ingegnere Ha volu¬ 
to comunque smentire le dfte 
mirabolanti (30 miliardi) ap¬ 
parse su alcuni giornali per rin¬ 
cagno del quouto progettista, 
rimando della seconda guida 
deU'ST che affiancheri Michele 
Albereto, ha così motivato la 


decisione: «Ho scelto Berger 
perché è giovane e ritengo ab¬ 
bia le qwith per diventare 
grande^ Ha avuto parole duris¬ 
sime per Nigel Mansell. attuale 
leader della classifica mondiale 
in Formula Uno il cui contratto 
per panare nella scuderia del 
Cavallino è saltato aU’uhìmo 
aaomentOL Ferrari ha spiegato: 
•Ho incontrato □ pilotali 10 lu¬ 
glio a Maranello ed egli ha aot- 
toacritto un regolare accordo; il 
suo comportamento socce saiv o 
(la firma per la Williams, 
iLdj’.) d ha itupita D nostro 
legala darà Q seguito appro¬ 
priato alla vicenda*. Dal 1* no¬ 
vembre per la Ferrari si apre 
dunque un nuovo deh) che pog- 
gerà suU'estio del quarantenne 
ingecnere inglese Banuod, ma 
che ha già un buon punto di 
partenza nel nuovo motore 6 d- 
lindrì che ieri è stato pròenta- 
to in sala prove alla stam pa. 
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Intervista a Visco della Sinistra indipendente I II ^ ottobre dovrebbe essere eletto il consiglio d’amministrazione 


ROMA — Ieri l funzionari 
della Banca d'Italia hanno 
aperto te buste con le offerte 
per 1 18mila 500 miliardi di 
titoli pubblici messi all'asta 
dal Tesoro. Com'è andata nel 
dettaglio si saprà oggi. Nel 
mondo politico-finanziario 
c'è attesa per questa emissio¬ 
ne post-tassazlone. Le prime 
Indiscrezioni descrivono un 
esito non negativo dell'asta. 
Chiediamo aH'onorcvole 
Vincenzo Visco un'opinio¬ 
ne. 

•La mia Impressione è che 
non cl dovrebbero essere 
grossi problemi anche per¬ 
ché 1 tassi d'interesse lordi 
sono stati aumentati e quelli 
netti restano alti. 11 Tesoro, 
d'altra parte, com'era Inevi¬ 
tabile, è stato prudente. Le 
famiglie sono interessate più 
al titoli a medio termine che 
a quelli a breve. Più interes¬ 
sante sarà osservare l’esito 
della prossima asta. Ma se è 
vero che la gente guarda ai 
rendimenti reali relativi (ri¬ 
spetto ad altre opportunità 
d’investimento dei risparmi) 
non dovrebbero esserci gros¬ 
se preoccupazioni». 

— Onorevole, qual è la sua 
valutazione complessiva di 
quel decreto? È vero che es¬ 
so è di portata storica per il 
nostro paese? 

È la prima volta nella sto¬ 
ria d’Italia che s’infrange un 
tabù di questo tipo e si stabi¬ 
lisce che 1 titoli di Stato dan¬ 
no un reddito come gli altri; 
da tassare, quindi, come gli 
altri. In questo senso è vero 
che la decisione di tassare 11 
debito pubblico è di portata 
storica. Ora, se si considera 
che il motivo principale o, 
comunque, un motivo molto 
rilevante che è alla base del¬ 
la giungla che esiste nella 
tassazione del redditi da ca¬ 
pitale era l’esenzione dei tito¬ 
li pubblici, è chiaro che que¬ 
sto pretesto vien meno». 

' — Insomma, lei considera 
la decisione del governo un 
successo della sinistra d’op¬ 
posizione? 

•Erano anni che si discute¬ 
va su tale questione ed erano 
anni che noi l'avevamo posta 
all’ordine del giorno. Il fatto 
che 11 governo abbia decreta- | 
to due giorni dopo la presen¬ 
tazione del nostro disegno di 
legge per là razionalizzazio¬ 
ne della tassazione sul reddi¬ 
ti da capitale e poco più di un 
anno dopo la presentazione 
dell'altro disegno di iegge su 
Visco-Napolitano-Relchlin 
sulia riduzione Irpef e 11 rior¬ 
dino imposltlvo, tutto ciò 
rappresenta un chiaro suc¬ 
cesso della linea sostenuta 
da noi. Tanto più che il go¬ 
verno anche sul piano tecni¬ 
co ha ritenuto di seguire la 
strada indicata dai comuni¬ 
sti e dagli Indipendenti di si¬ 
nistra: tassazione graduale 
delle nuove emissioni. Ciò 
detto, rimane il fatto che la 
valutazione politica e tecni¬ 
ca del provvedimento non 
può essere positiva». 

— Perché? Quali sono gli 
aspetti o i contenuti del de¬ 
creto che la trovano con¬ 
traria? 

■Perché la questione vera 
non è tassare Bot e Cct, ma è 
razionalizzare e rendere 
omogeneo il prelievo su tutti 
i redditi da capitale dal depo¬ 
siti bancari ai capitai gain, 
dai fondi comuni ai titoli ati¬ 
pici. Perché il vero vantaggio 
della tassazione del titoli 
pubblici deve essere quello di 


«Tasse Bot, 
non c’ ' 
giustizia 
senza ia 
'tese due’» 



Vincenzo Visco 


Il provvedimento del governo 
infrange un tabù, ma ora deve 
essere seguito da un prelievo 
omogeneo su tutte le rendite 


eliminare un alibi e riportare 
ordine in un mondo di spere¬ 
quazioni: 18 aliquote, esen¬ 
zioni di fatto e di diritto, 
trattamenti molto diversi, 
enormi possibilità di eluslo- 
nl e. quindi, la gestione del 
risparmio e della sua alloca¬ 
zione del tutto Indipendente 
da qualsiasi serio disegno di 
politica economica in quan¬ 
to agevolazioni e incentivi 
sono concessi non In relazio¬ 
ne aU’impiego finale del ri¬ 
sparmio ma in relazione al 
tipo di intermediario che 
prende i soldi. Cosi c’è l’arbi¬ 
trio. c’è rarricchimento di 
qualcuno a scapito di qual¬ 
cun altro, c’è 11 venir meno di 
ogni principio di neutralità 
fiscale e. quindi, un ostacolo 
anche ai funzionamento dei 
mercati e distorsioni econo¬ 
micamente costose. Da que¬ 
sto punto di vista, il fatto 
d’esser passati da 18 diverse 
aliquote a 17 non è che sia 
soddisfacente. Un tabù è ca¬ 
duto ma la questione vera ri¬ 
mane Interamente sul tappe¬ 
to; la parità di trattamento 
del redditi da capitale. Essa 
va realizzata per gradi, in 
maniera moderata ed equili¬ 
brata ed infatti il nostro di¬ 
segno di legge è esso stesso 
una tappa intermedia per¬ 
ché riteniamo che gradual¬ 
mente si debba poi procedere 
ad una revisione generale 
dell'imposizione diretta in 


tutti 1 suoi aspetti». 

— Era indispensabile ricor¬ 
rere al decreto legge? 

Io non condivido 11 ricorso 
a questo strumento. È stato 
scelto, probabilmente, per 
centrare due obiettivi: impe¬ 
dire o contenere sbanda¬ 
menti e conflitti interni alla 
maggioranza; tentare di far 
uscire dal campo 11 problema 
principale posto da noi. In¬ 
fatti. il decreto non è emen¬ 
dabile se non in relazione al¬ 
la materia strettamente atti¬ 
nente ad esso. Per ragioni 
tecniche non sarebbe dun¬ 
que possibile presentare 
emendamenti di carattere 
più generale relativi alla ra¬ 
zionalizzazione delia tassa¬ 
zione del redditi da capitale. 
Il che può anche tradursi in 
un vantaggio perché la no¬ 
stra proposta resta 11 e con 
essa bisognerà confrontarsL 
L’altro motivo per cui mi 
sembra sbagliato il ricorso al 
decreto legge è che esso e im¬ 
popolare. appare come una 
stangata, può creare turba¬ 
menti sul mercato». 

—Se il governo avesse scel¬ 
to la strada del disegno di 
legge ordinario quale van¬ 
taggi avrebbe ricavato? 
•Credo che far ragionare 
la gente sulla .questione di 
fondo — tutti i redditi devo¬ 
no pagare le imposte senza 
discriminazioni gratuite e 
ingiustificate — porterebbe 


ad un'accettazione più con¬ 
sapevole della gente che 
adesso è disorientata, Proba¬ 
bilmente avrebbe preferito 
di sottoscrivere In modo 
massiccio le ultime emissio¬ 
ni non tassate e a questo pro¬ 
posito va detto che non a ca¬ 
so noi stessi avevamo previ¬ 
sto di mantenere l’esenzione 
fiscale per 1 titoli pubblici in¬ 
dicizzati con rendimenti rea¬ 
li contenuti (ma questa ma¬ 
teria può essere oggetto di 
emendamento al decreto). 
Comunque, decreto o dise¬ 
gno di legge, resta 11 fatto che 
11 governo è In ritardo». 

— Onorevole, parliamo de¬ 
gli effetti della decisione 
del governo. È vero che la 
misura, fatti i conti, è inu¬ 
tile? Che si tratta di una 
partita di giro; con una ma¬ 
no do, con l’altra prendo? 
•Un vantaggio cl sarà si¬ 
curamente per le Imprese In¬ 
centivate ad aumentare la 
richiesta di titoli perché oggi 
già pagano le imposte e con 
la generalizzazione dell'Im¬ 
posizione godranno di rendi¬ 
menti lordi e netti più alti. 
Ma cl guadagna anche lo 
Stato perché società e impre¬ 
se pagheranno più Imposte. I 
tassi d’interesse, a parità di 
offerta cioè di quantità di 
emissione, dovrebbero resta¬ 
re Invariati o scendere. L’a¬ 
ver limitato 11 provvedimen¬ 
to soltanto alla tassazione 
Bot e Cct rende forse più pro¬ 
babile l’elemento “partita di 
giro’’ che avrebbe avuto mi¬ 
nori possibilità di affermarsi 
in un contesto di razionaliz¬ 
zazione e neutralità tributa¬ 
rla. D’altra parte, per tutti 
questi motivi e per l’esigenza 
del Tesoro di seguire una po¬ 
litica di contenimento del 
debito pubblico è improbabi¬ 
le che la “partita di giro’’ sia 
totale. Del resto, non si com¬ 
prenderebbero le proteste se 
il decreto fosse davvero fi¬ 
scalmente inutile». 

— Il decreto è accusato di. 
avere effetti retroattivi e di 
far quindi, pagare imposta 
anche ai titoli già sotto- 
scritti. È vero? 

•È assolutamente impossi¬ 
bile stabilire ora se 1 detento¬ 
ri di Cct saranno penalizzati 
dal fatto che 11 rendimento 
delle loro cedole dovrà rife¬ 
rirsi agli interessi al netto 
dell’imposta previsti per i 
Bot Stando alla logica, mi 
sembra che gli acquirenti di 
Cct abbiano avuto dallo Sta¬ 
to la promessa di conseguire 
un reddito netto collegato a i 
quello dei Bot e aumentato I 
di qualche centesimo di pun¬ 
to. Questo rendimento netto 
collegato continueranno ad 
averlo. Quindi, la situazione 
di questi sottoscrittori non 
cambia sul plano formale e 
se fosse vero quel che dice il 
Tesoro (Il decreto non avreb¬ 
be effetti) neppure sul plano 
sostanziale. Non capisco pe¬ 
rò perché il ministro del Te¬ 
soro, approfittando di una 
legge inappUcata da 33 anni, 
ha stabilito con un atto am¬ 
ministrativo la riduzione del 
tassi d’interesse sul rispar¬ 
mio postale già sottoscritto 
dai risparmiatori rompendo 
gli impani assunti e realiz¬ 
zando di fatto un’operazione 
di consolidamento forzoso 
(di un parte) del debito pub¬ 
blico. In altre parole questa 
presunta intangibilità del ri¬ 
sparmiatore rischia di essere 
una scoperta dell’ultlm’ora». 

Giuseppe F. Mennella 


Rai, via libera a Manca 
Domani nuovo vertice 

Serrate trattative nel pentapartito per la spartizione - Il Psdi dà per scontata la vicepresidenza unica 
al suo candidato - Riserve dei repubblicani - I nodi delle tv private, della pubblicità e deireditoria 


ROMA — Dopo la lun^a para¬ 
lisi imposta dalla maggioranza, 
la commissione parlamentare 
di vigilanza sarà quasi certa¬ 
mente convocata per giovedì 9 
ottobre. All'ordine del giorno 
l’elezione del nuovo consiglio 
Rai. Ieri sera — dopo una riu¬ 
nione di circa tre ore — il verti¬ 
ce di pentapartito ha deciso — 
come si legge nel comunicato 
stilato dal de Bubbico — di 
«presentare al presidente della 
commissione i dodici nomi dei 
candidati (del pentapartito, 
ndr) tra i quali quello dell’on. 
Enrico Manca». Bubbico ha an¬ 
zi precisato la voce — integran¬ 
do il comunicato — che Manca 
è il «primo dei candidati». Dal 
canto loro i socialdemocratici 
danno per scontato che avran¬ 
no la vice-presidenza unica, a 
favore di Leo Birzoli, attuale 
direttore di Radiouno. Ne sono 
così certi, che debbono aver 
avuto garanzie tali da non rite¬ 
nere affatto necessario esigere 
quelle pubbliche assicurazioni 
che invano pretesero da Pierre 
Camiti. TVanne che per il Pri. 
per tutti gli altri partecipanti al 
vertice l’aver scritto nel comu¬ 
nicato di ieri il nome di Manca 
significa che non vi sono più 
ostacoli al rinnovo del consi¬ 
glio. Il Pri sarebbe soddisfatto 
— infatti — delia decisione 
presa ieri sera di affidare alla 
commissione Interni della Ca¬ 
mera la legge stralcio sulle tv 
private, ridotta da 47 a 25 arti¬ 
coli, pronta dal 20 maggio e 
contenente norme sufl^ti- 
trust, suU’interconnessione, 
sulla pubblicità, sugli organi dt 
controllo e di governo del siste¬ 
ma. Mauro Dutto — che rap¬ 
presentava il Pri al vertice — 
ha fatto intendere che non è 
proprio così, che la pregiudizia¬ 
le repubblicana non può rite¬ 
nersi ancora soddisfatta; che le 
somme si potranno tirare sol¬ 
tanto al termine degli incontri 
di maggioranza, che tornerà a 
vedersi già domani. 

In quanto alia vicepresiden¬ 
za perTuomo di Nicolazzi, pare 
ormai certo che si ricorrerà alla 
penosa trastulla che Piene 
Camiti rifiutò: il Psdi accette¬ 
rebbe un impegno tacito (per 
salvare le apparenze) ma fer¬ 
reo: una volta eletto presiden¬ 
te. Manca proponà al consiglio 
il nome di Birzoli come vicepre¬ 
sidente unico. In definitiva, 
non si ritiene che nella attuale 
situazione esistano le condizio¬ 
ni che alcuni mesi fa spinsero a 
rivendicare dal presidente de¬ 
signato una garanzia preroili- 
nare, un patto parasociale. 



Sergio Zavoli 


Enrico Manca 


Pierre Camiti 


Adesso sarà accettato 
ciò che Camiti rifiutò? 

In una dichiarazione Walter Veltroni spiega perché i comu¬ 
nisti sono «contrari a questa procedura e a questa decisione» 


cose andrannq cosi, e il neopre¬ 
sidente avallerà questo meto¬ 
do, il coitsiglio nascerà segnato; 
avrà dovuto subire l’espropria¬ 
zione di una delle sue preroga¬ 
tive fondamentali. 

Il comunicato Ietto ieri sera 
dall’on. Bubbico prevede rinvi- 
to al presidente della commis¬ 
sione — senatrice Jervolino — 
perché avvi! «consultazioni in 
considerazione della natura 
istituzionale della questione e 
degli indirizzi generali da dare 
alla Rai». Per quanto riguarda 
la legge, si fa riferimento a 
•converi^nze che appaiono 
possibili sin d’ora» e che saran¬ 
no ricercate «in un ristretto ar¬ 
co di tempo»; contestualmente 
si cercheranno soluzioni per 
quanto riguarda 1 tetti pubbli- 
cttarl, le sponsorizzazioni, U 


Sugli accordi intercorsi alllnterim della mag¬ 
gioranza, Walter Veltroni • responsabile del 
Pei per le comunicazioni di maìsa' -^hjl rila¬ 
sciato, prima dell’inizio del vertice del penta¬ 
partito, la seguente dichiarazione. 

Il vertice della maggioranza di pentaparti¬ 
to si appresta ad indicare Enrico Manca cq^ 
me candidato alla presidenza della Rai. È 
una designazione secca, nata tra i partiti di 
governo. Sono dunque questi partiti che do¬ 
vranno assumersi la responsabilità di soste¬ 
nerla in Commissione di vigilanza. I comuni¬ 
sti sono contrari a questa procedura e a que¬ 
sta decisione. Voteranno solo i quattro can¬ 
didati che ad essi spetta esprimere. 

Siamo molto critici nei confronti della 
conclusione di una vicenda che dura ormai 
da tre anni. In questo periodo la guerra tra 
De e Psl ha bloccato ogni decisione nel siste¬ 
ma informativo, creando una situazione di 
fragilità, di dipendenza, di anarchia che non 
ha paragoni con altri paesi avanzati. Oggi 
sembra che si possa decidere per la Rat. Non 
è stata scelta né la via della rosa dei candida¬ 
ti, da noi indicata, né quella di una conver¬ 
genza istituzionale, capace di ricercare una 
candidatura sulla quale far convergere 11 
consenso non solo della maggioranza ma an¬ 
che deU’opposizione. Cl si appresta dunque, 
nella riunione di oggi, ad assumere una deci¬ 
sione carica di problemi e di contraddizioni. 
Ne ricordo alcuni: 

A Noi comunisti abbiamo indicato criteri 
di autonomia e competenza come fon¬ 
damentali per la indicazione del presidente 
della Rai. Cl siamo sforzati, anche, di indica¬ 
re candidature di alto livello e di diverse aree 


politiche e culturali. Si è scelta — Invece — 
un’altra strada, quella di una indicazione di 
partito. 

A Occorre che il Psi e i partiti di maggio¬ 
ranza spieghino all’azienda Rai ed al 
paese le ragioni della non riconferma di un 
uomo, come Sergio Zavoli, che ha, in questi 
anni difficili, con grande spirito di servizio e 
competenza difeso la Rai e la sua autonomia. 
^ Si apprende dai giornali che il Psdi ri¬ 
chiede nuovamente un patto preventi¬ 
vo, tra i partiti, per la nomina del vicepresi¬ 
dente socialdemocratico. Camiti rifiutò ac¬ 
cordi che mettessero in mora la funzione e 
l’autonomia del Consiglio d’amministrazio¬ 
ne. Sarebbe davvero grave se Manca e il Psi 
accettassero il condizionamento che Camiti 
giustamente rifiutò. Spetta — infatti — al 
Consiglio di amministrazione, e solo ad esso, 
decidere 1 propri assetti intemL 
Sono aperti problemi profondi per la Rai. 
In primo luogo quello del ripristino della sua 
natura di servizio pubblico che significa au¬ 
tonomia dai partiti di governo e qualità e 
pluralismo nella produzione e nell’offerta 
culturale e informativa. Sono aperte le que¬ 
stioni che riguardano lo sviluppo dell’intero 
sistema comunicativo in Italia. Ci auguria¬ 
mo che i partiti di maggioranza ci risparmi¬ 
no altri accordi di basso profilo. Ciò di cui il 
paese ha bisogno è ima moderna disciplina 
del sistema. Riproponiamo perciò la convo¬ 
cazione, nei prossimi mesi, da parte del go¬ 
verno, di una conferenza nazionale sulle co¬ 
municazioni dalla quale possano discendere 
le misure legislative e gli organi isUtuzionali 
necessari a combattere le concentrazioni e a 
favorire il pluralismo e la produttività nel¬ 
l'informazione italiana. 


ventilato aumento del canone. 

Di qui al 9 ottobre, q^uindi, il 
pentapartito cercherà di trova¬ 
re un'intesa sulle altre poste 
della partita, che sino ad ora 
sono state oggetto di aspro 
scontro, di una contrattazione 
basata sulla logica del baratto, 
segnata da veti e ricatti incro¬ 
ciati. 

Il vertice ieri sera è comin¬ 
ciato circa tre quarti d'ora dopo 
l’ora fissata perché Bubbico e 
Pillitteri si sono presentati in 
ritardo. In mattinata Pillitteri 
era tornato a palazzo Chigi per 
un nuovo colloquio con Craxi. 

•Abbiamo parlato del rinno¬ 
vo del consiglio — ha detto Pil¬ 
litteri ai giornalisti — e Craxi 
mi è sembrato molto ottimi¬ 
sta». Gli è stato chiesto se si po¬ 
tesse considerare chiusa la vi¬ 
cenda Rai. L’esponente sociali¬ 
sta ha risposto: «Penso proprio 
di sì e me lo auguro per il bene 
dell’azienda e anche per il 
mio. 

Nel pomerìggio, le dichiara¬ 
zioni dei protagonisti dei verti¬ 
ce (soltanto Bubbico si è sot¬ 
tratto alle domande dei giorna¬ 
listi) hanno continuato ad ali¬ 
mentare ottimismo non privo 
di cautela. 

Il liberale Battistuzzi. che ha 
fatto gli onori di casa e ha illu¬ 
strato l’ordine del giorno, ha 
detto di ritenere già importan¬ 
te che la maggioranza si sia se¬ 
duta ad un tavolo con l’inten¬ 
zione di arrivare ad una conclu¬ 
sione, sia pure non per effetto 
di un unico vertice «miracoiisti- 
co» ma attraverso una serie di 
sedute. Pillitteri ha aggiunto: 
«Il Psi non ha avuto ripensa¬ 
menti su Manca. I dubbi li ave¬ 
va egli stesso, per non,voler ab¬ 
bandonare la politica attiva. 
Ma sin daH’inizio Manca era 
uno dei candidati più autorevo¬ 
li... E l’uomo giusto al posto 
giusto... Parleremo anche degli 
altri problemi, spero che li si 
possa risolvere uno alla volta*. 
Bogi, che è sottosegretario alle 


mone, quando ha lasciato la 
riunione: «Sono qui soltanto 
per illustrare la legge stralcio, 
che è pronta da maggio, per ve¬ 
rificare se la maggioranza è 
d’accordo in modo da poterla 
approvare in Consiglio dei mi¬ 
nistri e avviarne Piter parla¬ 
mentare». 

Più tranquillo il socialdemo¬ 
cratico Cuojati. «No — ha ri¬ 
sposto ai giornalisti — in que¬ 
sta fase non porremo pregiudi¬ 
ziali né chiederemo fa conte¬ 
stuale garanzia sulla vicepresi¬ 
denza Psdi. Non è necessario, 
tutti sanno ciò che ognuno di 
noi vuole...». 

In questo coro di voci ispira¬ 
te a scenari di una maggioranza 
seriamente intenzionata a 
chiudere sul nome di Manca, si 
segnala Popppsizione di un 
consigliere regionale de dell’E¬ 
milia Romagna. Pier Antonio 
Rivola — che è anche vìcese- 
mtario regionale della De — 
definisce, in una proposta di ri¬ 
soluzione, «irresponsabile» la 
dichiarazione con la quale 
Manca ha accettato la candida¬ 
tura, «frutto di un comporta¬ 
mento che offende le istituzio¬ 
ni...». «£ una volgare provoca¬ 
zione», ha replicato Gherardi, 
capogruppo dei Psi. «Non ci in¬ 
teressano le baruffe costruite 
sul niente», ha ribattuto Giove- 
nardi, capogruppo de». 

Antonio Zollo 


ROMA — I Buoni ordinari 
del Tesoro (Bot) in possesso 
di soggetti non statali è poco 
superiore a 140mUa miliardi 
sul 700mila miliardi di atti¬ 
vità liquide censiti dalia 
Banca d’Italia. Perché, allo¬ 
ra, Il Tesoro si trova a dover 
chiedere il rinnovo di l&SOO 
miliardi al mese? Nella ri¬ 
sposta si trova già l'indica¬ 
zione di una distorsione pro¬ 
fonda nella politica di flnan- 
zlmento pubblico. I Bot ven¬ 
gono emessi a scadenze di 3, 
6 e 12 mesi, cioè molto brevL 
Un bilancio statale con un 
disavanzo che si ripete, or¬ 
mai da quasi un decennio, al 
ritmo di lOOmila miliardi 
l’anno, non può certo flnan- 
ziarlo con prestiti che dura¬ 
no al massimo un anno. 

Invece, vi è stato un perio¬ 
do in cui si è scelto di flnan- 
ziare un debito pubblico sen¬ 
za scadenza con prestiti a 
3-6-12 mesi. Di qui il formar¬ 
si di un ritmo Infernale di 
scadenze: entro 12 mesi tutti 
I léOmila miliardi di prestito 
devono essere tutti rinnovati 
e I Bot a tre mesi si rinnova¬ 
no quattro volte all’anno. 

n Tesoro non manca di al¬ 
tri strumenti in situazioni di 
emergenza come quelle at¬ 
traversate in questi anni. Po¬ 
teva, ad esemplo, incentiva¬ 
re la sottoscrizione dei buoni 
fruttiferi postali che sono un 
rientro immediato di mone¬ 
ta nelle casse dello Stato. Po- 


Perché lo Stato 
ha fatto un uso 
«vizioso» dei 
buoni ordinari 

Sono nati per scopi del tutto differenti dal 
finanziamento di on debito pubblico cronico 


teva illustrare al ministro 
delle Finanze ed agli italiani 
raltematlva economica fra 
pagare un’imposta patrimo¬ 
niale — pagare subito ~ op¬ 
pure caricare sul bilancio 
delio Stato 75mlla miliardi 
di interessi all’anno — paga¬ 
re più tardi, ma forse di più e 
senza scampo. (Tome si inizia 
a fare con l’imposta sugli in¬ 
teressi dei titoli pubblici. 

I Bot sono nati per scopi 
del tutto differenti dal finan¬ 
ziamento di un debito pub¬ 
blico cronico. Dovevano ser¬ 
vire (e forse in futuro servi¬ 
ranno ancora) per ritirare 
dalla circolazione la liquidi¬ 
tà monetarla in eccesso. In 
situazioni contingenti, du¬ 
rante le quali nelle banche 
c’è troppo denaro, possono 


esserci fenomeni di esporta¬ 
zione dei capitali, inflazioni¬ 
stici ecc». In questi casi il Te¬ 
soro offre titoli a 3 o 6 mesi, 
titoli trasformabili rapida¬ 
mente in moneta (perciò det¬ 
ti quasi-moneta) con l quali 
paga un interesse alla teso¬ 
reria delle imprese e delle fa¬ 
miglie affinché il mercato 
valutario e del capitali resti 
ordinato. 

L’uso improprio dei Bot ha 
invece indotto le imprese e le 
famiglie a farne un’uso «vi¬ 
zioso». I fondi comuni d’in¬ 
vestimento, che ci erano sta¬ 
ti presentati quali promotori 
dell’Investimento produtti¬ 
vo, hanno sottoscritto questa 
quasi-moneta resa lucroio 
da un Tesoro debitore ma 
sclalone. Molti lavoratori so¬ 


no stati indotti a investirvi la 
liquidazione o qualche ri¬ 
sparmio di pensione. Quel ri¬ 
sparmio popolare poteva es¬ 
sere indirizzato. Invece, in 
forme di impiego più stabili 
coerenti con le esigenze degli 
stessi possessorL 

n lisparmlo di lavoro, in 
particolare, non può essere 
certo garantito <— oltre che 
ben Impiegato—da tm titolo 
U cui rendimento può cam¬ 
biare da una settimana al¬ 
l’altra. Soltanto lo specula¬ 
tore specializzato trae bene¬ 
ficio, alla lunga, dalle oscil¬ 
lazioni giornaUere del mer- 
catL n premio dell’esenzione 
fiscale —> che resta sostan¬ 
zialmente. considerate le ali¬ 
quote fiscali an>licate alla 
busta paga — ha funzionato 
in sostanza come incentivo a 
scelte dei risparmiatori prive 
di un futuro. 

Raggiunto e varcato il li¬ 
mite, il Tesoro ora rientra. In 
una forma o neU’altra, do¬ 
vremo pagare tutU. E tutti 
abbiamo interesse che il red¬ 
dito delle diverse forme di ri¬ 
sparmio, si tratti di titoli del 
Tesoro o privati, sia tassato 
in misura eguale in modo 
che 1 risparmiatori — ma so¬ 
prattutto I piccoli — abbiano 
una reale possibilità di sce¬ 
gliere l’impl^o del denaro 
più coerente con I propri in- 
teressL 

Rtnzo Sttfanein 


Prosegue oggi il summit socialista a Roma | Nuove crìtiche alla segreteria De Mita 


«Contrasti di fondo» 
Psi-Dc in Catabria 


Bo ia nostra rodoziono 

CAT.èNZARO — I socialisti conridera- 
no virtualmente a^rta la crisi alla Re¬ 
gione Calabria ma il loro vertice, tenuto 
nella «ala rossa» deila direzione di via 
del Corso, inirioto martedì aera non è 
attcora flrùto. Proseguirà probabilmen¬ 
te oggi c una nota uflidale è attesa gior¬ 
nata. Presieduto dal comnùssario del 
partito, l’on. Angelo Uraboscbi, presen¬ 
ti gli onorevoli La Ganga e Forgoglio, 
tutti i consiglieri regionali calabrùi, i 
deputati (meno Giacomo Mancini) il 
sununit del Pn non ha avuto dubbi nel 
giudicare insostenibile Tattuale quadro 
politico calalwese. Le indiscretioni e le 
voci trapelate ieri sono tante. Tirabo- 
sebi nelb tua relazione avrebbe chiarito 
che il contrasto con la De non è riferibile 
alle vicende delle giunte comunali di 
Lameria e Cosenza che non vedono la 
presenza del Psi, ma è di fondo e si rife¬ 
risce a tutti gli ostacoli che il partito di 
mag^oraiua relativa ha frapposto alla 
definizione dì un programma serio della 
giunta regionale presieduta dal sociali¬ 
sta Francesco Principe. 

Insieme alle forti spinte per l’apertu- 
ra della crisi fa da contraltere il secondo 
— a decisivo — elemento, di rivedere 
doè le alleanze poiitìcbt. Cba aignifìca 
tutto ciò? Uraboachi sta veriflcando in 
casa socialista la poasibilità di soluzioni 


Galloni: si coaiizzi 
ii dissenso nana De 


alternative al quadripolo di centrosi¬ 
nistra. Sono praticabili tali soluzioni? 
La risposta dovrebbe venire nelle pros¬ 
sime ore e fin dal comunicato uffìdale 
che via del (Torso tenderà noto si capi- 
raimo le possilnli strade che la vicenda 
politica odabrese potrà imboccare. In¬ 
tanto il vertice chiesto dalia De, dal Pri 
e dal Psdi per ieri mattina, ai sodalisti, 
è saltato. ’Tiraboschi non s’è presentato 
e molti lecevano ieri questo fallimento 
come un’implidta risputa del Psi olla 
De, sul futuro. Al summit del Psi non ha 

S reso parte il vicesegretario Claudio 
fartellL La sua presenza era stata an- 
nundata ma sabato scorso Martelli ave¬ 
va avuto un incontro con Riccardo Mi- 
sasi, capo della segreteria ^litica di De 
Mita e gran patron della De calabrese, 
proprio sulla preannunciata crisi redo- 
naie. Si ritiene che Martelli non abbia 
voluto condizionare il vertice con la sua 
presenza e, nello stesso tempo, mante¬ 
nersi libero con Misasi. Per domani il 
Pd ha convocato a Catanzaro U proprio 
comiuto regionale che sarà concluso da 
Aldo Tortorella mentre per lunedì sono 

K reviste un’analoga riimione della De e 
t direzione regionale del Pri. I partiti 
sono insomma in movimento per una 
svolta politica che — se fosse conferma¬ 
ta — sarabba clamorosa non solo per la 
Calabria. 

Finppe Veltri 


ROMA — Nella De monta il malcon¬ 
tento per la linea della segreteria. In 
un’intervista al settimanale «R Sa¬ 
bato», l’ex direttore del «Popolo» ed 
uno dei leader della sinistra scudo¬ 
crociata, Giovanni Galloni, critica 
De Mita ed invita il dissenso interno 
a coalizzarsL Ma quella di Galloni 
non sembra una voce Isolata. In 
un’altra intervista, questa volta 
all’«Europeo», anche l’andreottlano 
Paolo Cirino Pomicino manifesta 11 
«disagio» crescente «non soltanto tra 
gli amici di Andreottl». E nel recente 
conv^o di «Forze Nuove^ a Saint 
Vincent, Porlani, Piccoli e Donai 
Cattln hanno rivolto critiche pesanti 
alla segreteria. 

Galloni afferma che «c’è l’esigenza 
di correggere la linea dell’alternati¬ 
va tanto cara al nostro segretario, 
che mette a disagio il Psl. 1 partiti 
laici intermedi e la sinistra democri¬ 
stiana». Quindi, agli «scontenti», lan¬ 
cia un appello; «Insieme agli amici di 
“Forze Nuove” abbiamo aperto un 
dibattito nella De, ora occorre vedere 
chi ci sta», «non vi è dubbio che la 
gestione De Mita si deve riqualifica¬ 
re di fronte al paese». Un appello che 
non mira tanto a disarcionare 11 se¬ 
gretario, quanto piuttosto a condi¬ 
zionarlo politicamente. 

Pomicino, dal canto suo, lamenta 
che 11 confronto Ua De e Psl si sia 


limitato alle sole questioni di potere, 
senza un «approfondimento», e nep¬ 
pure un «accenno», «ai problemi di 
fondo del paese». «Quello che più mi 
preoccupa nella De oggi — ag^unge 
l’esponente andreottiano — è il fatto 
che in essa sembra di toccare con 
mano quasi in ogni momento la pau¬ 
ra di {urlare e i>ersino la {mura di 
criticare». Così, il dibattito nel {urtl- 
to «è ora completamente appiattito» 
e la stessa sinistra interna «appure 
come {)aralizzata>. Pomicino affer¬ 
ma poi che il risultato dell’opera di 
rinnovamento Intrapresa da De Mita 
è «completamente nullo». E cita in 
proposito l’esemplo dt Na{>oll, dove 
ci sono «54mila domande di iscrizio¬ 
ni alla De, con un rap{)orto di Iscrit¬ 
ti-votanti di uno a quattro». Quanto 
al nuovo organigramma varato lu¬ 
nedi dalla Direzione, «si tratta In 
realtà più o meno dello stesso orga¬ 
nigramma di prima. L’unica vera 
novità è la punizione di Galloni, {)er 
essere stato un po' troppo autono¬ 
mo». 

Infine, sinnuncia battaglia sulla 
carica di capogrup{)o a Montecitorio, 
che De Mita vorrebbe affidare a 
Martlnazzoli; «Noi non critichiamo 
Martlnazzoli, che gode di grande sti¬ 
ma fra tutti I democristiani. Non è 
l’uomo che non ci va. Non cl piaccio- 
ni i diktat». 
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Ma Agnelli rìlrova il mercato d^li Usa 

Gheddafì si porta a casa, in dollari, sette volte il capitale investito 10 .anni fa - 'Ritte le iirecauzìpni di corso Marconi per 
evitare la scalata • Ora la famiglia ha il 41% del capitale Fiat - 11 ruolo di Mediobanca e della Deutsche Bank 




MILANO — Il presidente della 
Consob, prof. Franco Pìga, ha 
confermato che i dirigenti della 
Fiat lo hanno personalmente e 
direttamente informato pre* 
ventivamente delle conclusioni 
alle quali stava per approdare 
la trattativa per la cessione del* 
la quota libica. lAbbiamo avuto 
modo così di fare anche alcune 
verifiche sulle informazioni che 
già avevamo, e che ci venivano 
dagli Stati Unitii, ha detto Pi* 


ga¬ 
li compito della commissio* 
ne in ogni caso non si ferma 
qui. Come nel caso dell’affare 
Fondiaria (l’acquisto da parte 
della Montedison del 12,5% 
della compagnia di assicurazio* 
ni fiorentina pagato ben 720 
miliardi), anche in questo caso 

È li accertamenti della Consob, 
a detto Piga, iproseguiranno». 
lAndremo avanti con gli accer¬ 
tamenti, fino a ottenere una 
dettagliata ricostruzione del¬ 
l'intera vicenda, e ne informe¬ 
remo quindi il ministero de! 
Tesorot. E questo vale anche 
per certe operazioni che hanno 
coinvolto in queste giornate il 
titolo Fiat in Borsa. Circolano 
in effetti in piazza degli Affari 
troppe indiscrezioni su o^ra- 
zioni di compravendita del tito¬ 
lo Fiat (organizzate al puro sco¬ 
po di sostenere il titolo), perché 
la commissione si astenga da 
un controllo minuzioso. 

Ma torniamo all’affare Fiat* 
Libia. Tecnicamente, è stato 
detto, l’intera operazione è in¬ 
cardinata sull’intervento della 
mi — finanziaria a sua volta 
controllata dalla Ifì, e cioè dalla 
famiglia Agnelli —. la quale ha 
delioerato di acquistare 100 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie Fiat, 
già in possesso della Lafteo, fa¬ 
cendo conto sull’emissione di 
obbligazioni Mediobanca con¬ 
vertibili nelle azioni Toro, Saea 
(che controlla a sua volta la Ri¬ 
nascente) e Mito. Tali obbliga¬ 
zioni, riguardando proprietà di 
valore strategico, saranno inte¬ 
ramente sottoscrìtte da altre 
società del gruppo. 

Il ricco patrimonio della Ifil 
dunque rimarrà nell’ambito de) 
gruppo Fiat. E questo, se tran* 
quilizza gli Agnelli, può anche 
non interessare gli azionisti 
della stessa Ifll, i quali hanno 
investito in una società che 
aveva in cassaforte partecipa¬ 
zioni di grande rilievo, e si tro¬ 
veranno, una volta che le obbli¬ 
gazioni venissero tutte conver¬ 
tite come previsto, una società 
dotata di un equilibrio patri¬ 
moniale del tutto differente. Il 
che non sarebbe così significa¬ 
tivo se non si trattasse di una 
società quotata in Borsa. Che 
informazione hanno avuto gli 
azionisti? 


Di qui — o meglio, anche di 
qui — l’interessamento della 
Consob. La quale, per bocca del 
suo presidente, ha garantito 
che non farà in alcun caso dei 
fsvorìtismi, operandosi al con¬ 
trario perché agli arìonisti ven¬ 
gano fomiti tutti gli strumenti 
per poter razionalmente giudi¬ 
care sui propri investimenti. 

La cosa non è stata confer¬ 
mata, ma è assai probabile che 
anche alla Ifi — che terrà la sua 
assemblea il 10 ottobre — così 
come il mese scorso alla Monte¬ 
dison giungerà dalla Consob la 
richiesta di fornire tutti i ne¬ 
cessari chiarimenti sulla com¬ 
plessa operazione. 

Per quanto riguarda invece i 
movimenti sui titoli Fiat, si 
tratterà di condurre un’indagi¬ 
ne diretta, sul campo, per ve¬ 
rificare, per esempio, se sia sta¬ 
to rispettato sempre l’obbligo 
del deposito del 100% sugli ac¬ 
quisti e sulle vendite. O se non 
sia vero, per caso, che alcuni 
operatori hanno insistente¬ 
mente comprato azioni Fiat 
con una mano per venderle con 
l'alt^ al solo scopo di creare 
movimento attorno al titolo e 
di Bosteneme così la quotazione 
in un momento tanto delicato. 

In effetti, ha destato impres¬ 
sione l'immensa mole di azioni 
Fìat scambiate negli ultimi due 
nomi in piazza degli Affari. 
L’altro giorno, stando alle cifre 
ufficìab, sono pesate di mano 
6 milioni e 250 mila Fiat ordi¬ 
narie; quasi il triplo della setti¬ 
mana precedente, quando ci si 
fermò a quota 2 milioni e mez¬ 
zo. Ma sono davvero «passate di 
manoi queste azioni? Non si 
trattava in parte di un giro di 
valzer degli stessi pacchetti? 


Dario Venegoni 


La Consob 
indaga 
sul rialzo 
dei titoli 


Tùrbinosi giri di azioni negli ultimi 
giorni - Si apre anche un caso per Flfìl 




Dalla nostra redazione 

TORINO —• Come spesso ac¬ 
cade dopo la firma di un ar¬ 
mistizio, non è facile dire chi 
veramente abbia vinto. Sul 
campo di battaglia, 11 succes¬ 
so maggiore lo hanno ripor¬ 
tato proprio loro, l libici. Bi¬ 
sogna riconoscere che sono 
finanzieri òapacl di tener te¬ 
sta ai «maghli di Zurigo e 
della City londinese. E pos¬ 
sono dir grazie di cuore a chi 
aveva scatenato la guerra 
contro la permanenza del¬ 
l'Infido Gheddafi tra gli azio¬ 
nisti di una delle maggiori 
industrie dell’Occidente. 

È vero infatti che 1 libici se 
ne sono andati dalla Fiat, 
ma Io hanno fatto nel mo¬ 
mento per loro più opportu¬ 
no, portandosi via la bellezza 
di 3 miliardi di dollari In 
contanti, circa 4.200 miliardi 
di lire, quasi dodici volte il 
capitale Investito dieci anni 
fa. Se 11 calcolo non convin¬ 
ce, per 11 forte deprezzamen¬ 
to subito dalla lira, faccia¬ 
molo in moneta americana. 
Nel 1076 i libici portarono in 
Fiat 415 milioni di dollari. In 
seguito hanno sottoscritto 
tutti gli aumenti di capitale 
della casa torinese, ma han¬ 
no anche incassato cospicui 
dividendi: in pratica hanno 
reinvestito gli utili. Ed oggi 
ritirano sette volte il capitale 
iniziale. 

La Fiat è stata costretta a 
cercare un «divorzio» che in 
condizioni normali non 
avrebbe voluto. I Ubici Infat¬ 
ti sono stati i soci più amabl- 
U e discreti che un imprendi¬ 
tore possa desiderare: pur 
avendo due rappresentanti 
nel consiglio di amministra¬ 
zione, non hanno mai pian¬ 
tato grane, non hanno mal 
messo il n£iso nella gestione 
della società, si son limitati 
ad incassare t loro dividendi. 
Ed in corso Marconi forse 
non avrebbero badato agli 
attacchi di Reagan contro 
Gheddafi, alle polemiche del 
■partito americano* in Italia, 
se non avessero ricevuto al¬ 
cuni «avvertimenti* Inequl- 
vocabiii. 

Il primo è stato li blocco 
della fornitura di apripista 
Allis ai marines Usa, col pre¬ 
testo deUa partecipazione li¬ 


bica in Fiat. L'affare è anda¬ 
to ugualmente in porto, col 
trucco di costituire un’appo¬ 
sita società Fiat in Usa (è lo 
stesso trucco delle grandi 
compagnie americane che 
continuano ad estrarre pe¬ 
trolio in Libia dietro il para¬ 
vento di società olandesi o 
lussemburghesi). Ma subito 
dopo la Fiat si è vista respin¬ 
gere 15 dei 17 progetti di ri¬ 
cerca presentati per lo «scu¬ 
do spaziale» americano (ed i 
due presi in considerazione 


sono della Snia-Bpd, che ap¬ 
partiene solo per il 37% alla 
Fiat). 

L’operazione «sgancia¬ 
mento da Gheddafi» non è 
stata facile per la Fiat, so¬ 
prattutto perchè 3 miliardi 
di dollari sono una cifra 
enorme, di cui non può di¬ 
sporre all’istante nemmeno 
chi si chiama Agnelli. Com¬ 
prare solo una parte delle 
azioni libiche, vendendo le 
altre a terzi, poteva dire ri¬ 
trovarsi in casa soci magari 


graditi a Ronald Reagan, ma 
molto meno malleabili dei fi¬ 
nanzieri di Tripoli. Per scon¬ 
giurare questo pericolo è sta¬ 
ta Impostata un’operazione 
complessa. 

Agnelli si è alleato con 
Mediobanca e con la Deu¬ 
tsche Bank (grazie ai fatto 
che è ben introdotto negli 
ambienti finanziari tedeschi, 
dove possiede la Fiat Kredlt 
Bank di Hellbronn). La fami¬ 
glia Agnelli si è esposta per 
1.600 miliardi di lire, che si è 


fatta prestare da Medioban¬ 
ca, dandole in pegno 1 pac¬ 
chetti azionari della Toro 
(assicurazioni), Saes (che 
controlla la Rinascente) e 
Mito (che controlla Prlml- 
gest ed altre finanziarie), 
prelevati dai forzieri della 
IfiI, una delle «casseforti» di 
famiglia. A tempo debito 
queste società torneranno in 
Fiat, riscattate con la sotto- 
scrizione di obbligazioni 
convertibili Mediobanca. 

Con 1 1.600 miliardi gli 


Agnelli acquistano dal Ubici 
100 milioni di azioni ordina¬ 
rle (le sole con diritto di vo¬ 
to), pari al 7,5% del titoli di 
questo tipo. Aggiungendo al 
7,5% un 2,5% in carico alla 
Ifil, la famiglia Agnelli porta 
Il suo controllo sulla Fiat dal 
31 al 41 per cento, quota non 
minacclablle da nessuna 
«scalata» azionaria. I restan¬ 
ti 105 milioni di azioni ordi¬ 
narie, 88 milioni di privile¬ 
giate e 22 milioni di azioni di 
risparmio che avevano 1 libi¬ 
ci vengono collocati sul mer¬ 
cato internazionale da Me¬ 
diobanca e Deutsche Bank 
che. ad ulteriore garanzia 
della famiglia Agnelli, le ce¬ 
dono soprattutto a fondi di 
investimento, evitando gros¬ 
si gruppi. 

Come si vede, neppure la 
famiglia Agnelli esce male 
dalla vicenda. Ed in futuro 
potrebbe anche trasformare 
un’operazione dettata dalla 
necessità in un successo. La 
Fiat ha bisogno di un par¬ 
tner qualificato per emerge¬ 
re sul mercato europeo delle 
auto e garantirsi l’avvenire. 
Non è un mistero che Agnelli 
vorrebbe riprendere le trat¬ 
tative fallite mesi fa con la 
Ford (ed è per questo che ha 
messo i bastoni fra le mote 
del negoziato Ford-AIfa Ro¬ 
meo con l’annuncio di una 
proposta «riservata» per la 
casa milanese). Forte del suo 
41%, potrebbe riavviarle da 
posizioni vantaggiose, con¬ 
vincendo la Ford ad accon¬ 
tentarsi almeno per qualche 
anno di meno del 50% in una 
società comune, per non da¬ 
re l’Impressione di svendere 
agli americani la maggior 
industria privata italiana. 

Se poi la Ford rilevasse 
dalle banche una piccola 
quota di azioni Fiat ex-libl- 
che, anche questo facilite¬ 
rebbe la ripresa del negozia¬ 
to. E se fallisse con la Ford, 
Agnelli potrebbe tentare con 
gli altri due colossi america¬ 
ni, General Motors e Chry¬ 
sler, con i quali la Fiat ha già 
robusti rapporti (forniture di 
componenti e impianti Co- 
mau automatizzatix Tolto di 
mezzo l’ingombro Gheddafi, 
non si dovrebbero più teme¬ 
re veti di Reagan. 

Michele Costa 


«Un atto dì fiducia della famiglia» 


Dalla nostra radazkma 

TORINO — Ad Alberto Nicolello, capo 
ufficio stampa delia Fiat, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande.sugli aspetti più 
controversi e suscettibili di sviluppi po¬ 
litici e finanziari dell’accordo concluso 
a Zurigo per l'uscita della Lybian Arab 
Forelgn Investment Company.- 

L’Ifl, la principale finanziarla della 
famiglia Agnelli, ha portato con questa 
operazione 11 suo concilo sulla Fiat 
dal 31 al 41 per cento. E una scelta tatti¬ 
ca, per aver più peso di fronte al nuovi 
investitori che rileveranno due terzi 
delle azioni possedute dai libici, oppure 
una scelta strategica, in vista di even¬ 
tuali accordi con nuovi peirtners Inter- 
nazionail? 

Nicolello: «La decisione di portare ad 


oltre il 40 per cento la partecipazione 
azionaria Ifi in Fiat deriva da una serie 
di considerazioni diverse. Alla base co¬ 
munque sta un atto di fiducia dell’azio¬ 
nista di mag^oranza verso la Fiat, fi¬ 
ducia confortata dai recenti dati di bi¬ 
lancio che vedono, dato unico in Euro¬ 
pa, un rapporto percentuale utile su 
fatturato ài circa il 10 per cento. C’è poi 
una ragione più generale: la quota 40 
per cento solitamente viene considera¬ 
ta di sufficiente garanzia per tutelare 
l’azienda da eventuali scorribande bor¬ 
sistiche*. 

A Deutsche Bank ed a Mediobanca 
sono state impartite istruzioni o «orien¬ 
tamenti» per li collocamento presso 
quelli che 1 vostri comunicati definisco¬ 
no «investitori istituzionali» delle azioni 


ex-Lafico non rilevate dal gruppo 

Agnelli? 

R.: «In questa operazione l’Ifi non in¬ 
tende minimamente porsi nel ruolo di 
"underwriter” per ^orientare” Il collo¬ 
camento. Deutsche Bank e Mediobanca 
stanno provvedendo ai collocamento 
seguendo le richieste del mercato. Dai; 
primi dati possiamo dire che i sotto-' 
scrittori sono Fondi di Investimento ed 
anche molti singoli risparmiatori. Per 
otto decimi la sottoscrizione sta avve¬ 
nendo In Europa: un quarto circa della 
quota europea ha trovato collocazione 
in Italia. Peri restan ti due decimi c’è un 
Interesse dei resto del mondo ed in par¬ 
ticolare degli Stati Uniti d’America». 

m. c. 


Un benvenuto 
dai giornafi 
americani 

Coro di consensi per la prova di atlanti¬ 
smo - La De: «Un’operazione brillante» 


ROMA — Applaude senza 
mezzi termini, dando all’af¬ 
fare Fiat le prime pagine dei 
giornali, la stampa america¬ 
na all'annuncio, rimbalzato 
da Zurigo, della «restituzio¬ 
ne» agli Agnelli del 15% di 
partecipazione libica nella 
multinazionale di famiglia. 
Applaude e ricostruisce — 
cosi come si fa anche in Ita- 
. ila — i retroscena di politica 
* intemazionale che haimo 
spinto la Fiat ad essere sem¬ 
pre più pressante nei con- 
Ironti del socio Ubico. Per il 
«New York Umes». almeno 
dall'inizio di quest’anno, alla 
Fiat oltre che una questione 
d’immagine l'imbarazzo li¬ 
bico stava diventando una 
fonte di perdite economiche: 
si parla di un contratto del 
Pentagono per 7,9 milioni di 
dollari (un po’ più di 11 mi¬ 
liardi) «congelato» in attesa 
della rottura della ormai in¬ 
sostenibile partnership. Il 
giornale nota come la Libia 
abbia moltipllcato per sette 
i'invesUmento effettuato nei 


1976. Il «Wall Street Journal» 
scrive che per mesi la Fiat ha 
offerto alla Libia una conve¬ 
niente restituzione. Secondo 
l’autorevole quotidiano del 
mondo finanziario, infine la 
Libia avrebbe messo nel con¬ 
to il fatto che accontentando 
la Fiat sarebbero migliorati i 
rapporti commerciali con 
l’Italia. Migliorano, dopo la 
transazione, te quotazioni 
Fiat anche a Bruxelles; negli 
ambienti comunitari si rac¬ 
colgono auspici di un mag¬ 
gior ruolo europeo della Fiat 
dopo la eliminazione di un 
partner più che scomodo. 
Dalia Nato viene inoltre la 
conferma di una migliore 
postazione della Fiat, non 
solo per lo scudo spaziale, 
ma per tutte le commesse 
che riguardano l’arsenale 
atlantico. Tolta la zavorra li¬ 
bica, dicono infine molte in¬ 
discrezioni. si riaprono gio¬ 
chi nuovi anche con le case 
automobilistiche americane, 
striatamente la Ford, 
in Italia I commenti oscil- 


«Chi controlla gli investimenti esteri?» 

Una protesta di legge del Pei stabilisce Tobbligo di comunicazione al governo - Prevista per le pìccole 
e medie imprese Tesenzione dei vincoli valutari - Crescente internazionalizzazione dell’economia 



lano fra la soddisfazione e la 
cautela. D’altronde, come di¬ 
ce il liberale Beppe Pacchet¬ 
ti, da noi non si dimentica 
che. a suo tempo, «Gheddafi 
ha portato fortuna all’Avvo¬ 
cato», anche se ora «è finita 
una situazione imbarazzan¬ 
te». n de Nadir Tedeschi 
esulta perché adesso agnelli 
può finalmente spiccare quel 
salto verso le Afpl di cui si 
parlò nel convegno del Lin¬ 
gotto di Torino, l’anno scor¬ 
so. Tedeschi aggiunge: «La 
Fiat ha bisogno dì restare in¬ 
serita nel sistema occidenta¬ 
le». Il responsabile economi¬ 
co della democrazia cristia¬ 
na, Emilio Rubbi, va oltre e 
la definisce «una operazione 
brillante». Anche per il se¬ 
gretario egli Fausto Vigeva- 
ni la transazione di Zurigo è 
un passaporto per le Alpi, 
ma se la cosa avesse risvolti 
sull'affare Alfa-Ford cl sa¬ 
rebbe di che «riflettere» sulle 
strategie industriali di qua e 
di là dell’Atlantico. Comun¬ 
que, per Vigevani le ragioni 
di fondo dell’operazione so¬ 
no politiche. Pietro Longo, 
ex spretarlo Fsdi, è invece 
indignato perché i libici, ri¬ 
vendendo le loro azioni, non 
hanno lasciato in Italia 
un’ad^uata tassa sulle plu¬ 
svalenze realizzate. L’impo¬ 
sta calcolata dall’esponente 
socialdemocratico è qualco¬ 
sa come 1.150 miliardi di lire: 
il conto è fatto sulla falsari¬ 
ga della tassazione america¬ 
na, che in questi casi prevede 
un'aliquota del 27%. La «Vo¬ 
ce repubblicana* pudica, un 
po’ enfaticamente, la vendi¬ 
ta di Zurigo «carta di credito* 
per tutta rindustrla italiana 
nel mondo; mentre per Lello 
Lagorio «va bene Torino, Mi¬ 
lano è tutta da studiare* (al¬ 
lusione ad Alfa Ford). Lucio 
Libertini avverte: il proble¬ 
ma è ora capire il futuro, la 
strategia Fiat. 


ROMA — Obbligo genera¬ 
lizzato di comunicazione al 
governo degli investimenti 
esteri in Xtwa e italiani al¬ 
l’estero entro due settimane 
dall’operadone; esendone 
per piccole e medie imprese, 
entro certi limiti e condizio¬ 
ni (per favorirne gli Investi¬ 
menti esteri), dalle procedu¬ 
re e dai vincoli della vigente 
I^islazlone valutaria; nuo¬ 
ve e specifiche norme per le 
transazioni con acquirenti 
esteri delle aziende di rile¬ 
vante interesse nazionale. 

Sono I tre caposaldi di 
una proposta di legge che il 
Pei ha presentato ieri alla 
Camera (i»lml firmatari 
Gianluca Cerrina Feroni, 
Gianfranco Borghini e 
Adalberto Minucel) in con¬ 
siderazione sla deila rapida 
crescita dd p roce sso di io- 
terna^wiaHzzaziwie dell’e¬ 
conomia italiana, e ^ dd 
manifestarsi ancora di i»o- 
fondl squilibri tra investi¬ 
menti esteri in Italia e ita¬ 
liani all’estero; per quantità, 
per dislocazione grógrafica 
e produttiva, per grado di 
controllo delle imprese par¬ 
tecipate, per finalità ddlTn- 
vestimento. 

Cerrina Feroni aggiunge 
di più, nella relazione che 


accompagna il progetbx 
•Questo processo Inoltre — 
osserva il rdatore anche 
a causa di carenze e lacune 
della legislazione che M pud 
definire cieca all'entrata e 
occhiuta aU’uzcita, è stato 
spesso casuale e sotterra¬ 
neo, affidato alla conve¬ 
nienza di grandi Imprese o 
gruppi È dunque essenriale 
conoscere tutte le fasi del 
processo d’InternazIonaUz- 


zazfoaeflndfcaffvo della Al¬ 
tura dtrlslone Intemaziona¬ 
le del lavoro), favorirne l’ac¬ 
cesso alllmpresa minore 
che rappresenta una parte 
Importante del nostro appa¬ 
rato Industriale, e soprat¬ 
tutto prevede criteri e pro¬ 
cedure utili e trasparenti 
per orientarne le grandi li¬ 
nee verso Interessi nazionali 
ed obiettivi di qualificazione 
e di crescita^. Vediamo allo¬ 


ra più in dettaglio le tre di¬ 
rettrici fondamentali della 
proposta. 

OBBUGO COMUNICAZIO¬ 
NE — La comunicazione ai 
ministeri interessati dovrà 
contenere informazioni pre¬ 
cise sulla società o Impresa 
ceduta, sulla natura e/o Io 
scopo dell’operazione. Le 
società italiane che deten¬ 
gono partecipazioni di con¬ 
trollo di società estere per 
oltre il 10% dei mezzi propri 
saranno inoltre tenute alla 
presentazione del bilancio 
consolidato di gruppo. 
PICCOLE E MEDIE IMPRE¬ 
SE — Proprio per favorirne 
gli investimenti esteri viene 
prevista l’esenzione per es¬ 
se, con limiti e condizioni 
prestabiliti, dalle procedure 
e dal vincoli previsti dall’at¬ 
tuale normativa valutaria. 
AZIENDE RILEVANTI — 
Per le aziende di rilevante 
interesse nazionale oggetto 
di transazione con acqui¬ 
renti esteri sono previste 
due ipotesi: 

A se la società che trasfe¬ 
risce la maggioranza 
del capitale appartiene alle 
Partecipazioni statali, essa 
può emettere azioni a diritto 
prlvil^ato speciale che 
conservano all’ente di ge¬ 


stione il controllo (a pena di 
nullità degli atti difformi) 
sulle decisioni di maggior 
rilievo: liquidatone, fusio¬ 
ne, modificazione dell’og¬ 
getto sociale, trasferimento 
airestero delle società, del¬ 
l’attività produttiva e di ri¬ 
cerca, ecc. 

Q se la società che intende 
trasferire la maggio¬ 
ranza del capitale o comun¬ 
que il controllo dell’impresa 
è privata, allora raltemati- 
va è tra: emissione di azioni 
di diritto privilegiato spe¬ 
ciale; esercizio del diritto di 
opzione a favore di un ente 
di gestione delle Partecipa¬ 
zioni statali; ovvero, se le al¬ 
tre due ipotesi non sono utili 
o praticabili, possibilità di 
stipulare un «contratto di 
programma» tra Stato e so¬ 
cietà acquirente che conten¬ 
ga garanzie, impegni e con¬ 
dizioni atti a tutelare gli in¬ 
teressi del Paese e gli obiet¬ 
tivi della politica industria¬ 
le nazionale. Ove l’impresa 
acquirente non Intenda ade¬ 
rire al contratto di pro¬ 
gramma, non può fruire di 
(o decade da) qualsiasi for¬ 
ma di beneficia 

Giorgio Frasca Potara 
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Dovrebbe passare, se non ci saranno effetti del caso-Bot 

Oggi la legge finanziaria 
va afi’esame dei governo 

Ieri un vertice di ministri: disaccordo sui trasferimenti agli enti 
di Stato (Iri, Eni, Efìm) - U nodo deU’autonomla delle Regioni 


ROMA — La Finanziarla piccola piccola di 
Gerla oggi passa l’esame del Consiglio dei 
ministri. Lasciata sostanzialmente Inaltera¬ 
ta dal Parlamento (dove la maggioranza ha 
respinto, a volte per pochissimi voti, le pro¬ 
poste migliorative del Pel) dovrebbe senza 
molti intoppi avere il passaporto per la nuo¬ 
va discussione alla Camera e al Senato. Co¬ 
me si dice in questi casi il «condizionale è 
d’obbligo* perché questo pentapartito in ver¬ 
sione bis cl ha ormai abituato a sorprese a 
ripetizione e perché li livello della conflittua¬ 
lità Interna punta decisamente verso l'alta 
A catalizzare la propensione centrifuga di 
ogni singolo partito contraente l’intesa e an¬ 
cora la vicenda della tassazione del titoli 
pubblicL La guerra di tutti contro tutti po¬ 
trebbe riverberarsi anche nella seduta di og¬ 
gi. Che senza questo condizionamento «ester¬ 
no* potrebbe, invece, procedere spedita. Per 


la verità la tassa su Bot e Cct e più in genera¬ 
le la partita del fisco non sono «esterne* alla 
manovra di politica economica del governo. 
O megiia non dovrebbero esserlo, nei senso 
che la leva fiscale dovrebbe costituire parte 
Integrante di un disegno complessivo. 

Nella Finanziaria di quest’anna invece, 
per il fisco non si spende nemmeno una paro¬ 
la partendo dal presuppeuto che tutto debba 
rimanere così com’è, ingiustizia ed irraziona¬ 
lità comprese. Da questo punto di vista la 
tassa sul titoli pubblici è una grande ed ina¬ 
spettata novità. Peccato che il pentapartito si 
stia apprestando a rovinarla malamente. D 
governo si era già predisposto ad accettare 
una manovra economica di dimensioni mo¬ 
deste e senza nessun riferimento al nodo fi- 
•cale. Dopo 11 venerdì dei Bot ci sarà un ri¬ 
pensamento? 

Ieri 1 ministri economici e finanziari si so¬ 


no ritrovati per mettere a punta come hanno 
detto ai gtomallstl entrando ed uscendo da 
palazzo Chigl, gli ultimi ritocchi di un’impo¬ 
stazione già concordata nelle settimane i:^- 
sate. Sono state tre ore di riunione che però 
non sono bastate perché «sono rimaste alcu¬ 
ne questioni In sospeso — come ha riferito il 
ministro dei Bilancia Romita — sulle quali 
si esprimerà il Consiglio dei ministri*. La più 
rilevante tra queste riguarda l’entità del tra¬ 
sferimenti agli enti di gestione (Eni, Iri, 
Eflm). L’orientamento prevalente sarebbe 
quello di portare a zero o di ridurre notevol¬ 
mente questi flussi di denaro partendo dal 
presupposto che ormai i gruppi pubblici si 
troverebbero In buone condizioni di salute. 

n ministro delle Partecipazioni statali ha 
s p i ega to 1 termini di questo contrasto dicen¬ 
dosi perplesso: «La discussione è ancora 
aperta sulle richieste avanzate dagli enti che 


a me sembrano ridotte al minimo per con¬ 
sentire una politica seria di promozione e di 
sviluppo mentre invece altri colleghi riten¬ 
gono che il risanamento di tali enti sia com¬ 
piuto e quindi non vi sia più bisogno di ulte¬ 
riori conferimenti*. 

Secondo Datida le esigenze di questi enti 
non sono soddisfatte a sufficienza dal mutui 
Bel (Banca europea degli investimenti). Altra 
questione In sospeso è quella dell’autonomia 
ImposiUva delle Regioni. La questione, però, 
non dovrebbe entrare direttamente dentro la 
discussione della Finanziaria, ma del cosid¬ 
detti progetti di settore che dovrebbero ac¬ 
compagnarla. Su questo tema c’è stato un 
Incontro tra governo e Regioni. De Mlchells, 
Intenta ha annunciato di voler far Inserire 
nella Flnanziaila uno stanziamento di 500 
miliardi per l’occupazione giovanile nel Sud. 
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Lega dei Comuni 

Così lottiamo 
in difesa 
delle autonomie 


GII amministratori locali sì ri¬ 
trovano oggi a Viareggio attorno 
alla Lega dei Comuni democratici, 
un’antica e gloriosa associazione 
che raggruppa soprattutto ammi¬ 
nistrazioni locali di sinistra, pro¬ 
gressiste, che conserva il ruolo di 
punto di riferimento unitario e 
mantiene al tempo stesso vivo 11 
confronto fra tutte le forze autono¬ 
mistiche. 

li consueto appuntamento di Ini¬ 
zio autunno che ha rappresentato 
sovente l’inizio di una difficile sta¬ 
gione di lotta da parte degli enti 
locali per difendere la loro autono¬ 
mia nei confronti di una logica 
centrallzzatrice che ha rappresen¬ 
tato una costante, salvo poche ec¬ 
cezioni, del vari governi succeduti¬ 
si dal 2948 ad oggi, si svolge in un 
clima particolarmente difficile. Nel 
corso degli ultimi anni l’intero si¬ 
stema delle autonomie è stato og¬ 
getto di un pesante attacco contro- 
riformatore che è riuscito a intac¬ 


care seriamente importanti con- 
q ulste che erano sta te realizza te tra 
gli anni 70 e 80 a partire dalla at¬ 
tuazione delle Regioni. Dopo il voto 
del 1985 la situazione è divenuta 
ancora più difficile: la linea della 
omologazione delle maggioranze 
dal centro alla periferia e della rot¬ 
tura a sinistra, che avrebbe dovuto 
realizzare da piena coerenza fra 1 
livelli istituzionali diversi» e dare 
più incisività al governi locali, 11 ha 
resi ancora più precari. Il risultato 
è ora sotto gli occhi di tutti: non 
solo non c’è stata più tcoerenza» ed 
efficienza, ma è venuta meno 
un’importante spinta propulsiva 
all’intero sistema democra tico: sia¬ 
mo dinanzi, nelle varie istituzioni, 
a continue risse, e a divisioni para¬ 
lizzanti e le conseguenze ricadono 
sul cittadini specialmente sui me¬ 
no abbienti. Il Consiglio comunale 
di Napoli è alla vigilia dello sciogli¬ 
mento anticipato, altre città e pro¬ 
vince sono in crisi da mesi, Roma 


non ha virtualmente maggioranza 
e il sindaco di Palermo, amareggia¬ 
to, lasciato sempre più solo, dice: 
•Da metà giugno non mi sento più 
sindaco,..». 

Si sono determinate nuove e pe¬ 
ricolose degenerazioni Istituzionali 
e non cl si deve meravigliare se as¬ 
sistiamo a crescenti manifestazio¬ 
ni di rifiuto e di vero e proprio ri¬ 
getto alla logica delle omologazio¬ 
ni. Non slamo dinanzi a fenomeni 
di trasformismo, come afferma ■ 
i’Avantil. Vi è Invece una spinta a 
riappropriarsi dei poteri autonomi 
da parte del sistema delle autono¬ 
mie, vi è la volontà di formare go¬ 
verni che devono proporsi In primo 
luogo di ricostruire su basi rinno¬ 
vate un nuovo rapporto a sinistra 
con le forze socialiste, con quelle 
laiche e democratiche; quanto sta 
avvenendo a Bologna è di eccezio¬ 
nale valore. Tuttavia si deve tener 
conto delle diverse situazioni e non 
è possibile rimanere prigionieri di 
una rigida logica di schieramento. 
Nel 1986 del resto è stata mortifi¬ 
cata la generalità degli enti locali 
che hanno potuto approvare I bi¬ 
lanci, per l’assenza di una legge, so¬ 
lo nella seconda metà dell'anno; si 
deve In larga misura alla nostra de¬ 
terminazione se non è passata la 
originarla linea del governo che 
avrebbe penalizzato ancor più Co¬ 
muni, Province e Regioni. 

Anche quest’anno, da quanto si è 
Ietto nel documento di program¬ 
mazione •economico-flnanziarla», 
si vorrebbe tentare di perseguire 11 
disegno che non si è pienamente 
realizzato in questi anni e che tut¬ 
tavia è andato avanti: ridurre il si¬ 
stema autonomistico ad un sempli¬ 


ce ruolo residuale sempre più su¬ 
balterno nel confronti del potere 
centrale che ha ripreso spazio e po¬ 
tere. Anzi, per certi versi, questo 
potere è diventato più Insidioso, fa¬ 
vorito anche da disfunzioni di un 
ordinamento che non si vuole ri¬ 
formare, nonostante I buoni propo¬ 
siti che vengono da ogni parte e la¬ 
sciano però ammuffire In Senato 
una proposta di legge unitaria che 
richiede anche seri ripensamenti 
ma va portata Innanzi. Slamo or¬ 
mai giunti al punto limite che può 
essere superato solo con l’avvio di 
una riforma organica che affronti 
congiuntamente 1 problemi di un 
nuovo ordinamento, momento ne¬ 
cessario di una più ampia riforma 
istituzionale, e quelli della riforma 
strutturale della finanza locale e 
regionale che deve essere affronta¬ 
ta, anche se con la necessaria gra¬ 
dualità, nel quadro del riordino e 
dei rlequillbrio della finanza pub¬ 
blica nel suo complesso. B la rifor¬ 
ma della finanza locale dovrà pre¬ 
vedere anche spazi di autonomia 
Imposltlva, scelta, questa, che noi 
abbiamo prospettato da tempo In 
termini precisi, spesso ignorata 
forse per giustificare l'adozione di 
misure assurde. 

È risultato evidente In questa 
settimane, lo ha confermato II di¬ 
battito In Parlamento sulla legge 
finanziarla, che non è pensabile 
istituire nuovi tributi (meno che 
mal uno discusso e discutibile co¬ 
me la Tasco) se non nel quadro di 
misure fiscali e paraflscall che at¬ 
tenuino la pressione fiscale sul la¬ 
voro e sulla produzione, che realiz¬ 
zino una tassazione omogenea del¬ 
le rendite e delle plusvalenze finan¬ 
ziarie, l’introduzione di una impo¬ 


sta patrimoniale a bassa aliquota 
daattuarsi contemporaneamentca 
misure di riordino, l’Innovazione 
net campo dell’Imposizione diretta 
e Indiretta. Del resto è 11 presidente 
del Consiglio che ha affermato che 
tla capacità Imposltlva del Comuni 
deve essere effettuata In corrispon¬ 
denza di una diminuzione delle Im¬ 
poste erariali». È questo un disegno 
ben più ambizioso da quello angu¬ 
sto, peraltro rivelatosi Impercorri¬ 
bile, perseguito con accanimento, 
soprattutto nel confronti degli enti 
locali, In particolare dal ministro 
del Tesoro. SI dovrebbe riflettere, 
più di quanto sia avvenuto, sul fat¬ 
to che la proposta di una riforma 
organica è ormai sostenuta da un 
largo schieramento nel paese che 
potrebbe risultare maggioritario 
anche In Parlamento se vi sarà coe¬ 
renza fra parole, Impegni e fatti. La 
decisione di una graduale, e ancora 
insufficiente, tassazione del titoli 
di Stato conferma la giustezza del¬ 
la linea da noi prospettata, pone 
con forza l’esigenza di avanzare 
coerentemente In questa direzione 
e di avviare un confronto serrato. 

Anche per II sistema autonomi¬ 
stico è tempo di accantonare I pro¬ 
positi restauratori, di lasciare alle 
spalle l’Infatuazione tneoliberlstl- 
ca», e di rilanciare non a parole, ma 
net fatti, una linea rlformatrlce che 
naturalmente richiederà anche el¬ 
le forze di sinistra, a quelle autono¬ 
mistiche una ulteriore riflessione. 
Noi abbiamo fatto e faremo la no¬ 
stra parte anche nel corso del di¬ 
battito che si svolgerà nelle prossi¬ 
me settimane a partire dall’impor¬ 
tante assise di Viareggio. 

Gianni Pellicani 


PiSABIVIO / A Pyongyang dopo 20 anni assieme commisti cinesi e sovietici 



Una conferenza 
internazionale 
con i maggiori 
Pc del mondo» 
molti socialisti 
e governi asiatici 
e africani 
Il ruolo del Pei 
e il prestigio 
di Berlinguer 
Un documento a 
Reagan 
e Gorbaciov 


Denuclearizzare la Corea? 


(Di ritorno da Pyongyang) 

A A Pyongyang per una 
Conferenza intemazio¬ 
nale sulla denuclearizzazio¬ 
ne della penisola coreana. 
Con i maggiori partiti co¬ 
munisti del mondo, a co¬ 
minciare da quelli sovietico 
e cinese per la prima volta 
insieme dopo oire 20 anni, vi 
sono molti partiti socialisti 
europei. dell’America Lati¬ 
na, i giapponesi, e una pre¬ 
senza larghissima di forze 
di governo dell’Africa e del- 
rÀsia. L’obiettivo del corea¬ 
ni è evidente: riportare al¬ 
l’attenzione intemazionale 
la situazione di estremo pe¬ 
ricolo militare e di lacera¬ 
zione nazionale che perdura 
in Corea e in tutto il Nord- 
Est asiatico da oltre 30 anni, 
dalla fine della guerra di 
Corea. In effetti nella sola 
Corea del Sud sono installa¬ 
ti armamenti nucleari pari 
a due volte e mezzo quelli 
esistenti in tutti i paesi delia 
Nato, esclusi gii Usa. Una 
concentrazione tanto più 
pericolosa perché la mag¬ 
gior parte di quelle armi so¬ 
no missili a lunga gittata, 

E untati non sulla Corea del 
ford ma sui potenti vicini 
asiatici della Corea. La pro¬ 
posta che viene discussa è 
quella avanzata congiunta- 
mente dalle autorità della 
Repubblica Popolare di Co¬ 
rea e del Partito Socialista 
Giapponese di creare una 
zona denuclearizzata nella 
penisola coreana e di allar- 

f ^arla, se possibile, a tutta 
’area del Nord-Est asiatico. 

L’intenzione esplicita dei 
coreani è fare di tale propo¬ 
sta un terreno concreto che 
consenta l’avvio di un dtalo- 

S o costruttivo fra coreani 
el Nord e del Sud, con il 
colnvolglmento degli Usa e 
l’avallo consunto della Ci¬ 
na e dell’lKss. Non senza 
contrasti e tensioni la Con¬ 
ferenza si conclude con l’ap¬ 
provazione unanime di una 
dichiarazione finale, inviata 
al segretario dell’Onu, a 
Reagan ed a Gorbaciov, al 
presidente di turno del mo¬ 
vimento dei non allineati. 
Non senza contrasti e ten¬ 
sioni: non è semplice infatti 
raggiungere un testo comu¬ 
ne mt sovietici e cinesi, fra 
comunisti e socialisti, fra le 
diverse anime dei non alll- 
neatL H risultato è raggiun¬ 
to In primo luogo per l’at¬ 
teggiamento assai duttile. 
rMUUtico e prlvodi ideologi¬ 
smi verbali del coreanL La 
complessa mediazione ne¬ 


cessaria ha fra i protagoni¬ 
sti la delegazione del Pei, 
considerata un punto natu¬ 
rale di collegamento fra 
partiti socialisti e partiti co¬ 
munisti, di raccordo fra so¬ 
vietici e cinesi, ascoltata con 
rispetto da gran parte dei 
non allineaU. 

A Al di là del tema all’or- 
^ dine del giorno e delle 
conclusioni su di esso, la 
Conferenza consente di 
mettere a fuoco alcune delle 
tendenze presenti in questa 
fase di grande movimento 
della situazione intemazio¬ 
nale. In primo luogo un av¬ 
vio palpabile di disgelo fra 
sovietici e cinesi: «La pace 
per Tumanità è impensabile 
senza il contributo del gran¬ 
de popolo cinese», dice nel¬ 
l’intervento il capo della de¬ 
legazione sovietica e gli fa 
eco il rappresentante cinese 
affermando che raccordo 
fra le due maggiori potenze 
non è sufficiente ma è ne¬ 
cessario per la pace. Un in¬ 
coraggiamento implicito a 
proseguire il dialogo inizia¬ 
to 10 mesi fa a Ginevra da 
Usa e Urss da parte della po¬ 
tenza cinese, più di ogni al¬ 
tra sospettosa di ogni possi¬ 
bile assetto di coesistenza 
che riproduca il bipolarismo 
d^ll anni 60 e 70. 

In secondo luogo il peso 
crescente dei paesi in via di 
sviluppo. Classi dirigenti 
progressiste, che spesso si 
richiamano in modi som¬ 
mari e schematici a idee e 
modelli della tradizione co¬ 
munista, governano ormai 
paesi e territori immensi 
dell’Africa e dell’Asia. Alle 
prese con problemi dram¬ 
matici di unità ed identità 
nazionali e di crescita eco¬ 
nomica e culturale, a tali 
forze la via più rapida pare 
spesso quella, assai negati¬ 
va, dell’esaltazione del «lea- 
der» e del centralismo eco¬ 
nomico esasperato. Senza 
dismettere un intervento 
critico su tali aspetti, la sini¬ 
stra europea non può però 
restringere il proprio punto 
di vista e di intervento alla 
predicazione dei valori di li¬ 
bertà e di democrazia politi¬ 
ca propri della esperienza 
stonca dell’occidente indu¬ 
striale. La sconfitta di que¬ 
ste classi dirigenti aprireobe 
probabilmente la strada a 
miscele esplosive di nazio¬ 
nalismo premodemo e di in¬ 
tegrismo religioso e tribale 
di cui il khomeinlsmo ha già 
presentata una delle possi¬ 
bili facce. E un fatto cne de¬ 


ve preoccupare la sinistra 
europea che sempre meno si 
parli del rapporto Nord-Sud 
e sempre più soltanto di 
nuove relazioni Sud-Sud, 
come a segnare la disillusio¬ 
ne che ormai si sta consu¬ 
mando in questi paesi verso 
l’idea di una soluzione del 
sottosviluppo cui possa con¬ 
correre la parte più svilup¬ 
pata del mondo. 

A Infine il Pei. U prestigio 
e la possibile influenza 
intemazionale dei comuni¬ 
sti italiani sono larghissimi. 


ben al di là dei confini euro¬ 
pei. Gramsci è conosciuto, 
letto e studiato dalle più si¬ 
gnificative forze di sinistra 
dell’America Meridionale e 
Centrale. Il nome di Berlin¬ 
guer, ricorre nelle discussio¬ 
ni deile forze dirigenti del 
processo di democratizza¬ 
zione che segna la tendenza 
prevalente dell’attuale fase 
in America Latina. L’Africa 
nera guarda ai socialisti 
svedesi, ai socialdemocrati¬ 
ci tedeschi ed ai comunisti 
italiani come alle forze più 
conseguenti nell'intervento 


per l’assistenza alio svilup¬ 
po di queipaesi. In tutta l’A¬ 
sia, dal Giappone all’India 
alla Corea — che ha vissuto 
in modi diversi la difficile 
convivenza con le due gran¬ 
di realtà contrapposte del- 
rUrss e delia Cina—le forze 
progressiste, pur di orienta¬ 
mento assai differente, 
guardano con rispetto alla 
linea che ha permesso al Pei 
di mantenere piena autono¬ 
mia critica verso i comuni¬ 
sti sia sovietici che cinesi, 
senza mai rompere definiti¬ 
vamente lo scambio critico 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiappori 



e da eguali con quelle gran¬ 
di realtà. 

Oggi la positiva attesa de¬ 
gli sviluppi del dialogo Usa- 
Urss sul disarmo si accom¬ 
pagna alla preoccupazione 
diffusa di un accordo a 2 che 
rinchiuda la distensione di 
domani, cosi come la tensio¬ 
ne attuaie, entro le maglie 
rigide d^ll interessi strate¬ 
gici delle 2 maggiori poten¬ 
ze. Una voce chiara dell’Eu¬ 
ropa in questo senso avreb¬ 
be una eco grande nel mon¬ 
do, ma — dobbiamo dircelo 
— questa voce non si sente 
ancora. Dal Pei cl si attende 
che contribuisca con più de¬ 
terminazione e senso del¬ 
l’urgenza del tempi, perché 
atU, posizioni, inlziauve po- 
liUche, anche parziali, di al¬ 
cune forze europee di sini¬ 
stra, possano prodursi subi¬ 
to. Non per caso una riso¬ 
nanza vastissima anche alla 
Conferenza di Pyongyang 
ha avuto l’iniziativa dei 6 
governi per una moratoria 
degli esperimenti nucleari 
americani e sovieUci garan¬ 
tita intemazionalmente. 
Non vi sono altre iniziaUve 
possibili, capaci di sanare 
ravvio di uno scongelamen¬ 
to del blocchi militari con- 
tr aroo st i non con attt unila¬ 
terali ma con impegni red- 
nocamente garanUti? A 
^ongyang si è discusso 
delle aree denuclearizzate, 
non solo in Corea ma in al¬ 
tre parti del mondo: non è 
questo il momento per dare 
nuovo vigore e corpo alle 
pn^wste di zone libere da 
armi atomiche e chimiche 
nel Nord e nel Centro Euro¬ 
pa e nei Balcani, che con¬ 
sentano un’iniziativa positi¬ 
va dall’interno delle rispet¬ 
tive alleanze ai paesi cmlno- 
rl> sia ddla Nato che del 
Patto di Varsavia? 

Insomma: una sinistra a 
scala europa deve riuscire a 
dare oggi, non domani, i se¬ 
gni rlconoecibiU di un suo 
ruolo possiMle in questa fa¬ 
se di estremo dinamismo 
nelle relazioni intemaziona- 
IL Per farlo la sinistra euro¬ 
pea deve guardarsi dalle 
secche possibili di un euro- 
centralismo fuori dal tempo 
ed ^rirsi al dialogo con le 
grandi realtà del mondo 
contemporaneo, gli Usa e 
rarss, owiarocnte, ma in¬ 
sieme i paed del non alli¬ 
neamento • la Repubblica 
Popolare Cinese. 

Giulio Omreinì 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


«Come se all’improvviso 
la settimana fosse 
composta da 8 giorni...» 

Caro direttore, 

sono un pompista che lavora su di un’auto¬ 
strada del Nord, in un’area di servizio Agip. 

Leggo sul nostro giornale che, secondo la 
Uil, ai lavoratori non interesserebbe un gran¬ 
ché la riduzione delPorario di lavoro. 

Non vorrei che a causa di questa maggio¬ 
ranza, contraria (?) alla riduzione dell’orario 
di lavoro, coloro che come me lavorano anco¬ 
ra 42 ore settimanali, per non parlare dei 
nostri colleghi non autostradali che ne devo¬ 
no lavorare 45, dovessero aspettare chissà 
quanti anni per vedersele giustamente ridur¬ 
re a 40. 

Essendo inoltre l’area di servizio sempre 
aperta, non è possibile fare dei turni da 7 ore, 
obbligandoci cosi a fare turni da 8 ore per S 
giorni la settimana e rendendoci cosi «debito¬ 
ri», a fine anno, verso il nostro datore di lavo¬ 
ro di oltre 100 ore. 

Come facciamo a sdebitarci? Rendendole, 
naturalmente: saltando riposi e ferie durante 
la stagione estiva, arrivando a lavorare persi¬ 
no 28 giorni consecutivi senza mai un giorno 
di riposo. Qualcuno fra i miei colleghi è arri¬ 
vato addirittura a fare 64 ore settimanali, 
come se alPimprovviso la settimana fosse 
composta da 8 giorni e non più da sette! 

Ora io mi chiedo se qualche volta la scorte¬ 
sia del personale che lavora nelle aree di ser¬ 
vizio non sia dovuta anche a queste situazio¬ 
ni. 

LETTERA FIRMATA 
(Verona) 


«Prima di partire 
per certe crociate 
cerchiamo di riflettere...» 

Cara Unità, 

sull’onda di Cernobyl l’emozione ha atta¬ 
nagliato tutti ma, compagni, dare troppo spa¬ 
zio al sentimento quasi sempre ha conseguen¬ 
ze negative, tanto più che nella fattispecie 
qualcuno vuole costruirsi più o meno fasulle 
fortune elettorali. 

Per di più, un passo dopo Taltro, non solo il 
nucleare è messo in discussione: si vuole co¬ 
struire una diga? Apriti cielo, il sinistro ricor¬ 
do del Vajont e dello Stava scatena le passio¬ 
ni: una centrale a carbone? No grazie i inqui¬ 
nante. 

Viviamo tempi terribili tra terrorismi, ra¬ 
dioattività, inquinamenti: la morte è per tutti 
dietro l’angolo; ma di tutte le morti che pos¬ 
sono accadere aU'uomo. la morte per inedia è 
la più tremenda. 

Insomma, si vuble fìnalmente riflettere che 
senza energia non solo si fermano le fabbri¬ 
che e sulle case e città gelate calano le tene¬ 
bre ma non si riesce a far crescere nemmeno 
le patate? 

Prùna di' partire per certe crociate, per di 
piil^nnhegando ciò che si ò affermato il gior¬ 
no p(ii^, cerchiamo di riflettere, almeno noi 
comuhisti;'sforziamoci di dare un contributo 
serio, augurandoci che la conferenza sull’e¬ 
nergia faccia un punto obiettivo sulla questio¬ 
ne. 

DOMENICO MARENGO 
(Alessandria) 

La pipì dei personaggi 
ammirati e imitati 

Signor direttore, 

il presidente Reagan. il vicepresidente, nu¬ 
merosi ministri e funzionari Usa hanno mes¬ 
so a disposizione campioni di urina affinché 
venga accertato se essi abbiano recentemente 
fatto uso di cocaina, eroina, marijuana, Ids o 
altri allucinogeni. 

Io sento sotto questo gesto un ammirevole 
impegno morale. 

E sarebbe bellissimo se anche Cossiga, 
Craxi, Andreotti, e con loro i grandi indu¬ 
striali-chic, noti intellettuali, celebri cantanti 
e famosi calciatori, facessero altrettanto; e 
gridassero alla televisione, scrìvessero sui 
giornali il loro assoluto rifiuto delia droga. 

Un simile esempio, queste parole venendo 
da personaggi che tutti conoscono, ammirano 
e imitano costituirebbe la più efficace cam¬ 
pagna di prevenzione e dissuasione. 

avv. VINCENZO GIGLIO 
(Milano) 

E le parole dei sindaci 
e dei partigiani? 

Caro direttore, 

con questa mia lettera esprimiamo l’indi- 
gnaziqne dei compagni del Valdarno rimasti 
allibiti dal modo in cui è stata trattata la 
questione del museo della Repubblica di Salò 
su l'Unità del 31-8. Scrivere un -pezzo» in 
pagina nazionale, su una questione così im¬ 
portante e delicata che ha provocato una riu¬ 
nione di tutti i sindaci del Valdarno. dedican¬ 
do tutto lo spazio a disposizione alle pseudo 
giustificazioni del brigatista nero Bartini e 
trascurando completamente le argomenta¬ 
zioni. le parole di condanna dei sindaci e dei 
partigiani, senza cioè dargli un taglio politico 
così come merita la questione, è un fatto mol¬ 
to grave. 

LETTERA FIRMATA 
per la Sezione Anpì di S.G. Valdarno (Arezzo) 

I deputati comunisti 
perché non rispondono? 

Caro direttore, 

prima di scrivere questa lettera ho riflettu¬ 
to a lungo sull’opportunità di questa mia de¬ 
nuncia, perché sono fermamente convinto che 
i rapporti tra compagni. spMialmente quando 
questi sono investiti di particolari responsabi¬ 
lità, debbano essere estremamente corretti e 
rìgorosL 

vengo ai fatti. Come membro di un Comi¬ 
tato di coordinamento di sottufficiali piloti 
deirAeronautica militare in congedo, mi so¬ 
no trovato nella necessità di prendere contat¬ 
to con il Gruppo parlamentare comunista del¬ 
la Camera dei deputati, per cercare di risol¬ 
vere una questione relativa al trattamento 
pensionistico della categoria. Sono stato rice¬ 
vuto, unitamente ad una rappresentanza dc- 
^i stessi, da un compagno, membro della 
Commissione Difesa della Camera che, dopo 
aver ascoltato le nostre ragioni, ci assicurava 
il suo interessamento e una più esauriente 
risposta. 

A tutt’oggi — e sono passati, ormai, vari 
mesi —caro direttore, l’hai avuta tu la rispo¬ 
sta? Così noi. Comunque, non riuscendo a 
capire il pmhé di questo silenzio, abbiamo 
cercato altri collegamenti con il Gruppo co¬ 
munista. Anche in questo caso mi era stata 
assicurata una sollecita risposta. Caro diret¬ 
tore, l’hai avuta tu? Così noi. Noi non cerca¬ 


vamo alcun impegno a nostro favore, ma sol¬ 
tanto delle normali informazioni. 

Ora non penso che, io come comunista e 
noi come partito, abbiamo fatto una bella 
figura nei confronti di tanti coileghi che co¬ 
munisti non sono e possono oggi farmi osser¬ 
vare, con ironia, che i deputati comunisti sono 
uguali a tutti gli altri. 

AMELIO CICHELLA 
(Roma) 

Ambiente? Cacciagione, 
pellicce, plastica... 

Spett. redazione, 

domenica 7 settembre ci siamo recati a Ra¬ 
venna per partecipare alla Festa dell’Am¬ 
biente. All’interno funzionava un ristorante 
che serviva esclusivamente cacciagione, cosa 
questa che ci è sembrata in contrasto con lo 
spirito della manifestazione. Un’altra cosa ci 
ha lasciati allibiti: la vendita allo spazio mer¬ 
cato di pellicce di animali tipo volpe di 
Groenlandia, marmotta canadese ecc. 

Infine contenitori di plastica, perdendo 
l’opportunità di pubblicizzare quelli alterna¬ 
tivi. 

MAURO LAMBERTINI e GIANNI DEMARIA 
(Bologna) 

«Gente spinta da generosità» 
(Hanno ravvivato una fìamma 
di speranza nel genere umano) 

Signor direttore, 

nel tardo pomeriggio del 14/9, mentre visi¬ 
tavo i padiglioni della Festa deU’f/nirò alla 
Fiera del Mare, venivo attratta da uno di 
questi, che traboccava di gente attenta e con¬ 
centrata. Entro, e mi trovo con vera gioia ad 
aver centrato un folto gruppo di persone in¬ 
formatissime. che si interessavano di ecolo¬ 
gia, di rispetto per l’ambiente, di lotta alla 
vivisezione, di lotta allo scempio degli uccelli 
migratori, di lotta alla macellazione di ani¬ 
mali condotta in modo inutilmente crudele ed 
ai metodi allucinanti del loro trasporto. 

Ho sentito parlare bello chiaro della disat¬ 
tenzione alle leggi vigenti nell’assoluto disin¬ 
teresse di chi dovrebbe farle osservare, della 
necessità di promulgarne altre, della man¬ 
canza di dignità nelPuomo sopraffattore nei 
confronti dell’animale in genere. 11 tutto in 
un fervore di interesse e di slancio come rara¬ 
mente accade vedere e sentire; gente accesa, 
sveglia, caustica, accorata e, soprattutto, 
gente spinta da sola generosità. 

Ne sono uscita, a tarda sera, stanca e fra¬ 
stornata; ma nel mio cuore queste persone 
hanno ravvivato una fìamma di speranza nel 
genere umano. Grazie. 

EMMA ELISA PARINI MOLINARI 
(Genova) 

«Attaccato», non «distrutto» 
(Un errore di traduzione) 

Signor direttore, 

' il fatto che il presidente del Consiglio on. 
Craxi abbia scelto l’inaugurazione della Fie¬ 
ra di Bari per esasperare ulteriormente i rap¬ 
porti fra ritalia e la Libia anziché per tentare 
una ricucitura in vista di una prospettiva di 
sviluppo comune fra tutti i popoli del Medi- 
terraneo. lascia perplessi ed anche franca¬ 
mente addolorati. 

Ancora più perplessi lascia il fatto che Fon. 
Craxi abbia voluto cogliere come pretesto di 
una polemica inopportuna. Formai fin troppo 
abusato riferimento alla pretesa «distruzio¬ 
ne» dell’isola di Lampedusa, che è emersa da 
una grossolana traduzione del discorso pro¬ 
nunciato da Gheddafl al convegno dei Non 
Allineati: dovrebbe essere chiaro che Ghed- 
dafi intendeva dire «attaccato» e non «distrut¬ 
to». 

Oltretutto, come il presidente del Consiglio 
sa bene, i missili erano stati lanciati contro la 
base Usa «Loran», che certamente ha avuto 
un ruolo non secondario nel coordinamento 
dell’aggressione militare perpetrata dai nord¬ 
americani contro la Libia: era stato lo stesso 
on. Craxi a dire che non sarebbe stato consen¬ 
tito di utilizzare basi Usa in Italia per opera¬ 
zioni militari nel Mediterraneo. 

Questo impegno non é stato rispettato: a 

f arte la base «Loran» di Lampedusa, infatti, 
a tutti noto che la base operativa della VI 
Flotta Usa che ha aggredito la popolazione 
inerme di Trìpoli e di Bengasi si trova fra 
Napoli e Gaeta. 

L’on. Craxi, evidentemente, con la sua di¬ 
vagazione ha voluto semplicemente eludere il 
problema centrale che l’Italia, prima o poi, 
dovrà pur affrontare: quello della difesa della 
sovranità nazionale italiana in rapporto alla 
presenza di basi militari Usa che operano al 
di fuori di qualsiasi controllo del governo ita¬ 
liano. 

FRANCO N(X:ELLA 
Coordinatore deirUfficìo per l’Italia 
del Segretariato delle organizzazioni 
progressiste e socialiste del Mediterraneo 
(Napoli) 

Se il ladro legge 
abbia un po’ di cuore 

Gentile direttore, 

il I* agosto 1986 rientravo dagli Stati Uniti 
dove ho assistito per sei mesi mia madre gra¬ 
vemente ammalata e che purtroppo non c’é 
più. Sul letto di morte mi ha lasciato alcuni 
gioielli e specialmente una semplice, piccola 
croce che Urtava sempre. E una croce un po’ 
piegata e dove mancano alcuni piccolissimi 
topazi. La croce è attaccata a una catena e 
questo é stato l’ultimo dono poco prima che 
girasse. Sono stata tanti anni lontana da lei. 
Era una donna coraggiosa, che aveva perso 
tutto in guerra: il marito, la casa, e si é dovuta 
rifugiare in altra terra per allevare noi quat¬ 
tro figli. 

Mi rivolgo al signore che mi ha seguito, 
entrato nel treno che partiva da Milano per 
Firenze alle ore 11.40 di mattino e, con la 
scusa di aiutarmi, mi ha portato vìa le cose 
più care che avevo. Lo perdono, probabilmen¬ 
te aveva bisogno. Si trattenga t soldi, ma mi 
faccia avere queste cose care che ap|»rtene- 
vano a mia madre. Io Io ricompenserò il più 
possibile. Si metta in contatto con me e nessu¬ 
no mai saprà niente. 

CARTA D’IDENTITÀ N. 74321492 
(Fermo Posta - Rrenze) 

Non bastano ì dischi 
la radio e le riviste 

Spettabile redazione, 

sono cecoslovacca, ho 22 anni e da due stu¬ 
dio l’italiano usando dischi, ascoltando la ra¬ 
dio e leggendo riviste. Per perfezionarmi vor¬ 
rei cornspondere con giovani del vostro Pae¬ 
se. 

SONA VLADYKOVÀ 
Lukisova 7. Praga 3 - 130.00 (Cecoslovacchia) 
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- CRONACHE 


Dc-9 dì Ustica, solo 
il recupero dell’aereo 
chiarirà il mistero 


ROMA — Solo il recupero dei resti del Dc-9 precipitato sei anni 
fa nel mare di Ustica jwtrebbc chiarire definitivamente il miste¬ 
ro che avvolge ancora oggi quella vicenda. Tutto il resto è fanta¬ 
sia. E quanto si afferma negli ambienti giudiziari romani, dove 
non ha trovato conferme l’ipotesi, proposta ieri da un quotidia¬ 
no, secondo la quale l'aereo deli'rtavia in volo tra Bologna e 
Palermo sarebbe stato colpito da un missile lanciato da un Mig 
libico durante un duello aereo svoltosi tra apparecchi della Nato 
e iet di Gheddafi. A condurre le indagini è il giudice istruttore 
Vittorio Bucarclli, il quale nel novembre del 1984 dispose una 
superperizia tecnica, ma ancora non ha avuto i risultati degli 
studi affidati ad una equipe di esperti napoletani. L’episodio 
dell’aereo libico precipitato all'epoca del disastro di Ustica sulle 
montagne della Sila, in Calabria, non viene messo dagli inqui¬ 
renti in relazione alla catastrofe aerea in cui persero fa vita 81 
persone. L’esplosivo che ha provocato il disastro del Dc-9 Itavia, 
individuato neH’aprilc 1981 dal laboratorio deH'aeronautica mi¬ 
litare, è esattamente la T-4, conosciuta anche come Hcxogcn o 
C'ylonite. l.a T-i è un esplosivo che entra normalmente nella 
composizione sia degli ordigni al plastico sia delie testate di 

f ucrra dei missili prodotti in occidente c dall’Unione Sovietica. 

ra I missili aria-aria occidentali che usano T-4 è l’Aim-9 «Side- 
winder» uno dei più diffusi a livello mondiale, costruito in deci¬ 
ne di migliaia di esemplari dalla Ford Aerospace, dalla Ray¬ 
theon e da un consorzio europeo di cui fa parte anche l’Italia. 1 
missili «Sidewinder» armano fra gli altri gli F-104 e i Tornado. 
I>a T-1 è un esplosivo tipicamente militare, molto costoso, che 
non viene prodotto in Italia, ma importato da Svezia, Germania 
federale, ecc. La producono anche i paesi dell’Est europeo. Oltre 
che nelle teste di guerra dei missili viene usata in piccole cariche 
cave, di non oltre 20 grammi, nelle prospezioni petrolifere per 
spezzare gli strati di roccia. 


Mess^gìo dì Gorbaciov 
a l^dro Perdili 
per il 90° compleanno 


ROMA Un messaggio di augurj è stato inviato a Sandro 
Pcrtini, in occasione del novantesimo compleanno, da Mi- 


'io di auguri ^ stato inviato a Sandro 


khail Gorbaciov. 


«Auguro a lei, persona di g 
>aggio — nuove vittorie nelii 


rande vigore 


figura di statista, di politico e di attivo combattente delia 
Resistenza antifascista in Italia durante la seconda guerra 
mondiale». Un lungo articolo è stato dedicato all’ex presi¬ 
dente della Repubblica italiana dall’agenzia sovietica «No- 
vosti». Oggi Pertini sarà festeggiato dalle alte cariche dello 
Stato, dai parlamentari c dal suo partito. Al Senato Fanfa- 
ni, presenti i capigruppo, gli consegnerà una medaglia 
ricordo. Subito dopo, nel corso di un incontro a Palazzo 
Chigi, Craxi farà omaggio a Pertini di un busto in bronzo. 
Quindi, appuntamento a Montecitorio per un festeggia¬ 
mento con l’intervento del presidente Jotti, dei capigrup¬ 
po c di esponenti del Psi. Nel pomeriggio Pertini raggiun¬ 
gerà la sede del suo partito per una riunione della direzio¬ 
ne indetta per rendergli omaggio. Nell’occasione il vicese¬ 
gretario del Psi Claudio Martelli gli rivolgerà un indirizzo 
augurale. «L’omaggio a Sandro Pertini — scrive Giovanni 
Spadolini sulla “V^e repubblicana” è l’omaggio ad una 
certa idea d’Italia. Quella che siamo oggi piu che mai 
impegnati a difendere per una democrazui capace di ritro¬ 
vare nell’intransigenza ideale e morale il suo essenziale 
fondamento, che e Io stesso fondamento della Repubbli¬ 
ca». 



Morto il camorrista 
Nuzzo, preso a colpi 
di spranga in clinica 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI —' È morto ieri in una clinica romana, Nicola Nuzzo, il 
camorrista che sapeva tutto dei rapporti e degli incontri fra 
Francesco Pazienza e Vincenzo Casillo. Nicola Nuzzo, 39 anni, 
originario di Acerra, il 5 settembre scorso fu aggredito e colpito 
ripetutamente da dei sconosciuti introdottisi con una scusa nel¬ 
la casa di cura, dove l’uomo era ricoverato. Il camorrista, afflitto 
da un gravissimo male, era stato ricoverato alcuni mesi fa nella 
clinica romana dopo che — mentre era degente nel policlinico 
partenopeo — una raffica di mitra era partita accidentalmente 
ad un agente di scorta. Proprio nella casa di cura di Roma il boss 
è stato interrogato due volte dal giudice Carlo Alemi, il magi¬ 
strato che sta per concludere l’istruttoria sul «caso Cirillo». Nico¬ 
la Nuzzo, secondo alcune voci, era stato presente agli incontri, 
avvenuti ad Acerra, fra Francesco Pazienza e Vincenzo Casillo, 
il vice di Cutolo, poi saltato in aria in un’auto imbottite di 
esplosivo nel quartiere romano di Primavalle. L’aggressione a 
colpi di spranga dello scorso 5 settembre, aveva lasciato perples¬ 
si molti Investigatori napoletani. Se non altro perché la camorra 
quando vuole uccidere qualcuno, usa pistole con il silenziatore e 
non bastoni. Questo particolare ha fatto pensare ad un fanto¬ 
matico «memoriale» (da diffondersi dopo la morte del boss) in 
cui il capo del clan di Acerra avrebbe raccontato tutto. Nicola 
Nuzzo è l’ennesimo testimone della vicenda Cirillo e dell’intrigo 
fra camorra, servizi, P2 e Br che muore di morte violenta. 


Ministro francese: 
«n tossicomane 
è un delinquente» 

PARIGI — «Il tossicodipendente prima che un malato è un 
delinquente». Questa frase sconcertante è stata pronunciata dal 
ministro francese delia Giustizia, Albin Chalandon, nel presen¬ 
tare il suo piano di lotta contro la droga, fi piano prevede un 
aggravamento delle pene (il massimo viene portato da uno a 
due anni), un incoraggiamento alla delazione, l’obbligo a curar¬ 
si. A questo proposito il ministro ha anntuiciato l’istituzione di 
1600 posti in «centri penitenziari privati», da costruire entro l’87, 
dove i tossicodipendenti che rifiuteranno di curarsi saranno 
disintossicati per forza. Chalandon propone per attuare il suo 
piano un bilancio di 526 milioni di franchi, quasi doppio rispetto 
a quello attuale di 276. Inoltre il tossicodipendente che verrà 
condannato in contumacia potrà essere perseguito per 20 anni 
invece dei tre, previsti dall’attuale legislazione. Per quanto ri¬ 
guarda i controlli doganali, gli ispettori potranno perquisire le 
imbarcazioni in mare tra 12 e 24 miglia. Gli informatori che 
«permetteranno di evitare il delitto del traffico di stupefacenti» 
avranno diritto al completo esonero della pena, come nella legge 
sul terrorismo; mentre uno «sconto» verrà concesso ai «pentiti» 
che avranno permesso l’arresto di trafficanti, a delitto avvenu¬ 
to. Chiunque sarà trovato in possesso di una dose sarà considera¬ 
to «utente», mentre fino ad oggi deve solo provare che è per uso 
personale. Secondo il ministro i tossicodipendenti in Francia 
sono SOOmila e Smila fanno parte della popolazione carceraria: 
«Non bisogna abdicare davanti aU’aumento della tossicomania 
— ha detto — che genera la delinquenza e lo sviluppo dell’Aids». 
Le polemiche sono subito divampate sui giornali. 


mi 


L’attacco spettacolare in mezzo alla folla per una «pubblica punizione» Vienna, anche rurss firmerà la convenzione 


strage firmata dai corteonesi frottìsen apen» ‘ 

Oggi a Porto Empedocle arriva l’Antimafia *|i omorgonze IMldearì 

Le indagini forse ad una svolta - Uno sgarro alla componente più feroce di «Cosa Nostra» - Si fa il nome di Bernardo Proven- Riunione dell’Iaea - 11 reattore di Chernobyl non rilascia 
zano, alter ego di Lìggio, latitante da venti anni - Una serie di atroci delitti - Forse qualcuno ha fatto dei nomi agli inquirenti più particelle radioattive: la centrale riprende a funzionare 


Dal nostro inviato 

PORTO EMPEDOCLE — 
Corteonesi in azione. C’è il 
loro marchio nella strage di 
Porto Empedocle. Dispiega¬ 
mento delle forze in campo: 
una decina fra killer, autisti 
e complici. Volume di fuoco: 
all’insegna dello spreco. 
Spettacolarità: quasi una 
esecuzione-parata fra la fol¬ 
la e in ore di punta. Gli inve¬ 
stigatori siciliani non avreb¬ 
bero più dubbi sulla firma 
dell'eccidio In via Roma. Sa¬ 
rebbe stata una punizione 
esemplare per chi si è reso 
responsabile di uno sgarro 
alia componente più feroce 
di Cosa Nostra. Altro che fal¬ 
da paesana per una mancia¬ 
ta di appalti. 

Circola con insistenza un 
nome temuto: quello di Ber¬ 
nardo Provenzano. a lungo 
alter ego di Luciano Liggio, 
latitante almeno da vent'an- 
nl, mai fotografato in un po¬ 
sto di polizia. Ritenuto uni¬ 
versalmente, Insieme a Sal¬ 
vatore Riina — una vita pa¬ 
rallela alla sua — lo stratega, 
non solo militare, delle co¬ 
sche vincenti che hanno 
messo a ferro e fuoco la Sici¬ 
lia In questi anni. Deve ri¬ 
spondere alla giustizia ita¬ 
liana quasi di tutto: dall’uc- 
cisione di Dalla Chiesa a 
quella di Boris Giuliano, da 
Emanuele Basile alla strage 
della Circonvallazione. E In 
più traffico di stupefacenti 
in dimensioni industriali. E 
questo nome temuto circola 
con insistenza proprio qui a 
Porto Empedocle. 

Tornano improvvisamen¬ 
te nelTAgrigenllno — anche 
se In gran segreto — Investi¬ 
gatori che da anni pongono 
in cima alla lista dei superla- 
Utantl da braccare proprio 1 
nomi di Provenzano e Riina. 
Indiscrezioni — poi catego¬ 
ricamente smentite — defi¬ 
niscono «imminente» l’arrivo 
del giudice Falcone. Oggi 
giunge a Porto Empedocle la 
commissione Antimafia. Do¬ 
mani verrà anche il ministro 
degli Interni, Scalfaro. Si ha 
la sensazione che airimprov- 
viso 1 riflettori, dopo anni di 


buio, stiano per accendersi 
sulla mafia di questa provin¬ 
cia erroneamente considera¬ 
ta la brutta copia di quelle 
palermitana e trapanese. È 
indicativo che si torni a sca¬ 
vare in direzione della pista 
corleonese. C’è molto riser¬ 
bo, anche se alcune smentite 
parziali stanno filtrando. Ec¬ 
co te due più significative e 
che vanno registrate; non 
abbiamo arrestato Bernardo 
Provenzano; non slamo an¬ 
dati vicini alla sua cattura. E 
una risposta alte ipotesi di 
quanti sospettano che la 
strage di domenica a Porto 
Em^ocle sla da mettere In 
relazione ad una «soffiata» 
che avrebbe consentito di 
stringere il cerchio attorno 
al pericolosissimo latitante. 
Ma gli interrogativi riman¬ 
gono. 

L’alto commissario si 
espresse così nella conferen¬ 
za stampa deil’altro giorno: 
«Non dobbiamo dimenticare 
mai che sulla provincia di 
dell'Agrigentino gravitano i 
più grandi latitanti mafiosi 
palermitani». I corleonesi 
hanno chiesto copertura, ri¬ 
fugi o danaro alle cosche 
dell'Agrigentino che invece 
hanno risposto picche? 
Qualcuno — da qui — ha 
messo gli inquirenti sulla pi¬ 
sta del luogotenente di Llg- 
gio bruciandogli magari ap¬ 
poggi già ottenuti? Per il 
momento si tratta di suppo¬ 
sizioni. Una certezza comun¬ 
que esiste: i Messina e i Gras- 
sonelll, dipinti da più parti 
come le bestie nere del paese, 
non possono giustificare cer¬ 
to, con il loro «spessore cri¬ 
minale» una espressione di 
violenza tanto incontrollata. 
Già ieri il giudice istruttore 
Fabio Salomone metteva in 
guardia da facili schemaUz- 
zazioni, richiamando l’at¬ 
tenzione sugli «influenti* ag¬ 
ganci (geografici, economici 
e politici) di questa mafia. 
Agganci che per anni sì è 
preferito non vedere. Sfo¬ 
gliando infatti l'ordinanza 
sulla quale si baserà il pro¬ 
cesso a una cinquantina di 
boss agrigentini si apprende 



eco dove Sarà sistemata la lapide per Terranova 


che gli ultimi due processi di 
mafia risalgono agli anni 
60(l’omlcldlQ del commissa¬ 
rio TandoJ) e 70 (quello del¬ 
l’albergatore Candido Cluni, 
assassinato dentro l’ospeda¬ 
le civico di Palermo). 

Con gl) anni 80, qualche 
antenna investigativa più 
sensibile capta tutta la rile¬ 
vanza di un omicidio clamo¬ 
roso: l'uccisione — è il 30 lu¬ 
glio dell*83 — del capomafia 
storico di queste contrade, 
Carmelo Colletti. L’uomo 
che sledeva nella supercupo- 
la di Cosa Nostra in rappre¬ 
sentanza della città di Agri¬ 
gento. Pino alla sua morte la 
pax fra le cosche fu mante¬ 
nuta davvero. Poi, Vinizio di 
decine e decine di faide cau¬ 
sate dalia spietata lotta di 


successione. Colletti è l’em¬ 
blema — sembra dire 11 giu¬ 
dice Salomone nella sua or¬ 
dinanza — di una intricata 
rete di rapporti che anche se 
è saltata ha tuttora motivo 
di esistere. Vediamo. 

Quando 11 boss muore, la 
sua complice. Benedetta Bo¬ 
no. una donna di 38 anni, de¬ 
cide di vuotare i) sacco sulle 
sue amicizie. Capimafia: 
Mariano Agate (Trapani); 
Nitto Santapaola ^atanla^ 
Bernardo Brusca (PalermoX 
tutti collegati al corteonesi. 
Fra gli imprenditori: Nino e 
Alberto Salvo; gli industriali 
Cassida (presso i quali Car¬ 
melo andava spesso tornan¬ 
do carico di banconote da SO 
mila lire). . - 

Saverio Lodato 



CHERNOBYL-Ai 
primi di ottobre 
riapre la centrale, 
ecco unTmmagine 
dei lavori subito 
dopo il gravissimo 
incidente 


Cossiga e Jotti: grave gesto 
il no alla lapide per Terranova 


ROMA — Il capo dello Stato e il presidente della Camera dei 
deputati hanno preso posizione sullo sconcertante episodio 
avvenuto a Palermo alla viglila deH’odlemo anniversario 
dell'assassinio dei giudice CesareTerranova e del marescial¬ 
lo della polizia Lenin Mancuso. La collocazione di una lapide 
commemorativa sull’edificio di via De Amicis 44, a Palermo, 
davanti al quale sette anni fa venne compiuto l’eccidio ma¬ 
fioso, è stata impedita dal condomini del palazzo. C'è voluta 
ia disponibilità del titolare di una stazione di autolavaggio, 
prospiciente il condominio, per consentire l’apposizione di 
un cippo, che verrà scoperto oggi nel corso di una cerimonia. 
Il presidente Cossiga ha telefonato a) sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, esprimendogli solidarietà dopo U «no» alla 
lapide. Un atteggiamento che Cossiga «non trova in alcun 
modo fondato». Nilde Jotti ha scritto un affettuoso messag¬ 
gio alla vedova di Terranova, Giovanna Oiaconla, manife¬ 
stando «tutto )] suo sconcerto per la decisione del condominio 
davanti a cui Terranova fu ucciso di rifiutare al Comune 11 
permesso di collocare sulla facciata deU’edlflcio una lapide 
commemorativa dell'eccidio». Il sindaco Orlando aveva di¬ 
chiarato che un simile episodio dimostra quanto a Palermo 
sia difficile far crescere una sensibilità rispetto ai dovere di 
ricordare chi si è sacrificato nella lotta contro la mafia. 

Il Coordinamento antimafia definisce in una nota «inqua- 


liflcablle decislonexU rifiuto opposto alla lapide. Un atto che 
«lascia campo libero agli anti-sicilianl di potersi sbizzarrire 
sulla enumerazione del record di negati vita del nostro opero¬ 
so popolo siciliano». 

Ma come si giustificano gli abitanti del palazzo di via De 
Amicis? Giuseppe Fiam’ingo, responsabile del condominio, 
sostiene che le ragioni del diniego sono state soltanto di ordi¬ 
ne pratico. «Se si fa una commemorazione, bisogna farla 
bene. Non con una lapide posta, come voleva il Comune, a sei 
metri di altezza, negando a tutti la possibilità di deporre un 
fiore. Non si deve perciò pensare che si sla voluto negare 
ospitalità alla lapide per mancanza di deferenza nel confron¬ 
ti del giudice Terranova*. 

Giovanna Gaconia, la vedova del magistrato assassinato, 
che abita a poca distanza daU’edificlo al centro della contro¬ 
versia, si è detta «incredula e indignata*. «Cesare ed il mare¬ 
sciallo Mancuso sono morti perchè credevano in un futuro 
migliore per tuttL Da questa città non hanno avuto altro che 
un inlriale sussulto di commorione. Ancora oggi non cono¬ 
sco gli assassini di mio marito; so invece che c’è gente che 
rifiuta di mescolare il suo nome alle mura della propria casa. 
E faccio una riflessione ancora più amara: probabilmente — 
magari con motivazioni diverse — da'un condominio di Cia- 
culll sarebbe venuto un chiaro sì». 
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«Pìng pong» internazionale fra nutrizionisti, medici e gastrònomi organizzato dalle Coop 


Inno alla dieta «mediterranea» 
(ma che sla completa e genuina) 

Gli americani spiegano (Mrché «imitano» Tolio d’olfra - Un esperimento a Creta - Un 
computer nei supermercati per inrentare il proprio menu quotidiano - «Arbitro» Bruno Vespa 


SiniAZIOfre — Una moderata perturbazione prov enie nte del Medi- 
terraneo ocddentelo interoesa (e ragioni itaiieno con porticolero riferi- 
mento e guoDo MnonUionefi e a quelle dea'elto e medie Tirreno, le 
porturbeziono ai apoeta lentamente verso nord-est. 

A TEMPO m ITAUA — Stdie regioni settentrienoS, sul Golfo ligurs. 
suHoregienidoC'eltoTirrofracielegensrelmsmonaveloeoconpeMibi- 
Ktè di prochdtazionl sporse. Durante a corse deRs giornate lo nuvolosi¬ 
tà di potrà olternere e Gndtste zone di serene. S«dle oltre regioni 
deritaKa centrale tempo variab il e con ett e ma ni a di eonuvolemem i e 
acttiarite. SuNe regioni moridionofi tempo buono oon cMo sereno e 
ecarsomonto nuveloee. Temperatura in dìmim izl one ef Nord e sullo 
regioni tirreniche centran; senza notevoli vsrlezioni sullo altre loceiìtà. 


ROMA — Inno aH’oIlo d'oli¬ 
va, che conduce rapido e si¬ 
curo l’HdL U colesterolo 
•buono», nel suo viaggio di 
ritorno dalle arterie al fega¬ 
to; e scongiura l’aumento nel 
sangue del colesterolo «catti¬ 
vo», 11 famigerato LdL Tanto 
che gU americani dopo que¬ 
sta scoperta, hanno sottopo¬ 
sto girasoli e semi di cotone a 
raffinate Ingegnerìe vegeta¬ 
li. per trame un olio di semi 
Il più vicino possibile al na¬ 
turale prodotto mediterra¬ 
neo. E inno alla dieta medi¬ 
terranea, che ha per simbolo 
la pizza, ma che sia «napole¬ 
tana»: pasta, olio, pomodoro, 
mozzarella, alici e, a gusto, 
basilico e origano. Ossia 
amidi, verdura, latticini, pe¬ 
sci e ^zle, gli ingredienti 
che, a fine discussione, han¬ 
no rallegrato un buffet «doc», 
firmate Angelo Paracucchl, 
alias la massima autorità 
nella «interpretazione» dei 
menu mediterranei. 

Attorno al tavolo verde, 
per il «Ping pong intemazio¬ 


nale: scopriamo i segreti del¬ 
la dieta mediterranea», orga¬ 
nizzato dalla Coop, le coope¬ 
rative dei consumatori, illu¬ 
stri sanitari, nutrizionisti e 
gastronomi europei, ameri¬ 
cani e sovleUcl; non poteva¬ 
no mancare, naturalmente, 1 
mediterranei di fronte a noi. 
dalla Tunisia e dall’atto. 
C’era anche un uo- 
mo/slntesi, li professor 
George Chrlstakis, universi¬ 
tà di Miami ma originario 
della Grecia; è lui che ha di¬ 
retto. a Creta, quel progetto 
sperimentale che ha fatto 
scoprire al mondo le virtù 
dell'olio d'oliva. I cretesi, in¬ 
fatti, nonostante una dieta 
ricca di grassi (40%, appun¬ 
to, di olio di oliva) erano e 
sono poco soggetti alle ma¬ 
lattie cardiovascolari. Sco¬ 
prirne tl mistero ha dato 11 
•via» alla rivalutazione inter¬ 
nazionale della «dieta medi¬ 
terranea*. 

Il rischio è — ha ironizzato 
dopo tanto dibattere Publio 
Viola, primario del servizio 


di medicina preventiva del¬ 
l’ospedale San Giovanni di 
Roma — che noi Italiani si 
debba andare In America per 
mangiare «mediterraneo», 
visto che abbiamo progressi¬ 
vamente abbandonato le an¬ 
tiche abitudini, facendo di 
tutt’erba un fascio e dedi¬ 
candoci con malcelato zelo 
aU’imltazione delle peggiori 
fra te altrui. «Cos’è questa In¬ 
vasione di Mac Donalds che 
ho visto tornando a Roma?*, 
si è lamentato Hroar Dege, 
gastronomo norvegese; ma 11 
fatto è anche — gli è stato 
risposto — che folle di giova¬ 
ni lo hanno a loro volta inva¬ 
so, e il mangiare nop è un 
fatto medico, ma filosofico e 
flnanco morale (come ha 
spiegato 11 francese Lemon- 
nler). 

Dunque «non si mangia 
nutrizione, si mangiano gli 
alimenti», per usare la felice 
sintesi del professo Viola; Il 
che esalta la funzione 
(dls)educatlva del mass me¬ 
dia, della scuola, di tutti 


quelli che possono e debbono 
fare informazione. La Coop 
in questa occasione ha an¬ 
nunciato una inlzlaUva cul¬ 
turale sì, ma anche vitale per 
l’organizzazione (<t sopì sono 

§ lù Interessati a questi prò- 
lenii che al dati di bilancio^ 
ha fegato 11 imesMente Iva¬ 
no BaiberlnlX un computer 
in tutti 1 supermereati. per 
suggerire, verificare e «ar¬ 
rangiare», vuoi sulla base di 
Ingredienti posseduti vuol in 
funzione di esigenze nutri¬ 
zionali o mondane, menu, ri¬ 
cette e diete mediterranee. 
Una, per tutte. ITia suggerita 
il gastronomo Vincenzo 
Buonassisl, anche per getta¬ 
re un ponte agli ospiti non 
mediterranei: tagliatelle al 
salmone, baccalà mila monti- 
ciana, polpettone napole- 
tan/egiaano (con l’uovo in 
mezzo e cotto nel pomodoro), 
verdure di stagione e per fi¬ 
nire il formaggio tresco con- 
dito con 11 miele, già noto al 
romani. 


VIENNA ^ Tre giorni di la¬ 
voro, a Vienna, della sessio¬ 
ne speciale dell’Agenzia In¬ 
temazionale per l’energia 
atomica (laea), convocata 
per discutere i mezzi e i modi 
atti a fronteggiare le conse¬ 
guenze provocate da inci¬ 
denti nucleari simili a quelli 
della centrale di Chernobyl. 
L’assemblea discuterà e vo¬ 
terà, ma l’esito positivo della 
votazione viene dato per 
scontato negli ambienti del- 
riaea, due convenzioni ap¬ 
prontate in tempo record da- 

f ;ll amministratori deH’ente, 
n particolare 1 paesi aderen¬ 
ti all’Agenzia intemazionale 
concordano su un fatto basi¬ 
lare: nell’eventualità di inci¬ 
denti nucleari, con pericolo 
di propagazione di particelle 
radioattive in paesi confi¬ 
nanti ed oltre, le autorità del 
posto hanno l’obbligo di dar¬ 
ne immediato avviso alla co¬ 
munità intemarionale. 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato il direttore generale 
dell’laea, gli accordi che sa¬ 
ranno approvati e sottoscrit¬ 
ti prevedono anche una im¬ 
mediata mobilitazione inter¬ 
nazionale di esperti nucleari, 
medici e altro personale sa¬ 
nitario e autorità civili al 
quali sarà permesso un llbe- 


VIENNA — 1 reattori nucleari 
occidentali, ormai giunti al 
punto massimo di maturità 
tecnologi^ non sono affatto 
più sicuri di quelli sovietici 
«modello CTiemobyL; anzi, in 
determinate ciretstanze po¬ 
trebbero rivelarsi addirittura 
più pericolosi: è stato questo il 
tono degli interventi drapeitu- 
ra del congresso Anti atom ù- 
temàzional che ha dato ieri ini¬ 
zio ai propri lavori a Vieima in 
concomitanza con l’assemblea 
«ufficiale» dei paesi aderenti 
all’Asenzia intemazionale ato¬ 
mica). 

Fintanto che il contenitore a 
pressione del nocciolo nucleare 
«tiene* sono più sicuri i reattMi 
occidentali per esempio di tipo 
PWR e BWR. «Ma qualora 0 
reattore esploda» ha afFennato 
il prc/esaor Ridtard Webb, già 
mearkato ufficiale delTammi- 
niatrazioQe atatunhenae per la 
vahitaàoRe dei dama conse¬ 
guenti all’iocidente di Harri- 
sboif, nonché autore di uno 
studio per Q govenio deOa Rft 
sul icattore veloce di Kalkar, 
«nel caso di fonn azi o p e di una 
miscela eajrfoatva tra gaa (idro- 

g npeoae!ÌRno),vapme.gasdi 
etone, allora, le conseguenze 
possono essere catattrofidbe*. 
In più ci sarebbe il risclùo dì 
effetti a catena, essendo questi 
reattori semim collocati in mo¬ 
duli aequenztali, ossìa uno ac¬ 
canto alTaltro: il dannegeia- 
mento di uno coinvolgerebbe 
quindi quelli vicini. 

Ancora: mentre le barre di 
combustibile nei modelli occt- 
dentali si trovano aU'intemo 
dello stesso unico'contenitore. 


leMM T•r•IRtnl I diciatto e fasciste da 


in Uim sono isolate in gruppi di 
diciatto e fasciate da grafite. 


ro movimento attraverso i 
confini per evacuare le aree 
colpite più direttamente e 
per portare soccorso alle vit¬ 
time. 

In una conferenza stampa 
il direttore deirAgenzia, 
Hans Blix ha informato che 

f ’ii esperti, che harmo stUato 
I testo delle due convenzio¬ 
ni, non sono però riusciti ad 
includervi «gli incidenti con¬ 
nessi con le esplosioni di te¬ 
state nucleari e con esperi¬ 
menti nucleari». 

I lavori apertisi ieri si con¬ 
cluderanno domani. Viva è 
l’attesa per le informazioni 
sulle conseguenze di CTher- 
nobyl che gli esperti sovietici 
dovrebbero fornire edl'as- 
semblea. Intanto si è appreso 
che la centrale ucraina, bloc¬ 
cata dopo la fuga radioattiva 
dell’aprile scorso, potrebbe 
essere rimessa in funzione 
tra pochi giorni, airinizio di 
ottobre dopo cinque mesi di 
inattività. «Attualmente U 
reattore distrutto non rila¬ 
scia più particelle pericolose 
— ha dichiarato all’Isvestla 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio del ministri dell’Urss, 
Boris Sherbina — e ciò rende 
possibilerimettereln funzio¬ 
ne la centrale. Nella sala 
macchine sono già state co- 


Antì 
atom: 
non esìste 
reattore 
sicuro 


Quindi non esiste in assoluto 
un modello di reattore sicuro; 
ognuno presenta particolari ca¬ 
ratteristiche sia positive che 
negative. E quale sarà la poru- 
ta deU’iacklente dì Cbemobyl 
anche in fìituro Io riasaome 
questo dato fornito da Webb: 
720 mite potrebbero essere i 
motti di cancro indotto da re- 
diaziom esterne dovute a raggi 
gamma. «Ma se non si ptenoe- 
raimo opportune contromisu¬ 
re». b« aggrumo Webb, «te altre 
iMteàom (per esempio mttrm- 
vereo ringesttooe di abo conta¬ 
minato da radionudìdi) cui è 
espo^ te gente renderebbero 
poaribOe un numero perfino 
g^^dto dì morti, intorno al mi- 

Per* MichMl Seifert, delll- 
•titato di ecoiqgia applicata di 
Darmstadt (Rlt) un etemento 
che toglie credibilità aU’eseeri- 
ta aicaiesza tecnologica dei 
reattori nucleari: B perìcolo 
della manipotetione politica 
che può coinvoteere gH esperti 
ufficiò «Una settimana fa è 


strulte pareti divisorie tra il 
terzo e il quarto reattore, 
nonché tra il secondo e.il ter¬ 
zo che, per ora, resterà Inat¬ 
tivo». 

Oltre rtsvestla anche la 
■Literatumaja gazeta» si oc¬ 
cupa ancora di Chernobyl. 
Nell’ultima puntata di 
un’inchiesta, dedicata al tra¬ 
gico Incidente, cl si chiede se 
quello era proprio il posto 
pusto per installare l’im¬ 
pianto o se non sia stato un 
errore scegliere le rive del 
Pripyat, il principale af¬ 
fluente del CMeper, da cui 
viene attinta la mag^or par¬ 
te dell’acqua potabile consu¬ 
mata a Kiev. Il settimanale 
mette anche In risalto che u 
personale era impreparato 
all'emergenza. E ag^uhge: 
le sviste e gli errori tecrilcl 
che hanno provocato il disa¬ 
stro sono dovuti ad «irre¬ 
sponsabilità» ed a «lassismo», 
frutto, a loro volta, di «arri vi- 
smo, demagogia e adulazio¬ 
ne». 

Dalla California una pre¬ 
cisazione del Jilofisico Lyiui 
Anspaugh: «E vero che la 
centrale di Chernobyl ha li¬ 
berato una grande quantità 
di radiarioni, ma non ho mal 
detto che questa è stata su¬ 
periore a quella generata da 
tutte le esplosiom nucleari». 


stato reso di pubblico dominio 
U giudirio espresso dalla com¬ 
missione franco-tedesca sulla 
centrale di Ctettemon, in Fran¬ 
cia. vicinissitna al confine con 
te RfL «Bene» — ha continuato 
Seifeit—«quello chejpiù stupi¬ 
sce è come sia stato oiToasato in 
fretta e sema tanti complimen¬ 
ti il mito della superìontà delle 
centrali di fabbneazione tede¬ 
sca rispetto a quelle francesb. 
Nonostante il reattore dì Cat- 
temon non aoegiaeda a criteri 
di sicurezza di tipo tedesco i 
membri tedesclù dette Com¬ 
missione hanno rkonoaciuto 
Taffidabilità dell’impianto 
francese più volte messa in 
dubbio in passato. «Non resta 
che concluaere che nei reattori 
francesi sono state fatte modi¬ 
fiche sostanziali o che d trovia¬ 
mo ancora in fase Alimenta¬ 
le* — ha proseguito tronica- 
mente Seifert. 

La sicurezza dei reattori non 
può essere disgiunta da) pro¬ 
blema dello smaltimento aenza 
rìschi delle scorie radioattive. 
Questo è stato ricordato per 
tutti dal professor Alexander 
Tolmann, docente di geologia 
all’Università di Vienna, «bum 
esistono posti geologicamente 
■kurì per il sotterramento delie 
scorie radioattive sul nastro 
pteneta. Nemmeno Gorieben, il 
sito prescelto in Rft nella Berna 
Sassmia, né quello scelto dalle 
•utontà s v iz zere nei Grìgiom. 
Anzi, visto che un referendum 
vincolava te Svizzera alla chiu¬ 
sura delle centrali nucleari se 
non si fosse trovato un deposito 
sicuro per le ecorie entro l’SS. 
come mai questo passo non e 
ancora stato compiuto?, ha 
chiesto Tolmann. 

Silvii Zamboni 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Spadolini alla commissione Difesa del Senato, vespaio di polemiche nella maggioranza 


Riforma della leva in alto mare 


Un decreto urgente al suo posto? 

Se ne discute inutilmente da otto anni -1 punti ritenuti fondamentali dal ministro; unificazione della ferma, maggiori 
controlli, incentivazione del volontariato, servizio militare femminile - li Psi insiste sull’esercito professionale 


ROMA — La riforma della 
leva, forse, non si farà. Al 
suo posto potrebbe essere va* 
rato un decreto governativo 
»urgentei limitato ad alcuni 
punti, che ovviamente rin¬ 
vierebbe ad un futuro Impre¬ 
vedibile 11 resto del provvedi¬ 
mento; lasciando, oltretutto, 
aperta la strada alte Ipotesi 
periodicamente emergenti di 
un «esercito professionale*. 
L’Ipotesi di un provvedimen¬ 
to urgente del governo è sta¬ 
ta ventilata Ieri, In una riu¬ 
nione con la commissione 
Difesa del Senato, dal mini¬ 
stro Spadolini. «Ulteriori ri¬ 
tardi non potrebbero più es¬ 
sere giustificati*, ha detto ri¬ 
ferendosi al tormentatissl- 
mo cammino della riforma 
della leva (se ne discute da 8 
anni, la Camera ha già ap¬ 
provato neir8411 testo di leg¬ 
ge e, solo ora, dopo oltre due 
anni, anche in Senato si è 
giunti ad una versione quasi 
definitiva). Ed ha indicato 15 
punti — fra I molti contenuti 
nella riforma della leva — 
che 11 governo «ritiene fonda¬ 
mentali* e che potrebbe an¬ 
che varare d’urgenza: unifi¬ 
cazione a 12 mesi della dura¬ 
ta della ferma per tutte le ar¬ 
mi; maggiori controlli dell’i- 
doneltà del giovani a svolge¬ 
re il servizio militare; incen¬ 
tivazione delle ferme volon¬ 
tarie triennali; Istituzione 
del servizio militare volonta¬ 
rio femminile; e inflne revi¬ 
sione del motivi che dispen¬ 
sano dall’assolvere gli obbli¬ 
ghi di leva. 

L'annuncio di Spadolini 
ha suscitato un piccolo ve¬ 
spaio in commissione. «Prov¬ 
vedimenti d'urgenza parziali 
bloccherebbero di fatto ulte¬ 
riormente riter della rifor¬ 
ma*. ha detto Aldo Olacchè, 


comunista. Ed il relatore del 
provvedimento. Il de Ivo Bu¬ 
lini, ha annunciato le sue di¬ 
missioni (poi «sospese*) poi¬ 
ché sulla riforma «non e In 
grado di assicurare un orien¬ 
tamento unitario della mag¬ 
gioranza*. Soluzione finale, 
transitoria: Spadolini si è 
Impegnato «ad avviare un gi¬ 
ro di consultazioni con l re¬ 
sponsabili del gruppi della 
maggioranza di governo e 
successivamente con gli 
esponenti deH'opposlzione* 
per studiare le Iniziative pos¬ 
sibili per sbloccare la rifor¬ 
ma e per verificare se, sul¬ 
l'argomento, «esiste ancora 
una maggioranza*. 

Dietro ai ritardi accumu¬ 
lati dalle norme sulla «nuova 
leva* cl sono. In realtà, non 


tanto divisioni fra maggio¬ 
ranza ed opposizione, ma le 
spinte verso un esercito pro¬ 
fessionale che sono presenti 
sla nel governo, sla nel parti¬ 
ti della maggioranza. Un'eco 
ulteriore s’è avuta anche Ieri 
In commissione: il de Sapori¬ 
to ha sostenuto «Il principio 
costituzionale della leva ob¬ 
bligatoria* (e l'aumento co¬ 
munque della percentuale 
volontaria) mentre II suo col¬ 
lega FallucchI (de, ex ammi¬ 
raglio) ha Insistito molto di 
più su Ipotesi di robusto al¬ 
largamento della compo¬ 
nente professionale. Il sen. 
Buffoni (Psl) non ha nemme¬ 
no accennato al problema, il 
suo compagno Maravalle si è 
Invece chiesto: «Perché non 
studiare un aumento del vo¬ 


lontariato in tutte le armi 
per arrivare In un congruo 
periodo ad un esercito for¬ 
mato da specialisti?*. Tanto 
che, un po' perplesso e un po’ 
Indlginato, 11 sen. Olacchè ha 
chiesto a Spadolini: «Ma c'è, 
da parte dell'esecutivo e del 
partiti che lo sostengono, 
una reale volontà di proce¬ 
dere In tempi rapidissimi al 
varo della riforma?*. 

C'è, a quanto pare, nelle 
Intenzioni del ministro della 
Difesa, che è tornato Ieri a 
difendere la leva obbligato¬ 
ria. Ma nemmeno Spadolini 
sembra capire bene in quale 
compagnia si trovi, se da un 
lato afferma di dover verifi¬ 
care se sul punto «esiste an¬ 
cora una maggioranza» e 
dall'altro assicura, come ha 


Forze annate, suicìdi in aumento 
diminuiscono i tossicodipendenti 


ROMA Undici soldati suicidi nei primi sei 
mesi del 1986, pari a tutti quelli del 1985: per 
la prima volta 11 tasso del suicidio fra militari 
risulta superiore a quello della popolazione 
civile nella stessa fascia d'età. Il dato è stato 
riferito ieri dal gen. Elvio Meloiio, direttore 
generale della Sanità militare, in apertura 
del congresso intemazionale di medicina mi¬ 
litare apertosi a Roma. Fra 1 rimedi in can¬ 
tiere annunciati dallo stesso Meloiio, Il po¬ 
tenziamento dei consultori psichiatrici negli 
ospedali militari e strutture d'indagine psi¬ 
chiatrica e psicologica negli organi di sele¬ 
zione della leva. Diminuiscono Invece, nelle 
Forze armate, i tossicodipendenti: nel 1985 
ne sono stati riformati durante il servizio 
1.269 (contro 11.701 del 1984) e Inviati in os¬ 
servazione 2.602 (contro i 4.009 del 1983). 


Questo calo sembra dovuto soprattutto ad 
una selezione iniziale più «rigorosa*. 

Un dato allarmante riguarda l'aumento di 
molte malattie infettive fra 1 giovani di leva. 
1 dati forniti dal gen. Melorlo, relativi al solo 
esercito, dicono che nel 1985 si sono avuti 
1.341 casi di morbillo (480 nel 1970), 4.882 di 
varicella (409). 185 di epatite virale (333) e 45 
di meningite (114). La meningite, in partico¬ 
lare, risulta in aumento dagli inizi degli anni 
80, e più letale perché provocata da un ceppo 
maggiormente virulento; tanto che dal pros¬ 
simo ottobre sarà Istituita la vaccinazione 
obbligatoria antlmenlngite per 1 giovani di 
leva. A proposito di vaccinazioni, una buona 
notizia per 1 soldati: la tradizionale «vaccina¬ 
zione multipla» eseguita con la puntura al 
petto sarà presto sostituita da normali inie¬ 
zioni e somministrazioni orali. 


fatto sempre Ieri In commis¬ 
sione: «È Interesse assoluto 
del governo di sbloccare 11 
provvedimento... Cl sono og¬ 
gi pressanti esigenze di mo¬ 
difiche e di Integrazioni della 
normativa vigente: le preoc¬ 
cupazioni del Parlamento 
sono anche preoccupazioni 
del governo», e cosi via. 

Del 5 punti che potrebbero 
costituire 11 decreto legge 
d'urgenza abbiamo già det¬ 
to. Ma cosa resterebbe ta¬ 
gliato fuor) se si seguisse 
questa strada? 11 resto della 
riforma della leva non è af¬ 
fatto di poco conto. Tutta 
una sua consistente parte è 
relativa al potenziamento 
della rappresentanza milita¬ 
re, del diritti civili e politici 
del soldati, al rapporti e con¬ 
venzioni possiblt tra Ffaa ed 
enti locali, al rinnovo e po¬ 
tenziamento di caserme c 
strutture. Uno del più Im¬ 
portanti principi che vi sono 
affermati è la massima dif¬ 
fusione possibile della «re¬ 
gionalizzazione» del servizio 
di leva. Un altro blocco — ed 
è uno del principi fondamen¬ 
tali ~ è relativo al diritto del 
soldati ad usufruire di licen¬ 
ze e permessi (ed al rimborso 
del viaggi) con criteri certi, 
mentre oggi la licenza è mol¬ 
to spesso usata come arma 
di divisione e «ricatto». Su al¬ 
cune questioni vicine vi sono 
anche emendamenti già pre¬ 
sentati od annunciati, alcuni 
dei quali — illustrati Ieri dal¬ 
lo stesso sen. Giacché — pre¬ 
vedono l'Introduzione per 1 
militari di leva di un «orario 
di servizio, con Inclusione di 
un periodo di riposo settima¬ 
nale», e l’aumento a 10.000 li¬ 
re della paga giornaliera. 

Michele Sertori 


Mentre palazzo Madama approva la legge valutaria 

Senato, omicìili colposi 
oschisi dalTamnistia 


Cambiamenti anche per l'indulto - Per la riforma delle carceri ping- 
pong tra i due rami del Parlamento - 2000 agenti di custodia in più 



ROMA — Giustizia e carceri 
a) Senato. Fra leggi già ap¬ 
provate o In via di approva¬ 
zione, 1 senatori entro la pri¬ 
ma settimana di ottobre 
avranno dato 11 via alla rifor¬ 
ma penitenziaria, all'amnl- 
stla, alla nuova legge valuta¬ 
ria e aH'impIiamento delTor- 
ganlco degli agenti di custo¬ 
dia. 

RIFORMA PENITENZIA¬ 
RIA — La legge dovrà torna¬ 
re alla Camera perché Ieri (e 
oggi l'aula dovrebbe ratifi¬ 
care) la commissione Giusti¬ 
zia ha riscritto la modifica 
Introdotta dal deputati nelle 
settimane scorse. È un punto 
delicato. Il Senato stabili — 
elaborando la riforma — che 
ai condannati che avessero 
dimostrato di partecipare 
all’opera di rieducazione fos¬ 
sero concessi sconti di pena 
pari a 45 giorni per semestre 
aumentando di venti giorni 
Il beneficio in vigore. Con 
norma transitoria aveva al¬ 
tresì disposto che la retroat¬ 
tività si riferisse soltanto al 
semestre precedente l’entra¬ 
ta in vigore della nuova ri¬ 
forma. A Montecitorio l’inte¬ 
ra legge fu sostanzialmente 
confermata ma s) rese re¬ 
troattivo senza limiti il bene¬ 
ficio del 45 giorni per seme¬ 
stre. Ieri, nuova modifica: la 
retroattività Inizia a decor¬ 
rere dal 1” settembre 1981 
perché l’ultimo Indulto cessò 
1 suol effetti al 31 agosto 
1981. Su questa nuova nor¬ 
ma il Pel si è astenuto. Sotto¬ 
lineando la propria contra¬ 
rietà ad una retroattività li¬ 
mitata della norma più favo¬ 
revole relativa al maggiori 
sconti di pena e sottolinean¬ 
do l’esigenza di approvare 11 
testo della Camera. Non si 
può escludere ora (dopo la 
modifica) li rischio che l'in¬ 
tera riforma possa bloccarsi 
su questo punto. «Per parte 
nostra ha detto 11 senatore 
comunista Nereo Battello » 
opereremo perché la riforma 
diventi realtà nel più breve 
tempo e prima deU’amnl- 


stla». 

AMNISTIA — n comitato 
ristretto della commissione 
Giustizia ha chiuso ieri sera 1 
suol lavori. Da martedì gli 
emendamenti al disegno di 
legge governativo vanno al¬ 
l'approvazione della com¬ 
missione. Poi, dal 7 ottobre, 
l’esame In aula. Ecco 1 cam¬ 
biamenti più rilevanti. 

Oltre a quelli già previsti 
dal progetto del governo, al¬ 
tri reati saranno esclusi dal- 
rappllcabllltà deU’amnlstla: 
omicidi colposi, lesioni gravi 
e gravissime conseguenti al¬ 
la violazione delle norme an¬ 
tinfortunistiche e sull’Igiene 


del lavoro; diffamazione 
commessa mediante diffu¬ 
sione radiofonica o televisi¬ 
va quando consiste nell’at- 
trlbuzione di un fatto deter¬ 
minato. Rientreranno Inve¬ 
ce nelTamnlsUa 1 reati di vio¬ 
lenza privata, blocco strada¬ 
le, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale (purché 
non comportanti liso m armi 
o lesioni) commessi a causa e 
In occasione di manifesta¬ 
zioni slndacalL 
Per quanto riguarda l’In¬ 
dulto, oltre alle esclusioni 
già previste dal disegno go¬ 
vernativo, si aggiungono 
quelle relative al traffico di 


stupefacenti se di ingenti 
quantità e 11 reato di collu¬ 
sione della Guardia di finan¬ 
za. Continuano a rimanere 
del tutto esclusi dall’Indulto 
1 reati di malversazione, con¬ 
cussione e corruzione. Un 
accordo è stato anche rag¬ 
giunto relativamente al 
meccanismo di valutazione 
delle attenuanti e delle ag- 
gravanU. In particolare, nel 
reati contro 11 patrimonio 
prevarranno le attenuanti 
del danno di speciale tenuità 
e quella del risarcimento del 
danno sulle eventuali aggra¬ 
vanti contestate, salvo che 
nel furti In appartamento o 


negli scippi. 

LEGGE VALUTARIA » H 
voto del Senato ha reso defi¬ 
nitivo questo provvedimen¬ 
to. La delega al governo per 
rivedere la legislazione ruota 
Intorno ad un principio-car¬ 
dine che rovescia quello fi¬ 
nora in vigore: tutto sarà 
consentito tranne ciò che sa¬ 
rà espressamente vietato. 
Fra 1 criteri dettati da) Par¬ 
lamento al governo c’è la de¬ 
penalizzazione delle Infra¬ 
zioni valutarle compiute 
nell’arco di un triennio se U 
valore delle stesse non supe¬ 
ra 1 cento milioni di lire. 
Questa norma ha reso Inuti¬ 
le la previsione di amnistia 
per infrazioni finora consi¬ 
derate reato. 

AGENTI DI CUSTODIA — 
In attesa della riforma del 
corpo — ferma alla Camera 
soprattutto per responsabili¬ 
tà governativa — il Senato 
ha votato un’altra leggina 
che aumenta di 2 mila unità 
Il magro contingente degli 
agenti di custodia (dovreb¬ 
bero essere 40mila e sono ap¬ 
pena 20 mila). D disino di 
legge attende ora U «si* di 
Montecitorio. 

VASSALU LASCIA — I 
tempi parlamentari per con¬ 
durre In porto queste ed altre 
l^gl legate alla grande que¬ 
stione della giustizia hanno 
formato oggetto In questi 
giorni di polemiche di depu¬ 
tati socialisti contro 1 presi¬ 
denti delle Camere. Ieri, Il 
capogruppo socialista di Pa¬ 
lazzo Madama Giuliano Vas¬ 
salli (che è anche presidente 
della commissione Giustizia) 
ha difeso l’operato di Amln- 
tore Fanfam ed ha annun¬ 
ciato le dimissioni dall’Inca¬ 
rico che occupa in commis¬ 
sione per Incompatibilità 
con la carica nel grappo. A 
Sostituirlo dovrebbe essere 
designato il socialista Fran¬ 
co Castiglione, avvocato, vi¬ 
cepresidente del senatori 
PsL 

Giuseppe F. Mennelbi 


Il prosindaco de vuole la testa del redattore del Prg, che respinge le pretese della giunta 

Sull’Olio delia crisi i cinque a Torino 


Dalla nostra rodarono 

TORINO — Fra Psi e De è piena 
bagarre al Comune di Torino. A 
meno di ventlquattr’ore dalla spac¬ 
catura verificatasi lunedi sera, 
quando II sindaco socialista Glor¬ 
io CardetU e tutto U gruppo del 
Psl avevano votato assieme all’op- 
posizione comunista la richiesta di 
sospensione dei lavori alla centrale 
nucleare di Trino Vercellese, scon¬ 
trandosi con De, Prl e Pii, la notte 
scorsa li pentapartito è tornato 
sull’orlo delia crisi. Da ieri si ripar¬ 
la di «verinche», una riunione di 
Giunta è stata sospesa, sul futuro 
di questa maggioranza sono sem¬ 
pre in meno a scommettere. 


Pomo della discordia, questa 
volta, l’architetto milanese Vitto¬ 
rio GregotU, al cui studio nell’ago¬ 
sto scorso il pentapartito aveva af¬ 
fidato il compito di redigere il nuo¬ 
vo Piano regolatore delia città. Po¬ 
lemizzando a proposito di un’inter¬ 
vista rilasciata giorni addietro 
dall’architetto al settimanale «Cit¬ 
tà*. «I partiti? Se diremo che su 
un’area o al posto di un edificio cl 
vorrà un prato, 11 dovrà esserci un 
prato»), il prosindaco democristia¬ 
no Porcellana se ne usciva con que¬ 
st’affermazione clamorosa: «A que¬ 
sto punto sarebbe opportuno revo¬ 
cargli rincaiico*. 

Il sindaco si alzava di scatto dal 
suo posto e lasciava ia sala del 


(Consiglio. Confusione sul banchi 
delia maggioranza, molto irritati 
gli assessori soclàlistl. Del rapporti 
con GregotU la Giunta avrebbe do¬ 
vuto discutere in una seduta che 
era già fissata per venerdì, ma 
l’imprevista dichiarazione di Por¬ 
cellana prendeva tutU in contro¬ 
piede. Solo una battuta la sua? 
Niente affatto. Ieri il prosindaco ha 
rincarato la dose: «La frase deU’ar- 
chltetto è Indegna. Lui faccia il tec¬ 
nico, le scelte spettano a noi che 
slamo consiglieri comunali*. 

Ma lei, Porcellana, è davvero per 
una revoca dell’Incarico? *OregotU 
può restare solo a condizione che I 
npporU siano corretu. Non è una 


liplcca, mi dispiace che il sindaco 
si sia arrabbiato, ma io ho la mia 
dignità*. 

n sindaco CardeUt ha replicato 
confermando la sua Intenzione di 
arrivare a un <hiarimento* aU'in- 
temo della Giunta: *A data da de- 
sUnarsl convocherò una riunione a 
questo scopo*. Ma fare «chiarezza» 
non sarà facile, anche se 11 sindaco 
ha aggiunto che l’Intervento di 
Porcellana «è di carattere persona¬ 
le*. In realtà sembra che anche nel¬ 
le file del Prl si stia alzando un ven¬ 
to fortemente contrarlo alla nomi¬ 
na di GregotU. 

Pier Giorgio Botti 


Il ministro parla al Senato 


La Falcucci: «Quiz 
a Mediciiia? Non 
ne sapevo nulla» 

«L'ho appreso dai giornali» - Il numero 
chiuso negli atenei del Lazio è «provvisorio» 


ROMA — Il ministro della 
Pubblica istruzione Franca 
Falcucci non era a conoscen¬ 
za della «novità* del quiz per 
Tlscrizione alla facoltà di 
medicina. Lo ha appreso, co¬ 
me un comune mortale, dal 

f ;lornall. Questo ha dlchlara- 
o Ieri alla commissione 
Pubblica Istruzione del Se¬ 
nato, nel corso di una sua co¬ 
municazione sul «rlequlll- 
brio del sistema universita¬ 
rio*, che si riferiva, in parti¬ 
colare, alla nota vicenda del 
numero chiuso negli atenei 
del Lazio. A questo proposito 
— pur difendendo, anche se 
con qualche imbarazzo, Il 
suo decreto del luglio che 
stabiliva il numero massimo 
delle immatricolazioni nelle 
università laziali — ha affer¬ 
mato che si tratta di un 
provvedimento praemallco, 
non estensibile nel tempo 
(potrebbe, pertanto, non ri¬ 
petersi Il prossimo anno) né 
applicabile ad altre situazio¬ 
ni. Incalzata dagli interventi 
del senatori Pietro Valenza, 
comunista, e Boris Ullantch, 
della Sinistra indipendente, 
la senatrice Falcucci ha rico¬ 
nosciuto che, per affrontare 
11 problema del rlequlllbrio 
universitario, è necessario 
un provvedimento adeguato 
di carattere programmatico, 
tale che possa affrontare 
una questione così comples¬ 
sa in maniera globale. A que¬ 
sto proposito, ha annunciato 
(senza però rispondere alla 
domanda — jx>sta da Valen¬ 
za — su che fine avesse fatto 
quello precedente 1982-85, 
pure previsto dalla legge) 
che. appena approvata la 
legge finanziaria, presenterà 
il plano quadriennale uni¬ 
versitario 1986-90. Altro an¬ 
nuncio del ministro: una sua 
proposta per l’aumento, pro¬ 
prio nella «finanziarla*, di fi¬ 
nanziamenti per redilizia 
universitaria. 

Il disordine che la man¬ 


canza di una programmazio¬ 
ne determina nella vita uni¬ 
versitaria è stato denunciato 
con forza da Valenza. Infatti, 
benché la legge stabilisce 
che 1 nuovi corsi e le nuove 
facoltà vanno deliberati «in 
conformità col plano qua¬ 
driennale», 11 ministro ha au¬ 
torizzato ventuno nuovi cor¬ 
si e tre nuove facoltà, sce- 

f Rendo sulle proposto (114 di 
B università), senza alcun 
riferimento ad un plano, 
tanto che, ad esemplo, nes¬ 
suna richiesta di istituzione 
di facoltà o di corso di beni 
culturali è stata accolta. 
L’errore più grave — ha af¬ 
fermato Il senatore comuni¬ 
sta — nel decreto che auto¬ 
rizza Il «tetto* a Roma e nel 
Lazio consiste nel fatto che 
si opera su un solo elemento, 
il rapporto struttura-stu¬ 
denti, a danno di quest) ulti¬ 
mi. Ignorando che il rlequlll- 
brio non può che essere una 
operazione complessa di In¬ 
centivazione e disincentiva¬ 
zione, tra aree dlclpUnari, 
tra lauree e diplomi di primo 
livello, in un’ottica nazionale 
che tenga conto de) mercato 
del lavoro e del bisogni di 
sviluppo e modernizzazione 
del paese. Il De Pietro Scop¬ 
pola ha proposto efficaci mi¬ 
sure di decentramento, com¬ 
presa l’Ipotesi di una soluzio¬ 
ne ■alla francese», con lo 
smembramento della Sa- 

? lenza (l’Università di Parigi 
stata infatti suddivisa In 17 
atenei). 

Oggi Infine, il presidente 
Cossiga interverrà all’aper¬ 
tura dell’anno scolastico 
86-87 nel Lazio visitando 
una scuola media della capi¬ 
tale. la «Ettore Majorana*. 
Cossiga sarà accolto alle 11 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione Franca Falcucci e 
dal sindaco di Roma Signo- 
rello, e incontrerà i ragazzi 
della «Majorana* al loro pri¬ 
mo giorno di scuola nella pa¬ 
lestra dell'Istituto. 

Nedo Csnetti 



Rimesso il mandato al partito 

Assessori Psi 
di Milano fuori 


Sindaci siciliani a Roma: 
«Dev’essere modificato il condono» 

ROMA — Una delegazione di trenta sindaci siciliani si è 
recata a Roma per sollecitare governo e gruppi parlamentari 
a varare un provvedimento urgente che modifichi il condono 
edilizio. Hanno consegnato un documento unitario redatto 
alla Regione Siciliana presenti il presidente Nlcolosl, 1 rap¬ 
presentanti del partiti, del coordinamento del sindaci, c delle 
segreterie regionali Cgll, Clsl e UH. Nel documento si richiede 
l’estensione dei benefici della.sanatoria al figli minori come 

{ irevlsto dal decreto decaduto; l’obbligo della convenzione; 
'estensione della sanatoria alle costruzioni abusive confor¬ 
me agli strumenti urbanistici vigenti al marzo '85 anche alle 
opere conformi agli strumenti urbanistici, compresi l plani di 
recupero adottati entro 11 31 dicembre '80; prorogare a tutto 
l’86 11 termine della presentazione delle domande di condono, 
eliminando la soprattassa; affrontare e risolvere il problema 
delle costruzioni abusive realizzate tra l’ottobre '83 c 11 marzo 
'85, 


Così i liberi professionisti 
pagheranno la «tassa salute» 

ROMA — L'Inps chiarisce, In una nota, che li contributo di 
malattia è pari al 7,50% del reddito complessivo dichiarato al 
Hnl Irpef per l'anno 1985 fino all’importo di 40 milioni annui, 
e scende al 4% sul redditi da 40 a 100 milioni annui. Il contri¬ 
buto — non é dovuto sui redditi già assoggettati a contribu¬ 
zione di malattia (per redditi da lavoro dipendente), sul red¬ 
diti da pensione e — se Inferiori complessivamente al 4 milio¬ 
ni annui — sul redditi agrari, di fabbricati e di capitale. 
L'Inps precisa inoltre che sono tenuti al pagamento entro il 
30 settembre '801 liberi professionisti Iscritti agli albi e che 
esercitano, l’attività professionale. Il versamento va effet¬ 
tuato con i bollettini di conto corrente postale, già inviati 
daU’Inps al domicilio degli interessati, e non può essere infe¬ 
riore in ogni caso a 648mlla lire annue, frazionabili per i mesi 
di effettiva attività. Se 11 libero professionista è contempora¬ 
neamente lavoratore dipendente o pensionato 11 contributo 
deve essere versato sempre entro 11 30 settembre prossimo. Se 
11 professionista appartenente a categoria sprovvista di albo 
professionale, 11 contributo deve essere pagato con scadenza 
al 30 giugno 1987. Scade Invece 11 31 ottobre '66 il termine di 
versamento per tutti coloro che, oltre ad avere percepito red¬ 
dito di lavoro dipendente e da pensione, sono titolari di altri 
reddiU. 


Commissario «ad acta» per 
il bilancio del Comune di Napoli 

NAPOLI — n Comitato regionale di controllo (Coreco) sugli 
atti degli enti locali della Campania ha nominato 11 proprio 
vicepresidente Raffaele Mastrantuono commissario «ad 
acta* per l’approvazione del bilancio di previsione 1986 del 
Comune di Napoli. Il consiglio comunale nella scorsa seduta 
del 15 settembre ha bocciato la proposta di bilancio formula¬ 
ta dalla giunta minoritaria formata da De, Psl, Fri e Pii e 
presieduta dal sindaco socialista Carlo D’Amato. Anche il 
commissario nominato dal Coreco è di estrazione socialista 
ed ora, assumendo l poteri del consiglio comunale, dovrà 
procedere alla redazione di un nuovo documento finanziarlo. 
La sua nomina segna la prima tappa della procedura previ¬ 
sta per lo scioglimento del consiglio comunale. 

Sciopero della fame di genitori 
di bambini «talassemici» 

CALTANISSETTA — Sciopero della fame ad oltranza In fa¬ 
vore della vita, «contro le morii bianche e 11 decesso di talas¬ 
semici*, ma soprattutto contro rintollerabile immobilismo 
delle autorità sanitarie locali. Lo stanno attuando da due 

S torni, nel capoluogo siciliano, l genitori di una cinquantina 
1 bambini e ai ragazzi affetti da talassemla (la terribile «ane¬ 
mia mediterranea» molto diffusa In queste zone), che colpisce 
1 globuli rossi del sangue e alla quale si può sopravvivere 
solamente ricorrendo a continue trasfusioni. Con cartelli, 
striscioni —' oltre duemila firme sono state raccolte in calce 
ad una petizione-denuncia per sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica — le famiglie del talassemici, hanno occupato con ten¬ 
de da campo e brande il piazzale antistante l'ospedale S. Elia 
rivendicando l’immediata apertura del «servizio per la talas- 
semia>, che, strappato dopo anni grazie alla lotta delle fami¬ 
glie Interessate — e finanziato aalla Regione siciliana lo 
scorso dicembre '85 — resta ancora sulla carta. 

I cacciatori in Parlamento 
con due milioni di firme 

ROMA — Una petizione firmata da due milioni di cittadini 
perla sollecita approvazione di provvedimenti legislativi che 
risolvano 1 problemi della caccia e dell’ambiente: questa la 
risposta al referendum che l'Unavl (Unione nazionale asso¬ 
ciazioni venatorie italiane) ha consegnato Ieri ai presidenti 
della Camera Nilde Jotti e del Senato Amintore Fanfani. La 
petizione. In particolare, si prefìgge lo scopo di ottenere la 
sollecita approvazione di un disegno di legge varato dalia 
commissione Agricoltura della Camera che recepisce la di¬ 
rettiva comunitaria per la protezione degli habitat e della 
fauna migratoria, modificando quindi Pattuale legge quadro 
sulla caccia e l’articolo del codice civile che regola l’accesso 
del cacciatori nel fondi agricoli. 11 presidente della Camera 
Jotti — ha affermato 11 presidente dell'Unavl Enzo Mingozzi 
— ha assicurato la sua massima attenzione e Impegno per 
sottoporre alla conferenza dei caplgrappo Tlpotesl di urtare 
in aula entro U prossimo mese di ottobre 11 disegno dì legge. 


Il partito 


CooTOcazioiii 


daUa Provincia 


MILANO — n pentapartito 
alla Provincia di Milano 
sembra ormai avviato alla 
crisi, dopo che ieri pomerfg- 

B o 11 vicepresidente Gianni 
ariani e gli assessori del 

S arofano hanno rassegnato 
loro mandato nelle mani 
del segretario provinciale del 
partito Giovanni Manzi e do¬ 
po che l’esecutivo provincia¬ 
le del Psl ha deciso di andare 
ad un oonfranto con le altre 
forze di maggioranza che sa 
un po’ di ultima spiaggia. In 
realtà la crisi del pentaparti¬ 
to alla Provincia matura da 
giugno, quando 1 socialisti, 
chiesero una verifica che 
prendeva spunto dalla costi¬ 
tuzione nel milanese di 
«giunte anomale» che vede¬ 
vano In vario modo a) gover¬ 
no del Comuni De e Pel in¬ 
sieme. Ma la sostanza politi¬ 
ca dello scontro era stato 
evidente In tutta una lun¬ 
ghissima serie d) votazioni 
sul temi più importanti della 
vita dell’amministrazione 
sul quali la De, che esprime 11 
presidente, è stata messa più 
volte in minoranza da Pel, 
Psl Psdl e Prl. A luglio, al 
momento di votare 11 bilan¬ 
cio. dopo un lungo tira e mol¬ 
la I socialisti decisero di 
esprimere solo un voto tecni¬ 
co di approvazione e non po¬ 
litico. In realtà la verifica più 
volte Invocata non è mal ini¬ 
ziata e Ieri 11 Psl ha voluto 
dare una svolta alla situazio¬ 
ne. Nel pomeriggio la prima 
bordata. Bobo Craxi, segre¬ 
tario della Federazione Gio¬ 
vanile Socialista milanese, 
ha Inviato al giornali un do¬ 
cumento di dura critica alla 
politica scolastica delia Pro¬ 
vincia. Poi l’esecutivo e la 
decisione degli assessori di 
rimettere al partito l loro 
mandati. «A questo non 


escludo la crisi ~ ha dichia¬ 
rato 11 segretario provinciale 
Giovanni Manzi <— 11 clima 
politico airinterno della 
maggioranza è fortemente 
deteriorato per colpa della 
De e siamo sconcertati per¬ 
ché molti problemi impor¬ 
tanti non sono stati nemme¬ 
no affrontati». 

n segretario regionale del 
Pel, Roberto Vitali, dal canto 
suo ha dichiarato che «que¬ 
sta è l’apertura virtuale di 
una crisi strsclante da molto 
tempo. Era stata messa in 
luce soprattutto dall’iniziati¬ 
va del Pei che spesso ha pre¬ 
sentato proposte su grandi 
temi sulle quali si sono crea¬ 
te maggioranze diverse dal 
pentapartito e che hanno vi¬ 
sto Insieme comunisti e so¬ 
cialisti e molte volte anche 
repubblicani e soclaldemo- 
cratlcL Anche la De si è più 
volte differenziata tra una 
componente di sinistra ed 
un’altra conservatrice». Do¬ 
mani et sarà dunque l’Incon¬ 
tro del 5 partiti e la settima¬ 
na prossima una riunione 
tra la segreteria ed li gruppo 
consiliare del Psl In cui si ti¬ 
reranno le somme. Ma la va¬ 
lutazione del risultati del¬ 
l’incontro di domani e le de¬ 
cisioni conseguenti non sa¬ 
ranno solo affidate agli or¬ 
ganismi provinciali de) Psl. 
Xtomenica sarà,a Milano 
Bettino Crasi. £ evidente 
che il segretario nazionale 
del Psl dira una parola deci¬ 
siva sul futuro de) pentapar¬ 
tito alla Piovlncla ai Milano. 
•1 resto 1 pentapartiti locali 
— dice ancora Roberto Vita¬ 
le — sono In grave difficoltà 
ovunque e la crisi della Pro¬ 
vincia è una testimonianza 
indicativa del punto cui è 
giunto 11 loro processo di di- 
^regazione». 

Giorgio OMrini 


la rioniofta «M Cemitsia dlratthro iwtionala 4*ia Fgd * convocata a 
Mod»naparlBnadl2ta a n a «wòraa<aara tO.praaaelafadararjonadol 
Fri in vWa f o ntan a* 11. ■ ConaigBo nasionala dalla Fgc) a) tarrè 
mattadl 30 aa tt a mbra a w iarcoladl 1* onol)ra praaao la scuola di 
partito di Zocca flMo). Par bifbnnaxioni rivolBarsi alla Fpd di Modano, 
tal. 059/233133 e Fgci nario n ala. tal. 03/8711399. U campagna 
suiltifdnnaxiona sasMala è ■ tsaw dsi'attivo dalla ragazza comunista 
convocato par 8 2 ottobra praaao lo diraziona nazionala. 


Airospedzle A. Gallino di Genova 
pMUedecimo è mancato all'afletto 
dei suoi cari il compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

della sezione F.lli Briano di Lava- 
gnola. Ne danno il triste annuncio la 
moglie Maria, la fìglta Franca con 0 
marito Luigi. 0 figlio Mauro con la 
moglie Gloria, le sorelle, i frateUi. i 
cognati, i nipoti e i pamti tutti. La 
salma giungerà al cimitero di Sat^ 
na Zinota venerdì 36 alle ore 9. La 
^miglia in sua memoria sottoscrive 
per n/nità. 

Lavagnola (Savona), 34 settembre 
1966 


Nel 30-anniversario della scomparsa 
deUa compagna 

MARIA CARLA 
OTTONELLO 

INOLrilERI 

il marito nel ricordarla con affetto 
sottoscrive per FUniti. 

Savona, 25 settembre 1986 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO PENNATI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immuuto affetto e in sua memoria 
sottoscrìvono lire 30.000 per ITMitd. 
Genova. 25 settembre 1M6 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FEDERICO STORTINI 

la moglie e 0 figlio lo ricordano sem¬ 
pre con molto affetto e in sua memo¬ 
ria soiioKrìvono lire 20.000 per fU- 
nitd. 

Genova. 35 settembre 1906 


Rino Ruffa. Teresa Cerutti. Maria 
Rosa Cappellini. Klana Teresa e 
BrutM Garbagnati. Irma CencetU. 
Lucia Scarpone. Gitdio Castro, Rina 
e Guido Ardissono. sono vicini alla 
compagna Paola in questo momento 
di dolore per la morte del compagno 

FERDINANDO VACCHETTA 

vecchio miliianie comunista, che 
rtella sua lunga milizia fu deputato, 
senatore, consigliere comunale alla 
munic^btà di Torìna A Paola 
cspnmono le più sentite condoglian. 
se. 

Sanremo. 25 settembre I9S6 


n Còmitaio comunale del Pei di San- 
rema i compagni della sezione Fer- 
raroni. alla quale era iscritto, an¬ 
nunciano con dolere la scomparsa 
del compagno 

FER0LV4MX) VACCHETTA 
che fu depurato al Parlamento, sena¬ 
tore della Repubblica, consigliere 
comunale a Tcnna Alla compag.ia 
Paola esprimono le più senute con- 
doglunze. 

Sanreroa 25 settembre I9S6 


La segreterìa della Federazione e ì 
comunisti lonnesi esprimono cordo¬ 
glio c solidanetà alla moglie ed ai 
parenti per la grave perdita di 

FERDINANDO VACCHETTA 

{senno al Pn dalla Resistenza, parti¬ 
giano, presidente del Coordinamen¬ 
to delle commissioni interne Fiat, 
membra del Comitato centrale della 
Fiom. parlamentare e consigliere 
comunale di Tonna presidente del¬ 
l'Alleanza cooperauva lonnese. 
membra del Comitato centrale e del 
Comitato federale del Pei tonnese. 
La sepoltura oggi, alle ore 15 30 al 
cimitero di SanMaura Torinese. Il 
compagno Vacchetta ha lascuto lire 
3000000 airUnifd. 

Torìna 25 settembre 1966 
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_ USA-IIBSS _ 

Nuovo incontro 
fra Shuitz 
e Scevardnadze 

Un’ora e mezzo di colloqui - Respinta 
proposta sovietica sul caso Danìloff? 


LIBANO Voto al Consiglio di sicurezza con la sola astensione Usa 


LOnu chiede il ritiro 
delle truppe israeliane 

Ma Tel Aviv respinge la risoluzione e minaccia anzi di occupare anche la zona 
controllata dai «caschi blu» - Timori di imminente attacco - Ferito un soldato nepalese 


URSS 

- \- . 

Export-import diretto 

fra grandi imprese 
sovietiche e occidentali 

Un nuovo passo avanti verso la riforma - AH’interno del Come- 
con possibilità di creare aziende miste - TVasferte per i iavoratori 



METULLA - Una colonna di tank israeliani presso H confina libanese 


WASHINGTON — Un'altra 
ora e mezzo di colloqui mar¬ 
tedì sera fra t due ministri 
degli Esteri sovietico e ame¬ 
ricano, Eduard Scevardna¬ 
dze e George Shuitz. L'Incon¬ 
tro, Inatteso come 11 prece¬ 
dente, che era avvenuto nel¬ 
la mattinata alle Nazioni 
Unite, ed era durato quaran¬ 
ta monutl, si è svolto alle 
19,30 locali (In Italia era not¬ 
te fonda) nella sede della 
missione sovietica ail’Onu. 
In tutto dunque, nella gior¬ 
nata di martedì, 1 due mini¬ 
stri degli Esteri sono stati In¬ 
sieme per oltre due ore. No¬ 
nostante l'assoluto riserbo 
ufficiale che ha circondato l 
colloqui, una fonte dell'am¬ 
ministrazione Usa a New 
York ha rivelato che al cen¬ 
tro delle conversazioni vi è 
stato 11 caso Daniloff, che 
sembra ormai l'ostacolo 
principale sulla strada del 
vertice fra Reagan e Gorba- 
clov. Secondo la fonte ameri¬ 
cana, Scevardnadze avrebbe 
avanzato, nel corso deH’in- 
contro, una proposta che sa¬ 
rebbe però stata respinta da 
Shuitz. 

Già Ieri mattina. Il tWa- 
shlngton Post» avanzava l'I¬ 
potesi che la proposta sovie¬ 
tica sarebbe stata di questo 
tenore: Mosca si sarebbe Im¬ 
pegnata a liberare Nicholas 
Daniloff e un altro dissiden¬ 
te sovietico. In cambio della 
liberazione, da parte ameri¬ 
cana, di Ghennadl Zakha- 
rov. Il funzionario sovietico 
all'Onu arrestato 11 22 agosto 
scorso negli usa con l'accusa 
di spionaggio. Gli americani 
hanno pero fin qui negato la 
possibilità di uno scambio 


fra Daniloff e Zakharov. 

Il fatto che, tuttavia, an¬ 
che da parte americana si 
stia cercando una soluzione 
di compromesso potrebbe 
esser dimostrato dalla circo¬ 
stanza che, proprio martedì, 
si è deciso di rinviare al 3 ot¬ 
tobre l'inizio del processo a 
Zakharov, che avrebbe do¬ 
vuto Iniziare In giornata. 

Nella serata di martedì, 11 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co ha Incontrato anche 11 suo 
collega britannico Geoffrey 
Howe. Durante l'Incontro, 
durato oltre un’ora, 1 due mi¬ 
nistri hanno parlato preva¬ 
lentemente di terrorismo, 
stando a fonti anonime. Se¬ 
condo un funzionarlo bri¬ 
tannico, si sarebbe trovata 
•una gran quantità di terre¬ 
no comune su come cercare 
di collaborare per Impedire 
gli atti di terrorismo, per 
scambiarsi informazioni...». 
Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico si è mostrato partico¬ 
larmente soddisfatto per 
l'incontro. <E stata una buo¬ 
na conversazione» ha detto 
sorridendo al giornalisti. Se¬ 
condo la, fonte britannica, cl 
sarà presto un nuovo Incon¬ 
tro ufficiale fra 1 capi delle 
due diplomazie per discutere 
più ampiamente di terrori¬ 
smo. Sempre secondo l’ano¬ 
nima fonte, la Gran Breta¬ 
gna starebbe tentando una 
mediazione per tentare di ri¬ 
solvere il caso Daniloff. 

La speranza che 11 caso del 
giornalista americano trat¬ 
tenuto nell'Urss possa essere 
risolto al più presto è stata 
espressa anche dal portavo¬ 
ce sovietico Ghennadl Ghe- 
raslmov. Il quale ha dichia¬ 
rato inoltre 11 suo ottimismo 
a proposito del vertice Rea- 
gan-Gorbaclov. 


BEIRUT — 11 Consiglio di 
sicurezza dell’Onu ha appro¬ 
vato martedì a tarda notte la 
risoluzione francese che 
chiede. In sostanza, 11 ritiro 
delle truppe Israeliane (e con 
esse della milizia-fantoccio 
del generale Lahad) dal sud 
Libano; ma Tel Aviv ha 
prontamente respinto la ri¬ 
soluzione e continua anzi ad 
ammassare truppe lungo la 
frontiera Intemazionale. 
Shamlr ha escluso una «nuo¬ 
va invasione» del Libano, ma 
ha minacciato praticamente 
di prendere il controllo di 
tutto il settore attualmente 
vigilato dai «caschi blu» se 
questi dovessero essere riti¬ 
rati. E 1 «caschi blu» conti¬ 
nuano ad essere nel mirino: 
ieri è stato ferito un militare 
del contingente del Nepal. 

La risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza è stata ap¬ 
provata con 14 voti a favore, 
nessuno contrario e la asten¬ 
sione degli Stati Uniti. Gli 
osservatori si aspettavano 
che gli Usa opponessero il 
veto, ma questo è stato pro¬ 
babilmente scongiurato evi¬ 
tando di menzionare esplici¬ 
tamente Israele nel docu¬ 
mento. Il cui testo è comùn¬ 
que assai chiaro: esso chiede 
infatti «11 riUro di tutte le for¬ 
ze non autorizzate dal Liba¬ 
no meridionale», «appoggia 
fermamente l’unità, l’Inte¬ 
grità territoriale, la sovrani¬ 
tà e l'indipendenza del Liba¬ 
no nelle sue frontiere Inter¬ 
nazionali» e sollecita il di¬ 


spiegamento del «caschi blu* 
dell’Unlfil fino alla frontiera 
llbano-lsraellana (e dunque 
anche nella cosiddetta «fa¬ 
scia di sicurezza» di 10-12 
chilometri tuttora occupata 
da Tel Aviv e dal suo alleato 
Lahad). Al Segretario gene¬ 
rale deU’Onu — che già nel 
giorni scorsi aveva addossa¬ 
to alla perdurante occupa¬ 
zione israeliana i guai del 
sud Libano e le difficoltà dei 
«caschi blu» — si chiede di 
presentare fra tre settimane 
un rapporto sugli sviluppi 
della situazione. 

La quale situazione, tutta¬ 
via, promette tutt’altro che 
bene. Reparti corazzati 
Israeliani continuano ad es¬ 


sere ammassati lungo 11 con¬ 
fine, e Ieri 11 ministro degli 
Esteri Shamlr ha detto chia¬ 
ro e tondo che «se le forze 
dell’Onu dovessero andarse¬ 
ne. noi e le forze libanesi 
(cioè la milizia-fantoccio, 
ndr) assumeremo l’intera re¬ 
sponsabilità della zona». Già 
martedì notte all’Onu il dele¬ 
gato Israeliano aveva detto 
chiaramente che 11 suo go¬ 
verno manterrà le sue trup¬ 
pe nella «fascia di sicurezza»; 
e anzi ieri, secondo le emit¬ 
tenti libaines!, una unità 
Israeliana avrebbe rastrella¬ 
to tre vUlaggi situati nella 
zona di competenza del con¬ 
tingente norvegese deU’Onu. 
Quanto al soldato nepalese 


ferito, egli è stato preso a fu¬ 
cilate alla periferia di Tiro, 
dopo essere stato avvicinato 
con un pretesto da giovani 
sciiti; secondo la radio falan¬ 
gista «Voce del Libano* le sue 
condizioni sarebbero gravi. 
Appena 24 ore prima razzi 
erano stati sparati contro 11 
comando del battaglione 
francese. Infine, il Pronte 
democratico per la liberazio¬ 
ne della Palestina mette in 
guardia contro il pericolo di 
un imminente attacco Israe¬ 
liano a nord della «fascia di 
sicurezza», affermando che 11 
raid aereo di martedì su pre¬ 
sunte basi palestinesi presso 
Beirut «è soltanto un Inizio». 


PARIGI 


TOGO 


Fermati cinque francesi: 
complici negli attentati? 

Tre funzionari di polizia a Cipro per verificare l’alibi di uno 
I degli Abdallah - Morto un altro agente ferito al Pub-Renault 


Commando tenta un giripe 
Combattimenti a Lamé 

IVedict morti negli scontri • Stato d’emergenza - Gli assalito* 
ri, provenienti dal Ghana, forse sono oppositori fuorusciti 


Nostro servizio 

PARIGI — Mitterrand non 
ha detto né sì, né no, alla 
nuova carta geografica elet¬ 
torale, adottata ieri dal go¬ 
verno, che 11 ministro del- 
rintemo Pasqua ha ridise¬ 
gnato «prò domo» e In base 
alla quale, per esemplo, 11 
Pcf, con gli stessi voti delle 
ultime legislative, otterrebbe 
quindici seggi anziché tren¬ 
ta: Il capo dello Stato, che 
può rifiutare la firma del de¬ 
creto, ha preso «un tempo di 
riflessione» che potrebbe du¬ 
rare una quindicina di gior¬ 
ni, prima di decidere. 

Il fatto è che 11 terrorismo, 
e il clima di tensione in cui 
viene mantenuta la Francia 
con le sue minacce, esigono 
l’unità almeno formale del 
potere politico agli occhi di 
una opinione pubblica che 
non capirebbe, e dunque 
condannerebbe, una frattu¬ 
ra di vertice su un problema 
fondamentale In tempi di 
pace, ma del tutto relativo In 
questo momento. Cosi Mit¬ 
terrand ha deciso di attende¬ 
re tempi migliori, anche se 
quindici o venti giorni ap¬ 
paiono troppo pochi per mu¬ 
tare radicalmente l’atmosfe¬ 
ra di un paese che si conside¬ 
ra In «stato di guerra». 

Di questo «stato», della lot¬ 
ta contro il terrorismo e del¬ 
la situazione mediorientale 


ha parlato Ieri sera all’Onu 11 
primo ministro Chlrac, che 
era partito su un «Concorde» 
speciale per New York, alla 
fine del Consiglio dei mini¬ 
stri e che dovrebbe incontra¬ 
re nel suo breve soggiorno 
americano il segretario di 
stato Shuitz e il ministro de¬ 
ll Esteri sovietico Scevar- 
nadze. 

In un’altra direzione, ver¬ 
so Vienna, sono anche partiti 
tre funzionari del servizi se¬ 
greti per una «verifica» del¬ 
l'informazione data da una 
funzionarla di «Air France» 
secondo cui Emile Ibrahlm 
Abdallah si sarebbe Imbar¬ 
cato sul volo regolare Parigi- 
Vienna alle 20,30 di mercole¬ 
dì 17 dicembre, cioè tre ore 
dopo l’attentato a Montpar- 
nasse. Di qui, sempre con un 
volo delle linee austriache, 
avrebbe raggiunto Lamaka. 
nell’isola di Cipro, alle 3 del 
mattino dopo per sbarcare 
verso le 8 da un natante velo¬ 
ce a Tripoli, in tempo per 
presentarsi al lavoro e farsi 
poi intervistare alle 2 del po¬ 
meriggio da un giornalista 
nel suo villaggio natale. Tec¬ 
nicamente tutto ciò è possi¬ 
bile — dicono alla polizia — 
ma si vorrebbe avere la pro¬ 
va che Emile ha realizzato 
veramente questo «exploit» 
grazie al quale si è permesso 
di ridicolizzare le autorità 
parigine. 


Intanto è deceduto uno 
degli agenti feriti nell’atten¬ 
tato al Pub-Renault, dove 
aveva perso la vita un suo 
collega, dilaniato dsill’esplo- 
slone della bomba che essi 
avevano trasferito nel sot¬ 
terraneo: 11 che porta a nove 
11 numero del morti provoca¬ 
ti dal cinque attentati riven¬ 
dicati dalle Fari (Frazioni 
armate rivoluzionarie liba¬ 
nesi) e commessi tra l’S e 1117 
settembre. A questo proposi¬ 
to si è appreso Ieri sera che la 
polizia ha arrestato cinque 
persone, tutte di nazionalità 
francese, sospette di aver fa¬ 
vorito le operazioni terrori-' 
stiche e gravitanti nell’area 
del terrorismo «nazionale». 

Per finire, la polizia ha 
permesso un incontro, nella 
prigione della Santé, tra 
Georges Ibrahlm Abdallah, 
capo presunto delle Fari, e 
monsignor HUarlon Capuc- 
ci, arcivescovo cattolico ili 
Gerusalemme, in esilio, che 
ha già condotto In passato 
delicate missioni di media¬ 
zione. Da ieri, comunque, al¬ 
la Santé sono rinchiusi an¬ 
che. «per ragioni di sicurez¬ 
za», Anis Naccache e Warou- 
Jan Garbidjan, cioè 1 due altri 
presunti terroristi di cui le 
Fari chiedono la liberazione 
assieme a quella di George 
Ibrahlm Abdallah. 

Augusto Psncakfi 


LOMÈ — Tredici molti è U 
bilancio del violenti combat¬ 
timenti che martedì notte e 
ancora Ieri matUna hanno 
Impegnato nella capitale del 
Togo, Lomè, l’esercito del 
presidente Gnasslngbe Eya- 
dema (al potere dal 1967) e 
quello che la radio togolese 
ha definito «un commando 
terroristico» infiltratosi nel 
paese dal vicino Ghana. Del 
componenti del Gommando 
che, sempre stando alla 
emittente locale, erano «ar¬ 
mati di esplosivi, lanciarazzi 
e armi di piccolo calibro», 
sette sono morU nel corso 
della notte, diciannove sono 
staU catturau e gli altri sono 
rlusclU a fuggire Impegnan¬ 
do le forze di sicurezza in 
una difficile caccia In un 
quartiere particolarmente 
popoloso di Lomè. 

Fonti dipIomaUche nella 
capitale togolese Ieri hanno 
riferito che 11 principale 
obletUvo d^U assalitori era 
11 «campo militare RXT.^ del 
Reggimento di fanteria to¬ 
golese. dove abitualmente ri¬ 
siede U generale Eyadema. U 
commando sarebbe arrivato 
dalla fronUera ghanense, 
che dista pochi chilometri 
dalla capitale, a bordo di cin¬ 
que vetture. Dopo U campo 
militare avrebbe puntato al¬ 
la sede del parUto di Eyade- 



ma nel centro della città. La 
fronUera tra U TOgo e 11 Gha¬ 
na è stata immediatamente 
chiusa. 

Sempre ter! U ministero 
degù Esteri deUa RepttbUlca 


federale tedesca (il Togo è 
stato una colonia della Ger¬ 
mania) rendeva noto che nel 
paese era stato proclamato 
lo stato d’emergenza e che 
quanto era successo con 
molte probabilità doveva 
considerarsi un tentaUvo di 
colpo di Stato contro 11 presi¬ 
dente Eyadema. Tta 1 molti 
c’è anche un cittadino tede-, 
SCO. Un altro è rimasto ferito. 
La carenza di notizie impedi¬ 
sce di capire esattamente 
chi, e a nome di chi, abbia 
tentato di rovesciare l’attua¬ 
le regime Una delle Ipotesi è 
che le migliala di oppositori 
di Eyadema che da anni si 
sono rlfugiaU nel paesi del¬ 
l’area, e sopraUutto In Gha¬ 
na, abbiano tentato il colpo 
di mano con l’appoggio di 
Jerry Rawllngs al potere ad 
Accra. Non e da escludere 
però che si sla voluto rendere 
instabUe uno del paesi più fi¬ 
lo-occidentali, e in particola¬ 
re fUo-francesi. deU’Africa 
occidentale aUa viglUa del 
verUce franco-africano che 
si dovrebbe tenere per l’ap- 

8 unto a Lomè in novembre. 

Ina maniera indiretta per 
colpire gli interessi di Parigi 
in Africa e per contestare la 
sua poIiUca estera, in questo 
momento nel mirino del 
mondo arabo più radicale e 
forse degli amici africani di 
questo stesso mondo. 


Pei e Pcf: un’azione 
urcente pw blocc^ 
la spvale terronsta 


ROMA — I compagni Giorgio 
Napolitano, della Segreterìa 
del Pei e responsabile della 
Commissione per la politica 
estera e per le relazioni interna, 
rionali, Antonio Rubbi, della 
Direzione, e Claudio Ligas, del¬ 
la Commissione esterì, si sono 
incontrati con il compagno Ma¬ 
xime Gremetz, deU’uffido poli¬ 
tico e responsabile del Diparti¬ 
mento intemazionale del Parti¬ 
to comunista francese, a Roma 
8u invito del Pei. Durante il 
lungo e cordiale colloqui^ ì 
rappresentanti del Pei e del Pcf 
si sono scambiati le rispettive 
opinioni sulle principali que- 
ationi che caratterizzano Fat¬ 
tuale situazione europea e 
mondiale. 

Un punto dì vista comune è 
stato espresso relativamente al¬ 
la urgente necessità di blocca¬ 
re, anche attraverso un’ampia 
cooperazione intamazionale, la 
criminosa spirale degli atti ter¬ 


roristici, che non possono tro¬ 
vare giustificazione alcuna. Un 
risanamento della situazione 
intemazionale passa attraverso 
la soluzione politica dei conflit¬ 
ti in atto in tante r^ont del 
mondo e l’attenuazione delle 
tensioni nel bacino del Medi- 
terraneo, che minacciano la si¬ 
curezza e gli interessi di coope¬ 
razione' tra gli stati rivieraschL 
Di grande importanza è il rista¬ 
bilimento di un clima di dìalo- 

f o e di distensione, indispensa- 
ile per passi avanti, effettivi e 
concreti, nella politica del di¬ 
sarmo. E stato espresso vivo 
apprezzamento per la positiva 
conclusione della Conferenza 
di Stoccolma. Sono stati altresì 
esaminati i rapporti tra Pcf e 
Pei. C stata espressa la volontà 
di svilupparli nello spirito di 
una collatxirazione amichevole 
e costruttiva e nel rispetto del¬ 
l’autonomia di pensiero e di 
azione di entrambi i partiti 


Brevi 


Nuovo round colloqui Cinamrss 

PECHINO — N 6 o ouh » # pt osa lmo InlttrI a Pachino la nona aaaaìona dai 
coaoqui par la normaizzaziona dai rapponi va Cna a Uniona Soviatìca. La 
fimoQiiinoa cinasa tmà guidata dal wc a ndni stfo dagf Estati Gian Qkhsn 
tnantra a capo di quaM aowatic a d avi. par la prima volta, a vicawaniavo 
dagi Eatari A. Ro ga c h ev. 

Prossima visita di Gorbaciov in India 

NEW DELHI — ■ quotidiano «Tmaa oT Maa a crivava lari cha a laadar 
a ovie tic o Gorbaciov farà una visita d quattro giord a Na«r OaW vorso la fina 
del prossimo tìovambra. B mirw su ro riagà Catari indiano ha confarmaio la 
TOtizia. aanza parò sp eci fica r a data. 

Cile, fermi per rattentato a Pinochet 

SANTIAGO DEL CHE — Tra paraona aoapat ta ta d avar p via cÀ pa t o al fasto 
attentato contro Pìnochat 9 7 a enembr a accrao aono ataia fantiaM ddU 
pofizia. L'idantità dei tra non è stata raaa pubblica 

Fuga dalla Rdt 

BONN — Tra cittadM data Rapubbfica dviiocrafica ta d ai ea aono fiiggiti 
martedì notte a Barfino ovest atvaversando a rtuoto i caneia d Taltoar aotto 
gfi occhi dsBa guarda d frontiva dila Rdt. cha non hanno aparaie. 

Incontro Pei-Psp libanasa 

ROMA — Antonia Rubbi dato dr az ior» dd Pd a Ramo Salali dda Commla- 
sìorw per le relazioni iniamaziortafi hanno inconvaio ieri irtattìna a dotlcr 
Gasson Ayache dea'ufficio pofitico del Partito aodafista pr o ya eaia ta Nia n eea 
a Telai Khrais rappresentante dd Pap in Itafia. Al canvo àm coBoqd r attuila 
situaziona in Mado Orienta a in Ubano. 

Craxi ricava Sergio Sagra 

ROMA — i pi asi danta dd Conaìgfio Grad ha ricevuto lari fon. Sa^ Saiga 
racentamanta aletto prasidama dala CommiaaiQfw NtìTuzionda dd Partaman- 
to awopao cha gfi ha Bhiavato gfi ot i ant a man ii cha d dafinaano in aada 
parlamamara pv lo avàuppo dd pio c aaao d unità auropaaL Su «Nato lama 
Sagra aveva dà avuto ooBoqd con i p r aaida n ta dd Sanato FantotL coi 
miniavo datf tatari Andaoni a cd predda nt a data Co mm iaaiona aatari daBa 
Camera La Mdfa. 


FILIPnNE 


Ufficiale di polizia 
ucciso in un agguato 


MANILA — Giorni caldi at¬ 
tendono C^ry Aquino che 
oggi rientra nelle Filippine 
dopo la TlUta di Stato negli 
Usa. Ieri, stando alla versio¬ 
ne ufficiale, I guerTigUerl del 
Nuoto estfdto àéi popolo 
(Npa), hanno oedao in un 
agguato U tenente colonnel¬ 
lo Angel Langang, vlceco- 
mandante «Mia polizia na¬ 
zionale ndla proTinda di 
Bulcanan. L’episodio darà 
sicuramente nuovi argo¬ 
menti a coloro (e nelle ultime 
settimane aono dlventaU 
sempre di più) che al vertice 
del governo o delle forze ar* 
mate crlUcano la politica se¬ 
guita slaora nel confronU 
della guerrIgUa. Al ministro 
ddla Difesa Juan Ponce En- 
riie, che da mesi sostiene la 
necessità di combattere I ri'» 
belli anziché ecrears U dialo» 


go, si sono agglunU 11 vice¬ 
presidente Salvador Laurei e 
il capo di stato maggiore del¬ 
le forze annate Fidel Ramos. 

Slnora I due suU’argomen- 
to avevano taciuto, ma n^U 
ultimi giorni hanno preso 
una posizione netta. Laurei 
si è detto «Insoddisfatto» del¬ 
la linea sin qui adulta, Ra- 
mos ha presentato un rap¬ 
porto In cui si denuncia l'alto 
numero di perdite umane 
nelle fila del militari e del 
guerriglieri (SOO morti In cia¬ 
scuno del due campi negli 
ultimi sette mesi) e si prean- 
nuncla che le forze armate 
ora «colpiranno duramente l 
comunisti». C’è da stare sicu¬ 
ri che tornando a Manila Co- 
ry Aquino sarà ometto di 
fortissime pressioni per un 
abbandono delle trattative 
con 1 rappresentanti politici 
della guemgUa. 


Dal nostro.corrlspondente 

MOSCA — Nuovo, rilevante 
posso avanti verso la rifor¬ 
ma e la cosiddetta «perestrol- 
ka» dell’economia sovietica. 
Due risoluzioni del comitato 
centrale del Pcus e del consi¬ 
glio del ministri dell’Urss so¬ 
no state varate ed entreran¬ 
no In funzione con 11 1“ gen¬ 
naio del 1987. Oltre 20 mini¬ 
steri e 70 del più grandi con¬ 
sorzi e imprese Industriali 
sovietici vengono dotati del 
diritto di «effettuare diretta¬ 
mente operazioni export-im¬ 
port» con parteners stranieri, 
inclusi quelli facenti del par¬ 
te del mercato capitalistico. 
Al ministeri centrali, che fi¬ 
no ad ora disponevano di 
tutti i poteri in materia (mi¬ 
nistero del Commercio este¬ 
ro e Comitato statale delle 
relazioni economiche con 
l’estero) rimarranno soltan¬ 
to «funzioni di controllo» a 
tutela degli Interessi nazio¬ 
nali. Le Imprese che vengono 
Incluse in questa prima deci¬ 
sione saranno dotate di un 
■fondo speciale» In valuta 
che costituirà la base finan¬ 
ziaria. Ma è prevista fin da 
ora la possibilità di fare ri¬ 
corso al credito In valuta per 
operazioni di più ampio re¬ 
spiro presso la banca statale 
per il commercio estero. Na¬ 
turalmente si accresce corri¬ 
spondentemente il livello 
della responsabilità dell’a¬ 
zienda. Chi si getterà nella 
mischia e finirà in perdita 
dovrà assumersi la respon¬ 
sabilità diretta, anche in ter¬ 
mini finanziari. Inversa¬ 
mente le Imprese e 1 consorzi 
che reggeranno sugli stan- 
dars Internazionali di quali¬ 
tà e di efficienza (che cioè sa-, 
ranno concorrenziali) avran¬ 
no 11 diritto di «disporre con 
piena discrezionalità dell’in¬ 
tero profitto realizzato con la 
cooperazione interanzlona- 
le». 

La risoluzione del comita¬ 
to centrale pfeelsa, a scanso 
di equivoci, che «1 fondi in va¬ 
luta di Imprese e consorzi 
non sono soggetti ad alcuna’ 
forma di prelievo da parte di 
Istanze superiori». Una vera 
rivoluzione, dunque, se si tie¬ 
ne conto di tutte le Implica¬ 
zioni che comporta e del ri¬ 
flessi sul piano Interno e in¬ 
temazionale. SI conferma 
così che la recente richiesta 
formale di adesione al Gatt 
(l’accordo generale sulle ta¬ 
riffe doganali e 11 commercio 
che. In sostaiLza, regola la 
grande parte degli scambi 
mondiali) avanzata da parte 
sovietica 1112 agosto scorso, 
e motivata con imminenti 
modificazioni strutturali al 
proprio commercio estero, 
non era un semplice'"ballon 
d’essai’’ e costituiva Tanticl- 
pazlone di Importanti deci¬ 
sioni interne. 

Ancora più pronunciati 1 
cambiamenti previsti all’In¬ 
terno del Comecon. In que¬ 
sto ambito la cooperazlone 
che le Imprese potranno de¬ 
cidere autonomamente an¬ 
drà fino alla creazione di Im¬ 
prese miste, sia In territorio 
sovietico che fuori dal confi¬ 
ni (11 personale potrà essere 
misto, con l’unica precisa¬ 
zione che 1 cittadini sovietici 
che vi lavoreranno saranno 
soggetti alla legislazione e 
alle norme lavorative In 
Unione Sovietica). Ma — ed è 
un’altra novità di grande ri¬ 
lievo — «viene stabilito un 
nuovo ordinamento per le 
trasferte all’estero dei lavo¬ 
ratori sovietici, nei paesi del 
Comecon». Saranno cioè le 
stesse Imprese che potranno 
autorizzare le trasferte, sen¬ 
za ulteriori Interventi delle 
autorità superiori. Ma forme 
di «cooperazlone produttiva 
e di creazione di Imprese mi¬ 
ste» sono previste dalla nuo¬ 
va normativa anche con par¬ 
teners occldentalL Per ruo¬ 
tare rintera materia delle re¬ 
lazioni economiche-com- 
merciall con l’estero viene 
costituito — In seno al consi¬ 
glio del ministri — un comi¬ 
tato statale per le attività 
economiche con l’estero, che 
sarà guidato da uno del vice¬ 
presidenti del consiglio (si fa 
11 nome, per questo incarico, 
del ministro Kamenzev). 

Ciascuna Impresa ^trà 
dunque dotarsi di proprie 
strutture organizzative per 1 
rapporti diretti con altre Im¬ 
prese estere e per l’intera 
materia delle sue attività in¬ 
temazionali. Scopo dichia¬ 
rato del complesso di deci¬ 
sioni assunte è quello non 
soltanto di dare un energico 
impulso al potenziale di 
esportazione di tutta l’attivi¬ 
tà manifatturiera sovietica, 
ma soprattutto di consentire 
alle Imprese sovietiche di en¬ 
trare In contatto diretto con 1 
livelli mondiali di produzio¬ 
ne del settori di punta con¬ 
nessi con Io sviluppo tecni¬ 
co-scientifico e con le forme 
più avanzate di organizza- 
zlohe aziendale, produttiva e 
distributiva. Dice Infatti la 
risoluzione che «la struttura 


e forma delle nostre relazio¬ 
ni commerciali, tecnico- 
scientifiche, produttive con 
l'estero è ormai giunta In 
contraddizione con le esi¬ 
genze di Intensificazione 
deH’economia e con l'accele¬ 
razione dello sviluppo tecni¬ 
co-scientifico». Per operare 
la svolta la leadership sovie¬ 
tica compie cosi un passo de¬ 
cisivo verso l'autonomia del¬ 
le imprese In un campo che è 
sempre stato finora gelosa¬ 
mente centralizzato e che 
Implica, come si è visto, con¬ 
siderevoli misure di libera¬ 
lizzazione politica, di movi¬ 
mento di capitali e di uomi¬ 
ni, di integrazione e interdi¬ 
pendenza con l'economia 
mondiale. Naturalmente 
viene precisato — acontlnue- 
rà a valere 11 principio del 


monopollo statale dell'attl- 
vità economica con l'estero» 
ed è scontato che sussisterà 
un controllo centrallizzato 
deU'intero flusso di nuove 
attività produttive e com¬ 
merciali. Ma ciò vale. In cer¬ 
ta misura, per ogni paese, 
anche per quelli che of>erano 
In condizioni di «Ubero mer¬ 
cato*. Per l'Urss la svolta 
sembra Invece avere dimen¬ 
sioni «storiche», per molti 
aspetti davvero assai slmili a 
quelle che Lenin avviò con la 
Nep, all'Inizio degli anni 20. 
Come si vede Gorbaciov non 
parlava a caso, nel suo re¬ 
cente discorso di Krasnodar, 
facendo riferimento proprio 
all'esperienza della nuova 
politica economica di Lenin. 

Giulietto Chiesa 


SUDAFRICA 


Bomba in un quartiere bianco 
di Johannesburg, solo danni 

JOHANNESBURG — Una bomba è esplosa nelle prime ore di 
ieri nei pressi della casa di Del Kevan, direttrice del servizio 
alloggi nella megalopoli nera di Soweto. L’abitazione della Ke¬ 
van, nota per la sua durezza nell’esigere gli affitti dalle famiglie 
impegnate nel boicottaggio dei pagamenti come forma di lotta 
all’apartheid, è situata a Craighhall Park, un quartiere bianco 
di Johannesburg, ed ha riportato danni consistenti. 

Il sindacato nazionale dei minatori sudafricani, il Num, ha 
organizzato ieri nello stadio del ghetto di Embalehie il funerale 
delle 177 vittime della sciagura mineraria di Kinross. AUa ceri¬ 
monia ha partecipato, assieme ad una folla di oltre 20.000 perso¬ 
ne, TVinnie Mandela, moglie del leader carismatico deli’Anc, in 
carcere da 24 annL 


Provincia di Pesaro e Urbino 


Avviso di gara 


Si rende noto che questa Amministrazione Provìnctaie intende 
appaltare, mediante esperimento (fi Kciterìone privata da ese¬ 
guirsi con le modalità previste dail’art. 1 lett. C) della legge ru 
14 del 2-2-1973, il seguente lavoro: 

S.P. n. 3 Fogliense. Programma di ammodernamento della 
viabilìtA primaria - 3* lotto; CA Bucare - Mercatale. Stral¬ 
cio funzionala dell'abitato di Caprazzin<». 

Importo a basa d'asta L. 760.000.000 
Le Imprese interessate, regolarmente iscritte alla Cat. 6 dell'Al¬ 
bo Nazionale Costruttori per Timparto occrvrente, possono 
chiedere (fi essere invitate alla gara inoitrando domanda in carta 
bollata all'Ufficio Lavori o Contratti deirAmministraziono 
provindalo di Pesaro o Urbino entro e ivm oltra il gkxno 10 
ottobre 1986. 

Le domande di invito non vincolano TAmministrazione. 


I lavori verranno finanziati dalla Cessa Depositi e Prestiti con ì 
fontfi del risparmio postale. 

Pesaro, 19 settembre 1986 .. 

IL PRESIDENTE 

Don. Vito Rosaspins 


UNIVERSITÀ DI TORINO 
POLITECNICO DI TORINO 


Comunicato stampa 

É interesae (MI’UniverBità e del PoEtecnico tS Torino s«- 
gnalare che nel supplemento ordùiarìo aOa Gazzetta UfR- 
dale n. 214 dal 15-9-1986, sono stati indetti i concorsi 
pubblici par Tammissione ai corsi di d o t t or ato di rìcarca 
relativi ail'espletafnanto del terzo ciclo, che avrà biirìo con 
il prossimo anno accademico 1986/1987. Il termine utfle 
per le presentazione delle domande è fissato al 14 otto¬ 
bre 1986. 

I relativi bandi sono (fispona>ifi presso la rispettive ammi¬ 
nistrazioni. 


VIFCIRMAZONE CCIMMEH(UAU---<>'•> 

Grande novità 

nel mondo dei dadi per brodo 

È nato 9 primo preparato par brodo 
aama grassi animali a aanxa additM chimici 

Quando viene la voglia, la tentazione di un brodo caldo è 
davvero trreststìbile. àfagarì preso da solo, per colmare un vuoto 
di fame o rq>renderst do^ un colpo di freddo, magari quando lo 
stomaco è un po’ in disordine e c’è la necessità (ii mangiare 
({ualcosa dì leggero ma nutriente, ma^ui aggiunto ad arrosti, 
risotti, salse, per arricchirli di s^xwe. D brodo caldo è davvero 
gustosa 

Sembra impossibile che le sue (jualltà nutritive possano essere 
messe in discussione, eppure c’è chi lo trova tro^ grasso, c'è 
chi guarda con diffidenza ai suoi additivi chimici, chi trova 
trof^ alto il suo quantitativo di sale raffinata Studi clinid e di 
laboratorio hanno persino dimostrato che un erxesso di glutam¬ 
mato monosodico (una sostanza che viene usata come aromatiz¬ 
zante nella preparazione del brodo «comune») può essere 
lunga pericolosa 

Per rispondere a questi e a mille altri dubbi è stato creato un 
brodo istantaneo vegetale a base di estratti di proteine e verdure 
selraonate: «VEGETALBRODO». 

E un prodotto con tutte le carte in regola per essere inserito 
con tranquillità neU'alimentazione quotidiana: perché contiene 
sale marino integrale (dai contenuti m sodio ridotti e con tracce 
di vitamina K), perché non contiene grassi animali, perché è 
istantanea Un aroma completamente naturale quùuii, anche 
grazie alle verdure e spezie selezionate che sostituiscono egre¬ 
giamente il tanto disnom glutammato monoaodica 

Accostarsi con fiducia a questo nwreo prodotto, (rutto della 
più avaruau tecnologia nel campo deU’alimentazione, vuol dire 
«vere rispetto e cura della propria salute. 

n VEGETALBRODO è un amo nella manica di chi la 
sanacudna. 
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Contratti dei dipendenti pubblici: stavolta ci sono molte novi* 
td. La «legge*quadro», approvata qualche anno fa, quella che ha 
diviso il settore in otto comparti, stabiliva che prima dei con* 
tratti di categoria veri e propri, governo e sindacati dovessero 
firmare un’intesa «intcrcompartimentale». Un accordo cioè che 
doveva valere per tutti i dipendenti pubblici. Per i maestri 
elementari come per i professori universitari, per i lavoratori 
del Comune, per gli ospedalieri, per gii statali c via dicendo. 

L’accordo intercompartimentalc — firmato solo pochi mesi 
fa —ha fissato alcuni criteri generali (tra l’altro l’uso flessibile 
degli orari, con l’apertura pomeridiana) oltre a disegnare la 
nuova scala mobile, poi estesa a tutti i lavoratori. Dopo questa 
trattativa, sono cominciati i negoziati per i contratti. Le catego* 
rie, lo abbiamo detto, sono otto: Stato, parastato, enti locali, 
scuola, ricerca, sanità, aziende (Anas, Monopoli, etc.) e universi* 
tà. 


rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Pubblico impiego, quasi quattro milioni interessati ai rinnovi 


La grande fàbbrica dello Stato 


ALDO 

;-v X • .. '■ j- . > ^ : yiv ' . r .■ 

GIUNTI 


«Più soldi 


ma per 


nconoscere 


i meriti» 



REMO 

GASPARI 

«V(HTei 
firmare 
le intese 
entro l’S6» 




Secondo i dati più recenti, i dipendenti pub* 
blici al 31 dicembre ’8I risultano essere 
3.427.678 (di cui 48.813 dirigenti civili e militari 
e 336.500 appartenenti alle Forze armate, cara* 
binieri, polizia, guardia di Finanza, Corpo fore* 
stale e agenti di custodia). La retribuzione me* 


dia pnxapite annua alla stessa data del 31 di* 
cembre ’84, esclusi i dirigenti, è stata di L. 
17.520.000, cosi suddivisi: 7.500.000 stipendio, 
8.700.000 scala mobile, 600.000 straordinario, 
720.000 indennità incentivanti e per particolari 
situazioni lavorative. 


Di qui passa 
il 62 % 
delle risorse 
del paese 

Nel 1981 attraverso ramministrazione pubblica «allargata» 
passavano flussi di reddito per 250mlla mlltardit ^he rapportati 
al prodotto nazionale lordo rappresentavano circa il 50% delle 
risorse del paese. Nel 1983 i miliardi sono diventati 425mlla, il 
62% delle risorse del paese. Nel 1976, appena dieci anni fa, la 
pubblica amministrazione gestiva appena 71mlla miliardi. 

Eppure, salvo qualche aggiustamento secondario, il modello 
di amministrazione attuale e ancora quello previsto dalla legge 
Cavour del 1853. 

Permette a sé 
ciò che 
proibisce 
agli altri 

«... I tempi tecnici delle amministrazioni pubbliche sono in me¬ 
dia tre volte più lunghi di quelli privati, e i prodotti sono sempre 
scadenti. Ciò senza considerare vicende di punta, come quelle 
relative aU’adempimento delle obbligazioni pecuntarie comuni, al 
pagamento di talune indennità, alle liquidazioni di pensioni, e così 
via, per le quali, sulla pelle del cittadino, si consentono alle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche comportamenti che le leggi vietano a ogni 
privato. Talché il potere pubblico viene sovente a presentarsi co¬ 
me un singolare malfattore legale, che permette a se ciò che invece 
reprime nel privato» (dal «Rapporto sui principali problemi del¬ 
l’amministrazione dello Stato», presentato al Parlamento nel no¬ 
vembre 1979 daU’allora ministro della Funzione pubblica, prof. 
Massimo Severo Giannini). 

Quarantuno 
operazioni 
per una 
patente 

«... Il risultato è sotto gli occhi di tutti: si allunga la procedura, 
la si complica (dovendo essa svolgersi in passaggi continui laterali 
tra amministrazioni, dopo aver risalito e ridisceso tutti i livelli di 
una piramide che diventa sempre più alta), aumentano i tempi di 
attesa, che diventano più importanti di quelli di lavorazione, si 
costrìnge il cittadino a spingere, da un ufficio aU’altro, la pratica 
che lo riguarda. Solo un esempio; una procedura semplicissima, 
quella di rilascio della patente, coinvolge cinque autorità diverse e 
con^rta quarantuno operazioni e passaggi» (dalla relazione del 
prof. Sabino Cassese alla conferenza nazionale sulla Pubblica am¬ 
ministrazione, 1982). 

Che risparmio 
se aumentasse 
(anche di poco) 
la produttività 

•Se solo si aumentasse deiri% la produttività della pubbli¬ 
ca amministrazione, si calcola che si avrebbe un risparmio di 
3.600 miliardi. Per incìso: quasi metà del risparmio "cercato” 
dalla legge finanziaria» (daU’intervlsta di Claudio Martelli al 
•Corriere della Sera» del 27 settembre 1985, alla vigìlia della 
discussione della Finanziaria). 


«Parenti poveri» del sindaca¬ 
to. E inutile negarselo; fìno a 
poco tempo fa l’esercito dei di¬ 
pendenti pubblici era conside¬ 
rato proprio cosi. Uffici, mini¬ 
steri dove gli iscritti a CgiI, 
CisI, Uii si contavano sulla 
punta di una mano, vertenze 
che, se c’erano, pochi lo sapeva¬ 
no. Insomma le «mezze mani¬ 
che» contavano poco. Anche 
nelle scelte sindacali. Poi. una 
sorta di «rivincita». Mentre tut¬ 
to il resto del sindacato era im¬ 
pelagato in una trattativa che 
non si sbloccava, i dipendenti 
pubblici firmavano l’intesa col 
governo sulla nuova scala mo¬ 
bile (che aprì la strada all’ac¬ 
cordo anche coi privati). Quel¬ 
l’intesa si chiama «intercom- 
partimentale», riguarda cioè 
tutti i settori della pubblica 
amministrazione, fissando nor¬ 
me che valgono per gli statali 
come per gli ospedalieri. 

Quell’intesa fu anche il pri¬ 
mo atto della stagione contrat¬ 
tuale. Fissate le regole generali 
(appunto con la vertenza «in- 
tercompartimentale») sono po¬ 
tute partire le vertenze di cate¬ 
goria. Facciamo il punto della 
situazione con Aldo Giunti, se¬ 
gretario ^il della Funzione 
Pubblica. (Ti puoi dire in poche 
parole qual è il senso delle piat¬ 
taforme? 

«TVe cose mi sembrano im¬ 
portanti. La prima: con questi 
contratti puntiamo aH’occupa- 
zione. E in questo siamo fedeli 
alle scelte del «patto per il lavo¬ 
ro». che abbiamo compiuto al 
nostro congresso». 

— Cosa vuol dire concreta¬ 
mente battaglia per l’occu¬ 
pazione? 

«Che settore per settore pun¬ 
tiamo a realizzare quanto è 
scritto nell’accordo intercom- 
partimentale: varo dei progetti 
finalizzati per i giovani, rim¬ 
piazzo del tura-over, copertura 
dei vuoti in orgaiuco. Ti faccio 
un esempio: nella piattaforma 
degli enti locali abbiamo indi¬ 
cato ufficio per ufficio le caren¬ 
ze di personale. Indicando 
quanti nuovi lavoratori occor¬ 
rono. E chiediamo che già que¬ 
st'anno sia assunto un venti per 
cento, e che in tre anni sia com¬ 
pletata la pianta organica. Ma 
non c’è solo questo. Per noi oc¬ 
cupazione significa anche la ri¬ 
forma delle assunzioni (abbia¬ 
mo una proposta: che per le 
qualifiche basse si facciano 
concorsi solo a titoli); significa 
modifiche al part-time. Insom- 
ma facciamo sul serio». 

— Nuova occupazione: ma 
per fare che cosa? Solo per 
ingrossare le file dei dipen¬ 
denti pubblici? Per «scalda¬ 
re la scrivania»?. 
•Vorremmo realizzare l’esat¬ 
to contrario. Ed ecco che siamo 
arrivati a parlare del secondo 
punto al centro delle piattafor¬ 
me: l’efficien^ la nuova oiga- 
nizzazione dei servizi Oggi lor- 
ganizzazione del lavoro tra i 
pubblici dipendenti è qualcosa 
che non esiste. O meglio: esìste 
come un insieme casuale di 
norme e procedure che sì acca¬ 
vallano. E dove il nuovo non so¬ 
stituisce mai il vecchio. Sem¬ 


plicemente ci si va ad aggiunge¬ 
re. Se questo «ammasso casua¬ 
le» qualche volta funziona, lo si 
deve solo a qualche solerte fun 
zionario. Mai per scelta. E allo 
ra, per dirla in sindacalese, ab 
biamo deciso di fare dell’effi' 
denza l’asse di questi contratti 
Non partiamo da zero: già nelle 
passate tornate contrattuali 
abbiamo conqusitato strumen 
ti importanti che spingono ver 
so l’efficienza, della macchina. 
Ora queste conquiste vanno 
consolidate. Nel senso che non 
basta stabilire un nuovo regime 
d’orario, se poi gli sportelli con¬ 
tinuano ad essere chiusi al po¬ 
meriggio. Ecco perché in que¬ 
ste trattative per noi è impor¬ 
tantissimo aprire nuovi spazi di 
contrattazione articolata. Solo 
se si contratta ufficio per uffi¬ 
cio, azienda per azienda è pos¬ 
sibile rendere concrete quelle 
conquiste e trasformare l’appa¬ 
rato pubblico». 

— E la terza «cosa impor¬ 
tante» di questi contratti, 

qual è? 

(Il salario. Non è una richie¬ 
sta che mettiamo al primo po¬ 


stati concessi senza il varo della 
riforma che serviva a ridisegna¬ 
re il ruolo di queste fì^re. Non 
solo, ma dico anche che quegli 
aumenti sono stati concessi 
non come avviene nei nostri 
contratti in diverse tranche, ma 
tutti insieme, subito. Di più: 
mentre noi abbiamo deciso di 
sopprimere dallo stipendio gli 
automatismi assurdi (penso 
agli scatti d’anzianità) ai diri¬ 
genti vengono confermati per 
legge. E poi, un’ultima cosa: 
quel quaranta per cento in più 
va a tutti i dirìgenti — la cui 
retribuzione è decisa per legge 
— meno che a quelli degli enti 
locali. Lo stipendio di questi ul¬ 
timi lo si decide in sede di con¬ 
trattazione. Quanto dovrebbe 
chiedere allora un caporeparto 
del Comune di Milano? Forse 
fa un lavoro meno importante 
di un dirigente del ministero?!. 
■— Mi pare di capire da que¬ 
ste battute che ^udichi ne¬ 
gativamente l’atteggia¬ 
mento del governo in que¬ 
ste trattative. 

«Dico semplicemente che per 
ora non c’è alcun atteggiamen¬ 


Risponde alle domande, 
mentre firma una valanga di 
documenti. Chissà se sa dav¬ 
vero cosa c’è scritto in quei 
fogli. Ma la legge Io prevede 
e senza il «visto» del ministro, 
quelle circolari o cos’altro 
siano non possono andare 
avanti. «È la burocrazia», ri¬ 
pete l’onorevole Remo Ga- 
sparl, democristiano, re¬ 
sponsabile del governo per la 
Funzione pubblica: per tutto 
ciò, insomma, che riguarda 
la macchina dello Stato. E in 
questa sua veste è la contro¬ 
parte del sindacati per 1 con¬ 
tratti dei dipendenti pubbli¬ 
ci. Partecipa a tutti i nego¬ 
ziati. ma magari quelli deila 
scuola e della sanità «inte¬ 
ressano» di più 1 suoi colleghl 
FalcuccI e Donai Cattln. Con 
Gaspari allora preferiamo 
parlare delie vertenze degli 
statali, dei parastatali, dei 
lavoratori degli enti pubbli¬ 
ci. Allora, signor ministro 
qual è lo stato delle trattati¬ 
ve? 

■Per lo Stato la trattativa, 


giudica ragionevoli le piat* 
taforme rivendicative? 
■Diciamo che non sono Ir- 
ragionevoii. Certo c’è qual¬ 
che problema. I calcoli fatti 
dal sindacati sui costi del 
contratto, per esemplo, mi 
sembrano — come dire? — 
un po’ addomesticati. I nu¬ 
meri dovremmo cominciare 
a farli sul serio...» 

— «Calcoli addomesticati» 
perche non sono esatta¬ 
mente quelli che vorrebbe 
Goria? 

■No, assolutamente. Che 
c’entra? C’è la necessità di ri¬ 
spettare la politica economi¬ 
ca del governo che disciplina 
1 tassi d'inflazione. Le ricor¬ 
do che c’è un preciso accordo 
raggiunto da governo e sin¬ 
dacati (nella trattativa inter- 
compartlmentale, ndr), che 
impegna le parti a restare 
dentro 1 «tetti». E le devo dire 
sinceramente che le confede¬ 
razioni mi sembrano orien¬ 
tate a rispettare quell’intesa. 
Dirò di più: anche gli auto¬ 
nomi mi sembra — ripeto: 


Qiiflflelf 

SUp. prie. 

Nim Hip. 

lienaiito 

AmbasciatofB 

31.963.835 

45.388.645 

13.424.810 

Prefetto 1* classe 

28.610.027 

4(^.626.238 

12.016211 

Dirigénté genèrale 

23.271.314 

33.045.266 

9.773.951 

Dirigente superiore 

18.023.861 

25.593.882 

7.570.021 

1* Dirig. (dopo 2 anni) 

13.326250 

18.923.275 

5.597.025 

1° Dirìgente 

11.863.808 

16.846.607 

4.982.799 

IspetL generale (2 anni) 

12.659.937 

17.977.110 

5.317.173 

Oirett. divisione (2 anni) 

11.327.312 

16.084.783 

4.757.471 

Ispettore generale 

11.270.618 

16.004.276 

4.733.659 

Direttore divisione 

10.084.237 

14.319.615 

4.235.379 


Così gli aumenti del 42% 
concessi al dirigenti 

Uno degli argomenti a) centro dellajmtemica contrattuale, 
come si legge anche nelle interviste di f^untl e Gaspari, è l’au¬ 
mento concesso «unilateralmente» dal governo ai dirigenti civili 
dello Stato ed equiparati. Riguarda circa 48miUi persone e cioè 
7mila dirigenti sutali, 2400 generali e colonnelli, 6mila dipen¬ 
denti dei ruoli ad esaurimento, SOmila professori universitari, 
2300 dirigenti parastatali e 500 segretari comunali. L’aumento 
concesso è pari al 42% in più dello stipendio in vigore fino al 30 
aprile e decorre per intero dal 1* maggio scorno. 



zianità di qualifica. 


6%i 


sto, ma sia chiaro non è un te¬ 
ma che disprezziamo. Anche 
perché l’Istat ha reso noto che 
nel settore pubblico gli stipendi 
medi hanno perso il due e mez¬ 
zo per cento del loro potere 
d’acquisto. Quindi, in ogni caso 
quel due e mezzo per cento va 
smunto ai «tetti» programmati 
d’inflazione...». 

—Ma la vostra politica sala¬ 
riale è tutta qui? 
«Assolutamente no. Diciamo 
un’altra cosa: che con questi 
contratti vogliamo realizzare 
un investimento serio sulla 
professionalità. Non quindi più 
qiMttrini per tutti, ma scegliere 
le cose piu importanti e comin¬ 
ciare a riconoscere i meriti pro¬ 
fessionali dei lavoratori*. 

•> Cariando di salario, una 
domanda è d’obbligo. «1 ha 
creato problemi Taumento 
del qoanuita per cento con¬ 
cesso «unilateralmente» dal 
governo ai dirigenti? 

^on do un giuBizio sull’en¬ 
tità dì quegli aumenti. Tanto, 
poco; non è questo il problema. 
Dico aolo che quei soldi sono 


to. Abbiamo presentato la piat¬ 
taforma, posto tre problemi. 
Che ci rispondono? Per ora nul¬ 
la». 

— Ma come, se Gaspari dice 
che vuole chiudere entro 
l’anno? 

«SL le petizioni di principio 
le abbiamo avute. Ma da che 
faccio il sindacalista non ho 
mai visto nessuno che esordisce 
ad una trattativa dicendo: que¬ 
sto contratto non lo voglio fare 
e se proprio dobbiamo farìo, 
facciamolo male. Per ora ri ri¬ 
peto Gaspari è fermo agli au¬ 
spici. E proprio per questo cre¬ 
do che fra poro dovremmo ri¬ 
correre ad inìriatìve di lotta». 
— Ultimìssima cosa: l’auto* 
regolamentazione... 

•Stato, parastato, enti locali: 
I sindacati hanno età presenta¬ 
to le loro nonne di autoregola¬ 
mentazione. In cui c’è scritto 
quwdo si pt^ scioperate, t ser¬ 
vizi esentati e via dicendo. 
Checché ne dica Gaspari aspet¬ 
tiamo ancora però il documen¬ 
to che fissa le tegole della con¬ 
troparte*. 


non si può negare sta rista¬ 
gnando. Lei sa che 1 sindaca¬ 
ti hanno posto il problema 
deirapplicazione di una nor¬ 
mativa (prevista da una leg¬ 
ge) sul proflli professionali. 
La soluzione di questo pro¬ 
blema rallenta 11 negoziato 
contrattuale vero e proprio. 
Nel parastato le cose vanno 
meglio: credo che si dovreb¬ 
be procedere speditamente. 
Per gli enti locali stiamo co¬ 
minciando. Spero che non ci 
saranno ostacoli e che la 
trattativa sla rapida...». 

' S’è fissato un termine 
per chiudere questi con¬ 
tratti? 

•Vorrei firmare le intese 
entro la fine dell’anno. Com¬ 
preso raccordo per 1 lavora¬ 
tori della polizia: le trattative 
in questo caso comlnceran- 
no all’inizio del prossimo 
mese». 

— Sembra fiducioso. Dun¬ 
que è ronvinto che il sinda¬ 
cato sia piùdisponibile che 
nel passato? In definitiva: 


mi sembra — cne stiano su 
queste posizioni...;». 

— Restare dentro i «tetti». 
Eppure per i dirigenti gli 
aumenti salariali sono sta¬ 
ti consistentissimi (del 
42%). Non le sembra che 
una vicenda del genere pe^ 
si negativamente su questi 
contratti? 

•Il problema del dirigenti. 
Risola essere precisi al pro¬ 
posito. Queste figure profes¬ 
sionali furono escluse dai 
vincoli del tasso program¬ 
mato d’inflazione perché 
tutti — compresi gli stessi 
sindacati — riconoscevano 
che le loro retribuzioni ave¬ 
vano perso quasi la metà del 
potere d’acquisto. L’adegua¬ 
mento salariale si decise pe¬ 
rò di legarlo alla riforma 
complessiva della dirigenza. 
Una riforma che avrebbe do¬ 
vuto rivalutare il loro ruolo, 
la loro presenza. In sede par¬ 
lamentare però fu concessa 
la rivalutazione economica, 
senza l’approvazione della 


riforma. Voglio aggiungere 
comunque che tutti l partiti, 
nessuno escluso, si sono già 
pronunciati per la rapida ap¬ 
provazione della riforma, 
che dovrebbe arrivare in au¬ 
la subito dopo la finanziaria. 
Dire che il governo ha favo¬ 
rito 1 dirigenti, penalizzando 
Il resto dcldipendentl pubbli¬ 
ci è una cosa poco seria. Tut¬ 
ti conoscono l’orientamento 
del governo; la riforma della 
dirigenza per noi è Indispen¬ 
sabile per ridare prestigio, 
autonomia a queste figure 
professionali, sotrtraendole 
alle pressioni della classe po¬ 
litica». 

— Voi vi site già fatti un’i¬ 
dea dì quanto costano que¬ 
sti contratti? 

«Certo, abbiamo fatto de¬ 
gli studi. Ma mi permetta di 
non renderli pubblici. È bene 
in una trattativa evitare le 
rigidi^ da ambo le parti». 

— E sicuro che la sua «par¬ 
te», il governo, abbia un’u¬ 
nica posizione? 
«Sicurissimo, c’è omoge¬ 
neità di vedute. Accade però, 
come dappertutto, che chi 
rappresenta un determinato 

settore. 

— Un ministro? 

«SI, un ministro voglia 
svincolarsi dall’intesa gene¬ 
rale e magari voglia uscire 
fuori dai vincoli che cl siamo 
dati». 

— Altro argomento. Il sin¬ 
dacato ha un’idea: che que¬ 
sti contratti non debbano 
servire solo ai dipendenti 
pubblici. Ma anche al resto 
del paese, agli utenti e chi 
utilizza i serviti pubblici. E 
soddisfatto dì questa scel¬ 
ta? Come valuta la richie¬ 
sta di apertura pomeridia¬ 
na degli sportelli negli uffi¬ 
ci, le proposte sull’aumento 
deU’efficienza e via dicen¬ 
do? 

■La trovo un’idea impor¬ 
tante. Ma sottolinerel che 
non solo da parte sindacale, 
ma anche da parte governa¬ 
tiva si punta molto aireffl- 
cienza e alla funzionalità del 
servizi. Questo è stato U vero 
tema dell’accordo tntercon- 
federale. Un accordo che 
proprio per aumentare l’effi¬ 
cienza della macchina pre¬ 
vedeva anche l’apertura di 
nuovi spazi per l’occupazio¬ 
ne. Mi auguro che queU'inte- 
sa possa tradursi subito in 
una legge, varata magari "a 
latere” della finanziarla-.». 
— Purtroppo nel passato è 
prevalsa ridea che nel set¬ 
tore pubblico non si doves¬ 
se tener conto dell’interes¬ 
se genrale, quanto piutto¬ 
sto delle necessità degli ad¬ 
detti ai lavori. I risulati so¬ 
no questi». 

— Solo questo? 

«No, abbiamo ordina¬ 
menti deU’inizio del secolo 
che non reggono più». 

— E come mal non si sono 
riformati? 

«Perchè c! sono resisten¬ 
ze. SI, resistenze—». 


La Falcucci rinvia: sciopm deUa scuola? 

Il sindacato insiste sulla defìnizione delle disponibilità finanziarie - Domani si decide la piattaforma per i 25mila lavoratori del 
vetro: tra le richieste llSmila lire di aumento medio e riduzione d’orario - Trattative «territoriali» per il settore del commercio 


f 
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ROMA -> Si va probabil¬ 
mente verso uno sciopero del 
lavoratoli della scuola. Il 
ministro Falcucci si appre¬ 
sterebbe infatti a rinviare 
rincontro governo-sindacati 
sul contratto in programma 
per oggi e questo gesto viene 
considerato inaccettabile 
dalle organizzazioni slnda- 
calL La richiesta di rinvio — 
preannunclata Ieri al sinda¬ 
cati dal ministro della Fun¬ 
zione pubblica. Remo Ga- 
sparl -> è motivata dal ten¬ 
tativo della Falcucci di di¬ 
scutere (probabilmente du¬ 
rante Il Consiglio del mini¬ 
stri in programma per oggi) 
spazi. Impostazione e soprat¬ 
tutto disponibilità finanzia¬ 
rie per il contratto della 
scuola. Durante l’ultimo in¬ 
contro, Infatti, le organizza¬ 
zioni sindacali non hanno 
voluto sottoscrivere nessun 
documento di intenti — co¬ 
me avrebbe voluto il mini¬ 
stro — se prima non veniva¬ 
no definite le disponibilità fi¬ 
nanziarie per l’Istruzione 
pubblica. La storia del con¬ 


tratti di questo settore è in¬ 
fatti lastricata di buone in¬ 
tenzioni ministeriali rego¬ 
larmente rimaste tali. 

Chi fa gli scioperi e cM 
prepara le piattaforme — 
Metalmeccanici, chimici— 
Le cronache sindacali sono 
piene di notizie sulle catego¬ 
rie più importanti. Ma questi 
contratti riguardano dieci 
milioni e passa di lavoratori. 
Ritardano anche quei pic¬ 
coli settori che magari rara¬ 
mente arrivano agli onori 
delle cronache. Per esemplo, 

I ventlclnquemlta lavoratori 
delle aziende del «vetro». Ep¬ 
pure II loro è un contratto 
Importante: perché hanno a 
che fare con controparti che 
si chiamano Saint Gobain, 
Galeatl, Montedlson. Perché 
il settore è uno di quelli che 
più duramente ha pagato la 
ristrutturazione: con la per¬ 
dita secca di quasi 11 dieci per 
cento del posti di lavoro. Ed 

II contratto è Importante an¬ 
che per la quaUtà delle ri¬ 
chieste sindacali. La piatta¬ 
forma sarà approvata defini¬ 
tivamente solo domani (al 
termine di un’assemblea na¬ 



zionale di delegati che si 
svolgerà a Livorno) ma già 
se ne conoscono le «linee gui¬ 
da». C’è la parte salariale 
(con la richiesta di llSmlla 
lire d’aumento medio), c’è la 
parte sull’orario feon una ri¬ 
duzione, a seconda delle pro¬ 
duzioni. da 24 a ore an¬ 
nue). Bla c'è soprattutto la 
prima parte, con 1 nuovi di¬ 
ritti di controlla «Più che 
mal necessari — spl^a una 
nota sindacale — per porre 
' un freno al processo di dein¬ 
dustrializzazione cui si assi¬ 
ste da almeno quattro anni 
nel settore del vetro*. Altra 
categoria, finora poco citata, 
è quella del lavoratori delle 
aziende del «l^no e arreda¬ 
mento*. Ma anche di loro 
ben presto si sentirà parlare: 
il sindacato di cate^ria ha 
deciso di arrivare in tempi 
' brevi allo sciopero. Intanto 

t) blocco degli straordlna- 

Un contratto per la con- 
CratCazlone—Non è un gioco 
di parole.! cinquecento dele- 
. fati dei settore commercio, 
che da ieri sono riuniti in as¬ 
semblea a Riminl per varare 


la piattaforma contrattuale, 
hanno deciso che una delle 
richieste che avanzeranno 
alla controparte riguerda 
proprio la creazione di «un 
nuovo livello di contratta¬ 
zione*. Si tratta di questo: il 
settore del commercio — ter¬ 
mine riduttivo perchè questo 
nome raggruppa tanto le 
aziende commerciali quanto 
quelle del terziario avanzato 
— è disperso in mille piccole 
imprese. Spesso con cinque, 
sei dipendenti. La contratta¬ 
zione aziendale cosi non 
avrebbe senso. E allora s’è 
pensato di dar vita a trattati¬ 
ve «territoriali», per far pesa¬ 
re le necesrità, 1 bisogni dei 
lavoratori di quesìCe piccole 
società. La piattaforma — 
che sarà approvata solo sta¬ 
mane — non parla solo di 
questo però: dentro cl sono 
anche richieste suH’orario, 
sul salarlo, sulla riforma 
deinnqusdrémento. 


Pagina a cura di 
STEFANO BOCCONETTi 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 5” bimestre 1986. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu¬ 
to ai saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi¬ 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione dei servizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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BORSA VALORI DI MILANO 


Fiat all'attacco 
della Montedìson? 

Rastrellamento di azioni 

In due giorni passati di mano 22 milioni di titoli - Il tempo con¬ 
tro Schimberni - Varasi (Paf): «Non ho venduto la mia quota» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Stanno dando In 
scalata alla Montedìson. La 
voce prima timidamente, poi 
con maggiore convinzione 
ha cominciato a circolare in 
piazza degli Affari II conflit¬ 
to tra gli opposti schiera¬ 
menti — quello di Enrico 
Cuccia e quello di Mario 
Schimberni — è dunque sfo¬ 
ciato In guerra aperta. Non 
si tratta più, a questo punto, 
di discutere il merito e 11 me¬ 
todo dell’operazione Fondla- 
rla'(la compagnia di assicu¬ 
razioni fiorentina di cui 
Montedìson ha acquistato 
un altro 12,5% In cambio di 
ben 720 miliardi). In gioco 
ora c'è il controllo e la guida 
stessa del grande gruppio 
chimico. O si vince o si muo¬ 
re. 

Il rastrellamento di azioni 
Montedìson è stato avviato 
da qualche giorno, all’Indo¬ 
mani di una complessa azio¬ 
ne ribassista che aveva pena¬ 
lizzato fortemente 1 titoli do¬ 
po l’ultima assemblea degli 
azionisti. Giorno dopo gior¬ 
no quantitativi crescenti di 
azioni ordinarle Montedìson 
sono passati di mano. Se ne 
scambiavano In Borsa circa 
4 milioni all’Inizio del mese e 
7 milioni la settimana scor¬ 


sa. A questo punto è scattata 
— forse con qualche giorno 
di ritardo — la contromossa. 
Accortosi della manovra, lo 
schieramento opposto a 
quello degli scalatori si è 
messo a sua volta a compra¬ 
re per rafforzare le proprie 
posizioni in seno all’aziona¬ 
riato. Il prezzo delle azioni 
ha preso a salire. L’altro 
giorno In Borsa sono state 
trattate quasi 10 milioni di 
azioni, in un crescendo di 
tensione. Ieri le contratta¬ 
zioni sul titolo hanno rag¬ 
giunto il parossismo: 12 mi¬ 
lioni e 702mila azioni scam¬ 
biate a prezzi crescenti. Il ti¬ 
tolo, chiamato a 3.469 lire, è 
salito poi fino a superare le 
3.600. 

La Borsa trema. Quando si 
scontrano 1 giganti agli altri 
non resta che stare a guar¬ 
dare. SI può, tutt’al più, cer¬ 
care di lucrare qualche van¬ 
taggio, con piccole specula¬ 
zioni sul titolo. L’Impressio¬ 
ne è che se va avanti così. In 
pochi giorni l’azione Monte- 
dlson sarà protagonista òl 
una Impennata clamorosa. 

Ma chi sta cornprando? E 
chi sta vendendo? Sono do¬ 
mande destinate per ora a ri¬ 
manere senza risposta anche 
se notizie di Borsa fanno 
sempre più Insistentemente 


ROMA — La nuova legge va¬ 
lutarla ha ricevuto l’appro¬ 
vazione definitiva del Sena¬ 
to: ora «tutte le operazioni 
valutarie sono premesse 
fuorché quelle espressamen¬ 
te vietatCi. Le infrazioni pu¬ 
nibili con l’arresto decorro¬ 
no daH’importo di 100 milio¬ 
ni di lire (per quelle di Impor¬ 
to inferiore vengono commi¬ 
nate sanzioni amministrati¬ 
ve). Quanto alle operazioni 
regolamentate o vietate. In 
parte già Individuate nel te¬ 
sto della legge (manteni¬ 
mento del monopollo del 
cambi e dell’oro) spietterà al 
governo emenare decreti. 
L’Ufficio Cambi è già al lavo- 


Legge valutaria: condono 
fino a 100 milioni 
e controlli a posteriori 


ro: d’ora In poi dovrà moti¬ 
vare 1 divieti ed attrezzarsi 
per eseguire un penetrante 
controllo a posteriori in un 
mercato valutarlo sostan¬ 
zialmente liberalizzato. 

La richiesta di condono 
valutarlo è stata respinta. 
Sono depenalizzate, ovvia¬ 
mente, le operazioni di Im¬ 
porto fino a 100 milioni di li¬ 


re come previsto nella nuova 
legge. Le implicazioni di un 
condono sono ritenute assai 
pesanti poiché connesse al 
reati di illecita esportazione 
di valuta sono connessi, 
spesso, altri fatti criminosi 
dalla falsificazione del bilan¬ 
ci a danno degli azionisti ai 
riciclo di denaro mafioso, al¬ 
l’evasione fiscale. 


Settori espositivi 

C Piastrelle di ceramica 
C Apparecchiature ig.enico-sanilane 
C Arredamenti per amb ente bagno 
C Attrezzature e materiali per la posa e 
I esposizione di prodotti ceramia 
C Malene prime, semilavorati. 

attrezzature per prodotti ceramia 
C Apparecchiature per prove e controlli 



Promosso (lair Associa7«ne 
narionaie dei proOunon O («asMBe 
<s cieramca (AssofustreSe) 
n ootafaorarone 
con rEnte Auioncxno 
per le F«redi Bologna 



Il nome degli Agnelli come 1 
veri autori della scalata con¬ 
tro Schimberni. Gianni Va¬ 
rasi, presidente della Paf e 
maggiore azionista della so¬ 
cietà di Foro Bonaparte, ha 
smentito nel primo pomerig¬ 
gio di avere ceduto In tutto o 
in parte la sua quota. Una 
smentita non dice molto in 
verità sulle Intenzioni future 
di uno del maggiori protago¬ 
nisti del conflitto. Preso in 
mezzo tra le lusinghe e le mi¬ 
nacce degli opfwsti schiera¬ 
menti, Varasi sa di correre 11 
rischio di recitare la parte 
del vaso di coccio. Prudenza 
dunque è d’obbllgo. 

Come sempre In questi ca¬ 
si si stanno formando in 
Borsa due partiti. Ma non v’è 
dubbio che In assenza di 
mosse clamorose e tempesti¬ 
ve 11 destino di Schimberni 
sla segnato. Il tempo Infatti 
lavora per 1 suol avversati. 
Enrico Cuccia, consigliere 
anziano di Mediobanca, ha 
dalla sua amicizie e mezzi 
che il presidente della Mon- 
tedison non ha. Almeno in 
Italia. 

Ma In qualunque modo si 
concluda la vicenda, è chiaro 
che il disegno delta società «a 
proprietà diffusai, persegui¬ 
to e teorizzato proprio da 
Schimberni sull’esempio di 


Enrico Cuccia 


tante grandi società d’ol- 
treoceano, è destinato a su¬ 
bire un fiero colpo. Vada co¬ 
me vada, la proprietà della 
Montedìson alla fine di que¬ 
sta storia sarà molto meno 
«diffusa! di un mese fa. 

Ma lo scontro apre per la 
prima volta nel nostro paese 
anche un altro delicato capi¬ 
tolo di discussione. E noto 
infatti che ormai 1 fondi co¬ 
muni di Investimento deten¬ 
gono una quota assai signifi¬ 
cativa in tutte le grandi Im¬ 
prese, e quindi anche nella 
Montedìson. Come si schle- 
reranno?Oal loro atteggia¬ 
mento dipenderà molta par¬ 
te delle sorti della battaglia. 
Alcuni, si dice oggi, hanno 
venduto fuori della Borsa 
pacchetti assai consistenti, a 
prezzi da favola. £ gli altri, 
come si schiereranno In as¬ 
semblea? La legge non scrit¬ 
ta della neutralità è stata 
spazzata via proprio neH'ul- 
tima assemblea della Monte- 
dlson 11 2 settembre scorso. 
In quella sede 11 rappresen¬ 
tante dell'Arca, forte di oltre 
4 milioni di azioni, si astenne 
nella votazione. E un prece¬ 
dente, un segnale che qual¬ 
cosa di importante sta per 
succedere. 

Oarto Venegoni 


Alla elaborazione della 
nuova legge ha contribuito 
in modo determinante il Pel. 
Infatti è una legge che dimo¬ 
stra che si può «liberalizzare* 
senza rinunciare a funzioni 
di giustizia e di governo del 
mercato che sono essenziali 
in una comunità dove solo 
una piccola minoranza può 
speculare In valute. Gran 
parte dell’efficacia del nuovo 
regime, tuttavia, è rimesso al 
provvedimenti delegati ed 
alla riorganizzazione del¬ 
l’Ufficio Italiano cambi co¬ 
me centro di raccolta, elabo¬ 
razione e utilizzo delle Infor¬ 
mazioni sulle operazioni con 
l’estero. 


Di nuovo record 
il deficit Usa 
«Dollaro stabile» 
chiede Voicker 

Viva polemica ai vertici - Interventi a 
sostegno della sterlina in gravi diffìcoltà 


WASHINGTON — 11 deficit del bilancio federale degli Stati 
Uniti ha raggiunto 27,9 miliardi di dollari In agosto, 217 mi¬ 
liardi di dollari per undici mesi di esercizio. La previsione di 
230 miliardi di disavanzo al 30 settembre, quando termina 
l’esercizio finanziario, potrebbe essere superata. 

Su questo sfondo c’è un nuovo round di polemiche al mas¬ 
simi livelli. Malcom Baldrige, segretario di Stato al Commer¬ 
cio, dichiara che il cambio del dollaro può scendere ancora. E 
una sua vecchia minaccia che ripete ogni volta che 1 giappo¬ 
nesi o gli europei fanno qualcosa che a lui non piace. Il presi¬ 
dente della Riserva federale Paul Voicker, chiamato a depor¬ 
re davanti ad un comitato del Senato, ha Invece detto che il 
dollaro è sceso abbastanza. Voicker ha descritto al senatori 
un avvenire non proprio allegro poiché l’indebitamento este¬ 
ro farà gravare sulla bilancia degli Stati Uniti un cospicuo 
esborso per Interessi. Già da quest’anno 15 miliardi di dollari; 
ma forse anche 20 a seconda dei tassi e del deficit. 

Di qui 11 consiglio di Voicker perché l’Amministrazione 
torni ad Incentivare la domanda interna e sostenga 1 produt¬ 
tori anziché insistere nel ribasso del dollaro e nella guerra 
commerciale agli altri paesi. 

Questi consigli sono però In contrasto con la «filosofia*, con 
le tesi Ideologiche dell’Amministrazione Reagan che sembra 
preferire acque più tempestose e avventurose. Notizie In tal 
senso vengono dall’aiiievo inglese: Ieri, di fronte ad un nuovo 
deficit record della bllanca estera, la sterlina scendeva a pre¬ 
cipizio. La Banca d’Inghilterra è stata costretta ad Interveni¬ 
re. La sterlina si è fermata ma 11 deficit resta. 

Sono Iniziate, intanto, le riunioni preparatorie dell’assem¬ 
blea annuale del Fondo monetario Internazionale e della 
Banca Mondiale. I paesi dell’America Latina, In una riunione 
di concertazione, sembrano puntare suH’allargamento del 
credito Internazionale. Però già quest’anno la Riserva fede¬ 
rale Usa ha «prodotto* dollari a pieno ritmo, il 17% in più. La 
paura deirinflazione toma a circolare. L’assemblea, che si 
apre 11 30 settembre, avrà, contro ogni apparenza, qualche 
tono drammatico. 


Prezzi alimentari «caldi» 
denuncia FUnioncamere 
A novembre sarà +4^% 

ROMA — 1 prezzi alimentari tendono al rialzo. L’Unlonca- 
mere, ottimista per 1 mesi scorsi, ha diffuso Ieri dati allar¬ 
manti per 11 mese In corso e per le previsioni a breve, fino a 
novembre. 136 prodotti alimentari messi sotto controllo dal¬ 
l’Osservatorio Unloncamere, Infatti, mostrano tensioni e per 
Il periodo settembre-novembre se ne prevede un aumento 
dell’1,4%, 11 che darebbe una progressione convulsa al tasso 
tendenziale: dal 3,6 per cento di agosto al 4 per cento di 
settembre e al 4,9 per cento di novembre. Nel bimestre luglio- 
agosto, Invece. 1 prezzi alimentari avevano manifestato una 
sostanziale stabilità, rotta da incrementi, praticati dal pro¬ 
duttori; a settembre 40,5%, a novembre sarà lo 0,9%. 



MILANO — Ottant’anni tu¬ 
multuosi, dal baratro del fa¬ 
scismo all’apice del primi 
anni settanta; ottant’annl di 
presenza quotidiana, capii-. 
lare nella vita del Paese. La 
CgU vuole fermarsi un atti¬ 
mo a riflettere sulla sua sto¬ 
ria, sulle sue radici, sul suoi 
padri fondatori, a ottant’an¬ 
nl dalla sua nascita, per ri¬ 
tornare poi con uno scardo 
più chiaro su un futuro non 
facile. Con questo spirito si 
celebrerà il l” ottobre a Mila¬ 
no, nell’aula magna dell'U¬ 
niversità statale, la fonda¬ 
zione del primo sindacato 
italiano, sotto l’alto patrona¬ 
to della presidenza della Re¬ 
pubblica, alla presenza delle 
massime autorità Istituzio¬ 
nali, delle forze politiche e 
sociali, della cultura italia¬ 
na. 

La Cgll — dice Carlo 
Ghezzi che come segretario 
generale della Camera del 
lavoro di Milano, la più anti¬ 
ca d’Italia, rappresenta 11 co¬ 
mitato nazionale organizza¬ 
tore — ha scelto l’università 
non soltanto come luogo di 
prestigio, ma per segnare la 
volontà di ripresa didialogo 
Ira movimento operalo e cul- 
hira, un dialogo che sembra 
oggi appannato. L’adesione 
del rettore prof. Mantegazza 
e del senato accademico so¬ 
no un fatto Importante. Se¬ 
guiranno, al primi dell’S?, 
una mostra iconografica che 
a partire dal castello sforze¬ 
sco di Milano toccherà le 
grandi città, e a fine anno un 
convegno storico politico a 
Roma. Sarà un confronto, 
sui passato e sul presente, 
con gli altri grandi sindacati 
dell’Europa occidentale, for¬ 
se Il primo tentativo di coin¬ 
volgere ad alto livello studio¬ 
si e dirigenti politici e sinda¬ 
cali in una discussione sulle 
prospettive comuni del mo¬ 
vimento, dopo decenni di 
storie contrapposte e separa* 

A Maurizio Magri, coordi¬ 
natore degli archivi Cgll del¬ 
la Lombardia, che cura, in¬ 
sieme agli archivisti nazio¬ 
nali, rimpostazione storica 
della celeorazlone chiedia¬ 
mo Il perché della scelta ml- 


Genova. SI rompeva perciò 
Irrimediabilmente, per riag¬ 
gregarsi nelle concentrazio¬ 
ni urbane, la struttura arti¬ 
gianale ottocentesca distri¬ 
buita nelle cento città. Anda¬ 
vano perciò rapidamente In 
crisi le strutture spontanee 
di resistenza e di mutuo soc¬ 
corso che avevano dato la 
prima forma al sindacato, e 
la prima anima, quella anar¬ 
chica. Sì affermavano più so¬ 
lide strutture categoriali, co¬ 
me quella degli operai mec¬ 
canici. Le stesse camere del 
lavoro, nate come autonome 
strutture terrltoiiall. c por¬ 
tatrici di un sindacalismo 
fortemente politico, sentiva¬ 
no il bisogno di cooràlnarsl a 
livello dei grandi gruppi ca¬ 
pitalistici nascenti. 

Nel 1906 il conflitto tra 
anarco sindacalismo sponta¬ 
neista e riformismo oiganlz- 
zatlvista precipita. Il secon¬ 
do vince dando vita alla 
Cedi, ma assorbe l’istanza 
deirorganlzzazlone territo¬ 
riale, e non solo di mestiere, 
che resterà In Italia una ca¬ 
ratteristica costante, desti¬ 
nata a temperare le chiusure 
corporative tipiche di altre 
grandi e antiche tradizioni, 
come l’Inglese e la tedesca. 
Un riformista, Rinaldo Rigo¬ 
la, è nel 1906 il primo segre¬ 
tario nazionale della cgdl 
che sposterà l’anno successi¬ 
vo la sua sede da Milano a 
Torino. Negli anni del primo 
dopoguerra cambieranno gli 
equilibri. L’ala riformista sa¬ 
rà In minoranza, ma resterà 
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ottobre 1906. E non fu nasci¬ 
ta tranquilla. Erano anni di 
nascente rigoglioso sviluppo 
economico, nel quali si anda¬ 
va formando 11 triangolo in¬ 
dustriale Mllano-Torino- 


500 miliardi par Oihratti 

IVREA — L'membtea darOivetti approva stamane ranassma di obbSga- 
znni fino ad un tnassano $00 mMrdL 

Rinviato incontro per l'Alfa 

ROMA — È sBttato a data da desuiarii i previsto aic o niro iri-smdacati 
suTAIfa-Ford. S« è sempre ei attesa (Me tenera iToffarta dola Ford. 

Cassa integrazione a Taranto 

TARANTO — Raggnjnta rmtesa per la cassa «itegrazxine dopo rmeandk) 
aritaIsKter di Taranto. 3S1 tevoraton saranno sospesi per caca 4 settimane. 

De Benedetti compra editrice francese 

PARIGI — De Benedetti Ita comperato 813.8% de«e azioni (tela casa ecStrKe 
«Prasses da la oté*. numero due defl'edhona m Franoa. 

Piano Fillea per H marmo 

VERONA — Carte Cantone, segretario nazionale deSa FNea Cg8, ha presenta¬ 
to un piano par 8 ntenoo «M settore del marmo m Veneto (7.000 addetti. 500 
impresa). 


Tendenze 


L'indice Mediobanca dal mercato azionano ha fatto registrare quota 330.62 
con una variazione in rialzo dello 0,10 per cento L'indice globale Comit (1972 
= 100) ha registrato quota 764,95 con una variazione negativa dello 0,10 
por cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio- 
banca, ò stato pan a 9,566 per cento (9,575 per cento). 


Azioni 


AUMCNTARIAOAtCOU Cs 

Afcyy _ 10 900_ 3 85 Cof.òs R Nc 


Titoio 

BJN_10Ta7 12% 


■ iaiiM=i=lrF^. 


BTP 1FBB9 12 
BTP 1FB90 12 5X 
BTP tGtSZ 12 b% 
BTP 11G88 17 5X 
BTP IMGaa 1Z 25% 
BTP 1MZ88 1Z% 
BTP IMZag 12 5% 
BTP1MZ90 12 5% 


1 




i 




CASSA DPCP 97 10% 
CCTtCUBZ/B9 19% 


CCTCCU 82/89 14% 


La CgiI compie 80 anni 
Li fesleggerà a Milano 

Appuntamento il primo ottobre nell’aula magna delFUniversità 
Una mostra itinerante su 8 decenni di storia operaia e italiana 



nel sindacato la doppia ispi¬ 
razione, territoriale e cate¬ 
goriale, rivoluzionaria e ri¬ 
formista che andrà a ricom¬ 
porsi in modo ancora nuovo 
con la resistenza e la rico¬ 
struzione. 

Purtroppo di questa sto¬ 
ria, che è un pezzo della sto¬ 
ria nazionale, molto s’è perso 
nelle camere del lavoro. I fa¬ 
scisti bruciarono gii archivi 


disperdendo gli archivi. Ora 
si sta cercando di salvare e di 
scoprire quel che resta. Que¬ 
sta celebrazione darà una 
mano: sono stati chiamati 
intorno alla Cgll studiosi e 
testimoni. Personalità come 
Franco Momigliano, Pa¬ 
squale Saraceno, Giuliano 
Procacci, Ernesto IVeccani, 
Carol Tarantelli, Bruno 
StorU, Giacinto MiUtello, 
Onello PrandlnL Storici co¬ 
me Valerio Castronovo, 
Adolfo Pepe, Giancarlo Jo- 
cteau, Piero Craverl, Guido 
Romagnoli, Sergio Turone, 
Tiziano TVeu. Fabbriche di 
grande tradizione come la 
Firelli, la Pignone, l’Ansal- 
do, la Cogne, la Lanerossl. 
La Cgll parlerà attraverso il 
prof. Gaetano Arfè, Antonio 
Plzzinato, Pino Cova, segre¬ 
tario generale lombardo. 
Con la speranza di avere an¬ 
che Sandro Pertlnl, che può 
racchiudere nella sua figura 
Io spirito di questa manife¬ 
stazione. 

Stefano Righi Riva 
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ibri 


Minorenni 
e colpevoli? 


Nonostante Tindubbio in¬ 
cremento della lettura nell'ul- 
tiroo decennio in Italia, il qua¬ 
dro continua ad essere tutt'al- 
tro che confortante. Secondo 
riodagine Istat più recente 
(1084) gli italiani che non leg¬ 
gono nini nulla sono il 22,1 per 
cento; e di questi, una piccola 
ma significativa percentuale 
sono laureati (1,4) e diplomati 
(3,5). Ma non c’è dubbio che sul 
quadro stesso influisca poten¬ 
temente ciò che Luciano Gal¬ 
lino ricorda su «Ttittolibri». 
IVa analfabeti totaU e parziali 
(compresi quelli di ritorno) le 
cifre deU’ultimo censimento 
tstat 1981 arrivavano a 12-14 
milioni, mentre è facilmente 
prevedibile che nell’86, nel 
migliore dei casi, esse non 
accoderanno sotto i 10-12 mi¬ 
lioni. con una percentuale del 
17-21 della poràlazione oltre i 
sei anni di età. «Percentuale 
— commenta Gallino — mol¬ 
to vicina alla media del Terzo 
Mondo». Secondo ricerche più 
specifiche inoltre, già conside¬ 
rate in questa rubrìca, solo il 
25 per cento dei giovani degli 
ultimi anni di liceo si mostra 
capace di elevati livelli di 
comprensione nel leggere, 
mentre 1 bassi livelli della 
grande maggioranza della po¬ 
polazione liceale italiana si 
collocano a metà strada tra 
quelli dei Paesi sviluppati e 
quelli dei cosiddetti Paesi «in 
via di sviluppo». E si potrebbe 
continuare. 

Tanto più interessante ap¬ 
pare perciò riniziativa di «Ri- 
fonna della scuola», che nel 
suo numero 7-8 organizza un 
ricco e articolato dossier di 
«analisi, rendiconti, prop^e», 
dedicato ai giovanissimi, al¬ 
l’età cioè più importante e de¬ 
cisiva per la formazione del 
lettore: «Perché — rame scri¬ 
ve TùUio De Mauro nella pre- 
aentaztone — 1 bambini e le 
bambine, le generazioni più 
giovani leggano meglio, leg¬ 
gano di più», in un mondo e in 


4f^ 


un futuro che richiede e ri¬ 
chiederà una sempre maggio¬ 
re capacità in questo senso. 
Viene co^ anticipata la parte 
dell’indagine Istat 1984 sui 
lettori tra i 8 e i 13 anni; ven¬ 
gono raccolte testimonianze 
di lettori adulti («come legge¬ 
vamo»; Scheggi. M.A. Mana¬ 
corda. Frabboni. Bonocci. Go¬ 
lino); e vengono pubblicati 
contributi di insegnanti, gior¬ 
nalisti, scrittori, pedagogisti, 
psicologi su «cosa e come leg¬ 
gono e guardano i ragazzi»; in- 
formadone, libro, fumetto, fo¬ 
toromanzo, televisione, ecc. 
(Ongini, Tbiracci, Lodi, Detti, 
Faeti, Fossati. Del Buono, 
Occh i, Rotondo, Caproni. 
Cassini, Bellot, Boero e altri). 
Una vera, ampia e preziosa 
monografia che ci si limita 
qui a segnalare, considerando¬ 
ne soltanto la parte che più 
direttamente iterila i cuti 
gUtisUd sul pr^lema. 

L'Indagine Istat sulla lettu¬ 
ra non K-olastica dei più gio¬ 
vani dunque; dice anzitutto 


Narrativa 


JOHN IlALC, «La soffiata» 
- È un notevole •thrilling», 
ma ha anche l'ambizione di 
costituire un'opera di de¬ 
nuncia del metodi e dell'am¬ 
biente relativi al comporta¬ 
mento del servizi segreti, nel¬ 
la fattispecie britannici (ma 
11 discorso è ovviamente al- 
largablle...). Un padre, leal¬ 
mente fedele al tradizionali 
principi di patriottismo, è a 
poco a poco indotto a inda¬ 
gare sulla morte •accidenta¬ 
le» del figlio. Impiegato ap¬ 
punto nel servizi segreti, le 
cui circostanze — la caduta 
da un terrazzino — presen¬ 
tano molte ombre. Via via 
scopre particolari scottanti 
sulle tecniche di «autodifesa» 
che I servizi [>ongono in atto. 


ir caso 


esenti come sono da qualsia¬ 
si controllo esterno; e alla fi¬ 
ne la sua ricerca porterà a 
qualche utile risultato. Il 
racconto è ben costruito e 
procede serrato, con un suf¬ 
ficiente approfondimento 
del vari caratteri. (Rizzoli, 
pp. 314, L. 20.000). 

• • • 

GEYMONAT-GIORELLO, 
«Le ragioni della scienza» • 
Quali sono le ragioni della 
scienza? Perché e cosi Im¬ 
portante nel nostro mondo? 
Qual è il suo influsso sul no¬ 
stro destino? E che rapporto 
intrf^ttiene con la metafisi¬ 
ca? E un complesso di pro¬ 
blemi su cui si intrattengono 
e discutono i due stumosl, 
78enne il primo. 41enne il se¬ 


condo. che si sono succeduti 
nella cattedra di Filosofia 
della scienza all'Università 
di Milano, e che — a loro vol¬ 
ta maestro e allievo — si 
confrontano dalle loro diver¬ 
se posizioni di razionalismo 
dialettico e di empirismo li¬ 
bertario. Nel dibattito — ri¬ 
goroso ma di linguaggio ac¬ 
cessibile — si affianca il gio¬ 
vane storico della filosofia 
Fabio Minazzi. Aprono l'in¬ 
teressante volume del Sagit¬ 
tari un saggio di Geymonat 
su «Dialettica scientifica e li¬ 
bertà» c uno di Giorello su «Il 
conflitto e il mutamento»; 
segue poi un dibattito a tre 
voci («Dialogo dei minimi si¬ 
stemi») su «Immagini della 
scienza e vicissitudini della 


filosofia», «Scienza senza 
esperienza?», «Crescita della 
conoscenza e dialettica», 
«Razionalismo e/o storici¬ 
smo». «Una polemica sul rea¬ 
lismo e sulla libertà»; chiude 
un saggio di Minazzi su «Epl- 
stemmogia, criticismo e sto¬ 
ricità». (Laterza, pp. 256, L. 
23.000). 

• • * 

MARTIN BROSZAT, -Da 
Weimar a Hitler» - La circo¬ 
stanza, spesso ignorata, che 
l’andata al potere di Hitler 
avvenne nel rispetto delle 
democratiche regole delia 
repubblica di Weimar sul¬ 
l’onda di un lusinghiero ri¬ 
sultato elettorale, deve In¬ 
durre a riflessione. L’autore, 
docente presso l’Università 


Cesare Marchi dopo l’italiano scopre 
una nuova fonte di vendite: il latino - Ma anche 
le più famose citazioni annegano nella banalità 

«Mutatìs mutandìs» 
è sempre per denaro 


di Monaco, in questa rico¬ 
struzione storica esamina te 
fasi della conquista di un ap¬ 
poggio di massa da parte del 
partito nazista, nel contesto 
sociale, economico, psicolo¬ 
gico delia Germania come 
era uscita dalla sconfitta del 


1918, facendo d’altra parte 
emergere le responsabilità 
dei gruppi dirigenti conser¬ 
vatori e militaristi dell’epo¬ 
ca, la cui condotta porto il 
popolo tedesco alla tragica 
scelta. (Laterza, pp. 286, L. 
35.000). 



che nella fascia d’età 6-10 an¬ 
ni, Immediatamente prece¬ 
dente a quelle che registrano 
le più alte percentuali di lettu¬ 
ra (libraria, in particolare), 
ben il 44,4 per cento non legge 
niente. Suscitando in tal modo 
preoccupati interrogativi sui 
possibili sviluppi futuri. Viene 
inoltre confermato a questo li¬ 
vello di età una tendenza che 
riguarda anche l’insieme della 
popolazione italiana: il 59,3 
per cento legge occasional¬ 
mente libri (1-3 all'anno) e so¬ 
lo il 6,6 abitualmente (almeno 
1 al mese). Nella fascia 11-13 
anni il rapporto si modifica, 
ma non in misura sostanziale: 
47,7 e 7.8. 

L’incremento generale del¬ 
la lettura libraria in questi an¬ 
ni perciò, particolarmente 
sensibile appunto nelle fasce 
giovanili dagli 11 anni in poi, 
appare fortemente condilo- 




nato da questo dato: tanto più 
se si considera che le cifre 
Istat '84 e altri recenti dati di 
mercato suU’intera popolazio¬ 
ne italiana oltre i sei anni, 
parlano addirittura di un au¬ 
mento dei lettori occasionali 
rispetto agli abituali Tenden¬ 
za che potrebbe sottintendere 
in prospettiva un pa^ggio 
dalla lettura come risultato 
consolidato di un lungo e diffi¬ 
cile processo di formazione 
(famiglia, scuola, società) a 
una lettura diffusa e fluttuan¬ 
te sporadicamente e tempora¬ 
neamente sollecitata dall’at¬ 
tualità, dai mass media ecc. . 

Questa ipotesi sembra tro- j 
vare conferma in un altro da¬ 
to sulla lettura libraria dei più 
Rovani, convergente con i da¬ 
ti generali le motivazioni del¬ 
la non lettura. Anche qui la 
peit^tuale più alta dì rispo¬ 
ste è quella della «mancanza 
di abitudine»; un 27,3 per cen¬ 
to nella fascia 6-10 anni, che 
sale al 41,6% nella fascia 
11-13, per stabilizzarsi a 34,6 
nella statistica sulla popola¬ 
zione italiana complessiva. 

Quanto poi alle scelte delle 
due fasce d’età considerate 
(esclusa la «letteratura per 
bambini e ragazzi», maggiori¬ 
taria) dominano «narrativa» e 
«gialli»; mentre nella scelta 
stessa risultano determinanti 
soprattutto il consiglio dell’in¬ 
segnante (circa il 50 per cen¬ 
to) e l’argomento del libro 
(circa il 20). Tendenzialmente 
trascurati, infine, i quotidiani 
e preferiti tra i periodici quel¬ 
li giovanili». 

Gommentando l’insieme 
della ricerca, qui parzialmen¬ 
te riassunta, Elvira Porzia 
cimclude: «Chi legge Io fa in 
modo episodico, con scelte po¬ 
co articolate, non è supporta¬ 
to nel metodo, riceve stimoli 
inadeguatl È una lettura pra¬ 
ticata con prevalenza per im¬ 
piegare il tempo libero o per 
far meglio fronte a necessità 
di stadio e raramente a finì 
informativi o di partecipazio¬ 
ne». 

Gian Carlo Ferretti 




CESARE MARCHI. «Siamo 
tutti latinisti», Rizzoli, pp. 
260, L 18.000. 

La produzione di manuali 
non accenna a fermarsi. Il 
fenomeno è già stato più vol¬ 
te affrontato su queste pagi¬ 
ne: si è cercato di capirne le 
ragioni, alcuni manuali sono 
stati presentati, di altri se ne 
sono indicati l limiti e molti 
— la maggior parte — sono 
stati passati sotto silenzio. 
Un’ottima regola non scritta 
stabilisce infatti che proprio 
il silenzio è la miglior recen¬ 
sione del brutto libro. Ma an¬ 
che questa, come tutte le re¬ 
gole, vuole le proprie ecce¬ 
zioni. Quando, ad esempio, 
un brutto manuale è nato 
per diventare un best-seller, 
almeno una nota di avverti¬ 
mento va data; se non altro 
perché anche il silenzio a 
volte è colpevole. Solo per 
questo, quindi, e con un po’ 
di malavoglia, oggi parliamo 
di Siamo lutti latinisti: una 
collezione di citazioni latine 
accompagnate da commenti 
e da istruzione per l’uso, re¬ 
datta da Cesare Marchi. Che 
questo libro voglia diventare 
un best-seller e cosa dichia¬ 
rata nelle pagine di apertu¬ 
ra. là dove l’autore afferma 
di esser stato sollecitato a 
questa fatica perché del lati¬ 
no hanno ripreso a parlare 
tutti: concorsi di poesia, di¬ 
zionari che traducono termi¬ 


ni d’uso contemporaneo, 
versioni di fumetti e persino 
pubblicità in latino. E visto 
che la pubblicità normal¬ 
mente coglie tendenze desti¬ 
nate quasi sempre ad in¬ 
grandirsi. ecco rinstant- 
book «culturale», destinato a 
fulgide mete commerciali 
preconizzate peraltro anche 
da Panorama, che al volume 
dedica un servizio. Ma ciò 
che ci fa temere il successo 
del libro è soprattutto il fatto 
che Cesare Marchi è l’autore 
di un altro sconsìgliabile, ma 
fortunato, testo: la gramma¬ 
tica dal titolo Impariamo l'i¬ 
taliano, che ha conosciuto la 
vetta delle 200.000 copie: se 
non altro un po' di affeziona¬ 
ti lettori supponiamo ci sia¬ 
no. 

Ma venendo al dunque, 
consigliamo di evitare que¬ 
sto libro perché siamo con¬ 
vinti che sia sempre da evita¬ 
re la volgarità e la saccente¬ 
ria che normalmente riem¬ 
piono le chiacchiere da salot¬ 
to, pronte a sentenziare su 
tutto perchè incapaci di api- 
profondire alcunché. O an¬ 
che. sconsigliamo questo te¬ 
sto perché il senso comune 
che da lì trasuda è cosi in*^ 
sopportabilmente abbon¬ 
dante da scacciare qualsiasi- 
voglia di godere della cita¬ 
zione latina, in quel senso 
comune miseramente anne¬ 
gata. Chiacchiere vuote, fa- 
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L’intervista 


Le polemiche oltreoceano e il prossimo impegno letterario 


Prìmo Levi: «La mia America 
i miei anni in fabbrica» 


«Si, c'è un rapporto stretto 
fra "Se questo è un uomo” e 
"I sommersi e i salvati". 
Tanto stretto che, forse ri¬ 
corderai, nel libro di quara- 
nt’annl fa un capitolo è inti¬ 
tolato proprio "J sommersi e 
f salvati". Anzi, io volevo che 
questo fosse II titolo dante¬ 
sco del libro. Fu Franco An- 
tonlcelll, che lo pubblicò per 
l’editore De Silva, (un lettore 
di Einaudi lo aveva rifiuta¬ 
to), a preferire "Se questo è 
un uomo" che io ho sempre 
trovalo di gusto 
vittoriniano’. 

Nella casa di corso Re 
Umberto, in un appartamen¬ 
to al terzo piano. Primo Levi 
parla di due suoi libri, il pri¬ 
mo e l’ultimo («La critica di 
Raboni suilVnità mi è parsa 
una delle più interessanti). 
La stanza m cui parliamo fa 
parte di lui. della sua storia. 
Non solo perchè vi lavora e 
qui, dunque, è nato Io scrit¬ 


tore ormai noto in tutto il 
mondo. «Sono proprio nato 
in questa camera, sono nato,. 
fi» e indica ridendo un punto 
del pavimento al di sopra del 
quale adesso c'è la macchina 
da scrivere che Levi alterna 
al «processore di parole» che 
trova molto pratico. •Non è 
più difficile da usare che gui¬ 
dare un’auto. Ed è molto me¬ 
no pericoloso*. 

I saggi che compongono «I 
sommersi e l salvati lo han¬ 
no impegnato quasi sei anni. 
Ma in questo stesso periodo 
ha scritto «Se non ora quan¬ 
do?» un libro ben accolto in 
Europa, che gli ha creato 
una strana situazione negli 
SUti Uniti. 

•Il libro è stato una specie 
di scommessa con me stesso. 
Ho ritrovato In un cassetto 
gii appunti sul racconto che 
mi aveva fatto Emilio Vita 
Fimi e mf son detto: "Pro¬ 
viamo un po’ a scrivere un 
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Enrico Palandri alla seconda prova dopo «Boccalone» 

Luca e Nina: il mondo è d^lì ingenui 


ENRICO PALANDRI, «Le Pietre e U Sale». 
GananU, PP. 178, L. 16.500. 

Anni fa (nel *78), perfino un po’ prima che i 
cosiddetti «nuovi narratori facessero il loro pa¬ 
ludato ingresso nella letteratura, uscì un libro 
■olo apparentemente dimesso, in realtà splen¬ 
didamente confezionato, che si intitolava Boc¬ 
calone. Libro gìovani^mo scritto (bene, molto 
bene) da un giovanissimo (l’autore aveva allora 
22 anni) per i giovanissimi, quindi per tutti. 
q)ecialmente per chi aveva già ietto u ben più 
truce Porci con te ali e voleva giocare a credere 
nei cosiddetti buoni sentimenti. 


Proprio perché sostenuta da questa finzione 
alla quale tutti contribuivano abbastanza spen¬ 
sieratamente. l’operazione era gradevolissima, 
•cope^ itopatkamente misurata e opportuna 
fino alla sfacciataggine. Paradossalmente, Boc¬ 
calone ti presentava come un libro tanto ben 
costruito da essere realmente ingenuo e «nuo¬ 
vo». Non ci fu bisogno di particolari sponsonz- 
arimi per fame un successo e un «caso»; era un 
libro, a suo modo, unico e ispirato. E ispirato è 
anche questo secondo libro ai Enrico Palandri, 
ben Nu impegnativo e letterario fin dal utolo: 
Le fVtre e il (con le maiuscole? SI con le 
mjuuscqle!). Anche qui come nel Boccalone, 
Palandri mostra di essere bravo e di non voler 
averejpedrt nobili a cui fare riferimento. 

Le Pirtre e il Sale sembra attraversato da un 
antagonismo martellante, a volte un po' tetro, 
tra giovani e meno giovani tra menti pure e 


intellettuali frustrati, tra padri e figli, tra stu¬ 
denti e prof. O da alleanze: tra nonne e nipoti, 
tra madri e figlie (ogni tanto), soprattutto tra 
^tanei. Nessuno, in questo contesto, è partico- 
l arm enie buono o malvagio, ingenuo o sciocco, 
nessuno è tanto «personaggio» da divertire mol- 
to o da consentire al lettore la minima forma di 
Identificazione: il mondo di Palandri — il no- 
s^ mondo — è appiattito, noioso, a volte 
drammatico più spesso zeppo di luoghi comuni. 
Raramente affascinante, l^rché la realtà è, da 
sempre, banale e noiosa; qui Palandri è acuto e 
npròduce le cose come sono e non come si desi- 
oen che siano, il mondo non è fatto di sogni 

Tutto però diventa più difficile da seguire — 
anche per il lettore — allorché Palandri si 
schiera decisamente con igiovani, con i candidi 
congli ingenui. E qui Le Pieire e il Safe rivela¬ 
no dove i autore di Boccalone è veramente cre¬ 
sciuto, rivelano che si ò trasformato da protago- 
nisU-autore in scrittore visceralmente fazioso 
nell’illuminare il suo contenzioso e raccontar¬ 
lo. Palandri è, a modo suo, un moralista senza 
scampo, un moralista assoluto e totale nel mo¬ 
mento in cui sceglie di stare con i suoi Rovani. 
Nel romanzo non c’è traccia di ironia o di di¬ 
stacco proprio perché tutto passa attraverso 
un’opposizione nella quale l'adulto soccombe e 
recita la parte del mediocre se non dello stupi¬ 
do. mentre il giovane esce rafforzato nella sua 
intoccabile, quasi irritante purezza. 

Questo moralismo ha del religioso come in 


ogni libro sostenuto da una vera passione. Le 
Pietre e U Sale riduce la realtà, la deforma e la 
giudica. Cosi nel generale piattume. Laica e Ni¬ 
na, adolescenti protagonisti assumono il curioso 
(e odiosetto, a volte) ruolo di ^lecchio delle 
inevitabili idiozie di ognuno: gli adolescenti ci 
guardano e solo perché siamo guardati ne 
usciamo fuori — noi adulti — male. Il professo¬ 
re è scemo perché di fronte a lui c’è lo studente 
fresco e positivo, il padre non capisce il figlio 
perché questi è più profondo di lui nella sua 
spontaneità di movane uomo, un altrqpadre è 
patetico perchè la figlia gli vuol bene. Colpisce, 


ani e meno giovani tra menti pure e I Questo moralismo ha del religióso come in 


in questo entusiasmo per le forze sane, in questo 
culto della ^ntaneità, la totale assenza di scet- 
ticisma ogni gesto, o^i atteggiamento viene 
riletto attraverso lo statuto «Ila bontà, del 
candore. 

Colpisce, perché Le Pietre e il Sale affonda in 
queste sensazioni che vengono accolte al punto 
di cadere nella costruzione di personagm che 
paiono, di fatto, ben più (o meno) che reali, ben 
più che romanzeschi. Paiono cancature o santi¬ 
ni, esseri da fervorino e barzelletta. Non studia¬ 
no, e pare che cosi facciano il loro dovere, a 
volte provocano, e hanno sempre ragione, si 
lasciano trascinare in un inevitabile non far 
niente (capita a tutti) ma loro non sono fannul¬ 
loni bensì sognatori: hanno sempre ragione. 
Possiedono sentimenti normali (probabilmente 
anche un sesso normale) cioè tetri o dolcissimi a 
seconda dei casi, eppure sono a loro modo em¬ 


blemi del bene. Sempre sinceri, mai ambigui o 
falri o un po’ ipocriti: sani e intonsi. Sono an^o- 
letti, putti di 18 anni non uomini e donne di 18 
anni. 

E via. i giovani non sono cosi Ma questo, si 
raò obiettare, lo sanno tutti, lo sa sicuramente 
Palandri... E allora perchè costruire figure così 
stilizzate, in cui la psicologia è anticipata co¬ 
stantemente da una forma di valutazione che 
ne snatura un p<^ la realtà? Perché, forse, 
quelli di Palandri non sono veri adolescenti, 
non hanno alcun rappqrto con la corriva quoti¬ 
dianità. Dietro a questi giovani dietro le i^lle 
dello stesso narratore scorrono archetipi ben 
più profondi dei semplici personaggi d un ro¬ 
manzo. Osserviamo Ia74ina, la femminuccia as¬ 
solutamente positiva, assolutamente incapace 
di un pensienno lesivo o perverso ma capace di 
dare il suo splendido candore, di portare agli 
altri turbamento o felicità. Nina non è reale, 
non la si può credere reale: Nina è la superficie 
di una immagine mitica contrabbandata da 
personaggio romanzesco. Nina è. a suo modo, 
rEterno femminino. Allora, Le Pietre c il Sale 
si rivelano essere la metafora d’un desiderio fdi 
purezza, di totalità) infinito e irraggiungibile. 
Ecco la vera ingenuità, il vero can«re di Pa¬ 
landri, la sua vera debolezza verso le cose che ci 
dice ma anche il suo vero titanismo: raccontare 
quello che non può esistere, pretendere che 
(Torse) sia vero! 

Mario Santadostini 


romanzo-romanzo piantan¬ 
dola lì con rautobiografia 
mascherata o aperta». 

Pensi di aver vinto la 
scommessa? 

•Dirci di sì, ero In uno sta¬ 
to d’animo felice, disposto 
all’invenzione. In Italia il li¬ 
bro èandato bene, in Germa¬ 
nia va anche bene così e in 
Inghilterra. Negli Stati Uniti 
no. E c’è un motivo esplicito. 
"Se non ora quando?" è un 
libro sull’ebraismo ashkcna- 
zita che in Italia è po: his.iì- 
mo conosciuto c soltanto .it- 
traversoaltri libri ai .scrittori 
americani oppure di vecchi 
scrittori yiddish. Insamma e 
noto ad una piccola élite. Io. 
lo dico senza falsa modestia, 
volevo sfruttare la mia popo¬ 
larità per far conoscere In 
Italia questo ebraismo' 
orientale, quello russo e po¬ 
lacco con tutti i suoi modi di 
dire, i suoi proverbi». 

Levi ha fìnto di tradurre 
un testo dall’yiddish. Un 
normale artifìcio letterario. 

•Afa negli Stati Uniti l’yid- 
dish Io sanno. Singer, Philip 
Roth, Saul Bellow, funger 
sono tutti scrittori di ormine 
yiddish». Roth è stalo a Ton¬ 
no in questi giorni ospite di 
Levi. La visita ha quaIco,sa a 
che fare con la traduzione 
negli Usa di «Se non ora 
quando?». 

»No, ha a che fare con "La 
chiave a stella" che sta 
uscendo in questi giorni ne¬ 
gli Stali Uniti. Roth è venuto 
per parlarmi e scrivere un 
articolo sui supplemento let¬ 
terario del New York Times». 

A chi non è piaciuto in 
America »Se non ora quan¬ 
do?» 

•Là si sono accorti che 
questa mia cultura yiddish 
era di seconda mano, non 
era, come dire? nativa. Quel¬ 
la élite ebraico-americana 
ha una posizione dominante 
sulla scena letteraria. E an¬ 
che nello .spettacolo, anche 
nei film. Ha un pubblico va¬ 
stissimo, pensa solo agli 
spettatori che ha Woody Al¬ 
ien. Quei film non li vedono 
mica solo gli ebrei. Perciò 
questa cultura di radici rus¬ 
so-polacche é conosciuta. 
Co.si é bastato che alcuni cri- 


VINCENZO DI BENEDET¬ 
TO, «Il medico e la malattia» • 
Si tratta di un minuzioso 
esame di alcuni testi di Ippo- 
crate (il medico greco vissuto 
tra il 460 e il 370 a.C.) o co¬ 
munque a lui ispirati, attra¬ 
verso li quale si indicano i 
presupposti per una storia 
delle origini della medicina, 
con riferimento soprattutto 
al formarsi del concetto stes¬ 
so di medicina e al rapporto 
medico-malattia. E untopera 
dotta, a cui può essere inte¬ 
ressato anche 11 lettore co¬ 
mune. (Einaudi, pp. 302, L. 
24.000) 


B cura di 

AUGUSTO FASOLA 


dii e scontate ironie, banali 
ammonizioni morali che 
cercano il riscatto amman¬ 
tandosi di citazioni e di 
aneddoti: questo il tessuto 
connettivo del commento e 
delle istruzioni per l’uso del¬ 
le citazioni. 

S ualche esempio? Basta 
re il libro a caso: ciascu¬ 
no, da Marchi, ha ciò che 
Marchi pensa gli spetti. Le 
statistiche, ad esemplo (cita¬ 
te nella spiegazione di «prò 
capite», per ciascuno), sono 
come 1 bikini: ci mostrano 
moltissime cose tranne le 
più importanti. I laureati di¬ 
soccupati (chiamati in causa 
a proposito di «oves et boves», 
pecore e buoi) esistono per¬ 
ché si sono liberalizzati gli 
accessi universitari. Disqui¬ 
sendo a partire da «non ofet», 
non puzza, Marchi ci sprona, 
nel caso guadagnassimo de¬ 
naro conlraffìd poco limpi¬ 
di. a pulirlo «mediante deo¬ 
doranti di sicura efficacia, 
come l’iscrizione a un club 
esclusivo, il palco a teatro, 
l’acquisto di un titolo nobi¬ 
liare». 'Traducendo «gratis» ci 
ammonisce invece a diffida¬ 
re sempre delle cose offerte 
gratuitamente o a basso 
prezzo, perché o sono di pro¬ 
venienza furtiva o si rischia 
di pagarle, a tempi lunghi, 
molto più del loro valore. E 
ammanta questa tesi citan¬ 
do Sacha Gultry che affer¬ 
mava; «Ci sono delle donne 
che protestano “Io non mi 
vendo” e giurano di non ac¬ 
cettare un centesimo. Sono 
proprio quelle che tl rovina¬ 
no». 

E cosi via, per pagine e pa¬ 
gine. Ma tant’è: c*è chi ha 
scoperto che si può vivere 


tic! ben noti abbiano lodato 
Il libro, ma a denti un po’ 
stretti e facendo alcune ri¬ 
serve, per Influenzare molto 
le vendite». 

Ma hai ricevuto anche de¬ 
gli attacchi personali? 

■ Una rivista ebraica, di de¬ 
stra, dell’estrema destra rea- 
ganiana, ha stroncato il libro 
senza mezzi termini. Ha det¬ 
to questo è un falso libro. Mi 
hanno accusato anche di 
una cosa vera, di esser un 
ebreo assimilato. E lo lo so¬ 
no, sono anche ben fiero di 
esserlo. Oltretutto non è nep¬ 
pure una scelta. In Italia si 
vive così. Nessuno mi dice 
"ebreo" per la strada. In quel 
curioso articolo l’autrice fa 
addirittura carice, non a me 
ma alla cultura ebraica ita¬ 
liana, di aver fornito due pri¬ 
mi ministri. Sennino e Luz- 
zattl. Come a dire questi 
ebrei Italiani son talmente 
assimilati che fanno addirit¬ 
tura i primi ministri.- •Le ho 
risposto ricordando che ad 
ogni ebreo net mondo — ma 
direi ad ogni uomo — viene 
imposta una certa colloca¬ 
zione sociale. Non è che io 
abbia scelto la mia situazio¬ 
ne di ebreo int^rato nella 
cultura italiana. Ci son nato, 
ho sdutto le scuole Italiane, 
la mia unica lingua è l’italia¬ 
no, non posseggo una secon¬ 
da lingua come gli ebrei rus¬ 
si e polacchi. Poi ho aggiun¬ 
to: ma lei, signora, scrive in 
inglese, non in ebraico. 
Quindi anche lei è assimila¬ 
ta. Ha scelto un livello di as¬ 
similazione diverso dal mio». 

Pare che in generale però i 
tuoi libri abbiano buona ac¬ 
coglienza anche negli Stati 
Uniti. •Sì. specialmente dalia 
fìne dell’84 in poi. Quell’an- 
no. sotto Natale, qualcuno 
chiese a Saul Bellow. che 
aveva appena ricevuto il No¬ 
bel, quale fosse per lui il libro 
dell’anno. Lui indicò il mio 
"Sistema periodico”. Due ri¬ 
ghe SUI giornali cht sono sta¬ 
le ia mia fortuna. 

In «Vizio di forma», nei 
1971, c’è una sorta di apolo- 

§ o. Scrivi del lemming, i ro- 
itori che travolgono lo 
scienziato per andare verso 
la morte. Gli arsenali atomi¬ 
ci, quindici anni dopo, sono 


gine. Ma tant’è: c’è chi ha 
scoperto che si può vivere 
scrivendo libri e che per farlo 
è disposto persino a «uccide¬ 
re una lingua morta». Co¬ 
munque ramante della cita¬ 
zione latina, non disperi. L’a¬ 
vevamo già presentato alcu¬ 
ni mesi fa, ma oggi è proprio 
il caso di ricordarne l'esi¬ 
stenza. Si tratta del Diziona¬ 
rio delle voci latine ricorren¬ 
ti nell’uso italiano di Michele 
Gagliardo edito da Sansoni. 
Il titolo non è da best-seller. 
Ma se siete Intenzionati ad 
acquistare un testo suH’ar- 
gomento andate in libreria e 
confrontate: l’intelligenza e 
il buon gusto dovrebbero 
vìncere sempre. 

Giacomo Ghidelli 


Qui a fianco Primo Levi, sotto 
Saul Bellow o Woody Alien 


ancora più minacciosi, se 
possibile. La condizione 
umana è cambiata? 

•Sono un ottimista e non 
credo alle catastrofi, anche 
per ragioni di sopravvivenza. 
Se cl credi smetti di vivere. 
Ho scritto quel racconto in 
un momento di depressione». 
Ottimismo e speranza? •Sen¬ 
za speranza, credo, non si 
può vivere. Non ho una filo¬ 
sofìa precisa; come tutti 
oscillo. A seconda di quello 
che si vede In "Tv il mio otti¬ 
mismo viene anche scosso. 
Nella vita politica nostra mi 
pare cl sia stata una degra¬ 
datone. Una mutua degra- 
dazlone. Ci si influenza a vi¬ 
cenda, fatalmente. Fra do¬ 
minante e dominato c’è uno 
scambio fatale per cui II li¬ 
vello morale della classe do¬ 
minante influenza li livello 
morale del soggetti^ del cit¬ 
tadini. E viceversa. È uno del 
temi del "Sommersi e salva- 
ti"W. 

Chimico, direttore per de¬ 
cenni di stabilimento. Levi 
ha molto viaggiato. Ma il suo 
osservatorio privilegiato è 
questo torinese. 

•Anche Roth pensa qual¬ 
cosa del genere. Dopo aver¬ 
mi mandato le sue domande 
con una lettera è venuto qui 
con la sua compagna, una 
persona deliziosa, Clalre 
Bloom, sì la ballerina di "Lu¬ 
ci della ribalta". Lui mi ha 
detto: "Vorrei vedere Torino 
coi tuoi occhI’S. 

Cè riuscito? 

•L’ho accompagnato nei 
centro storico ed ha definito 
la città cordiale e un po’ lo¬ 
gora». 

Levi, autore fra i più fedeli 
della casa editrice, come se¬ 
gue la crisi dell’Emaudi? 

«Col fiato sospeso, sono 
anche un creditore Imporr 
tante. Ma a parte questo so¬ 
no amico di tutu là dentro, 
certo se dovesse andar via 
da Tbrino dovrei ripensare 
molte cose. MI pare però sla 
InieressedI tutu che l'Einau- 
di rimanga, in ogni senso, 
TEinaudI. Qualunque acqui¬ 
rente, che non sla del tutto 
sprovveduto, si renderà con¬ 
to di questo». 

Mentre auspica la più ra¬ 
pida e felice soluzione della 
crisi Einaudi. Levi sta scri¬ 
vendo qualcosa? 

•Avevo comltKlato un li¬ 
bro prima che lo stato di sa¬ 
lute di mia madre me ne dl- 
stogllesse. In questo mo¬ 
mento non cl sono le condi¬ 
zioni per scrivere». 

IM che si tratta? 

•E un altro sistema peria¬ 
dico. organico Invece che 
Inorganico. Ho in mente di 
sfruTure II capitale di suc¬ 
cessi, Insuccessi, grane, en¬ 
tusiasmi, disperazioni del 
mio trentennio in fabbrica». 

AndfM Lìbsrstori 
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Un'inquadratura dal «film scandalo» 
di Gherman «Il mio amico Ivan 
Lapscin» presentato di recente al 
festival di Locamo 


Dai sotterranei del 
Goskino cominciano 
ad uscire fuori i 
film bloccati in Urss 
da anni. Ci sono 
pellicole coraggiose 
ma anche semplici 
documentari scientifici 
uccisi per burocrazia 
Ce ne parla Elem Klimov 
presidente dei cineasti 



La censura di Oblomov 


Nostro servizio 

MOSCA — «Vedi è proprio In 
questa stanza e attorno a 
questo tavolo che si tengono 
le riunioni della “Commis¬ 
sione per 1 conflitti".. 

La stanza e il tavolo sono 
quelli delTufflclo di Elem 
Klimov, da 5 mesi segretario 
generale deirUnlone del ci¬ 
neasti sovietici nominato da 
un congresso che ha segnato 
una svolta nell’Intera vita 
culturale dell’Urss. Chi l’a¬ 
vrebbe detto solo alcuni anni 
orsono quando 1 suol film 
erano oggetto di vere e pro¬ 
prie persecuzioni? Agonia, 
portato a termine nel 1975, 
presentato in modo semi- 
clandestino al Festival di 
Mosca del 1981, è stato mes¬ 
so in circolazione solo lo 
scorso anno CU addii Inizia¬ 
to dalla moglie Larlsa Sepl- 
IKo, morta in un Incidente 
.d’auto nel 1979, sulla base di 
un romanzo di Valentin Ra- 
■sputln, finito già da molti 
anni ha cominciato a girare 
solo negli ultimi mesi. 

' Il neosegretarlo ci riceve 
{attorniato da alcuni del suol 
icollaboratori, tra cui Igor 
Llssakovskl che è uno degli 
.uomini di punta di questo 
«nuovo corso». 

— Cerchiamo di partire 
dall’inizio: come si è giunti 
ad una situazione tanto 
grave? 

«Non si può dire vi sia sta¬ 
to uno solo responsabile o un 
.solo centro di intere a cui at¬ 
tribuire ogni colpa. Il fatto è 
che lentamente anno dopo 
anno, fatto dopo fatto, è sta¬ 
to creato un sistema buro¬ 
cratico opprimente, sensibile 
alle più diverse sollecitazio¬ 
ni. Bastava che un film fosse 
sgradito a questa o quella ca¬ 
tegoria perché si esercitasse¬ 
ro pressioni. E il Goskino fi¬ 
niva sempre per proibire I 


film che "disturbavano". 
Quando ci siamo messi al la¬ 
voro pensavamo di dover ri¬ 
solvere al massimo una 
quindicina di casi, scavando 
slamo arrivati aduna ses¬ 
santina. II fatto è che proprio 
per il meccanismo che stava 
alla base delle Interdizioni 
non è possibile stabilire rigi¬ 
de categorie o motivazioni 
uniche. Ogni film fa storia a 
se e molto spesso neppure 
noi riusciamo a Individuare 
una qualsiasi ragione logica 
o plausibile. È il caso, per 
esemplo, di Vassif Byicov del 
documentarista Vlktor Da- 
chonk». 

— Fra i film proibiti vi so¬ 
no opere che si possa pen¬ 
sare siano state messe al 
bando in quanto ritenute 
non gradite dal pubblico? 
«In tutto 11 periodo esami¬ 
nato — risponde Klimov — 
nessuna pellicola è stata mal 
bloccata perché si pensava 
non potesse piacere al pub¬ 
blico. Ben altre erano le ra¬ 
gioni, anche se alcuni del 
film che stiano esaminando 
sono francamente mal riu¬ 
sciti». 

— Come è formata e che 
compiti ha la «Commissio¬ 
ne per i conflitti»? 

«La commissione com¬ 
prende una quindicina di 
membri tra critici e autori, 
tra cui Nikita Mlchalcov, ed 
è presieduta da un ex giorna¬ 
lista, lurl Voronof. Il suo pri¬ 
mo compito è stato quello di 
sbarazzarci di un passato in¬ 
gombrante per permetterci 
di andare avanti impostando 
una vera e propria riforma 
del settore. Sono moltissime 
le cose su cui vogliamo di¬ 
scutere: dal diritto d'autore, 
og^l negato ai registi sia da 
noi che altrove, aH’intcra 
struttura della produzione. 
Per quest’ultima prevedia- 


Nostro servizio 

MOSCA — Il potentissimo ^ministro 
del cinema* Fllip Yermash costretto al¬ 
le dimissioni, quattro del suol più auto¬ 
revoli collaboratori collocati a riposo o 
passati ad altri incarichi. Il centro ne¬ 
vralgico, sino a Ieri, deWindustrla 
filmica sovietica, il Goskino, reso acefa¬ 
lo e costretto all’ordinaria amministra¬ 
zione In attesa di una profonda ristrut¬ 
turazione del suol organismi e del suol 
poteri. Dopo l’ormaf «mitico» quinto 
congresso del cineasti le novità non 
mancano e che di rinnovamento e di 
rigenerazione morale cl fosse urgente 
bisogno lo testimoniano mille aneddoti 
e non solo del passato. 

E aperto il «caso* Sergej Bondarcuk 
che si reca una volta ogni sei mesi alla 
scuola di cinema (Vlglk), ove è titolare 
di una cattedra, solo per strapazzare 
frettolosamente, con l’aiuto della mo¬ 
glie, gli studenti che In sua assenza 
hanno scritto e lavorato. Imitato dal 
tmonumentale*Jur10zerovchenott co¬ 
nosce neppure II volto del suol studenti 
che frequentano le lezioni. C’è poi un 
centro che dovrebbe produrre film per 
ragazzi, lo •Studio GorkU che produce 
quasi esclusivamentepolizieschi vietati 


al minori, tanto da essere stato ribat¬ 
tezzato, con pesante dopplosenso, •stu¬ 
dio di film di banditi*. E ci sono le 
I20mila sale •commerciali* le cut at¬ 
trezzature deperiscono per mancanza 
di manutenzione oche chiudono perché 
non vi sono pezzi di ricambio o nelle 
quali vengono proiettate copie più che 
logore. Questi alcuni dati, forse neppu¬ 
re lpiù gravi, di una situazione al limite 
del collasso. 

Ad esso si deve aggiungere una buro¬ 
crazia che negli ultimi vent’annl ha 
bloccato non meno di 60 film. Ivi com¬ 
presi numerosi cortometraggi e opere 
di divulgazione scientifica. 

Un panorama desolante a cui la 
•Commissione per i conflitti* ha dato 
una prima scossa scongelando, cinque 
film fra cui 11 quasi mitico Tema di Gleb 
Panfilov e Gli addii di Elem Klllmov, e 
ha dato recentemente il via ad altre 11 
opere... Brevi incontri, (1968) e Lunghi 
addii (1971) di Kura Muratova, Cornice 
d’icona (1972) di Bulat Mansurov, I me¬ 
diometraggi La patria delTelettricltà 
(196D di Larlsa Sepit'ko e Commissario 
(196'o di Andrej Smlmov, Il battello a 
motore di Ivan (1974) di M. Osepltm II 
secondo tentativo di Victor Krokin 


Victor Krokin 


mo un sistema a doppio bi¬ 
narlo basato su unità di pro¬ 
duzione responsabile della 
realizzazione tecnica delle 
opere e unità di creazione 
che rispondono del loro ope¬ 
rato attraverso 11 film stesso. 
Le prime dovrebbero fare ri¬ 
ferimento al Goskino, che 
dovrebbe diventare una sor¬ 
ta di centro di produzione e 
amministrazione delle risor¬ 
se che lo Stato destina al ci¬ 
nema senza alcun potere sul¬ 
la parte «creativa». Allo stes¬ 
so modo rivendichiamo al¬ 
l'Unione dei Cineasti li dirit¬ 
to di decidere quali opere 
mandare alle grandi rasse¬ 
gne intemazionali e a tutte 
quelle manifestazioni da cui 


dipende l'immagine della 
nostra clnematogmfla. È in 
questo spirito che abbiamo 
respinto il piano del Goskino 
per 111987 ritenendolo Inade¬ 
guato e Impostato in modo 
non autenticamente rifor¬ 
matore». 

— Ma torniamo un mo¬ 
mento alla vecchia censu¬ 
ra. Si possono azzardare 
ipotesi sui motivi che han¬ 
no portato ad alcune proi¬ 
bizioni? 

«In qualche caso sì. Per 
Tema al Gleb Panfilov, film 
che proporremo agli orga¬ 
nizzatori del prossimo Festi¬ 
val intemazionale del cine¬ 
ma di Berlino, molto proba¬ 
bilmente ha disturbato la fi¬ 


gura dei protagonista, un 
personaggio eccentrico ri¬ 
spetto alla nostra tradizione 
letteraria. Un uomo che a un 
certo punto dice «spesso mi 
siedo alla presidenza ma non 
sono felice» ed è indubbio 
che qualcuno si è sentito toc¬ 
cato da ciò. Per Controllo 
sulle strade di Aleksej Gher¬ 
man hanno dato fastidio sia 
la figura centrale di un tra¬ 
ditore che si redime sia quel¬ 
la di un commissario politico 
rigido al limite della disuma¬ 
nità*. 

— Ehinque per anni la bu¬ 
rocrazia ha massacrato al¬ 
cune tra le opere più im¬ 
portanti del cinema sovie¬ 
tico? 


«Dogana d’amore» di Nico Orengo 
e le similitudini con Ferreri 

Trota, 

I love 
you 
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Avevo appena finito d« leggere Do¬ 
gana d’amore (uscito ora per Rizzo¬ 
li), e mi chiedevo come avrei potuto 
impostare la recensione, quando ho 
visto J love you, l’uUimo film di Mar¬ 
co Ferreri. Sono rimasto colpito dal¬ 
le rassomiglianze tra le due opere: 
tanto nell’una che nell’aura vi è l'in¬ 
namoramento del protagonista per 
qualcosa che non è un essere umano: 
nella prima del protagonista per una 
trota (che ha perduto la strada del 
fiume trascinta via dalla risacca), 
nella seconda del protagonista per 
un portachiave che, sollecitato dal 
suono d'un fischio, risponde «I love 
you». In entrambe le opere l’oggetto 
d’amore è trovato certo per caso 
mentre i due protagonisti sono impe¬ 
gnati in tutt’altri compiti e distrazio¬ 
ni In entrambe Tinnamoramento co¬ 
nosce i modi propri deH’amore tra 
due esseri umani, passando da mo¬ 
menti di trasporto e di tenerezza a 
momenti di malumore e di gelosia. 
In entrambe i protagonisti subiscono 
un incidente automobilistico, le cui 
conseguenze condizionano, seppure 


innescando nodi narrativi diversi, i 
tempi e lo sviluppo delllnnamora- 
mento. In entrambe i protagonisti 
sono esseri solitari e monomaniaci, 
decisi a salvare la propria identità 
dalla minaccia dei rapporti facili e 
insomma dalla compromissione con 
la società in coi, se pur occupandone 
i margini, vivono. In entrambe l’in¬ 
namoramento finisce nelle acque del 
mare, che ricompongono la loro mi¬ 
nacciosa tranquillità, richiudendosi 
sulle teste dei due protagonisti 

Dunque le rassomiglianze sono 
davvero stupefacenti: e tanto più in 
quanto sappiamo che non vi è stato 
nessuno scambio di prop(»itì, neppu¬ 
re casuale, tra gli autori delle due 
opere 

Certo, i modi dello stile sono diver¬ 
si: in Ferreri prevale il tono grotte¬ 
sco, questa volta non disturbato da 
intromissioni predicatorie 

In Orengo il passo è diverso; lui 
spinge il pedale della favola piutto¬ 
sto che quello dello sviluppo comico. 
Orengo, si sa. ha una penna leggera, 
che gli consente dì aggirarsi tra le 


asperità Oà incoerenze, ì paradossi, 
le eccentricità, ece) della narrazio- 
ne uscendone senza strappi né mac¬ 
chie Le sue circonlocuzioni, i suoi 
salti mortali, le sue pericolose ascen¬ 
sioni più che comunicare una aspet¬ 
tativa di preoccupazione invitano a 
un atteggiamento di piacevole am¬ 
mirazione per Io spettacolo di grazia 
e di eleganza cui quei movimenti (co¬ 
si vertiginosi) danno vita. 

àfa bisogna intendersi sulla grazia 
e l’el^anza che, anche in occasione 
di questo ultimo romanzo, tutti si af¬ 
frettano a riconoscere a Orengo. In 
effetti l’amore del protagonista Mar¬ 
tino, appena uscito da un grave inci¬ 
dente, con la suorina di poM vocazio¬ 
ne che lo ha carato; il suicidio di que- 
su; il salvataggio della trota dall ab¬ 
braccio mortale di un grosso gran¬ 
chio; l’incontro di Martino con la ra¬ 
gazza con la qpale aveva flirtato da 
ragazzo; il dispetto-gelosia di questa 
per la trota; U drammatico epilogo 
sono altrettante tappe della tessitura 
di un merletto prezioso di cui, più 
che la bellezza delle singole situazio¬ 


ni ricamate, apprezziamo il miraco¬ 
loso intreccio dei fili con cui la tela 
cresce. Ma se è la fattura a sedurci, 
la levità della tessitura, la delicatez¬ 
za dei disegni, il garbo del punto. Il 
lusso dei dettagli poi (o forse nel con¬ 
tempo) ci accorgiamo che quei fili 
cosi misteriosamente intrecciati 
stringono e chiudono immagini di di¬ 
sperazione, di dolore, di morte. E che 
siano angosce non orlate, dolori si¬ 
lenzio^ morti discrete anzidié dimi- 
noire il grado di bruciatura che pro¬ 
duce sul lettore ne moltiplica linea- 
pacità a reagire (la consapevolezza 
deirinevitabilità dell'accettazione). 

No l’impresstooe die la grazia di 
Orengo sìa tott’altro die pacifica e di 
intrattenimento e contenga una 
energia micidiale, tanto più assassi¬ 
na quanto più invisibile Ne «Le mon¬ 
de oes livres» di qualche settimana 
fa, commentando Vultimo romando 
di Gaude Ollìcr, il recensore scrive¬ 
va che «il testo À Ollier funziooa co¬ 
me una centrale atomica*. Mi impos¬ 
sesso della siroilitodine e la trasferi¬ 
sco a Orengo. Anche il suo testo fun- 



HOLLYWOOD — Ora è tutto 
passato, ma nei giorni scorsi 
Liz Taylor ha rischiato davve¬ 
ro di morire: di setticemia. A 
causa di un ascesso andato in 
supurazione, l'attrice era sta¬ 
ta, infatti, ricoverata d’urgen¬ 
za presso l’ospedale di Beverly 
Mills. Per qualche ora si era 
temuto il peggio. La Taylor è 
comunque fuori pericolo. Dal¬ 
le analisi delle colture emati¬ 
che è risultato che ii sangue 
della cinquantaquattrenne at¬ 
trice (da tempo impegnata in 
una campagna contro il «fla¬ 
gello» delTAlds) è di nuovo ste¬ 
rile. 


(1977) di I. Sceheutov, Riserva di lepri 
(1972) di M. Rase lev. Sorgente per asse¬ 
tati (1966) di JurlJ Il’enko, La^tenza e 
la caduta di casa Kesdias di Ó. Poloka, 
La foresta (1980) di V. Molli. 

Una Usta destinata ad allungarsi vi¬ 
sto che la commissione ha stabilito che 
di tutti i film in discussione saranno 
stampate almeno due copie da utiliz¬ 
zarsi per motivi di studio e di ricerca. 
Decisione non trascurabile tenuto con¬ 
to dell’abitudine a distruggere l negati¬ 
vi delle opere o quelle seguenze conside¬ 
rate non gradite. Il controllo sulle stra¬ 
de di Aleksej Gherman è giunto sino a 
noi solo perché la montatrice incarica¬ 
ta di consegnare 1 materiali da manda¬ 
re ai macero 11 aveva. Invece, nascosti, 
non riuscendo, tuttavia, ad Impedire la 
distruzione.della colonna sonora che 11 
regista ha dovuto rifare di sana pianta. 

Situazione Identica per I due lungo¬ 
metraggi di Larlsa Sepit’ko e Andrej 
Smirnov del quali esiste solo una copia 
positiva per cui 11 loro recupero appare 
problematico. Per quanto riguarda poi 
la •Patria dell’elettricità» è stata trova¬ 
ta solo la prima parte del film, ■ ■ • 


«Certo, ed è per questo che 
dobbiamo dire apertamente 
che per molto tempo è man¬ 
cata una vera democrazia. 
Tuttavia bisogna essere 
chiari, nessun film è stato 
mutilato o modificato senza 
il consenso dei registi. Sono 
stati propri gli autori in mol¬ 
ti casi a mutare o a eliminare 
parti dei film accogliendo le 
richieste del Goskino». 

— Tuttavia ci sono stati re¬ 
gisti che hanno rifiutato, 
non si sono piegati come 
Aleksej Gherman, 
«Sicuramente, e. se me Io 
consenti, come Elem Kli¬ 
mov». 

Umberto Rossi 


ziona come una centrale atomica: in¬ 
tanto è lindo e pulito e non fa rum ore 
come al contrario accadrebbe se ae- 
somigUasse a una centrale a carbo¬ 
ne, sempre avvolta in nuvole nere di 
foliggine e riiiasso. Poi funziooa a 
partire da una materia dichiarata¬ 
mente semplice 01 salvataggio di 
una trota smarrita) che, sottoposta a 
opportuno b(»nbardam«ito, Ubmi 
quantità inenarrabile di calora Mao- 
co ebe, passando enne una carezza, 
cancella tutto ciò che incontra. Mar¬ 
tino, la suorina dì poca vocazione ma 
cori generosa, l’amore del mondo, il 
mondo come amore, la trota, llm- 
possibile fuga dal mondo: tutto anne¬ 
ga e sparisce sollecitato da un vento 
piacevole e ficcante di cui tuttavia 
non fai a tonno a apprezzare il sol¬ 
lievo <M soffio che già hai fatto I 
conti con la cenere die oroduce. E 
concludi che la grazia di Orengo con¬ 
tiene una straordinaria forza dram¬ 
matica, che si nasconde dietro nn 
funzionainento tecnicamente dolce. 

Angolo GuoNsbni 


ROMA — Warren Carey è 
un vecchio professore che 
arriva dalla lontanissima 
Tasmania con un’aria da an¬ 
ziano gentiluomo di campa¬ 
gna. B lotta da quarant’annl 
per affermare un’idea affa¬ 
scinante. Una teoria secondo 
la quale quattrocento milio¬ 
ni di anni fa, 1 primi rettili e 
le prime piante vivevano su 
un pianeta grande poco più 
della metà di quello attuale. 
Mentre fra qualche miliardo 
d’anni questa nostra Terra 
potrebbe assomigliare a quei 
pianeti rarefatti e gigante¬ 
schi, come Urano. Nettuno e 
Saturno. Oppure esplodere e 
lasciare nello spazio come 
unica testimonianza della 
sua esistenza una miriade di 
asteroidi. 

■Ma accettare l’ipotesi di 
una Terra in continua 
espansione significa cam¬ 
biare paradigma scientifico. 
E questo non è mal piaciuto 
alla comunità accademica». 
Warren Carey è in questi 
giorni a Urbino, ospite dell’l- 
stituto di geologia dell’Uni¬ 
versità. Nel corso di una con¬ 
ferenza internazionale di 
geologia gli verrà conferita 
la laurea Honoris causa del¬ 
l’ateneo urbinate. Uno dei 
tanti riconoscimenti Inter¬ 
nazionali per quello che 1 
suol critici chiamano «Il dia¬ 
volo della Tasmania» e per la 
sua teoria. Teoria rivoluzio¬ 
narla, perchè fa piazza pulita 
di una grande certezza; quel¬ 
la secondo la quale 1 conti¬ 
nenti «slittano» come pezzi di 
un puzzle su una sfera terre¬ 
stre dalle dimensioni eterna¬ 
mente fisse, spinti dal movi¬ 
menti delle «celie convettive» 
contenute nel mantello (la 
regione composta di rocce 
pesanti, il terzo «strato» della 
Terra che ricopre la sfera di 
nichel e ferro fusi e li nucleo 
solido del pianeta). 

Questa teorìa ufficiale è 
scritta In tutti 1 testi scolasti¬ 
ci e nei libri di divulgazione 
scientifica. Ma Carey sostie¬ 
ne dal 1953 — con un mano¬ 
scritto Inviato alT'American 
Oeophyslcal Union» e re¬ 
spinto al mittente perché 
considerato «naif» — che non 
è affatto cosL Secondo Carey 
i continenti sono invece sal¬ 
damente ancotàtl al centro 
della Terra come denti dalla 
lunga radice, tanto lunga da 
perforare il mantello per 
3.000 km e ancorarsi alla sfe¬ 
ra di metalli fusi. 

II nostro mondo sarebbe 
stato, 300 milioni di anni fa, 
una sfera non più grande di 
quanto sia ora Marte quasi 
interamente costituita da 
una grande massa continen¬ 
tale. L’equatore passava do¬ 
ve ora c'è New York, Roma. 
SappoFO. «GII Oceani non 
esistevano — sostiene Carey 
». Quello che doveva diven¬ 
tare Il Paciflco era ancora un 
mare chiuso». Ma 11 nucleo 
Interno della Terra continuò 
a dilatarsi ed ecco la superfi¬ 
cie della sfera che si spacca, 1 
continenti che si separano e 
si allontanano, un po’ come 1 
disegni sulla superficie di un 
palloncino quando viene 
gonfiato. Centocinquanta 
milioni di anni fa, quando i 
dinosauri dominavano la 
Terra, fecero la loro compar¬ 
sa gli oceani. Anzi, la veloci¬ 
tà e aumentata; dai due cen¬ 
timetri scarsi all’anno del 
Paleozoico agli attuali 5-6 
cm all’anno. «Quando 1 primi 
Invertebrati marini popola¬ 
vano la Terra — dice Carey 
— ogni anno durava 490 
glomL Ce lo dicono t coralli 
fosrilL 11 pianeta era più pic¬ 
colo, e minore era la forza di 
gravità. Ma i primi uccelli vi¬ 
vevano già In un mondo che 
aveva solo 10 giorni in più 
l'anno rispetto ad oggL 

Dunque la Terra è un pal¬ 
loncino che si gonfia da solo? 
E che cosa statica accetta¬ 
re questa te^la? Quanta al¬ 
tre certezze bisognerà ab¬ 
bandonare? «La gente può 
anche continuare a preoccu¬ 
parsi per il futuro scherza 
Carey — perché i tempi ne¬ 
cessari alla trasformazione 
del pianeta in una sfera rare¬ 
fatta sono sicuramente mol¬ 
to lunghL E si farà in tempo 
a distruggere la vita con l’in- 
qulnamento. O con una nuo¬ 
va glaciazione per coprire 
buona parte delle nostre cit¬ 
tà». Ma potrebbe cambiare le 
teoria del terremoti «nel sen¬ 
so — spiega Carey — che 
non è più valida l’idea dello 
scontro tra zolle. Però la fuo¬ 
riuscita di energia dagli stra¬ 
ti profondi del pianeta resta 
uguale. Non cambia perciò il 
modo di prevenirli». 

Un risvolto inquietante è 
invece rivelato dal professor 
Giancarlo Scalerà nella po¬ 
stfazione al libro di Carey 
(pubblicato in Italia da La- 
terza con U titolo «La terra In 
espansione*). La teoria 
scientifica dominante rltie- 


II geologo Warren Carey spiega 
la sua teoria sul nostro pianeta 

La terra? 
È un 
pallone 
gonfiato 


ne che le fosse oceaniche si 
comportino come gigante¬ 
schi macinacaffè che tritu¬ 
rano e sommergono l sedi¬ 
menti oceanici. «La cieca fi¬ 
ducia In tale soluzione — so¬ 
stiene Scalerà — spinge per¬ 
sino le istituzioni ufficiali 
Usa a progettare tramite es¬ 
sa reliminazione delle scorie 
radioattive che, se deposte 
sul fondo di una fossa, sareb¬ 
bero trascinate nel profondo 
del mantello». Ma per Carey 
questo trascinamento non 
avverrebbe mai. 

Tutto questo, comunque, 
ha, per cosi dire, un sapore 
applicativo. Dietro la teoria 
della Terra in espansione fa 
capolino un’altra, ardita teo¬ 
ria cosmologica. «Il concetto 
di big bang, cioè di un uni¬ 
verso creato da un’esplosio¬ 
ne iniziale, non è che un’illu¬ 
sione, una fantasia», sostiene 


Carey. Un’affermazione ne¬ 
cessaria per spiegare questo 
continuo accrescersi della 
materia. Se quest’ultima, in¬ 
fatti, nasce tutta in un mo¬ 
mento e solo in quello, come 
spiegare l’espansione nel 
corpi celesti? Carey si spinge 
in là, tenta una spiegazione 
cosmologica «forte» nell’uni¬ 
verso «a stato stazionario» 
dove «nuova materia-ener¬ 
gia compare a caso (forse 
mediante le fluttuazioni del 
vuoto) continuando ad au¬ 
mentare esponenzialmente, 
per poi recedere rispetto al¬ 
l’altra materia verso il limite 
dell’universo riconoscibile». 

Neanche Warren Carey si 
meraviglia molto delle resi¬ 
stenze che incontra- «Lo so — 
dice — il salto da fare è gran¬ 
de...». 

Romeo Bassoli 
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Lo sapevate che i "ravioli" sono ornvofi nel vocabolario quasi 
500 anni primo dei "rogt/'? Ecco uno d^ie curiosttò che i 
buongustoi dello lingua rtoliona possono soddisfare con d 
Dizionario Elimologico Zeni- 
efieiH:tas»oriodi600()0 
parole. Parole rfi uso xT 
corrente, ma anche pò- 
rotedimenfiaaedomol* ^ 

Il diztonon. Non però 
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Canale 5, ore 23,30 


Quando 

Glint 

diventa 

poeta 


La serata che presenta più proposte nuove oggi è quella di Italia 1. 
Abbiamo già scritto dei telefilm che vengono proposti in prima 
serata: si tratta di quattrp isituation comedy» (/ Robinson, Casa 
Keaton, Cin Cin e Giudice di notte) che sono state collaudate 
durante l’estate da Canale 5. Ora si collocano legittimamente sulla 
rete più giovanile del gruppo con il loro carico di risate registrate 
e di battutine tipicamente americane. Ma la vera novità è a segui¬ 
re; si tratta di una ventata di cinema che viene a ossigenare i 
polmoni asfittici dei cinefili affranti da stagioni e stagioni di repli¬ 
che. Per il ciclo •Cinemania» a partire da stasera (ore 23,30) vanno 
in onda alcuni film meritevoli di ogni interesse. Quello di oggi per 
intanto si chiama Honkytonk Man ed è diretto e interpretato da 
Glint Eastwood. Girato nel 1982, il film è però di visione molto 
recente in Italia. Ben accolto dai critici ha mostrato un volto nuovo 
del bravo attore legato alla storia del nostro cinema per il suo muto 
ma espressivo personaggio western. Glint Eastwood, oltre che un 
volto e una figura adatti agii scenari solari del western-spaghetti, 
ha un cervello, una dignità artistica e una autonoma creatività. In 
questo film dimostra anche di avere coraggio. Non un coraggio da 
pistolero, ma il coraggio di chi spende soldi e sudore in un’impresa 
tutt’altro che spettacolare, dalla quale può avere ben pochi guada¬ 
gni. Racconta infatti l’epopea perdente di un cantante country, 
uno di quei vagabondi americani sempre ia bilico tra legalità e 
illegalità, un po’ ladro di polli e un po’ poeta, anima autentica di 
una certa America anarchica e idealista. Accanto a Glint c’è anche 
un altro Eastwood, suo figlio, che lo accompa^a fino aH’epilogo e 
che minaccia di diventarne un degno erede. Degli altri titoli che 
fanno parte del ciclo diremo volta a volta. La scelta appare abba¬ 
stanza casuale, ma propone comunque un Beineix, un Rafelson, 
uno Scorsese, un Arnby e... una Francesca Gomencini. 

Raiuno: Miguel in paradiso 

Seconda serata da Riva Del Garda. Ghe volete che vi diciamo? Su 
Raiuno alle 21,55 continua la sfilata canora di divi e divetti delle 
classifiche discografiche. Si annuncia la presenza di Miguel Bosè 
con il suo nuovo disco Heaven (Paradiso). Pare che all’estero il 
giovanotto spopoli, mentre da noi la sua fama resta legata a fatti 
Biografici e a un fanatismo da settimanale illustrato che lo avvici¬ 
na ai personaggi delle dinastie principesche e industriali. Si parla 
molto dei suoi vari look, dei suoi codini e naturalmente della sua 
mamme. 

Canale 5: top model a 14 anni 

Si chiama Look of thè Year ed è, anzi è stato, un concorso per 
fotomodelle svoltosi sulla scelta fornita dalle più beile ragazze del 
pianeta, che ha premiato alla fine la vincitrice Maria Linlcvist. 
manifestazione si è svolta per la prima volta in Italia con finalissi¬ 
ma a Forte dei Marmi. Va in onda su Ganale 5 alle 20,30 sotto 
forma di serata di gala con i soliti ospiti musicali. Se vi piace il 
genere vi anticipiamo che a presentare c’è la bellissima IrisPeyna- 
do, mentre tra gli ospiti ci sono Lena Lovich e Nina Hagen, fanta¬ 
stiche falene del rock internazionale dalle continue e sorprendenti 
mutazioni. Ultima notizia: la top model dell’anno ha vinto soltan¬ 
to contratti di lavoro. Anche se ha solo 14 anni è un buon inizio. 

Raidue: cardinale di pace 

E alla fine parliamo dei «Protagonisti del nostro tempo» (Raidue 
ore 22,05) giunto alla sua quarta puntata dedicata al cardinale 
Joseph Bernardin, un it^o-amerìcano che si può dire abbia fatto 
camera nel suo campo. G diventato infatti capo della più grande 
diocesi d’America, quella di Ghicago. Da questo alto pulpito ha 
saputo lanciare una parola di pace scrivendo un libro che ha fatto 
discutere («La sfida della pace») ed esponendosi in dichiarazioni 
coraggiose contro la corsa agli armamenti. Intervistato da Vittorio 
De Luca il cardinale dichiara: «Fare la pace non è una scelta, bensì 
un obbligo per tutti». Speriamo che tutti lo sappiano. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 



Accanto, Antony 
Quinn In una 
«awerinistica» piazza 
Navona. Sotto, 
l'attore in una scena 
di «Lawrence 
d’Arabia» 


Bando raddoppia 
lo vedremo 
anche il martedì 


ROMA — «Fantastico» non lascia, anzi 
raddoppia. Se a Pippo Baudo il riferimen¬ 
to a Mike Bongiorno non dispiace, questa 
è la vera notizia annunciate nella confe¬ 
renza stampa di ieri alla Rai. Dal Teatro 
delle Vittorie, infatti, andranno in onda 
(stesso cast, stessi tecnici) due trasmissio¬ 
ni: la consueta «Fantastico», sempre il sa¬ 
bato sera, e la nuova «Ottantasei», il mar¬ 
tedì sempre in prima serata. Il primo pro¬ 
gramma partirà il 4 ottobre, il secondo 
prenderà II via il 7. Naturalmente la nuo¬ 
va «creatura» di Baudo resta collegata a 
«Fantastico», di cui costituisce una ripre¬ 
sa infrasettimanale, ma tutti assicurano 
che avrà una maggiore autonomia rispct- 


Il personaggio 


to al passato. 

Gli ospiti fissi, vera spina dorsale del 
programma: ci sono volti noti (il trio Mar- 
chesini-Solenghi-Lopez, per esempio, e la 
soubrette Lorella Cuccarini) e volti nuovi 
(la ballerina classica Alessandra Marti- 
nes, «promossa» alla prima serata dopo 
i’esperienza pomeridiana di «Pronto chi 
gioca?», e Nino Frassica, che ritorna in tv 
dopo «Quelli della notte» e dopo la non 
felicissima esperienza cinematografica di 
«Il Bi e il Ba»). Frassica sarà una specie di 
inviato speciale, che realizzerà collega- 
menti esterni da piccoli paesi italiani do¬ 
ve si troveranno 112 giurati che, ogni set¬ 
timana, dovranno esprimere il voto sui 
concorrenti in gara. Già, perché «Fanta¬ 
stico» resta pur sempre una gara, abbina¬ 
ta come sempre alla Lotteria di Capodan¬ 
no. Una gara che vedrà in scena 24 giova¬ 
ni speranze del varietà selezionate tra ol¬ 
tre mille candidati provenienti da tutta 
Italia. Saranno loro a determinare, con le 
loro vittorie o sconfitte, la graduatoria dei 


primi sei premi della lotteria, la fatidica 
sera del 6 gennaio. 

È, per «Fantastico», l'edizione numero 
7. Baudo ha il problema, si fa per dire, di 
bissare il successo del numero 6, che regi¬ 
strò l'anno scorso ottimi indici di ascolto: 
«Forse sarebbe più comodo fuggire — ha 
detto Baudo sorridendo —• come forse 
Bcarzot avrebbe fatto meglio a lasciare la 

f uida della nazionale dopo la vittoria in 
pagna. Ma io, nella libertà vigilata di 
Raiuno, mi trovo bene. E poi ii 7 mi porta 
fortuna: sono nato il 7 giugno e ho comin¬ 
ciato la carriera con “Settevoci"». 

Per concludere, due parole su «Ottanta- 
sei»: pensato inizialmente come una ras¬ 
segna dei fatti principali dell'anno, si è 
poi traformato in una carrellata sugli av¬ 
venimenti del mondo dello spettacolo, per 
evitare sovrapposizioni con altri pro¬ 
grammi giornalistici. Regia sempre di 
Gino Lanai, testi di Bruno BroccoU, Pier 
Francesco Fingitore, Franco Torti e Mar¬ 
co Zavattini, scenografie di Gaetano Ca¬ 
stelli, costumi di Luca Sabatelii, orchestra 
diretta da Pippo Caruso. 


Incontro con 
Anthony Quinn, il TOenne 
attore che sta girando 
in Italia «L’isola del tesoro», 
versione fantascientifìca del 
celebre romanzo di Stevenson 


L’altra faccia di Zorba 


ROMA — Eccola, la tHlspa- 
nlola’. Non assomiglia molto 
alla nave descritta da Ste¬ 
venson neRTsoia del tesoro. 
Ricorda semmai, molto in 
piccolo, la Morte Nera di 
Guerre stellari. Afa nel 2300 
dopo Cristo anche i galeoni 
del pirati si sono trasformati 
in astronavi. B nemmeno 
Piazza Navona si è salvata: 
una foto di lavorazione ce la 
mostra percorsa da una fer¬ 
rovia sopraelevata, le fonta¬ 
ne di Bernini e la cupola di 
Borromlnl sovrastate da 
grattacieli stile Metropolls. 
Il tutto grazie alle maquettes 
di Emilio Rulz, una delle 
tante menti che per conto di 
Raidue stanno realizzando 
un progetto futuribile, ma 
vecchio di oltre 30 anni: una 
versione fantascientifica del 
famoso romanzo di Steven¬ 
son, sognata e fortissima- 


mente voluta da Renato Ca¬ 
stellani e oggi, dopo la sua 
morte, diretta da Antonio 
Margherltl. 

In quella foto. In quella 
piazza Navona alla Moeblus, 
c’è un solo elemento umano. 
Una faccia nota. Salutiamo¬ 
la nella memoria: nel 1954 
girava per le strade d’Italia 
Insieme a Giulietta Maslna e 
spezzava le catene con 11 pet¬ 
to, nel 1965 ballava il sirtaki 
con Alan Bates sulla riva del 
mare Egeo. Zampanò e Zor¬ 
ba, due personaggi Indimen¬ 
ticabili con un volto in co¬ 
mune: quello di Anthony 
Quinn. 

Quinn, caro vecchio 
Quinn dal 70 anni portati 
con grandissima classe: sarà 
anche stufo di sentirsi rivan¬ 
gare sempre quei due perso¬ 
naggi, lui che di film ne ha 
fatti ben 210 (li ha contati 



uno per unol) e che 1 due 
Oscar, mica premluzzl da 
niente, li ha vinti per altri 
ruoli, l’Eufemlo, fratello di 
Emiliano, di Viva Zapata! 
(Ella Kazan, 1952) e 11 Paul 
Oauguln di Brama di vivere 
(Vincente MInnellI, 1956). 
Eppure, La strada e Felllnl 
c’entrano In qualche modo 
anche con L’isola del tesoro: 
«Sono venuto in Italia quan¬ 
do Hollywood stava moren¬ 
do, negli anni Cinquanta, e 
sembrava che voi Italiani 
aveste il mondo al vostri pie¬ 
di. E mi sono Innamorato di 
questo paese, ho sposato 
un’italiana e ho comprato 
una bella villa a Ganzano 
che possiedo ancora e dove 
produco un vino stupendo, 
anche se II gelo dell» scorso 
inverno mi ha ammazzato 
tutte le viti. Comunque, fu 
proprio In Italia, nel ’54, che 


Castellani mi conobbe e mi 
parlò di un’Isola del tesoro 
fantascientifica. Pover’uo- 
mo, me la raccontò ogni an¬ 
no per trent’anni, e quando 
si arrivò al dunque, morì. 
Così, quando Margherltl ha 
proseguito l’opera e mi ha 
chiamato, ho Interrotto la 
tournée teatrale di Zorba il 
greco negli Usa e sono volato 
qui. L’isola de) tesoro non è 
un film, né un serial televisi¬ 
vo: è un estremo atto d’amo¬ 
re a un uomo, un artista che 
tutti noi amavamo e stima- 
vamoK 

Il set delusola, ora negli 
studi Empire della Pontina, 
sembra davvero una rimpa¬ 
triata di amici: Ernest Bor- 
gnine ha finito le riprese e se 
n’è andato, ma è rimasto 
Philippe Leroy che per Ca¬ 
stellani fu Leonardo, e tanti 
altri attori che — Margherltl 


cl tiene molto — rispecchia¬ 
no tutti le scelte di Castella¬ 
ni. Con la sola eccezione di 
David Warbeck che è un fe¬ 
delissimo di Margherltl e che 
ha sostituito, nel ruolo del 
dottor LIvesey, quel Ronald 
PIckup che sempre sotto la 
guida di Castellani imperso¬ 
nò Giuseppe Verdi. Ma ora, 
naturalmente, la fStar* è 
Quinn, che promette di esse¬ 
re un Long John Silver mo¬ 
numentale. 

Sul ‘SUO* John Silver, 
Quinn ha una simpatica teo¬ 
ria: «È un personaggio molto 
"italiano”. Perche è un so¬ 
pravvissuto a mille guerre e 
disgrazie. Perché la sua uni¬ 
ca arma è la furbizia. Perché 
ama molto il personaggio di 
Jlm, il bambino, e nello stes¬ 
so tempo lo vuole fregare. In 
italiano (Quinn parla benis¬ 
simo la nostra lingua - ndrj 
avete una bella parola per 
definirlo: una parola che ini¬ 
zia per “para” e finisce... con 
un’altra parola che non vo¬ 
glio direi Insomma, Silver è 
molto italiano e molto mo¬ 
derno. Ed è giusto ambienta¬ 
re questo film In Italia, per¬ 
che l’unica cosa sicura del¬ 
l’anno 2300 è che almeno l’I¬ 
talia esisterà ancora*. 

Grazie dell’augurio, si¬ 
gnor Quinn. Ma, oltre all’Ita¬ 
lia, cosa vedremo nel 2300? 
Che cosa augura, lei, al mon¬ 
do? tChe spariscano i due 
flagelli che l’umanità non ha 
ancora sconfitto: la fame e la 
droga. Perii resto poche cose 
cambieranno. L’uomo, nel 
corso del secoli, ha mutato la 
vita nei suoi aspetti esteriori, 
ma nel profondo è sempre lo 


Premio Italia 


Successo per «Il primo gelo», film televisivo con Aiden Quinn sui 
risvolti psicologici della tremenda malattia. Niente allori per i programmi musicali 

Se tuo figlio dice: ho TAìds 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Nell’era del videoclip, con le televisioni che 24 ore su 
24 propongono «musica da video», la giuria delle produzioni 
musicali al Premio Italia ha deciso di non assegnare il massimo 
riconoscimento. Sia chiaro: qui a Lucca non sono andati in onda 
i «video» — spesso di grandi registi, costosissimi e perfetti — che 
ci vengono proposti dal casalingo pìccolo schermo. Non è quello 
un genere da Premio Italia. Ma le trasmissioni proposte, per lo 
più su musiche di grandi compositori classici, sono apparsi a 
tutti, non solo alla giuria, prive di quel «guizzo», di queU’ambi- 
zione in più, che consenta ad un autore di portare a testa alta un 
alloro. 

Molti dei programmi trasmessi, oltre tutto, erano semplici 
registrazioni di avvenimenti musicali (perfette magari dal pun¬ 
to di vista tecnico), ma non nate per la tv. Il «migliore», comun¬ 
que, è stato individuato e premiato, anche se con un premio 
meno prestigioso e ricco (quello della Regione Toscana, di nove 
milioni di lire): è «Cenere, foschia, polvere al vento» un balletto 
ispirato al «Peer Gynt» di Ibsen, prodotto dalla tv norvegese, 
realizzato da Jannike Falk su musica di Antonio Bibalo. Segna¬ 
lato anche l’ungherese «Suor Angelica». Oggi, a Palazzo Orsetti, 
un po’ di spazio per l’editoria: sarà presentato il volume che la 
Eri ha dedicato, ricco di splendìte fotografie, alla Lucchesia. 

s. gar. 



Aiden Quinn e Gena Rowianda 
nel film «Il primo gelo» 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Metti una sera un 
telefilm... Di quelli in cui gli 
americani sono maestri, tutto 
ritmo ed emozioni che cattura¬ 
no il pubblico con un filo inin¬ 
terrotto di suspense. Un tele¬ 
film che parla di Aids. 

Il primo gelo — prodotto 
dalla Nbc, scritto da Ron Co- 
wen e Daniel Lipman, diretto 
da John Erman ed ora acqui¬ 
stato da Raiuno — è stato tra¬ 
smesso per la prima volta lo 
scorso novembre: e l’America è 
stata scossa da un brivido. Era 
un ritratto della provincia ame¬ 
ricana, con tutte le sue intolle¬ 
ranze, quella che non solo non 
accetta un male ancora pieno di 
misteri, ma che soprattutto ri¬ 
fiuta di riconoscere nel suo se¬ 
no un «diverso», un omosessua¬ 
le. U film televisivo, proposto 


dalla Nbc al «Premio Italia» do¬ 
po essere apparso al Festival di 
Locamo, anche a Lucca si è ri¬ 
velato uno «schiaffo»: il proble¬ 
ma dell’Aids, affrontato con 
tutti gli schematismi e le regole 
del telefilm Usa (dalla presenza 
nel cast di attori rappresentan¬ 
ti le diverse minoranze, agli 
stacchi predisposti per l’inseri¬ 
mento pubblicitario, dai toni 
forti ai sentimentalismi), è sta¬ 
to comunque gettato addosso 
al pubblico in maniera efficace. 

Complici un gruppo di attori 
come il giovane Aidan Quinn, 
Gena Rowlands e Ben Gozzara 
(i genitori), Sylvia Sidney (la 
nonna), il dramma del giovane 
che scopre la malattia ed il con¬ 
fronto con il partner e poi con 
la famiglia, diviene un dramma 
corale, la confessione televisiva 
dei tabù della grande provincia 
americana. E non solo di quel¬ 
la. 


Eppure Michael, giovane av¬ 
vocato che si è affermato nella 
grande città, già daH’inizIo del¬ 
la storia aveva cercato di spie¬ 
gare alla famiglia la sua «diver¬ 
sità*. Nel modo più semplice; il 
- padre voleva notizie sulla par- 
1 tner del figlio (bionda, bruna, 
alta, formosa...) e Michael ave¬ 
va detto: È un uomo». Una ri¬ 
sposta che aveva suscitato le ri¬ 
sa di tutti. Come far capire che 
non era uno scherzo? 

La spiegazione arriverà con 
la malattia. Michael è sincera¬ 
mente legato ad un altro ragaz¬ 
zo, un rapporto proposto dalla 
tv senza infìngimenti né com¬ 
piacimenti: quando un medico 
diagnosticherà la «sindrome da 
immuno-defìcienza acquisita» 
il primo dramma sarà quello 
della coppia. La paura quella 
del male. Ben altra sarà la pau¬ 
ra della famiglia che lo accoglie 
ancora convalescente dopo una 
crisi. 

(Che co’hai?», chiede la ma¬ 
dre. «Aids*. «Non è possibile, 
l’Aids è una malattia soltanto... 
dei gay». 

Una rivelazione che spezza 
per sempre gli equilibri fami¬ 
liari. Il padre si scaglia contro i 
figlio, trattenuto a forza, poi, in 
crescendo, la famiglia gli si ri- 


stesso. Io non ragiono sul fu¬ 
turo In termini di fanta¬ 
scienza. La fantascienza l’ha 
Inventata Leonardo (Philip¬ 
pe Leroy, seduto accanto, 
annuisce - ndr) quando ha 
disegnato quelle all per vola¬ 
re, e oggi quelle all sono real¬ 
tà. Anche questa cosa che ve¬ 
dete (indica l’astronave, ma 
per lui è una "cosa” - ndr) 
sarà realtà. Anzi, è già realtà 
nel momento in cui la vedete 
In un film*. 

Anthony Quinn cl saluta 
con una bordata di pr^efU. 
Un film, un remake di ^rba 
Il greco tratto però dal musi¬ 
cal teatrale a sua volta tratto 
dal film di Cacoyannls, con 
la regia di Robert Wise e con 
John Travolta nel ruolo che 
fu di Alan Bates. Uno sce¬ 
neggiato Rai, di Vittorio Sa¬ 
lerno, sulla vita di Stradiva¬ 
ri: *Che personaggio, che ge¬ 
nio! Mi batteva anche nel fi¬ 
gli, ne aveva il, lo ne ho solo 
10, e 5 di loro lavoreranno 
nel film impersonando Stra¬ 
divari nelle sue varie età*. 
Inoltre, uno spettacolo tea¬ 
trale di Pierre Rey In cui sa¬ 
rà Picasso e potrà forse par¬ 
lare e cantare in spagnolo, la 
sua lingua madre. Film, tv, 
teatro, dovunque nel mondo. 
*Ho davvero girato la terra 
grazie a questo stupendo 
mestiere. Ma solo cosi potevo 
fare l’attore. Hollywood? 
Hollywood non esiste, se cl 
andate vedrete solo strade 
anonime dove la gente non 
cammina, non vive. Dovun¬ 
que ci sia una cinepresa e un 
personaggio da inventare, là 
è Hollywood*. 

Alberto Crespi 


volta contro. La malattia, or¬ 
mai, è soltanto un accidenti in 
più. 11 padre rifiuta questo fi¬ 
glio «malato di omosessualità, 
la nonna si ritira dalla scena, la 
«cosa* comunque è da tenere 
nascosta. E se qualcuno non si 
scandalizza (come la giovane 
sorella) è la malattia a fare in 
questi casi di Michael un uomo 
da evitare. Michael è solo, iso¬ 
lato, i bambini gli vengono te¬ 
nuti lontani, i parenti lo rifiuta¬ 
no. 

Ma non è possibile rinchiu¬ 
dere nelle mura domestiche la 
«vergogna*; una nuova crisi, 
violentissima, colpisce Mi¬ 
chael. Viene chiamata un’am¬ 
bulanza. E nella notte i genitori 
disperati imparano a fare i con¬ 
ti con la possibile morte del fi¬ 
glio e con i pregiudizi degli al¬ 
tri: gli infermieri rifiutano di 
portare via un malato di Aids. 
La storia, che ha l’obbligo del 
lieto fine, ci conduce però, at¬ 
traverso la degenza in un repar¬ 
to specializzato d’ospedale, ad 
incontrare altri «casi». Insom- 
ma un telefilm intelligente, che 
ha usato un genere di successo 
ron tutti i suoi «elTettacci* per 
raccontare un dramma di oggi 
senza tabù. 



JOE KIDD (Raiuno, ore 20.30) 

Il ciclo western «Il meraviglioso paese» prevede oggi due film, uno 
su Raiuno, l’altro su I^itre. Questo di Kaiuno, cui spetta l’onore 
della prima serata, è sicuramente il meno bello. Comunque— Joe 
Kidd è un rancherò che alcuni coloni assumono per difendersi 
dalle scorribande dei fuorilegge. Storia già sentita, qui impaginata 
da John Sturges (1972). Campeggia sul tutto la faccia granitica di 
C(int Eastwood. 

LA DO\’E SCENDE IL FIUME (Raitre, ore 22.05) 

Eccolo, il western bello. E diretto da Anthony Mann, interpretato 
da James Stewart e risale all’epoca d’oro del genere (è del 1951). 
Una carovana dì pionieri viaggia verso Ovest. Li guida ’Tlyn, un 
movanotto che in vita sua ha rischiato anche la forca ma che ha 
deciso di redimersi. 

ROSEMARY^ BABY (Retequattro, ore 22.30) 

Che diavolo di film! Capostipite (risale al 1967) di tante pellicole 
demoniache, Rosemary s Baoy è il Roman Polansld più sulfùreo, 
impegnato nel raccontarci la truculenta storia di una sposiiu di 
New York il cui marito, attore sfortunato, ha fatto un patto con chi 
sapete voi. Mia Farrow e John Cassavetes sono gli indimenticabili 
interpreti. Piccolo quiz: il diavolo, nel film, si vede? Esistono due 
scuole di pensiero— 

IL CORAGGIO E LA SFIDA (Raidue, ore O.K)) 

Avventura dai toni mistici per un parroco che viene spedito in uno 
SMrdutopaesino del Messico, sogmogato dalla tirannia di un ban¬ 
dito. Regia de) modesto Roy Ward Baker, ma c’è Dirk Bogarde che 
vale sempre il prezzo del biglietto (1960). 

IL DIAVOLO (Raiuno, ore 14.15) 

Nulla a che vedere con Rosemary’s Baby: qui è di scena Albertone 
Sordi che in quel di Stoccolma mette all opera tutte le sue arti 
diaboliche per sedurre bionde vichinghe. Ma le svedesi sono dav¬ 
vero angeliche? Regia di Gian Luigi Polidoro (1963). 

LA NOIA (Retequattro, ore 10.10) 

Mattina con Moravia, messo in immagini da Damiano Damiani 
nel 1963. Un giovanotto in crisi è «aiutato* dalla madre che gli 
procura donniiie allegre, ma lui è capace di innamorarsi solo di una 
ragazzina. 'IVa i vari romanzi di Moravia al cinema non è il miglio¬ 
re, nonostante un buon cast «intemazionale» (Bette Davis, Cathe¬ 
rine Spoak, Horst Buchholz, Isa Miranda). 

VACANZA A NATALE (Re^uattro, ore 15.30) 

No, non è un film dei Vanzina, è un dramma di Robert Siodmak 
tratto da un romanzo di Somerset Maugham. Storia di una ragazza 
che, dopo l’arresto del marito, sceglie la dura via del marciwede, 
è una prova insolita per due attori «leggeri* come Deanna Uurbin 
e Gene Kelly (1944). 


I Programmi Tv 


d Raiuno 

10.25 BAMBOLE. SCENE DI UN OEUTTO PERFETTO • Sceneg^o 

11.30 TAXI - Telefdm «Jim e la povera bestia* 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti <S... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 n. DIAVOLO • Fdm con Alberto Sordi 
16.65 OSE: GU ANNIVERSARI - Grazia Deledda 

16.25 I RAGAZZI DELLA VIA DE GRASSI - Teiefiim 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 WUZZLES • Disegni animati 

17.30 ADDIO SCOTLAND YARD (2* episodi) 

18.30 LINEA VERDE SPECIALE - «n vmo dal sole* 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 JOE KIDD - Film con Glint Eastwood e Robert Duval. Regia di John 
Sturgess 

22.30 TELEGIORNALE 

22.55 XXR MOSTRA INTERNAZIONALE 01 MUSICA LEGGERA 
aio TG1 NOTTE - OGGI AL PARLMANETO • CHE TEMPO FA 

d Raidue 

11.16 CLAYHANGER-Sceneggistotll’pumata) 

13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA • TeleRm 

14.20 T62 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi a S. Battoja 

16.65 OSE: L-BiTELLETTUALE E LA CORTE NEL RINASCIMENTO 

17.26 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.36 LUI,LEIEGUALTR|.Telefam 

laoo SHERLOCKscHMor E compagnia-T slenm 

16.20 TG2SPORTSERA 

18.30 B. COMMISSARIO kOSTER • Telenm 
19.40 METEO 2 . TELEGIORNALE 

20.30 IL BOSS - Film con Yorgo Voyagis e Paola Quattrini 

21.65 TQ2 STASERA 

22,05 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO - Documenti 
23.00 TQ2 SPORTSETTE 
24.00 TG2 STANOTTE 

0.10 R. CORAGGIO E LA SFIDA -Fam con Dirle Bogwda 

d Raitre 

13.16 LA FRECCIA NERA • Sceneggiato (6* puitata) 

14.20 OSE: GROTTE-Caverne nel mve 
14.60 OSE: AUJORO'HUI EN FRANGE 

16.20 DELTA - Psicofarmaci si-no 


16.25 VISITARE I MUSO - Le cnnM daTE^o 
16.55 DSE: EDUCARE E PENSARE 

17.25 DAOAUMPA 

18.30 SPECIALE ORECCHOCCtBO-Musicala 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGKINALE 

20.05 DSE: PANORAMA INTERNAZIONALE-L’eià dal jaa 

20.30 SPECIALE TG3 

22.05 LA DOVE SCENDER.FIUME-Firn con Rock Hudson 


Canale 5 


9.20 

10.15 

11.15 
12.00 
13.00 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
23.45 


8.30 

9.20 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.45 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
1.00 
1.60 


UNA VITA DA VIVERE-Sceneggi a le 
GENERAL HOSPITAL - TaWam 
TUTTINFAMIGUA - Oin 
LOUGRANT-THefam 
BIG BANG - Documenrwio 
LA VALLE DO PWI-S ce negg ia le 
TARTAN - Teieflm con Ron Ely 
DOPPIO SLALOM - Quiz 

L'ALBERO delle MELE - Telaram con Oiwtofia Rae 

KOJAK - Teieflm con Tely SavNes 

LOVE BOAT - Teleflin con Gewin Mac Laod 

THE COOK OF THE YEAR - Conduce Me Pavnold 

TRAUMA CENTER • Tslaflm con leu F errigne 

PREMIERE CINEMA 

SCERIFFO A NEW YORK • TBaRm 


11.35 LOBO - Telefilm con Oauda Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Teieflm 
13.25 T. J. HOOKER - Te:efìlm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 TRUCK DRIVER - Teieflm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetoflm 

19.00 ARNOLD - Teiefiim 

20.00 MAGICA, MAGICA EMI - Canoni acMnati 

20.30 I ROBINSON - Teieflm con BA Cosby 

22.30 CIAK - Settimanale di cinema 

23.20 HONKYTONK MAN - Firn con CSnt Eastwood 


d Telemontecarlo 


1200 

1245 

14.45 
17.20 

19.30 

19.45 

21.30 
2230 
23.00 
24.00 


SNACK - Cartoni animati - 
SILENZIO... SI RIDE 
SU E GIÙ PER LE SCALE - Fàm 
PALLAVOLO - Cam^onati del iiwndo maschii 
TMC NEWS 

GANG - Film con Keith CanadéM 
LA QUINTA DONNA - Sceneggiato 
a BRIVIDO DEU'IMPREVISTO - TaleHm 
SPORT NEWS 
GU INTOCCABU - Teieflm 


Retequattro 


Euro TV 


VEGAS-THeflm 

SWrrCH- Teieflm 

LA NOIA - Fàm con Cattivine SpaM 

MARY TYLER MOORE - Teieflm 

aAOaAO-Variea 

LA FAMIGUA BRADFORD - Telsflm 

VACANZE DI NATALE • Firn con Osanna Ourtin 

FEBBRE D'AMORE - Teieflm 

GIOCO DEIXE COPPIE - Quiz con Marce Predoin 

CHARUE'S ANGELS - TeieRm 

FALCON CREST - Teteflm «6 bvsRoe 

HOTEL - Teieflm «Una nuova «ita» 

ROSEMARY'S BABY - Firn con Ma Farrow 

VEGAS - Teieflm con Roben Urich 

SWrrCH - Teieflm con Roben Wàgnv 


9.00 CARTONI ANIMATI 
1200 MISSIONE IMPOSSIBAE-Teteflm 
1200 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16.00 TELEFILM 
17.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARK F MINDY • Telaflm 

20.30 PROFESSORE VENGA ACCOMPAGNATO DAI SUOI GENTTORI 

-Film 

2220 FOTOMODELLA'66 
24.00 PATROL BOAT - Teteflm 
0.45 FILM A SORPRESA 


Rete A 


Italia 1 


9.00 GUERCI DIHOGAN-Teieflm 
9.60 WONDERWOMAN-Teteflm 
10.45 L’UOMO DA 6 MRJOM DI DOllAM - Tateflm 


14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 R. SEGRETO - TetenovelB 

16.30 NATAUE - Telenovela 

17.30 CARTONI AN6MATI 
2230 R. SEGRETO - Tetenoval» 
2230 FEUCrrA... DOVE SEI- T< 
2230 WANNA MARCHI 


Silvia Garambois 


I Radio 


d RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 23. Onda wde: 
6.56, 9.57. 11.57, 12.56. 14.57. 
16.57, 18.56. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io '86: 11 Alta stagione: 11.30 
«Caterina (t Russia*: 12.03 Antepri¬ 
ma stveobig Pvade: 16 D Paginone: 

17.30 Radouno jazz '86: 20 «L'a¬ 
mica deOe mogB* (fi Luigi PrandeOo: 
22 Oicy. don. down: 23.05 La tate- 
fonata; 23.28 Notturno itafiano. 

d RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30: 1230. 1230. 

14.30. 16.30. 17.30, 18.55. 

19.30. 2235. 6 I gioni; 8.45 «Da¬ 
niele Cortis*: 10.30 «Che cos'é?*: 
15-19 E... statami bene: 20.10 
Spiagge musicafi; 21 «L'operatta*: 
23.28 Notturno italiano. 

d RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45, 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45.18.45.20.45. 
6 Prelutfio; 7-8.30-10.20 Concerto 
del (natbno; 11.52 Potnerigglo mu¬ 
sicate: 15.15 Un certo (fiscorso; 
17-19 Spazio Tra; 21.10 «Oodon» 
Trageda finca: 23.05 H Jazz; 23.40 ■ 
racconto di mezzanotte; 2258 Not¬ 
turno itabano. 

d MONTECARLO 

Ore 7.20 Idsntftit. gioco pv posta; 
10 Fatti nostn, a oaa (fi Mieta Spe¬ 
roni; 11 « 10 piccofiincfizis.^oco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura (fi 
Robeno BiasioI: 13.15 Da chi e pv 
chi. la dedtea (pv posta); 14.30 
Gefs d Rms (pv poeta): Sesso e 
musica; H maschio data settimana; 
La stata data stata; 15.30 Introdu- 
dng. ìntarviste: 16 Show-biz news. 
notizie (W mondo deto spettacolo; 

16.30 Reponv. novitè «itv n anona- 
fi; 17Ll]ro4beto. iimgàvfibropv 
a miglior prezzo. 
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Nikita Krusciov 


Il Pcus dal 
'56 ad oggi: 
un convegno 

MILANO — Adam B. Ulam 
deirUniversità di Harvard, il 
sovietico Ambarcunov, Heinz 
Timmermann e Michal Rei¬ 
man, gli italiani Adriano 
Guerra, Giuseppe Coffa, Fa¬ 
bio Bettanin, M^io Bertolis- 
si. E poi ancora Robert Servi¬ 
ce, George W. Breslauer, Ro¬ 
bert V. Daniels. Sono alcuni 
tra i maggiori esperti di storia 
e politica dell’Urss che si in¬ 
contreranno a Firenze dal 2 al 
5 ottobre per il convegno «A 30 
anni dal XX Congresso del 
Pcus>, promosso dalla Fonda¬ 
zione Giangiacomo Feltrinelli 
e dal Centro Studi Paesi Socia¬ 


listi dellTstituto Gramsci, con 
il prezioso patrocinio finan¬ 
ziario della Regione Toscana 
oltre che della Cega Nazionale 
Cooperative e Mutue. 

Se ne è parlato a Milano, 
nella sede della Fondazione 
Feltrinelli dove II suo presi¬ 
dente Salvatore Veca e Fabio 
Bettanin hanno sottolineato 
gli obiettivi che si prefigge 
rimportante appuntamento 
fiorentino. In primo luogo un 
approfondimento e un am¬ 
pliamento di conoscenze sugli 
anni in cui Krusciov fu segre¬ 
tario generale del Pcus, con 
una rnettura di quel riformi¬ 
smo carico di contraddizioni. 
Si parlerà naturalmente an¬ 
che del «Rapporto segreto», di 
invasione aell'Ungheria e di 
destalinizzazione e non man¬ 
cherà, nella tavola rotonda 
conclusiva con Giuseppe Bof- 
fa, Robert V. Daniels. Ennio 
Di Nolfo e Heinz Timmer¬ 


mann, un confronto aperto di 
idee suirUrss oggi. Il numero 
ristretto di relazioni consenti¬ 
rà un ampio spazio di dibattito 
ai quale parteciperanno non 
pochi altri studiosi, anche, si 
auspica, sovietici. 

Per finire una nota polemi¬ 
ca. Salvatore Veca, nei sottoli¬ 
neare il fattivo contributo e la 
collaborazione, già sperimen¬ 
tata negli anni passati, con la 
Regione Toscana, ha ricorda¬ 
to come i rapporti della mila¬ 
nese Fondazione Feltrinelli 
siano — paradossalmente — 
meno buoni con la Regione 
Lombardia. «La Fondazione 
— ha detto Veca — ha una im¬ 
portante biblioteca aperta al 
pubblico con consultazione 

g ratuita dei testi, ma il contri- 
uto di Comune e Regione è 
irrisorio». 

an. a. 


Rimini ’86 


Al festival 
interessante 
ritorno di 
Jean-Jacques 
Beineix con 
un suggestivo 
fìlm d’amore 
interpretato 
dalla nuova 
diva francese 
Béatrice Dalle 


Qui accanto. Béatrice 
Dalle nel film «Betty 
Blues di Jean- 
Jacques Beineix 



Delirando con Betty Blue 


Dal nostro Inviato 

RIMINI — Una piccola con¬ 
ferma, più che una scoperta, 
a Europa-CInema ‘86. Jean- 
Jacques Beineix, tutto som¬ 
mato, è un bravo ragazzo. E 
anche Intelligente, se vuole. 
L’ha dato a vedere col suo 
primo, controverso film Di¬ 
va. Inizialmente trattato dal 
più come una cosa da poco, 
venne poi consacrato, dopo 
rirrlduclblle prodigarsi del 
giovane cineasta a favore 
della sua realizzazione, come 
un’opera-feticclo. Resta II 
fatto che Diva è un gran bel 
film. Dopo di che, Beineix, 
forse galvanizzato oltre li do¬ 
vuto da consensi esagerati, si 
buttò In quell'impresa rovi¬ 
nosa che poi risultò essere, a 
tutti gli effetti. La lune dans 
le caniveau (Lo specchio del 
desiderio^ per arenarsi quin¬ 
di nelle acque basse di una 
ricerca ossessiva di nuove 
occasioni, di altri progetti 
creativi. Per tre anni, dun¬ 
que, II cineasta francese ha 
tentato tutte le strade, fino a 


quando ha azzeccato lo 
spunto buono. 

Parliamo, si Intende, del 
testo fattogli pervenire dal 
giovane scrittore Philippe 
DJIan. Il titolo? ST2 le matin. 
La vicenda? La cronistoria 
di una passione. R tempo, i 
luoghi dell'azione? Ieri e og¬ 
gi, una desolata stazione bal¬ 
neare, poi la quieta atmosfe¬ 
ra di un'antica città di pro¬ 
vincia, la eampagrui, gli al¬ 
beri, gli orizzonti sconfinati, 
/ cieli tersi. E inseriti in tali 
décors tutti naturali,persi In 
stanze e atteggiamenti sem¬ 
pre nuovi, ecco gli antieroi 
prodighi, disorientati di una 
spericolata esperienza esi¬ 
stenziale. Prima di tutto lei, 
Betty (Béatrice DaUe), ra¬ 
gazza desiderosa di assapo¬ 
rare ogni frutto più prezioso 
della vita, dell'amore; e poi 
lui, Zorg (Jean-Hugues Àn- 
glade), scrittore sema edito¬ 
ri, transfuga Inquieto dalle 
Innumerovoll mortificazioni 
^rimentate, ma di fronte a 
Betty disposto a correre, do¬ 


vunque e comunque, ogni 
più temerario rischio, tutte 
le più bizzarre avventure. 

È questo. In sintesi. Il film 
di Jean-Jacques Beineix Bet¬ 
ty Blue ^co5Ì è il titolo della 
versione Italiana) prossimo 
all'uscita nelle nostre sale. 
Una sorta di prova d'appello 
dopo 11 catastrofico Specchio 
del desiderio. B l'approccio 
Iniziale si dimostra subito 
singolarmente forte. Inten¬ 
sissimo, con quella prolun¬ 
gata scena d'amore ove, ap¬ 
punto, Betty e Zorg si danno 
reciprocamente con totale 
passione. Subentrano, quin¬ 
di, descrizioni ambientali, 
divagazioni paesaggistiche 
che bene definiscono l’espe¬ 
rienza unica. Irripetibile di 
un Incontro, di una corri¬ 
spondenza di amorosi sensi 
destinati, dilla poco, a dila¬ 
tarsi, a stemperarsi nel gran 
mare dell'esistenza. Fonda- 
mentale resta comunque 
questo avvio proprio per sot¬ 
tolineare 1 caratteri atipici, 
pressoché unici, di questi 


personaggi, della loro storia 
d’amore vissuta, percorsa 
con l’ansia, il fervore convul¬ 
si di una missione tutta lai¬ 
ca, tutta trasgressiva. 

Dunque, Zorg ama Betty. 
E viceversa. Per campare l 
due si adattano al mestieri 
più faticosi e umilianti. Poi, 
però, si stancano e vanno al¬ 
trove. Ospiti della sorella di 
Betty, Usa, e del suo compa¬ 
gno un po' balordo, Eddy. I 
due riescono a ritagliarsi fi¬ 
nalmente la possibilità di vi¬ 
vere gestendo un negozio di 
strumenti musicali. Quando 
sembra, peraltro, che il mé¬ 
nage di Betty e Zorg stia per 
acquietarsi nella confortevo¬ 
le consuetudine coniugale, 
la giovane donna si Infatua 
dell'Idea di diventare madre. 
E, appunto, a quella stessa 
Idea subordina ogni sua su¬ 
perstite energia ed entusia¬ 
smo. Invano, Zorg, la sorella, 
gli amici cercano di Indurre 
Betty a vivere normalmente, 
come tutti. Quando, poi, la 
strana ragazza scopre che 


non diventerà madre, si sca¬ 
tena Incontenibile la sua fol¬ 
lia autodistruttiva, fino al 
punto di strapparsi un oc¬ 
chio in un momento di deli¬ 
rio assoluto. 

Ora II film sprofonda net 
più cupo dramma. Zorg, di¬ 
sperato, tentadi portare con¬ 
forto alla sua donna ormai 
Inerte, resa completamente 
abullca dagli psicofarmaci. 
Ma è tutto inùtile. Anzi, 
scacciato brutalmente dagli 
Infermieri, l’uomo ritorna 
all’ospedale travestito da 
donna e, allo scopo di sot¬ 
trarre Betty ad ogni ulterio¬ 
re sofferenza, la soffoca 
schiacciandola sotto un cu¬ 
scino. Infine, rifugiatosi nel¬ 
la sua casa ormai vuota della 
presenza di Betty, di tutti gli 
affetti, Zorg, Instupidito dal 
dolore, dalla solitudine, 
guarda smarrito, estraneo a 
se stesso, al mondo che lo 
circonda, li compiersi defini¬ 
tivo della tragedia che l'ha 
visto, suo malgrado, prota¬ 
gonista; su queste immagini. 


Improvvisamente trascolo¬ 
rate e virate in livide rifran¬ 
gerne, si conclude anche 
l’emblematica, ellittica rivi¬ 
sitazione di sentimenti e ri¬ 
sentimenti di questo caso 
estremo. 

Jean-Jacques Beineix, 
Béatrice Dalle, Jean-Hugues 
Anglade profondono In que¬ 
sto Betty Blue li meglio del 
loro collaudato professioni¬ 
smo, della loro Indubbia sen¬ 
sibilità, ma se l’esito com¬ 
plessivo —pur restando am¬ 
piamente positivo — non 
tocca II vertice dell’equilibrio 
tematlco-stlllstlco è proprio 
In forza del fatto che l'autore 
disunisce di quando in quan¬ 
do 11 racconto con Indugi 
umoristici, abbandoni este¬ 
tizzanti (quelle Inquadrature 
fisse, quel paesaggi così car- 
tollneschll) davvero pregiu¬ 
dizievoli. Senza contare, 
inoltre, che una maggiore 
stringatezza narrativa, una 
sobrietà più marcata del rac¬ 
cordi tematici avrebbero si¬ 
curamente dato più nerbo, 
più intensità ad una vicenda 
dalle fin troppo fitte diver¬ 
sioni e distrazioni spettaco¬ 
lari. 

Frattanto, ad Europa-CI- 
nema '86 sono stati proposti, 
tra molte cose di una noia 
esasperante, due film di 
qualche Interesse. Cioè, 
l’topera prima» dell’esor- 
diente francese Sebastien 
arali La donna segreta e II 
cortometraggio Italiano di 
Alberto Taragllo Tu sei dif¬ 
ferente. Il primo film è In 
qualche modo un ricalco «in 
minore» dello stesso cinema 
di Beineix, tutto permeato 
come è di atmosfere prezio¬ 
se, storie enigmatiche, per¬ 
sonaggi sfuggenti fusi In un 
ostentato estetismo; mentre 
Il secondo risulta una Incur¬ 
sione abbastanza spigliata e 
simpatica tra stereotipi, luo¬ 
ghi comuni del mass-medla, 
del cinema in particolare, 
che vede al centro un attoni¬ 
to, sempre più' confuso per¬ 
sonaggio-vittima (Interpre¬ 
tato con mrfetta misura dal 
bravo Sergio Castellitto). 
Nell’un caso e nell’altro, 
dunque, si tratta di prove 
forse non ancora perfetta¬ 
mente a fuoco, ma certa¬ 
mente apprezzabili per l’ori¬ 
ginalità d’ispirazione e, an¬ 
cor più, per la buona mano 
registica. 

Sauro Boralli 


STORIE DI VICOLI, FATTI E 
FATTACCI DI RO.MA. com¬ 
media con musiche di Amen¬ 
dola. Broccoli, Corbucci, Guer¬ 
rieri. Regia di Carlo Di Stefa¬ 
no. Interpreti: Antonella Sto¬ 
ni, Michele Cammino, Fran¬ 
cesco Pannofino, Germano 
Basile, Emanuele Valentini, 
Maria Pia Monicelli, Loreda¬ 
na Poidomani, Sabrina Chioc- 
chio, Imelde Marani. Balletto: 
Crazy Gang, coreografie di 
Stefano Mustafà. Roma, Tea¬ 
tro Sistina. 


Vivere e morire a Roma, co¬ 
me del resto a Los Angeles o a 
Milano, diventa sempre più 
difficile. O meglio, diffìcile è il 
vivere; quanto al morire, pur¬ 
troppo, sembra ormai facilissi¬ 
mo. Per chi nella «città eterna» 


c'è nato, vissuto e pasciuto, lo 
stato attuale di vicoli, chiese, 
strade e musei è un dato tal¬ 
mente sconcertante che forse, 
più che piangere, fa ridere. È 
per questo che Antonella Steni, 
forte della sua genuina romani¬ 
tà, ha voluto lanciare strali sa¬ 
tirici su Roma e sui suoi gover¬ 
nanti. 

Il Sistina diventa un grande 
«cabaret» dove tra un balletto e 
l'altro la Steni, Michele Cam¬ 
mino e gli altri attori, recitano 
testi tratti da Belli, 'IVilus^ 
Zanazzo, D'Annunzio, Pasolini 
e altri conditi di nomi di odier¬ 
ni ministri e politicanti. In bili¬ 
co tra carrellata storica e pa¬ 
tchwork di luoghi comunL Sto¬ 
rie di vicoli^, prende il via con 
una moderna banda di panina- 
ri: Antonella Steni. Monclaìr, 
casco e scarpe da ginnastica, fa 
naturalmente il «troppo forte» 
della situazione, monologa in 
un linguaggio elettronico com¬ 
puterizzato (mi piace un bit; 
ma che bit vuoi; è stato un flop¬ 
py), i genitori non ri chiamano 
più matusa, ma «arterio*, il film 
Sposerò Simon Le Bon è «trop- 

f o cesso». Segue poi la presa di 
erta Pia, la Prima guerra 
mondiale fìno al lungo venten¬ 
nio, in cui non si indossavano 
modelli «di Versace, ma di Sta¬ 
race». Gran battute su! Duce, la 
Libia e Andreotti, che comun- 


vada d sta aempte bene. 
igliatissiiDO anche Spedo- 
mentre per curare le no¬ 
ie della serenata, ecco che 
eni ne propone una sfilza 
Ma ai politid, fìno ad un 
à-tite tra Ciriaco e Betti- 
le ri cantano Questione di 
tg (il brano che (Tocciante 
coppia con Mina). 


Di scena 

Antonella Steni al 


Musica 


Sistina con uno show satirico 


Caloroso successo 
per la «Passione di Gesù Cristo» 


Cara Roma, 
come sei 
ridotta male 


E il Paìsìello 
ringraziò la 
Sagra Umbra 



Un momento deBo apettacolo di AntoneRa Stani a Roma 



Giovanni Paisiallo in un'incisione di V. Aloje 


L’idea, inaemma, è quella 
nostalgica, io fondo, di una Ro¬ 
ma cbt non c’è più, di una Ro¬ 
ma «naturale»» aotks, un po' 
magnona, un po’ afstieata, ma 
«de core bono». Fioria Toaca la¬ 
menta di poter ewexe acambìa- 
ta per una marca di aopena in¬ 
timo feraminOa in una atti in 
cui il biondo Tevere è diventato 
una fogna; FelUni in corca della 
vera idea di Roma incontra 
Rombi, prostitute apolidi e on- 
nuncUtrid della Rai («l'anico 
casino che non è stato chiuso 
con la legge Morliin) e incontra 

B re Mastro Tinta, il CsiMao 
ia di Roma, thè panaa bene 
di effìlare la acuro óil cello del 
Maestro. Sul poleoscenko, tra 
quinte che ra pp r e es n t an o vac- 
^ muri di OM romane, passa¬ 
no Cadni a Bombì, PetroUni (e 
qui la Steni pn^wne un Fortu¬ 


nello aggraziato e timidamente 
uguale all'originale) e il Mar¬ 
chese del Grillo. 

Niente di nuovo sotto il Si¬ 
stina per questa volta, ma uno 
spettacolo che, senza sdvolara 
nel corrivo o adapo umorismo 
te l evi si vo, non supera comun- 
qiw le frontiere di una blanda 
originalità. La metamorfosi 
della Steni maedono al pubbli¬ 
co quanto le canzonette paro- 
dianti brani conoaduti, le saet¬ 
te contro i governanti sono an¬ 
cora notoriamente bene accette 
dal «popolo» che paga le tasse, 
che è vittima di soprusi, che as¬ 
siste impotente al malcostume 
imperante. Oltrt la nostald». 
però, oltre quel ponte di quin¬ 
te, aopra il ’Tevere, non ri intra¬ 
veda affatto un futuro migliore. 

Antontlla M«rron« 


Dal noatro inviato 

PERUGIA — Un gran servizio 
la Sagra Musicale Umbra ha re¬ 
to al nostro Giovanni Pairiello, 
sempre tirato in bollo per il di¬ 
spetto che ebbe, quando Rossi¬ 
ni mise in musica anche lui /I 
Barbiere di Siviglia, Il «fiasco» 
della «prima» rossiniana (feb¬ 
braio 1816) fu. infatti, attribui¬ 
to all’ira di Paisiello e dei suoi 
fans, ma pensiamo che, ad irri¬ 
tare, foèse piuttosto la arco- 
gtsiua che l'opera rossiniana 
capitava nel momento in cui 
Pairiello, ridotto alla miseria 
dalla restauraziona borbonica, 
era ormai, malatiaeimo, alia fi¬ 
ne della vita. Morì nello stesso 
anno del trionfo rossiniano 
(1816) e alla stessa età in cui 

S i sarebbe scomparso Rossini 
«tantasci anni). Potè sem¬ 
brare, doè, ai sostenitori di 
Pairiello che il Barbiere rossi¬ 


niano venisse ad accrescere gii 
affronti al vecchio leone. Ed ec¬ 
co il servìgio di cui ri diceva. 

La Sa^ Musicale Umbra 
ha dato in questi giorni due 
esecuzioni della Pastione di 
Gesù Cristo — una ad Amelia, 
l’altra a Perugia — cbt Paistel- 
lo compose in Russia, od 1783, 
poco prima del ritorno in Italia. 
Quando passò per Vienna, Mo¬ 
zart andò a prenderlo in carroz¬ 
za, per fa^Ii vedere alcune sue 
composizioni. 

Abbiamo citato Moiait e 
Rossini: diremmo che PaisitUo 
sia un centro fermentante, tra 
l’uno e rahro. fi marno riràlta 
dal suo Oratorio ua revisione è 
di Herbert Handt) che ba spes¬ 
so intensità mozartiane e apes- 
ao intuiziooi roariniane. Ma c’à 
deH’altro: in questa Passione, 
affiorano oorjmndenti spunti 


che diresti quasi abbozzi bee- 
thoveniani per la Settima e per 
la Nona. Forse non è questo il 
modo migliore per entrare nella 
musica di Paisiello, ma gli acco¬ 
stamenti poswno servire a da¬ 
re, In modo più spiccio, il senso 
deU’importanza del composito¬ 
re. Qui la musica, del resto, che 
voleva gratificare gli ascoltatori 
coglie mirabilmente il rafiinato 
testo di Pietro Metastasia I 
personaggi sono quattro (in più 
c’è un coro), e rievocano la vi¬ 
cenda: Maddalena, Pietro, Gio¬ 
vanni, Giuaeppe d’Arimateo. 
Dal seguito £ redtatìvi, arie, 
duetti, terzetti a quartetto fina¬ 
le, si afferma una musica di 
coerente imp^o e dì alta ci¬ 
viltà, degna dei gnm^ del tem¬ 
po: Mozart, Rossini, Beetho¬ 
ven. n testo del Metastasio, 
poi, è di una luminosa eleganza. 
Sentite questa quartina dell’af- 
flitta Maddalena- -Vorrei dire 
il mio dotare / ma del labbro i 
mesti accenti / mi ritornano 
sul core / più dolenti a 
risonar-. Ed ecco una terzina 
di Pietro • poi una strofe; 
•Pian^ ma pùngi tanto / che 
faccia fede il pianto / del vero 
tuo dolor-. La strofe dice: -Se 
la pupilla inferma f non può 
fttiarsi al sole/colpa del sali: 
/ colpa i di chi non vede / ma 
crede in ogni oggetto / quel- 
Fombra, quel diletto / che rum 


tee in si-. 

I «cozìoao* Puhifflo verso af¬ 
fidato al coro; una invocazione 
alla divinità che insegna •net 
dubbi passi delTumana vita fa 
I celeste aita-, 

> dw QIlfeStA 

leste aita* G'ahito poetico) sia 
rimasta neU’oracduo del Ghi- 



riazioni quando aeróse per Ver¬ 
di la «celeste Aida». 

Poidié una tantum l’eaeca- 
zione è stata affidata a nostri 
c om p i e S ri (Io niendìdo Coro 
da camera dairumbria. rotti- 
ma Oreba a tr a Sympbooia Pa- 
rasiaa) a noatri solisti (uno più 
beavo datt’ohrK Kote Gamba- 
roccì, Gloeia Banditelli, Cario 
Gaifa, James Loomia), ri do- 
vrtbbeapnaieriMqoestaPae- 
aione coatiBui ta ano filo, ton¬ 
to più che a maaatio Salvatore 
SOtreatio, già ^ipitRiato in al¬ 
tra impa gaatiye occ aaioai. <ià 

na di prim’oidìnt, attenta a 
qoti pnoannacì di cut ri dice¬ 
va. Intanto, eontinna la Sagra: 
aabatoadoasnicaz’èflBautt- 
to di Gyflr. dw pceocnta GesA «I 
Mio deffUomoi haad), Ls 
teuenda di Santa Eliaabette, 
diXiazt, condoda ia Bonìfasta- 


Erasmo Vaitntt 
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AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI E DI BUONI 

Ai (ini dell'esercizio deila facoltà di acquisto di azioni STET contemplata dai regolamen¬ 
ti dei sottoindicati prestiti obbligazionari si rendono noti i nuovi prezzi unitari di acquisto 
delle predette azioni, rettificati a seguito dell'aumento del capitale sociale della STET da 
L 3.250 miliardi a L 3.680 miliardi -e quindi per L 430 miliardi di cui L130 miliardi in linea 
gratuita e L 300 miliardi a pagamento - deliberato dall'assemblea straordinaria degli 
Azionisti della Società del 5 giugno 1966 ed eseguito nel periodo 19 agosto • 17 settem¬ 
bre l^conlemodalitàcomunicatedallaSocietàstessa. Lerettifichedei suddetti prez¬ 
zi unitari sono state effettuate per gli importi corrispondenti al valore dei diritti di asse¬ 
gnazione e di opzione stabiliti dal Ckimitato Direttivo degli Agenti di Cambio della Borsa 
Valori di Torino. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984.1989 ATASSO VARIABILE 

CON BUONO facolta 01 ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

Il nuovo prezzo unitario di acquisto è di L. 1.618,50 e risulta cosi determinato; 


- prezzo originario stabilito dall'art. 4 del regolamento Lire 

del prestito 2.000, = 

• detrazioni apportate a norma dell'art. 5 per: 

• valore dei diritto di opzione riferito aH'aumento di capitale 

a pagamento della STET da L. 2.550 miliardi a L. 3.250 mi¬ 
liardi eseguito nel 1984 — 3,50 

• valore dei diritti riferiti al sopra menzionato aumento di ca¬ 
pitale a L 3.680 miliardi: 

• •dirittodi assegnazione — 208,=: 

• •dirittodi opzione — 170, = 

1.618.50 


I portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni titolo da n. 1.000 obbligazioni 
presentato e contro stacco dal titolo stesso del Buono “Facoltà di acquisto azioni 
STET di risparmio", potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti n. 500 
azioni STET di risparmio ai predetto prezzo unitario di L 1.618,50 versando il com¬ 
plessivo importo di L 809.250 (più spese di fissato bollato). 

SI ricorda che tale facoltà di acquisto è valida sino al 1 * aprile 1989 e che i portatori 
delle obbligazioni, a norma dell'art. 6 dei regolamento del prestito e nel rispetto delie 
condizioni, delie modalità e dei termini ivi fissati, hanno altresì la facoltà di ottenere 
il rimborso anticipato del capitale nominate delle obbligazioni stesse. 

II suddetto prezzo unitario di L 1.618,50 sarà applicato anche ai fini dell’acquisto di 
azioni STET di risparmio da parte dei portatori delle obbligazioni “IR11984-1991 m 
tasso vsrtablla con Buono facoltà dJ acquisto azioni STET di risparmio", i quali po¬ 
tranno esercitare la relativa facoltà a partire dal 1* aprila 1967. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR110% 198S1990 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET ORDINARIE 

Il nuovo prezzo unitario di acquisto 6 dì L 2.126 e risulta cosi determinato: 


prezzo originario stabilito dall'art. 4 del regolamento 

Lire 

del prestito 

2.500 

detrazioni apportate, a norma dell'art. 5, per valore dei diritti 
riferiti al sopra menzionato aumento di capitale da L 3.250 
miliardi a L 3.680 miliardi: 


• diritto di assegnazione 

— 204 

• diritto di opzione 

— 170 


2.126 


I portatori del Buono “Facoltà di acquisto azioni STET ordinarie”, contro consegna 
del Buono stesso (staccato dal relativo titolo rappresentativo di n. 5.(XX) obbligazio¬ 
ni), potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti n. 2X)00 azioni STET ordi¬ 
nario al suddetto prezzo unitario di L 2.126 versando il complessivo importo di 
L.4.2S24I00. 

Si ricorda che la facoltà di acquisto in parola potrà essere esercitata esclusivamen¬ 
te durante il mese di ottobre 1986 e durante 1 mesi di aprile e di ottobre degli anni 
1967 e 1988. 


PRESTITO OBBUGAZIONARIOIRI9% 1985-1990 

CON BUONO facolta M ACQUISTO AZIONI STET ORDINARIE 


Il nuovo prezzo unitario di acquisto ò di L 2.959,33 e risulta cosi determinato: 

• prezzo originario stabilito dalTart. 4 dei regolamento Lire 

del prestito 3.333.33 

- detrazioni apportate, a norma deH’art. 5, per valore dei diritti 
riferiti al sopra menzionato aumento di capitale da L 3.250 
miliardi a L 3.660 miliardi: 


^ diritto di assegnazione 
• diritto di opzione 


_ 204,= 
- 170,= 
2.959.33 


I portatori del Buono “Facoltà di acquisto azioni STET ordinarie”, contro consegna 
del Buono stesso (staccato dal relativo tìtolo rappresentativo di n. 5.000 o bbllg azio- 
ni), potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti n. 1.500 azioni STET ordì- 
iMrte ai suddetto prezzo unitario di L 2.959,33 versando il complessivo importo di 
1.4.438.995. 

Si ricorda che la facoltà di acquisto in parola potrà essere esercitata esclusivamen¬ 
te durante i mesi di gennaio e luglio degli anni 1967 e 1988 e durante il mesa di gen¬ 
naio 1989. 

-o- 


Le azioni STET, sia ordinarie che di risparmio, richieste in acquisto saranno cadute e 
consegnate con godimento regolare e cioè con cedola in corso alla data sotto ia 
quale sarà stata esercitata la relativa facoltà. 

Le operazioni potranno essere effettuate presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO 01 SANTO SPIRITO 



i'Unitavac:anze 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64J3.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


Crociera 

nel MecfiteiTeneo orientale 

PARTENZE; 28 ottobre da Genova - RIENTRO 8 no v embre a Genova 
I*nNERARIO Genova o Napoli, Alessandria d’Egitto, PortSaid, Ashdod, 
L imarao l, Rodi, Napoli o Genova 

SISTEMAZIONE: cabina doppia ìnter<ia, senza servizi, ponte A 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE U30.000 
(Le quote di pafledpazìone variano a seconda del tipo di cabina prescelta) 


Momaaioni anche p re s t o le Feóerationi del Partito comunista italiano 
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A che punto è la legge De Vito sulla imprenditorialità giovanile nel Sud 


Commercio questo sconosciuto / Dibattito 


I precetti ci sono, ì soldi no 


La valutazione tarda 
e Vazienda si indebita 

Solo pochi giorni fa insediato il Nucleo che deve studiare le proposte delle imprese aprendo 
le porte ai finanziamenti - Che cosa sta succedendo in Puglia - A colloquio con i giovani 


Parliamo ancora delia legge De Vito, ovv'erosia delle opportu- 
nltà imprenditoriali per i giovani fino a 29 anni di età nel 
Mezzogiorno. 

Vediamo In estrema sintesi la situazione: la legge è stata 
approvata; il decreto di attuazione dopo un lungo e defatigante 
braccio di ferro tra I ministri De Michelis e De Vito è sUto 
varato; I progetti delle società o cooperative del Sud a tutt’oggi 
sono piovuti a centinaia (per l’esattezza 319). 

Dunque, cosa manca? Manca non solo un puntuale sostegno 
tecnico-professionale alle neonate imprese ma soprattutto l’ini¬ 
zio del flusso dei finanziamenti in conto capitale, dei mutui e dei 
contributi alle spese di gestione così come detta la legge. 

Questa ultima questione, come si può ben capire, non è di 


poco conto, un dettaglio, se si pensa che la maggior parte delle 
società o delle cooperative che si sono costituite sotto la spinta 
delia legge e della crescente necessità di occupazione in questa 
area del nostro paese si sono indebitate fino al collo confidando 
in un rapido rientro del capitale investito. 

A sette mesi dal varo della legge De Vito, insomma, si deve 
ancora assistere alle prime fasi di rodaggio della intera legisla¬ 
zione. 

Prova ne sia che il Nucleo di valutazione, il ganglio fonda¬ 
mentale di studio tecnico-finanziario dei progetti presentati è 
stato insediato solo da pochi giorni. Il giudizio del Nucleo non è 
ovviamente ininfluente al fine del finanziamento in quanto il si 
o il no di questa struttura pregiudica l’approvazione del progetto 
e quindi l'accesso ai sospirati contributi ed agevolazioni attra¬ 
verso la Cassa depositi e prestiti. 



Dalla nostra redazione 

BARI — Guglielmo Facchi¬ 
ni è un giovane medico, pre¬ 
sidente di una cooperativa 
per l’allevamento e la com¬ 
mercializzazione del funghi, 
la «Mush card», che ha pre¬ 
sentato un dettagliato pro¬ 
getto sperando di rientrare 
nel finanziamenti della legge 
De Vito per l’Imprenditoria 
giovanile. «L’agricoltura — 
dice — è per me un passo In 
avanti; come tanti altri ho 
studiato per anni e alla fine, 
con la laurea In tasca, ho 
avuto solo porte sbattute In 
faccia. Potrei essere uno de¬ 
gli fiOmlla medici disoccupa¬ 
ti Invece, mettendo a frutto 
le mie cognizioni di biologia, 
faccio un Importante lavoro 
di ricerca: non c’è crisi nella 
coltivazione del funghi». 

Dietro molli degli oltre 40 
progetti presentati in Puglia 
ci sono storie come questa: 
sono l •figli di’arte», con alle 
spalle, se non l’azienda, al¬ 
meno l’esperienza imprendi¬ 
toriale di famiglia. Abbiamo 
incontrato i giovani dei 18 
progetti presentati a Bari: 
non sono gli yuppie con la 24 
ore di pelle, ma sono ragazzi 
di idee e aspirazioni ma, an¬ 
che, molto diffidenti e insie¬ 
me rassegnati nel confronti 
di un «sistema* politico ed 
economico in cui «spinte* e 
«conoscenze» vengono assai 
prima delle reali competen¬ 
ze. 

•Abbiamo presentato l no¬ 
stri progetti — chiede a mu¬ 
so duro un ragazzo ad un 
funzionarlo della Camera di 
commercio — ma chi ci assi¬ 
cura che a Roma, al momen¬ 
to di decidere a chi dare l sol* 


Chi può ottenere le agevolazioni 


lA MAGGIORANZA 
DEVE ESSERE 
SIA NUMERICA 
SIA DELLE QUOTE 
EH PARTECIPA2. 
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CHE PRESENTINO PROGETTI 

PER LA PflOOUZONE DI BENI IN; 


DEVE AVERE 
SEDE LEGALE 
AMMINISTRATIVA 
E OPERATIVA 
NEL MEZZO¬ 
GIORNO 


J 


/ 
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AORteOLTURA 

1 ART1GIAHATO 

V M0U8TRIA 


PER LA FORNfTURA 01 SERVIZI NEI SETTORI 





AQRtCOLTURA 1 

ARTIQIANATO 

^ INDUSTRIA 1 

AFAVCMeiM»»«C 

^ nouMjKMiMErraxe 


di. più delle nostre idee non 
varrà la telefonata del politi¬ 
co di turno?». In altre parole, 
diremmo noi, la legge De Vi¬ 
to riuscirà ad essere diversa, 
negli effetti, dagli scriteiiatl 
e clientelali interventi a 
pioggia dispensati nel corso 
di questi anni dal vari inter¬ 
venti straordinari per il Mez¬ 
zogiorno? Difficile dirlo. L’i¬ 
dea di partenza della De Vito 
è, in effetti, innovativa: sulla 
base di dettagliati progetti di 
fattibilità e di redditività 
economica lo Stato è dispo¬ 
sto a finanziare «le buone 
idee* di giovani imprenditori 
(o aspiranti tali) tra 118 e 129 
anni, fino ad un massimo del 
90 per cento (60 per cento a 
fondo perduto, 30 per cento a 


tasso agevolato fra il 5 e il 6 
per cento). Il limite del fi¬ 
nanziamento per singolo 
progetto è di 5 miliardi, per 
complessivi 2.400 miliardi in 
tre anni, rlfinanziabllL «Nel 
sette mesi in cui è in vigore 
la legge, però, si sono prodot¬ 
te solo due cose concrete — 
dice Domenico D’Onghla, 
presidente regionale della 
l<ega delle Cooperative —: 
un numero senza precedenti 
di convegni e uno quasi al- 
trettsmto elevato di società 
di consulenza per la prepara¬ 
zione dei progetti (La loro 
semplice stesura tecnica, se¬ 
condo le norme ministeriali, 
può costare decine di milio¬ 
ni, ndr). Ognuno vuol dire la 
sua ma ancora non si è vista 


una lira. I giovani, intanto, si 
sono indebitati magari per 
centinaia di milioni: sono 
stati mandati allo sbaraglio. 
Come Lega — dice ancora 
D'Onghia r- abbiamo messo 
a disposizione le nostre sedi 
provinciali e la consulenza di 
cooperative specializzate In 
progettazione- Essendo al¬ 
l’interno del "movimento” è 
possibile dire chiaro e tondo 
che si pagherà se e quando 
arriveranno i soldi dal mini¬ 
stero. Sinora abbiamo invia¬ 
to quattro progetti: si va dal¬ 
la demolizione delle navi ai- 
l’agricoUura*. I ritardi In¬ 
tanto si accavallano e si mol¬ 
tiplicano: a livello nazionale 
il comitato tecnico di valuta¬ 
zione del progetti — In mez¬ 


zo a polemiche ministeriali 
Incrociate — non ha ancora 
dato il suo parere su uno solo 
del progetti; l’analogo comi¬ 
tato della Regione Puglia, 
per altro, non è stato neppu¬ 
re nominato (funziona, for¬ 
tunatamente, nei confronti 
di Roma il principio del si¬ 
lenzio-assenso). Alla Camera 
di commercio di Bari, anche 
loro accaniti organizzatori di 
convegni (il prossimo è per il 
13 ottobre con il ministro De 
Vito e il coordinatore del co¬ 
mitato tecnico Borgomeo), 
sono soddisfatti per il lavoro 
fatto. «Siamo stati la prima 
Camera di commercio ad 
aprire uno'sportello di con¬ 
sulenza e a stipulare conven¬ 
zioni con esperti fmanziaii e 
analisti di investimento — 
spiega un funzionario —. Da 
noi sono passati centinaia e 
centinaia di giovani e l 18 
progetti spediti sinora a Ro¬ 
ma sono assai ben fatti e ver¬ 
ranno prevedibilmente ap¬ 
provati». I giovani che hanno 
chiesto finanziamenti si so¬ 
no organizzati quasi tutti in 
società' (a responsabilità li¬ 
mitata o semplice), ma non 
mancano le cooperative. 
Quasi tutti si sono indirizzati 
verso le attività produttive 
— specie In agricoltura —, 
pochi verso il terziario o i 
servizi. «In effetti — dice 
Facchini — la Camera di 
commercio ci ha dato una 
grossa mano. Per noi la De 
Vito rappresenta Toccaslone 
per far uscire l'agricoltura 
meridionMe dalla sua tradi¬ 
zionale arretratezza. Abbia¬ 
mo studiato: nelle università 
si accumulano a prendere 
polvere ricerche su procedu¬ 
re e metodi che, se applicati. 


potrebbero cambiare la fac¬ 
cia del Sud». Non c’è solo chi 
si occupa di agricoltura: con 
una camicia coloratissima e 
Il casco della moto in mano, 
spicca la faccia pulita di Va¬ 
lerio Matteo, 26 anni, «liceo 
classico e poi studi universi¬ 
tari discontinui alle spalle*, 
che ha messo su con un ami¬ 
co uno studio di registrazio¬ 
ne audio e, se opportuna¬ 
mente finanziato, «potrebbe 
diventare — dice — uno 
strumento di sviluppo, an¬ 
che commerciale, per la 
grossa realtà musicale gio¬ 
vanile locale, oltre che servi¬ 
re a studi pubblicitari e simi¬ 
li». Più tradizionale l’approc¬ 
cio di Andrea Di Benedetto, 
30 anni, perito agrario, auto¬ 
re di quattro del progetti pre¬ 
sentati, tra cui uno partico¬ 
larmente Ingegnoso («ma al¬ 
trove è roba normale», preci¬ 
sa), sulla sincronizzazione 
artificiale del periodi di ferti¬ 
lità degli animali da alleva¬ 
mento, cosi da poter avere a 
Natale e Pasqua agnelli e ca¬ 
pretti a prezzi competitivi 
(«calcoUamo Tmlla-llre-.al 
chilo a fronte delle attuali 
SOmila»). Come altri fra que¬ 
sti giovani. Di Benedetto ha 
fatto politica per lunghi an¬ 
ni. «Me le ricordo ancora — 
dice mestamente — tutte le 
manifestazioni nazionali, le 
occupazioni, le cariche della 
polizia. Poi ci si trova a tren- 
t’anni senza lavoro e anche 
nel partito, nel Pei, ci si limi¬ 
ta a parlare e a pontificare, 
senza mal cimentarsi davve¬ 
ro col problemi». 

Giancarlo Somma 


«Dire arretrato 
è solo un* 
ItK^o comune» 

Questa settimana nella discussione interviene Ivano Barberini, pre¬ 
sidente delia Associazione nazionale cooperative di consumatori 


Continua la discussione sulla 
distribuzione commerciale 
nel nostro paese. La rubrica è 
aperta al politici, al sindacali¬ 
sti e agli imprenditori del set¬ 
tore. 

Giudicare arretrato il settore 
distributivo italiano è ormai di¬ 
ventato un luogo comune, “nit- 
tavia una riflessione sulle sue 
prospettive e sulle cose da fare 
per renderlo più economico ed 
efficiente non può prescindere 
da una corretta analisi della 
realtà attuale e dei principali 
elementi che ne hanno deter¬ 
minato la evoluzione nei tra¬ 
scorsi decenni. 

Limitiamoci in questa sede a 
aottolineare questa esigenza e a 
sviluppare alcune considera¬ 
zioni, partendo dai principali 
elementi che caratterizzano la 
distribuzione italiana: 

a) Quindici anni di applica¬ 
zione della legge di riforma del 
1971, la 426, hanno portato la 
quota di mercato della distri¬ 
buzione alimentare moderna 
dal 4,6% al 13,5%. 

b) Il imoderno» nel comparto 
alimentare è oggi caratterizzato 
essenzialmente da circa 2.300 
supermercati, 3.500 mitiìmer- 
cati e da 22 ipermercati, men¬ 
tre i n^ozigestiti da aderenti a 
gruppi di acanto sono 33.700 
e quelli delle Unioni Volontarie 
sono 11.400, 

c) In numero rilevante e cre¬ 
scente sono I negozi specializ¬ 
zati non alimentari (330.000 
nel 197Z 528.000 nei 1984) 
mentre il numero dei grandi 
magazzini è aumentato mode¬ 
stamente. 

d) Nel complesso i negozi ali¬ 
mentari e non alimentari sono 
attualmente 860.000, con un 
aumento negli ultimi 10 anni di 
circa 60.000 unità. 

Scosto complesrivo del com¬ 
mercio italiano rimane molto 
alto tanto più in considerazione 
del livello dì servizio che è deci¬ 
samente insoddisfacente. Le 
responsabilità di questa situa¬ 
zione sono molteplici ma quelle 
fondamentali sono ascrivioUi ai 
limiti della lene di riforma, al¬ 
la lettura in chiave conservatri¬ 
ce che ne hanno dato le ammi¬ 
nistrazioni locali (con poche lo¬ 
devoli eccezioni che hanno di¬ 
mostrato le potenzialità di cre¬ 
scita di una nuova imprendito¬ 
rialità) alla mancanza di coe¬ 
renti misure fìnanziarie ed ur¬ 
banistiche ed infine all’atteg¬ 


giamento degli operatori eco¬ 
nomici. Per quanto opinabile 
mi pare di poter tranquilla¬ 
mente affermare che il sistema 
industriale italiano non ha spe¬ 
so una parola per il rinnova¬ 
mento del settore commerciale, 
preferendo forse una situazione 
facilmente controllabile perché 
polverizzata ad una che, pur 
contribuendo alì'eumento della 
efficienza complessiva, cambie¬ 
rebbe significativamente il pe¬ 
so contrattuale tra industria e 
commercio. 

Con tutto ciò, e con resisten¬ 
ze politiche più o meno espres¬ 
se ma potenti, si deve fare i 
conti nel momento in cui ci si 
pone seriamente l’obiettivo di 
trasformare M settore distribu¬ 
tivo. In realtà, qualcosa si sta 
muovendo negli ultimi tempi 
anche per Vattfggiamento più 
dispombile al rinnovamento da 
parte delle amministrazioni lo¬ 
cali, regionali e comunali. 

Quello che non procede è la 
definizione di un nuovo quadro 
legislativo che indichi obiettivi, 
criteri, risorse per promuovere 
l’innovazione. Dopo anni di di¬ 
scussione in sede parlamentare 
e quando sembrava che ai fosse 
arrivati ormai a conclusione, il 
ministero dell’Industria ha 
emanato un decreto di ben 22 
articoli, integrativo e sostituti¬ 
vo di quelli a suo tempo emana¬ 
ti in applicazione della legge 
426. 

n fatto in sé non è censurabi¬ 
le ma è quanto meno singolare 
che ai esca con un siffatto de¬ 
creto in fase così avanzata di 
discuaaioBB sul quadro legisla¬ 
tivo. Forse che il ministero 
stesso non crede ad una rapida 
approvazione della nuova leg¬ 
ger Ufattopiù tangibile è costi¬ 
tuito tuttavia dalla eonferma di 
UD atteggiamento e di una ini- 
xiativm orientati soprattutto a 
ritoccare reeisteate più che a 
ptograaunate seriamente il 
cambiamento. 

Tale scelta che in questa fase 
si concretizza anche nel consi¬ 
derare soprattutto la fase in¬ 
grosso e marginalmente quella 
al minuto può apparire difensi¬ 
va del dettaglio tradizionale ma 
in realtà, nel medio perìodo, rì- 
aulteri penalizzante proprio 
per quest'ultimo oltre che per i 
consumatori. L'innovazioae e 
Io sviluppo in atto che si verifi¬ 
ca in modo strisciante e nelle 
maglie della attuale legislazio¬ 
ne può premiare talune impre¬ 
se più ataamiebe, manonèsuf- 


liciente a dare risposte di carat¬ 
tere generale che richiedono di 
essere finalizzate e program¬ 
mate da! pubblico potere. 

La programmazione di im¬ 
presa guarda inevitabilmente 
al proprio sviluppo e al ruolo 
che intende svolgere, mentre la 
programmazione pubblica deve 
guardare all’interesse collettivo 
dei consumatori e del sistema 
economico. In questo senso ci si 
deve proporre la riduzione del 
costo medio dei commercio e 
non solo l’ampliamento delia 
presenza del «moderno» che di 
per sé potrebbe spingere, per 
un periodo piuttosto lungo, la 
parte tradizionale della rete di¬ 
stributiva ad aumentare i mar¬ 
gini come condizione indotta 
della contrazione delle vendite. 

In altri termini considerare 
questo aspetto significa farsi 
carico deH’esistente per pro¬ 
muoverne la trasformazione ed 
il rinnovamento, considerando¬ 
lo non solo un fatto sociale, co¬ 
me ai è teso a fare, ma anche un 
fatto economico. Le esperienze 
degli altri paesi possono inse¬ 
gnarci parecchie cose ma non 
possono essere introdotte nella 
realtà italiana pedissequamen¬ 
te. Nel settore distributivo è 
sempre possibile il verificarsi di 
pesanti rendite di posizione e 
quindi la difficoltà a sviluppare 
una corretta concorrenza. Ap¬ 
pare perciò decisamente neces¬ 
sario uscire dairimpasse in cui 
ai è da troppo tempo e rendere 
operante una programmazione 
pubblica che promuova l’inno¬ 
vazione del settore, premi l’ef- 
fìcienza delle imprese e non so¬ 
lo la possibilità di accesso allo 
autorizzazioni, sia orientata a 
date sicurezza al consumatore 
nella tutela della salute e del 
potere d'acquisto, assicuri lo 
sviluppo di una reale concor¬ 
renza. 

In mancanza di tutto ciò si 
rischia che i vari protagonisti 
del rinnovamento del settore 
diventino sempre più i promo¬ 
tori immobiliari. L’interesse di 
società finanziarie o immobilia¬ 
ri ad investire nel settore di¬ 
stributivo può essere utile e im¬ 
portante ai fini del rianova- 
meato. Ma al di fuori di un pre¬ 
ciso quadro di scelte e di preor¬ 
dinati obiettivi di sviluppo ne 
possono derivare distorsioni 
pericolose sull’assetto urbano e 
sul tessuto economico e sociale. 

ivano Barbarini 


llibuti locau: 
quanto costa 
la riscossione 


ROMA — Organizzalo dal 
Comune di Viareggio e dalla 
Lega nazionale delle autono¬ 
mie locali inizia oggi fino a 
sabato un Convegno nazio¬ 
nale sulla Riforma organica 
delia finanza locale e regio¬ 
nale. L’argomento più dibat¬ 
tuto sarà quello dell’autono¬ 
mia impositlva degli Enti lo¬ 
cali, ed in partlcolar modo 
dei Comuni. 

1 tributi comunali attual¬ 
mente In vigore non rivesto¬ 
no un ruolo rilevante per il 
conto economico delle azien¬ 
de. A questa regola, ma limi¬ 
tatamente per taluni casi, 
sfugge la ta^ smaltimento 
rifiuti. Dopo la riforma tri¬ 
butaria del 1972/73 ai Comu¬ 
ni è rimasta un’area imposi¬ 
tlva mollo limitata. 1 provve¬ 
dimenti successivi istitutivi 
di altri mini tributi non han¬ 
no cambiato questa situazio¬ 
ne. Eppure, pur in presenza 


di imposizioni Irrilevanti 
che, come detto, non com¬ 
portano oneri particolari per 
le imprese, le stesse incon¬ 
trano serie difficoltà per 
adempiere agli obblighi e do¬ 
veri previsti dalle disposizio¬ 
ni di legge. Naturalmente al¬ 
le difficoltà del soggetti pas¬ 
sivi corrispondono quelle del 
Comuni che si trovano a do¬ 
ver gestire tributi senza al¬ 
cun coordinamento. 

Si pensi alle diverse regole 
che attendono alla riscossio¬ 
ne: la tassa smaltimento e la 
tassa occupazione perma¬ 
nente sono riscosse per il tra¬ 
mite dei ruoli esattoriali, le 
tasse di concessione debbono 
essere assolte solamente con 
conto corrente postale. l’Im¬ 
posta di pubblicità, i diritti 
sulle affissioni, la tassa oc¬ 
cupazione temporanea con 
l’esazione diretta, Taddlzio- 
tmle sull’energia elettrica 


con la bolletta Enel, 11 cano¬ 
ne dì disinquinamento in 
conto corrente postale o di¬ 
rettamente e cosi di seguito. 
I termini di pagamento va¬ 
riano in base alla modalità 
di riscossione ed airintemo 
della stessa modalità vi sono 
più scadenze. Ad esemplo la 
tassa smaltimento si riscuo¬ 
te in sei rate esattoriali. 

Una siffatta organizzazio¬ 


ne d’esazione comporta no¬ 
tevoli scompensi e costi ad 
entrambe le parti del rappor¬ 
to tributario. Per quanto ri¬ 
guarda le imprese i costi so¬ 
no duplici: a) ogni scadenza 
comporta un costo di gestio¬ 
ne distinto che aumenta col 
variare delle modalità di ri¬ 
scossione; b) le Innumerevoli 
scadenze, oltre dieci in un so¬ 
lo anno, fanno aumentare le 


possibilità di inadempimenti 
(per ritardo, per dimentican¬ 
za, per pagamenti effettuati 
sbagliando la forma d’esa¬ 
zione, per difflcoltà di Inter¬ 
pretazione delle norme — 
basti pensare quando il ter¬ 
mine ultimo è festivo) col 
conseguente pagamento di 
sanzioni d’importo rilevante. 
Anche per il Comune 1 co¬ 
sti sono tantissimi tanto che 
il più delle volte, ad esemplo 
riroposta di pubblicità ed U 
plateatico, si preferisce la ge¬ 
stione in apiMdto col risulta¬ 
to che gran parte del gettito 
viene incamerato, a titolo di 
compenso, dagli appaltatoli. 
Ed Inoltre, alle misere ri¬ 
scossioni del tributi comu¬ 
nali tramite Tesattore delle 
imposte dirette non si appli¬ 
ca la r^ola valida per I tri¬ 
buti erariali in base alla qua¬ 
le le somme Inferiori alle 


1.000 lire non si debbono 
Iscrivere a ruolo. Succede, 
pertanto, che anche per po¬ 
chi soldi si debbono perfezio¬ 
nare i ruoli col risultato che 
11 costo supera abbondante¬ 
mente il gettito. 

Comprendiamo che. in 
confronto al grandi temi, si 
tratta di poca cosa. Ma pri¬ 
ma, o anche in contempora¬ 
nea, di affrontare un’imposi¬ 
zione più generalizzata per¬ 
ché non escogitiamo per 1 
tributi locali esistenti la di¬ 
chiarazione unica annuale 
col pagamento dovuto me¬ 
diante autotassazione, così 
come avviene per t tributi 
erariali? SI tratta di un prov¬ 
vedimento di razionalità che 
non potrà che apportare be¬ 
nefici e vantaggi per tuttL 

Giroiinio foto 


Giornata 
di studio 
sugli scambi 
Urss-Italia 

ROMA — n 10 ottobre avrà luogo a Ro¬ 
ma, per ini^ativa del Sercoim (Lega re¬ 
gionale cooperaUve) una giornata di stu¬ 
dio sugli scambi commerciali con l’Unio¬ 
ne Sovietica. Lo scopo è approfondire gli 
aspetti tecnici ed organizzativi per mi¬ 
gliorare l’inMativa delle imprese italiane 
verso 11 mercato sovietico. Saranno pre¬ 
sentate due relazioni sulla composizione 
degli scambi e la regolazione fìnanziarla. 
Verranno distribuiti materiali di infor¬ 
mazione. Per le adesioni telefonare 
06/4003028 (Lega Regionale). 


Seminario 
Sercoim 
sui fondi 
pensione 

ROMA — Organizzato dal Sercoim, con¬ 
sorzio di servizi della Lega regionale coo¬ 
perative, avrà luogo il 17 ottobre a Roma 
un seminario sui fondi pensione ad accu¬ 
mulazione. Saranno presentate due rela¬ 
zioni, sulla situatone esistente e sulle for¬ 
me di gestione. Ai partecipanti sarà di¬ 
stribuita una documentazione esauriente 
suirargomento. 

La partecipazione è limitata; per infor¬ 
mazioni e iscrizioni telefonare 06/4063028 
(Lega cooperative). 


Gli investimenti 


Quanedo, cosa, (dove 


combatti a premio in BiNrsa, il d(Hit 


Investendo in borsa si può 
optare sia per l’acquisto di 
azioni sia per le operazioni a 
•premio». Tra 1 contratti a 
premio, sicuramente, il 
•dont» è 11 più semplice ed 11 
più diffuso, tant’è che viene 
utilizzato anche da molti in¬ 
vestitori non •professionaliz¬ 
zati»; da qualche tempo il ce¬ 
sto del premi su vari titoli 
guida è pubblicato anche su 
quotidiani non finanziari. 

Nel contratto dont 11 sog¬ 
getto è compratore di un ti¬ 
tolo e del «premio» relativo, 
alla scadenza del contratto il 
compratore può decidere se 
ritirare il titolo pagando U 
prezzo convenuto ♦ U pre¬ 
mio oppure perdere il premio 
e non ritirare titoli. Il com¬ 
pratore guadagnerà se alla 
scadenza del contratto il ti¬ 
tolo avrà un valore superiore 
a quello della quotazione ba¬ 
se più 11 premio, perderà se 
mvià un valore minore. 


Esemplificando: il nostro 
operatore acquista 1.000 
azioni 11 giorno 7 del mese a 
L. 60.000, pagando in ag¬ 
giunta un premio di lire 
3.000 per azione. Nel giorno 
della risposta premi se la 
quotazione è ad esemplo di 
lire 69.000 per azione avrà 
guadagnato L. 6.(X)0 per 
azione. Se la quotazione sarà 
di lire 62.500 avrà perso parte 
del premio, se infine, ssirà di 
lire 59.000 11 compratore ab¬ 
bandonerà 11 premio e avrà 
una perdita pari al valore del 

f remlo per L. 1.000 (3.000 x 

,000 »> looo.ooo). 

Il vantaggio del dont è 
proprio questo: mentre il 
guadagno rappresentato dal 
rialzo del titolo non ha limiti, 
rimporto della perdita è in¬ 
vece predeterminato ed è 
rappresentato dal costo del 
premio, poiché in caso di ec¬ 
cessivo ribasso il compratore 
può sempre abbandonare il 
premio. Il contratto a pre¬ 



mio «dont» st può quindi in 
un certo senso assimilare ad 
una «scommessa» sul fatto 
che un determinato titolo 
durante la vita del contratto 
salga o scenda dì prezzo. 
Questo contratto svolge co¬ 
munque due funzioni essen¬ 
ziali: esso consente infatti al 
detentore di titoli di garan¬ 
tirsi da eccessive oscillazioni 
del prezzi ed allo speculatore 
•differendale» di operare In 
borsa senza dover acquistare 
grandi masse di tltolL DI re¬ 
cente p«rò la CoTisbo (l’orga¬ 
nismo che regola le atUvttà 
della borsa) nellTntento di 
evitare speculazioni eccessi¬ 
ve ha modificato la prece¬ 
dente disciplina sul contratti 
a premio ed ha stabilito che 
si possa operare In premi so¬ 
lo sulla base di titoli posse¬ 
duti; ha Inoltre stabilito nuo¬ 
ve norme sulla determina¬ 
zione del premi. 

Queste disposizioni hanno 
ridotto di molto 11 mercato 


dei contratti a premio già 
provato dalle forti osciltatio- 
nl del titoli conseguenti alla 
fase di ribasso iniziata nei 
primi mesi del 1986. Per con¬ 
cludere è bene ricordare che 
nella pratica lo schema ele¬ 
mentare del contratto sopra- 
ricordato consente notevoli 
varlazlonL Ad esemplo 11 
compratore di premio du¬ 
rante la vita del contratto 
verificando l’andamento del 
mercato può decidere di fare 
operazioni di segno opposUg 
lo stesso vale per 11 vendito¬ 
re, cosicché ad esemplo U 
compratore può trovarti alla 
scadenza del contratto ad es¬ 
sere acquirente e venditore 
dello stesso titolo. 

In conclusione Fattività 
borsistica a premio richiede 
una notevole conoscenza dd 
mercato e soprattutto una 
costante attenzione alle 
oscillazioni giornaliere del 
prezzi delle azitmL 

Luigi Mtn 


OGGI—8) ajveUprlino 
meeting intemaaoiiale 
suU’organizzazitme flnan- 
ziarta organizzato da Ne- 
wfin, il Centro studi del¬ 
l’Università Bocconi sul¬ 
l’innovazione finanziaria. 

25 e 26 settembre '»> Mila¬ 
no ~ Unlver^tà BocconL 

DOMANI — Organizza¬ 
to dall’Università di Cas¬ 
sino con 11 patrocinio del¬ 
l'Unione industriali di 
Prosinone conv^no su 
•Crisi dell’Impresa e pro¬ 
cedure concorsuali». Dal 

26 al 28 settembre Fiug¬ 
gi — Teatro delle Fonti. 

•n ruolo di Trento nel¬ 
l’asse del Brennero» è 11 te¬ 
ma del convegno promos¬ 
so dall’Assessorato al tra¬ 
sporti di Trento. Interver¬ 
rà 11 ministro del Traspor¬ 
ti Signorile. M e 27 set¬ 
tembre — Trento — Cen¬ 
tro S. Chiara. 

Organizzato dalla Con- 
feooTCrative si tiene un 
seminario di studio su 
•Impresa cooperativa e re¬ 


lazioni industriali». Inter¬ 
verranno, tra gli altri. 
Franco MaritU, Onelio 
Prandinl, Aride Rossi, 
Vincenzo Scotti. Roma — 
Villa Lubin. 

Su mmativa del Servi¬ 
zio centrale di program- 
mazione sanitaria del mi¬ 
nistero della Sanità wor- 
k^op suU’usodelIe tecno¬ 
logie nel settore farma¬ 
ceutico a cui interverrà il 
ministro della Sanità Car¬ 
lo Donai Cattin. Monteca¬ 
tini Terme ~ Grand Ho- 
teL 

Conv^o promosso dal 
Comitato Intemazionale 
medici per lo sviluppo dal 
titolo «Allmentadone e 
sviluppo — attualità In 
fatto (U nutrizione». 26 e 27 
settembre — Torino — 
Palazzo Lascarls. 

SABATO 27 ~ SI Inau¬ 
gura Montagna '86, U Sa¬ 
lone Intemazionale della 
montagna. Dal 27 settem¬ 
bre al a ottobre Torino 
EspoelztoiO. 

LUNEDI 29 — «Prospet¬ 


tive della proprietà immo¬ 
biliare e libertà economi- 
ca». Q uesto il tema del 
XXIX congresso mondia¬ 
le dell’Unione intemazio¬ 
nale della proprietà im¬ 
mobiliare che sarà ospita¬ 
to quest’anno dall’Italia. 
Le relazioni del congresso 
forniranno una panora¬ 
mica delle situazioni del 
settore immobiliare sotto 
l’aspetto giuridico, econo¬ 
mico, fiscale e di mercato 
del maggiori paesi. Dal 29 
settembre al 3 ottobre ^ 
Trieste. 

MARTEDÌ 30 — «Modu¬ 
lazioni urbane, superflcl 
ceramiche ed Immagine 
della città» è 11 tema della 
mostra che si svolge In oc¬ 
casione di Cersaie^ 11 sa¬ 
lone Intemazionale della 
ceramica per edilizia e 
deirimballagelo. Dal 30 
settembre al o ottobre — 
Bologna — Fiera. 
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Oggi ripresa d’anno scolastico difficile per 400.000 studenti 


Primo gioiiio di guai 

Poche aule e tanti doppi turni 

Nessun intervento per l’edilizia mentre mancano circa duemila docenti e non docenti - Scuole materne inagibili un 
anno fa ed ancora chiuse - Le denunce di Cgil-Cisl-Uil contro l’immobilismo del Comune e del Provveditorato 


Oggi comincia l’anno scolastico 
all’insegna del caos. La storia si ripe* 
te ma 1 problemi si acuiscono sempre 
più. Ed un anno evidentemente non 
e bastato aH’amminlstrazIone co¬ 
munale e al provveditorato per cer¬ 
care di risolvere 1 problemi più scot¬ 
tanti. Uno stringato comunicato 
dell'ufficio stampa del Comune Ieri 
Informava che nel corso di una riu¬ 
nione, alla quale ha partecipato an¬ 
che Il sindaco Signorello, oltre al 
provveditore agli studi. Grande, e 
all’assessore alla Pubblica istruzione 
Antonlozzl, si è discusso della neces¬ 
sità di affrontare 1 problemi delle 
scuole materne, le questioni dell’edi¬ 
lizia, della refezione scolastica. Paro¬ 
le, solo parole, impegni generici 
mentre questa mattina oltre quat- 
trocentomlla studenti (la cifra non 
comprende gli alunni delle materne 
comunali) si ritroveranno a fare 1 
conti, per citare l problemi più esplo¬ 
sivi, con 1 doppi turni che quest’anno 
interesseranno circa duecento classi 
delle medie superiori in più rispetto 


allo scorso anno e con la carenza cro¬ 
nica di personale docente e non do¬ 
cente: servono altre duemila perso¬ 
ne. 

Famiglie ed allievi delle elementa¬ 
ri e materne, invece, dovranno af¬ 
frontare una sltuzlone più che caoti¬ 
ca: nuove sezioni statali inserite, non 
si sa In base a quale criterio, nelle 
scuole materne comunali (è il caso 
della De Ruggero al Portonacclo e di 
altri istituti), scuole materne ancora 
chiuse perché ancora inagibili dopo 

10 sgombero avvenuto un anno fa (è 

11 caso della scuola «Manettl* nella 
diciottesima circoscrizione): scuole 
elementari (come la ■Merelll* che si 
trova vicino a piazzale Ponte Mllvlo) 
costrette a fare doppi turni perche 
devono ospitare nelle proprie aule 
classi di alm istituti. 

«Intanto — hanno denunciato Ieri 
mattina nel corso di una conferenza 
stampa Cgll, Cisl, UH scuola — nien¬ 
te è stato fatto per attuare il proto¬ 
collo di Intesa sottoscritto nei mag¬ 
gio scorso dalle organizzazioni sin¬ 


dacali Insieme al provveditorato, al 
Comune, alla Regione ed alla Pro¬ 
vincia». Emblematico è quanto è suc¬ 
cesso per Tedillzla scolastica. «A par¬ 
te l’apertura di nuovi edifici realizza¬ 
ti e programmati dalla giunta di si¬ 
nistra — osserva Ubaldo Radicloni. 
segretario provinciale della Cgll 
scuola — a Roma niente più è stato 
programmato dalla giunta Signorel¬ 
lo. E così mentre 11 provveditore af¬ 
ferma che i doppi turni diminuisco¬ 
no In realtà quest’anno, secondo una 
stima fatta dal sindacato, sono circa 
quattrocento, quindi duecento in più 
rispetto all’anno scorso, le classi in¬ 
teressate al doppi turni. Questo In¬ 
cremento accompagnato dall’asso¬ 
luta carenza di Interventi per l'edili¬ 
zia scolastica, secondo noi, renderà 
necessaria l’assunzione di altri due¬ 
mila docenti e non docenti. Consape¬ 
voli di questo rischio più volte abbia¬ 
mo sollecitato l’amministrazione co¬ 
munale ad intervenire ma nulla è 
stato fatto». 


Cgll, Clsl, un, inoltre, reclamano 
rapidi interventi per migliorare ed 
adeguare la refezione scolastica (so¬ 
no previsti quest’anno settemila pa¬ 
sti in più). In particolare i sindacati 
chiedono che aumenti ii numero del¬ 
le mense autogestite. Appositi incon¬ 
tri verranno richiesti nei prossimi 
giorni all'assessore alla Pubblica 
Istruzione Antonlozzl ed al provvedi¬ 
tore agli studi. Grande. Quello che 
più si rende necessario in questo 
quadro più che caotico è un coordi¬ 
namento reale tra provveditorato, 
amministrazione comunale ed enti 
locali. Altrimenti, il rischio è quello 
di arrivare, come è già avvenuto nel¬ 
la scuola materna, a situazioni di 
estremo dlsagioper migliaia di fami¬ 
glie. Nel corso deirincontro svoltosi 
feri mattina sindaco e provveditore 
si sono impegnati a fare un esame 
urgente delle situazioni di emergen¬ 
za. 

Paola Sacchì 


£ il 2 ottobre 
sciopereranno 
seimila bidelli 


La protesta inizierà questa 
mattina in Campidoglio dove i 
seimila dipendenti del Comune 
addetti ai servizi educativi, sco¬ 
lastici e alle mense si son dati 
appuntamento per un’assem¬ 
blea che inizierà alle 11,30. Poi, 
per il 2 di ottobre, se nel frat¬ 
tempo dal Comune non saran¬ 
no venute le risposte richieste, 
Cgil-Cisl-Uil hanno già indetto 
uno sciopero che riguarderà il 
personale addetto a nidi, scuole 
materne, elementari, istituti 
magistrali. Confusione di ruoli, 
carenza di personale, strumenti 
di lavoro inadeguati, a partire 
da quelli di primaria importan¬ 
za come l’occorrente per effet¬ 
tuare le pulizie, un servizio ina¬ 
deguato di conseguenza per gii 
utenti: questi i problemi più 
scottanti della vertenza aperta 
dagli ex bidelli. 

•Una figura professionale — 
hanno spiegato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stampa 
De Santis della funzione puo- 
blica Cgil, Nardi e Caria ^ni 
rispettivamente del settore au¬ 
tonomie locali della Cisl e della 
Uil di Roma — chiamata a 


svolgere un ruolo diverso da 
quello meramente esecutivo 
cne comunemente le era stato 
sempre attribuito. Tra le varie 
funzioni che questo personale è 
oggi chiamato a svolgere c’è ad 
esempio anche l’assistenza ai 
portatori di handicap. Sono in 
tutto settecento i ragazzi che 
presentano questi problemi ed 
e assurdo che gli ex bidelli sia¬ 
no costretti ad^occuparsene tra 
un lavoro e l’altro senza avere 
la specializzazione adeguata». 

Complessivamente, almeno 

e er far fronte all’emeigenza, 
gìl-Cisl-Uil calcolano che per 
colmare gli organici sarebbero 
indispensabili almeno altre tre¬ 
cento persone. A questo va ag¬ 
giunto il nuovo personale ne¬ 
cessario a rimpiazzare i 662 di¬ 
pendenti passati ad un livello 
superiore che dovrebbero ap¬ 
punto occuparsi esclusivamen¬ 
te dell’assistenza upqrtatori di 
handicap. Infine, Cgil-Cisl-Uil 
chiedono che quanto prima il 
Comune istituisca le quadre 
meccanizzate di pulizia, più 
volte richieste, per le quali al¬ 
meno airinizio si rende neces¬ 
sario l’impiego dì 200 persone. 



In fila per un posto alla Sapienza 


A memoria d’uomo, mal la cultura era riu¬ 
scita a radunare e mettere In fila tanta gente. 
Ma da quando, alla chetichella, è entrato In 
vigore il numero programmato per le univer¬ 
sità del Lazio, scene del genere sono diventate 
ordinarla amministrazione alla Sapienza. Da¬ 


vanti agli sportelli, code di Immatricolandi 
prendono a formarsi già all’alba. È una specie 
di corsa ad handicap: chi risulterà In sopran¬ 
numero (già molte domande sono state accol¬ 
te con riserva), potrà solo sperare di trovare 
accoglienza negli atenei della regione. 


Comunisti e repubblicani 
sono d’accordo: 11 centro sto¬ 
rico deve essere chiuso al 
traffico. Un blocco graduale 
e coordinato — hanno con¬ 
venuto Ieri mattina 1 due 
partiti sottoscrivendo un do¬ 
cumento d’intesa —, con una 
limitazione Iniziale del tran¬ 
sito per fasce orarle e Isole 
pedonali nelle zone di parti¬ 
colare pregio artistico, am¬ 
bientale e culturale. Nell’in¬ 
contro avvenuto nella sede 
del gruppi consiliari capito¬ 
lini, la delegazione del Pel 
guidata dal segretario della 
federazione romana Goffre¬ 
do Bettini e quella del Prl 
con in testa il segretario Sa¬ 
verlo Collura, hanno messo a 
punto un plano di rilancio 
del trasporto pubblico con 
una serie di provvedimenti: 
ristrutturazione dell’Atac e 
l’utlllzzo dell’»unlllnea». Im¬ 
mediata attuazione dei tre 
percorsi del nuovo sistema 
già deliberati dall’azienda, 
individuazione di itinerari 
riservati solo agli autobus e 
introduzione nella zona 
compresa nelle Mura Aure- 
llane di bus elettrici e maxi¬ 
taxi. Il tutto deve necessa¬ 
riamente essere inquadrato 
nel disegno globale di Roma- 
Capltale con priorità assolu¬ 
ta per 11 Sistema direzionale 
orientale. 

Infine i due partiti hanno 
sottolineato la necessità che 
il consiglio comunale esami¬ 
ni al più presto le dellbere re¬ 
lative agli interventi. «È sta¬ 
ta una discussione di grande 
rilievo politico — ha detto 
Goffredo Bettlnl —. È soddi¬ 
sfacente notare, dopo l’im- 
mobllismo di questi mesi e 11 
cambiamento di rotta della 
giunta che ha disatteso 11 re¬ 
ferendum Indetto in proposi¬ 
to daH’amminlstrazlone di 
sinistra e abolito la speri¬ 
mentazione del sabato mat¬ 
tina, come il tema venga ora 
ripreso anche da forze politi¬ 
che cittadine da sempre con¬ 
trarie al progetto. Ora si 
tratta di passare dalle parole 
al fatti e di legare il provve¬ 
dimento oltreché al poten¬ 
ziamento del mezzo pubblico 
anche ad altre scelte decisive 
per la città». 

E In attesa di misure serie 
ed efficienti per risolvere il 
■mal di traffico» sono anche 1 
sindacati del trasporti che 
ieri mattina, alla vigilia della 
riapertura delle scuole, han¬ 
no tenuto a ribadire la loro 
piattaforma di richieste, un 
piano fermo da sei mesi sul 
tavolo delle trattative con 
Comune, Regione, Cgil, Clsl, 
UH, come pure le strutture di 
categoria (Filt-CglI, Fit-ClsI, 
Uil-Trasporti) e la Camera 
del lavoro, hanno ribadito ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
di non avere alcuna pregiu¬ 
diziale a una Interdizione del 
centro storico, a patto però 
che si arrivi a un migliora¬ 
mento del servizio pubblico 
con un’elevazione della sua 
velocità commerciale. Per 
farlo le organizzazioni sin¬ 
dacali propongono una prò- 



Pei e Pri d'accordo: 
«Il centro storico 
va chiuso al traffico» 

Siglato ieri un documento d’intesa tra i due partiti - I sindacati 
lanciano una campagna per il risanamento dell’Atac e deU’Acotral 


lezione delle corsie preferen¬ 
ziali fino alle zone di perife¬ 
ria, l’individuazione di assi 
viari ad esclusiva disposizio¬ 
ne dei bus, una rete di par¬ 
cheggi «a raso». 

Ma non basta. La confede¬ 
razione unitaria vuole anche 
un radicale risanamento 
dell’Atac e deH’Acotral, il cui 
organico e il cui parco mac¬ 
chine va sempre più assotti¬ 
gliandosi. Nuove assunzioni 
di personale, coordinamento 
organico tra le due aziende 
in modo da evitare la sovrap¬ 
posizione di vetture su iden¬ 
tici itinerari, una riorganiz¬ 
zazione del settore manuten¬ 
zioni e revisioni e una pro¬ 


fonda modifica della rete 
Atac in modo da collegarla 
alle metropolitane, al siste¬ 
ma su ferro e quello extraur¬ 
bano, sono i principali nodi 
da sciogliere. Su questi il sin¬ 
dacato è intenzionato a dare 
il via a una forte campagna 
di informazione con numlfe- 
sti, incontri e dibattiti con i 
cittadini. 

Intanto, mentre al mini¬ 
stero del Trasporti — sempre 
ieri mattina — il comitato 
per il progetto mirato appro¬ 
vava la proposta di interven¬ 
to sul nodo di scambio 
Ostiense (necessario per il 
terminale della nuova linea 


Roma-aeroporto di Fiumici¬ 
no) dotandolo delle necessa¬ 
rie strutture di servizio. «Oli 
amici della Terra» hanno In¬ 
viato una lettera all’assesso¬ 
re Bernardo soUecltandolo a 
rendere noti 1 dati relativi 
aH’inqulnamento acustico e 
ambientale. «DI fronte alle 
poche ricette della giunta — 
ha detto Paolo Guerra, rap¬ 
presentante della associazio¬ 
ne ambientalista — inten¬ 
diamo utilizzare 1 risultati 
per un esposto in Pretura al 
fine di ottenere per vie legali 
la chiusura del centro stori¬ 
co». 

Valeria Parboni 


Dirigenti e impiegati di piazza del Gesù costretti ad uscire per l’annuncio di un attentato 


^1 albumi, sgomberata la sede De 

Paura anche In via BIssolatI, per una macchina parcheggiata male davanti la compagnia aerea israeliana, 
e in largo Colonna per un’auto tedesca abbandonata sul marciapiede - L’intervento degli artifìcieri 


La paura della bomba ha 
gettato ancora nel panico 
una parte della città. Un fal¬ 
so allarme ha costretto i diri¬ 
genti nazionali e gli impiega¬ 
ti ad abbandonare per quasi 
un’ora gli uffici della sede 
della Democrazia cristiana 
in piazza del Gesù. Nello spa¬ 
zio di poche ore due automo¬ 
bili, parcheggiate male ac¬ 
canto alle line aeree israelia¬ 
ne a palazzo Chigi sono state 
controllate dagli artificieri. 
Annunci falsi, ma nemmeno 
l’ombra di una bomba. Solo 
nuovi episodi che alimenta¬ 
no la psicosi da attentato 
nelle zone che ospitano pos¬ 
sibili obiettivi del terrori¬ 
smo. 

L’allarme più serio è scat¬ 
tato poco dopo le 18,30 in 
piazza del Gesù. Una perso¬ 
na ha telefonato al centrali¬ 
no della sede della De an¬ 
nunciando: «Alle 19 In punto 
scoppierà una bomba». Il pa¬ 
lazzo pieno di dirigenti poli¬ 
tici e funzionari è stato 
sgomberato immediatamen- 
te.In strada sono scesi, insie¬ 
me agli altri, i vicesegretari 
nazionali Vincenzo Scotti e 
Guido Bodrato, parlamenta¬ 
li e ministri. L’ultimo a var¬ 
care li portone Clemente 
Mastella, responsabile del¬ 
l’ufficio starni «Ma non per 
eroismo — ha detto — solo 
perchè sono stato avvertito 
tardi». Gli agenti dei servizi 
di sicurezza hanno ispezio¬ 
nato accuratamente tutti gli 
uffici, senza trovare però 
niente. Passate le 19, l’ora in 
cui era stata annunciata l’e- 
sploslone tutti sono rientrati 
al lavoro. 

Tutto il pomeriggio era 
stato vissuto in un clima di 
tensione dalle forze di polizia 
e dagli abitanti del centro. 
Poco dopo le due in via Bis- 
solati una donna aveva par¬ 


cheggiato una Fiat 132 da¬ 
vanti alla «El-Al» (la compa¬ 
gnia di bandiera israeliana) 
e si era allontanata di corsa. 
Gli agenti di guardia, preoc¬ 
cupati, hanno avvertito Im¬ 
mediatamente la Questura. 
Le volanti hanno bloccato il 
traffico, deviando auto e bus 
sulle vie laterali già intasate. 
Subito dopo è Iniziato 11 lavo¬ 
ro degli artificieri che hanno 
aperto la vettura, smontan¬ 
do anche alcune parti. Un’i¬ 
spezione lunga e minuziosa 
per scoprire che si trattaa so¬ 
lo di un falso allarme. L’au¬ 
togrù comunale ha poi por¬ 
tato via la «povera» automo¬ 
bile. Sempre nella stessa 
strada gli agenti avevano 
fatto rimuovere In mattina¬ 
ta una Fulvia rossa parcheg¬ 
giata di traverso a pochi pas¬ 
si dal palazzo della Fiat. 

I tecnici dell’artiglieria so¬ 
no tomaU al lavoro due ore 
dopo in largo Colonna. Una 
Mercedes con targa tedesca 
era stata lasciata in sosta sul 
marciapiede della galleria 
Colonna, a pochi metri da 
palazzo ChlgL L’auto non 
aveva la ta^ posteriore. 
Mentre gli artificieri erano 
impegnati nel lavoro di 
«smontaggio» sono arrivati 
però I proprietari della vet¬ 
tura: lo studente universita¬ 
rio Almln Hedwig, di 21 an¬ 
ni, e la sua ragazza Petra di 
19 anni. Erano stati a pranzo 
in un fast food del centro. Si 
erano fermati a Roma di ri¬ 
torno da un viaggio in Gre¬ 
cia. Niente a che vedere con 
bombe e gruppi terroristici. 
Ma In questo clima, fatto di 
scherzi Insensati e tentativi 
veri di gettare la città nella 
paura, hanno dovuto subire, 
oltre la multa, anche l’inter¬ 
rogatorio in (testura. 

l.fo. 



Agenti comroRano la Marcadaa parcheggiata vicino a palazzo Chigi 


Villalba, sciopero per la cava 


TIVOLI — Alle 15 In punto si sono fermati 1 
camion, spenti gli interruttori del fili, della 
monolama e del picchio Villalba si è fermata, 
n lavoro nelle cave di travertino per due ore 
si è bloccato, I cavatori, colleghi di Guido 
DTppoIito, morto schiacciato sotto un la¬ 
strone di pietra nel laboratorio «Fratelli Pa¬ 
cifici», si sono riuniti intorno alla famiglia 
nella chiesa di S.Marla del Popolo. Duemila, 
forse tremila persone hanno riempito la 
chiesa, la piazza, per testimoniare la propria 
solidarietà. Un silenzio a tratti irreale duran¬ 
te la cerimonia funebre è sceso tra gli alberi 
impolverati della piccola piazza. 

La moglie Pasquina, scende da un’auto 
sconvolta dal dolore. La casa O’IppoIito ha 11 
portone che si affaccia proprio su quella 


piazza, dalla quale, alzando Io sguardo si può 
vedere II profilo metallico delle gru con 11 
braccio proteso dentro le fosse di travertino. 
Volti tirati, scuriti dal sole, solcati da rughe 
precoci, lacrime trattenute a stento. Commo¬ 
zione, rabbia e sofferenze ed un destino co¬ 
mune in una frazione nata per ospitare ma¬ 
novali delle cave. Ma stavolta anche la vo¬ 
lontà di non lasciare I problemi che in questi 
giorni sono usciti fuori non vengano archi¬ 
viati in fretta, insieme alle ultime due morU. 
Che tutto tomi come prima ed In cava si con¬ 
tinui a morire rindifferenza delle istituzioni 
a licenziare ed a produrre di più, con ritmi 
massacranti e pericolosi sopportati a denti 
stretti, perchè è la condizione chiesta dal pa¬ 
dronato per non chiudere. 


Dal nostro corrispondento 

TIVOLIEra uscita e come 
ogni pomeriggio aveva preso 
l’autobus per Roma verso le 
17.1 tre figli, Alessandro di 7 
anni, Annalisa di 5 e Patrizia 
di 3 li aveva lasciati chiusi in 
casa. Soli e senza mangiare. 
Per caso è passato a salutare 
1 bambini Claudio Guldarel- 
ii, 29 anni, marito separato 
da due settimane. Quando 
ha sentito dietro la porta 
deil’appaitamento il pianto 
disperato dei figli si è rivolto 
al carabinieri di Mentana. 
Angela Marlotti, 23 anni è 
stata arrestata a notte inol¬ 
trata quando è tornata a ca¬ 
sa, per abbandono di minori. 
Uim storia incredibile, che si 
è consumata all’estrema pe¬ 
riferia di Mentana, dove le 
strade che un tempo erano di 
campagna negli ultimi armi 
sono state assalite dalla città 
nuova e casette basse, frutte¬ 
ti si alternano con cantieri e 
manufatti che ancora in co¬ 
struzione sono già abitatL 
In uno di questi. invlaTlr- 
so 14, dove la strada in disce¬ 
sa di ferma contro il cancello 
di un cantiere edile, viveva 
Angela Merlotti con 1 tre plc- 
coU. Al plano di sopra abita¬ 
no 1 suol genitori, impegnati 
dalla mattina alla sera nella 
vigTtache hanno fuori U pae¬ 
se. Claudio Guidarelli, ma¬ 
novale In una ditta che asfal¬ 
ta strade, stanco della vita 
assurda della moglie, delle 
strane uscite notturne, del 
totale disinteresse della don¬ 
na verso 1 figli che li tribuna¬ 
le ie aveva assegnato, ha de¬ 
nunciato l’ennesimo abban¬ 
dono del figli al carabinieri 
di Mentana. Insieme a due 
militari è tornato In via Tir¬ 
so e I bambini sono stati por¬ 
tati In caserma, dove un me¬ 
dico il ha visitati. Nessuno 
sapeva dove Angela Marlotti 
lavorasse, né 1 vicini né 1 suoi 
stessi familiari. A notte fon¬ 
da la donna, di ritorno da 
Roma, non ha trovato a casa 
I figli, allora si è rivolta tele¬ 
fonicamente al carabinlen 


Abbandonava ogni sera 
tre bambini: arrestata 
una donna a Mentana 


Angela Marìotti, 23 anni, lasciava i fìgli chiosi in casa per venire 
a lavorare a Roma - La soa difesa: «Doveva guardarli mia madre» 


che l’hanno invitata a pre¬ 
sentarsi In caserma. 

«Quando è arrivata non 
tradiva la minima emozione 
— afferma un carabiniere 
che era di servizio — ha ab¬ 
bracciato 1 piccoli e negato di 
averli abbandonaU. Ha detto 
che li aveva lasciati dalla 
madre, ma quando slamo 
andati in via Tirso questa 
non c’era, e nemmeno dopo 
si è presentata per avvalora¬ 
re le dichiarazioni della fi¬ 
glia». Dopo l’arresto di Ange¬ 
la Marlotti. che è stata porta¬ 
ta a Reblbbla, 1 tre piccoli so¬ 
no stati affidati alla nonna 
patema Maria Borri di 47 
anni che abita sempre a 
Mentana in via Fontapresso. 


In via ’Tìrso 1 vicini fanno 
finta di non sapere niente 
della squallida storia ma in 
effetti conoscono la situazio¬ 
ne ed 1 retroscena della sepa¬ 
razione della giovane coppia. 
«Lui lavorava con niio mari¬ 
to — afferma la signora Bm- 
na ~ lei non c’era mal. sape¬ 
vamo che andava in giro la 
notte per lavoro. Commen¬ 
tavo con mio marito: quei 
bambini non si vedono mai, 
ma che faranno, li legheran¬ 
no?». Vittorio, falegname, 
abita nella casa a fianco di 
queUa dei Mariottl: «Noi ci 
siamo sempre fatti gli affari 
nostri — afferma — sentiva¬ 
mo qualche volta 1 bambini 
gridare, chiamare il padre 


ma non cl siamo interessaU. 
La signora la vedevo qualche 
volta la sera mentre prende¬ 
va l’autobus». La casa al n. 14 
di via Tirso è ancora in co¬ 
struzione, l’ingresso è ostrui¬ 
to da mattoni e calce In sac¬ 
chetti, le finestre sono chiu¬ 
se. «Stanno alla vigna — in¬ 
forma uno che passa per la 
strada — tornano tardL È 
una famiglia strana— si la¬ 
scia un po’ andare — padre, 
madre, figlia ed anche U fi¬ 
glio piccolo, che ha solo 18 
anni e già l’hanno arrestato 
un palo di volte. Quando ho 
visto i carabinieri ho pensato 
che erano per lui. Angela 
non c’era mal...». 

Antonio Cipriani 


TIVOLI — .Per colpa di 

? iuella donnaccia adesso mio 
iglio sta sulla bocca di tutti. 
Che madre è una che abban¬ 
dona 1 figli senza cena e tor¬ 
na tutte Te notti alle tre, alle 
uattro?». Gli occhi arrossati 
opo una notte insonne. Ma¬ 
ria Borri, madre di Claudio 
Guidarelli il marito separato 
di Angela Mariottl, seduta 
ad un tavolo di pietra In una 
vecchia cucina di camf>agna, 
carezzando la testa del picco¬ 
lo Alessandro racconta del 
figlio, di quella donna sposa¬ 
ta quando aveva solo 15 an¬ 
ni, le sofferenze quotidiane. 

•Non è la prima volta che 
abbandona i figli — prose¬ 
gue — un anno e mezzo fa è 
uscita da casa la mattina e 
non è tornata. Mio figlio è 
andato In lacrime dai cara- 


«Non è la 
prima volta 
che Io fa» 

binlerl a denunciare la sua 
scomparsa. Dopo cinque 
giorni si è rifatta viva, era 
stata a Milano per lavoro». 
Via Fontapresso costeggia le 
torri rotonde e le mura del 
castello mentancse scenden¬ 
do verso una campagna an¬ 
cora intatta. Maria Teresa, 
sorella di Claudio, di 15 anni, 
sposata e Incinta, rincara la 
dose: «Lo cacciava di casa, 
ma lui l’amava e tornava 
sempre, poi non l’ha più fat¬ 
to entrare e si sono separati». 


Il dolore e la rabbia fugano 
ogni pudore e riservatezza: 
«t^i in tribunale ha detto che 
Claudio è un ubriacone — 
conclude Maria Borri — ma 
che cosa doveva fare quel po¬ 
vero figlio che usciva alle 
cinque per lavoro e quando 
tornava alle otto di sera do¬ 
veva cucinare per sé ed I 
bambini, rifare i letti, pulire 
la casa. lavare i panni perché 
lei andava a Roma e tornava 
di notte?». Alessandro sorri¬ 
de senza 1 denti davanti; que¬ 
st’anno farà la seconda ele¬ 
mentare, è stato promosso 
anche se Io scorso anno la 
madre l’ha mandato a scuola 
solo una decina di giorni. «La 
mattina non s’alzava, dor¬ 
miva», è l’ultimo amaro 
commento della nonna. 

a. c. 
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Appuntamenti 


CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'l- 
talia*Urss. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede dell'Associa¬ 
zione in piazza delia Repubbli¬ 
ca. 47 - Tel. 464570 - 
461411. 

FOTOGRAFIA — iFotografa 
il Tevere cosi come lo vedi...» è 
il titolo di un concorso fotogra¬ 
fico che si tiene nell'ambito del¬ 
la festa de l'Unità di Nuova Ma- 
gliana in programma nei giorni 
25-28 settembre. 

CERAMICA INSIEME — Dal¬ 
la lavorazione dell'argilla alla 


decorazione a smalti: sono 
aperta le iscrizioni ai corsi (tri¬ 
mestrali e incontri settimanali! 
che si svolgono presso il cìrcolo 
Arci di via Angelo Rocca. 2b 
(tei. 33.90.889 - 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano¬ 
forte e sax e per i corsi di detta¬ 
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie¬ 
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Vìa Lucio Elio Seiano. 26) dal 
lunedi al venerdì. ore 
18-20.30. o telefonare ai nu¬ 
meri 293719-7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare dì musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 


strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni¬ 
ci del suono e delle luci ricono¬ 
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
ersi in via Donna Olimpia. 30 • 
el. 5312369 (dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 
NA — Nella sede di via del 
Seminario. 87 (tei. 6797090 - 
6790408) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi): ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si- 
nor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 


Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo. dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren- 
t'anni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno lì 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 

■ LA MODA CHE FU — 
Cento anni di storia del costu¬ 
me in 30 toilettes complete 
dell'BOO e del liberty apparte¬ 
nenti alla collezione dì Mara 
Parmegiani Alfonsi. Palazzo 
Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino 
al 28 settembre. 

B RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 


Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13- do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

B L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria poprolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14^ festivo 9-13. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 
B SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziati¬ 
va della Confesercentì. 125 an¬ 
ni di storia attraverso libri, ma¬ 
nifesti. cataloghi, spartiti musi¬ 
cali. locandine e stampe. Una 
rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta 
aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 set¬ 
tembre). 

B BONSAI — Al Museo di 
Zoologìa (Giardino zoologico) 
80 alberi riprodotti in perfetta 
miniatura, alcuni centenari. 


Orario: 9-18.30 (fino al 30 set¬ 
tembre). 

B LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'OOO 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30. 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

B AGOSTINIANI IN ANGE¬ 
LICA — Nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni promosse per il 
XVI centenario della conversio¬ 
ne di S. Agostino, fino al 30 
settembre presso la Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino, 
8) si tiene una mostra storica di 
documenti e libri. Lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì ore 9-18, mar¬ 
tedì, giovedì e sabato ore 
9-12 

B EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTA POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobì¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 


^Taccuìno 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 12 - Questura 
cantrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze StOO - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - CTO S17931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3S95S98 * Istituto Ragi¬ 
na Elana 497931 - Istituto San 
Gallicano S84831 - Ospedala dal 
Bambino Gesù 6S679S4 - Ospa- 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fatabenefratellì 58731 • 
Ospedale C. Forlenini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A, Gemelli 33051 - Ospedale 
5. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Cerio di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Auguste 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria delta 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spsltanzani 
554021 - Ospedale Spohrarini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Cenno an- 
ttvaleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amad (assisten¬ 
za medica domiabare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 • Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Salano- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminto 1925 - Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 


vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 * Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi a stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
fti a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
echi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Trìtona, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO; Farmacia Primavera, via Ap¬ 
piè Nuova. 213/A. AUREUO: Far¬ 
macia Cebi, via Bonifazi. 12. 
ESQUnJNO: Farmoda Cristo Re dei 
ferrovieri. Gallerìa Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbrói. viale Europa, 76. LUDOVI- 
Sb Farmacia Intemazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pì- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOLb 
Farmacia Tre Madonne, via Bertelo- 
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
murvlo Montarsolo. via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via ICX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nerfi. vìa Arenula, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense, via Por- 
tuanse. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia CoOatina. via Col¬ 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUAORARO-CI- 
NEOTTA-OON BOSCO: Farmada 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 


mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmada Frattu¬ 
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmada 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosìco, via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Oi Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmada 
Garroni. [Mazza San Giovanni <fi O». 
14. MARCONI: Farmada Marconi, 
viale Marconi, 178. AClUA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmada S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Libri usati 

La lega degS studenti medi della Fgd 
aapiista e vende ttirì usati. Rivolger¬ 
si alla sezione del Pd dì via Pietro 
Giannone. 5 (quartiere Trionfale) dal¬ 
la ore 9 alle 13 e dalle 15.30 alla 
19.30. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare d 3599376.1 Oxi si 
vendono al 50 per cento del prezzo 
(fi listino attuale. Iniziativa analoga 
nella sezione del Pct (fi Cinecittà in 
via Flavio Stiticone. 178. Gli interes¬ 
sati si possono recare in sezione dai 
hinetfl al sabato (ore 16,30-19). 

Chi ha «l'Unità» 
del 19467 

La compagna Anna Lavrero per una 
ricerca sulla riforma avaria ha biso¬ 
gno (fi alcuni numeri deircUnità» (M 
magg^ 1948 con te pagine (fi crcxia- 
ca dei Lazio. Numeri che negli archivi 
non è stato possibile rmtracdare. Te¬ 
lefonare al 4747084. 

Nozze 

Patrizia Primucd e Fabio Caminetti si 
sposano oggi in CampidogEo. Dai 
compagni (tetla Federazione, della 
zona Nord e dell'Unità gU augun pòi 
affettuosi. 


Il partito 


RIUNIONE DEL CF E DELLA 

CFC — È convocata per ve¬ 
nerdì 26 settembre, ore 17. in 
federazione la riunione del Cf e 
della Cfc su eLo sviluppo dell'i- 
niziativa dì massa del Partito 
per una svolta politica a Roma 
e nel Paese». La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Lionello Cosentino e i lavori 
saranno conclusi dal compagno 
Goffretio Bettini. segretario del¬ 
la federazione. 

OSTIA — Ore 18 nei (ocaTi del¬ 
ia nuova sezione in via Bertoli' 
ni, assemblea su cRipresa polì¬ 
tica», con il compagno Goffre¬ 
do Bettini segretario della fede¬ 
razione. 

FLAMINIO — Ore 18.30 riu¬ 
nione su Festa Unità e iniziativà 
politica con ri compagno Gior¬ 
gio Fregosi. 

SETTORE PRENESTiNO — 
Ore 20 Attivo sui problemi rid¬ 
ia formazione quadri con il 
compagno Sergio Micucci. 
MONTEVERDE VECCHIO — 
Ore 20 riunione su Recupero 
urbanistico con ì compagni Pie¬ 
ro Della Seta e Visenta lannicel- 
fi. 

OPERAIA TIBURTINA — Ore 

17.30, a Settecamini assem¬ 
blea'su Contratti e finanziaria 
con il compagno Maurizio Mar- 
ceffi. 


CELLULA AGI ACR — Ore 

17 assemblea su Riforma set¬ 
tore trasporti presso la saletta 
gruppo parlamentare (»n i 
compagni A. Ottavi, N. Lom¬ 
bardi, &adi. 

AVVISO ALLE SEZIONI ¬ 
LO sezioni devono comunicare 
alla serione A (xganizzazione 
deRa federazione le uscite 
straorefinarie su tesseramento 
e sottoscrizione dei giorni 
27/28 settembre. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione materiale 
di propaganda per la manife¬ 
statone del 4 ottobre a Mon- 
talto di Castro, in particolare le 
sezioni che stanno svolgendo 
feste de l'Unità. Sono previsti 
anche dei pullman organizzati 
daRa federazione sempre per la 
manifestazione efi Montalto di 
Castro. 

OMiTATO REGIONALE — 

convocata per oggi alle ore 

18 una riurrione con an'o.d.g.: 
1) situazione punti (fi crisi nel 
Lazio; 2) esame proposte piat¬ 
taforma Fìom per la soluzione 
del problema deO'orxupazkxie 
in particolare per i lavoratori in 
Cig; 3) in'itative da assumere 
(L. Grassuco). 

TIVOU — GUIDONIA ore 
17.30 coord. cittaefino e grup¬ 
po (Schina, Perini); TIVOLI ore 


16.30 gruppo e coor<finamen- 
to cittadino (D'Aversa). La riu¬ 
nione del Cf e della Cfc, prece¬ 
dentemente convocata per og¬ 
gi. è stata spostata a domani, 
venercfi 26, ore 18.30 in fed. 
0.d.g.: impegno del partito 
nell'attuale fase politica, piano 
(fi lavoro (Gasbarri, F. Cipriani). 
NAZZANO ore 21 Cd (Zacardl- 
ni). 

CIVITAVECCHIA — In fed. 
ore 18 (:x}mitato comunale e 
segreterìa dì fed. (Anastasì). 
VITERBO — NelTambito (teRa 
festa provinciale de l'Unità ore 
18 manifestazione a sostento 
de l'Unità con Paolo Volponi 
presidente deRa cooperativa 
S(x:i de l'Unità. Ora 21 piano 
bar: ore 21 Balera; inizierà a 
funzionare il Ristorante Cinese. 
SOTTOSCRIZIONE — Il 
compagm Pietro Badagfiacco 
deRa sezione (fi Dragona, attra¬ 
verso un esemplare lavoro ca¬ 
pillare casa per casa tra gii abi¬ 
tanti (fi Drag(xia, ha raccolto la 
considerevole cifra (fi L. 
3.300.000. BIGLIETTI DEL¬ 
LA LOTTERIA estratti al Fe¬ 
stival de r UnitA dì Riane Fla- 
m'mio (20-21 settembre 
1986) 

1) n. 0896; 2) n. 0339; 3) n. 
1424; 4) n. 2775; S) n. 1819; 
6) n. 2127; 7) n. 0635. 


PER GLI AMICI DE L’UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 


Unità vacanze 

MILANO 

viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23.557 
ROMA 

via dei Taurini 19 - telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 



Ormai non c’è più accordo 


Ostia; ieri mattina uno stentato trasloco dal vecchio «S. Agostino» 


Provincia: ii 
pentapartito 
si è dissono 

Bocciate in consiglio delibere di giunta 
11 Pei: «Serve un governo di programma» 


Aperto il nuovo ospedale 
dopo vent'anni di attesa 

Il nosocomio inaugurato col trasferimento di ventitré degenti e di cinque neonati - Il primo 
medicato al pronto soccorso era caduto proprio davanti alFingresso - Rodaggio lunghissimo? 


La maggioranza penta¬ 
partito della Provincia di 
fatto non esiste più. A decre¬ 
tarne la fine non sono sol¬ 
tanto gli ultimi gravissimi 
episodi (lì rinvìo delle riunio¬ 
ni del consiglio per due volte 
di seguito, lunedì e martedì, 
senza alcun preavviso come 
comanda la legge), ma anche 
le iniziative di alcuni rappre¬ 
sentanti della giunta. 11 so¬ 
cialdemocratico Alberto 
Mancini, che si è visto boc¬ 
ciare in consiglio una sua de¬ 
libera sul ripopolamento it¬ 
tico già approvata in giunta; 
e il socialista Gustavo De 
Luca che, proprio ieri matti¬ 
na in commissione indu¬ 
stria, ha informato 1 consi¬ 
glieri che ormai qualsiasi at¬ 
to dell'ente locale è pratica- 
mente improponibile perché 
non esiste più l'accordo tra i 
partner del pentapartito. 

Questo episodio è stato 
raccontato ieri dal consiglie¬ 
re comunista Anita Pasquali 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta dal Pel pro¬ 
prio per denunciare la gra¬ 
vissima crisi in cui versa la 
Provincia. 

Maria Antonietta Sartori, 
nella sua relazione, ha sti¬ 
gmatizzato l'dmmoralità» 
del pentapartito che tenta di 
scaricare sul consiglio una 
crisi profonda che è invece 
tutta interna al governo di 
palazzo Valentini. 

Infatti, ha aggiunto Aldo 
Settimi, da tempo si assiste 
all'assurdo comportamento 
della Oc che in giunta fa pas¬ 


sare tutte le delibere per non 
«scontentare» i vari assesso¬ 
ri, per poi riservarsi la possi¬ 
bilità di bocciarle in consi¬ 
glio. Questo significa con¬ 
cretamente la paralisi, per¬ 
ché per mesi le stesse dellbe- 
re vengono tenute ferme in 
un cassetto per non farle 
passare attraverso le forche 
caudine del consiglio. In 
questo modo, ha ricordato 
Lina Cluffinl, importanti 
questioni che riguardano la 
scuola (di questo tra l'altro si 
doveva discutere nelle riu¬ 
nioni dei consiglio annulla¬ 
te), la viabilità, l'ambiente 
non vengono affrontate e ri¬ 
solte. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione il Pei ha annunciato di 
rilanciare la sua battaglia, 
con la richiesta, già forma¬ 
lizzata al presidente Evaristo 
Ciarla e anche al prefetto, 
della convocazione imme¬ 
diata di un consiglio straor¬ 
dinario. In quella sede, e do¬ 
po aver informato anche le 
categorie sociali, il Pel chie¬ 
derà che la maggioranza 
prenda atto ufficialmente 
della sua crisi e si dimetta. E 
che si apra, di conseguenza, 
un confronto tra tutte le for¬ 
ze democratiche per la for¬ 
mazione di un governo di 
programma. Solo così, è sta¬ 
to detto ieri, sarà possibile 
determinare una svolta nella 
vita dell’ente l(x:ale, che po¬ 
trà finalmente procedere nei 
suoi atti in modo trasparen¬ 
te e con un metodo fondato 
sulla collegialità degli atti. 

r. la. 


Il vecchio «S. Agostino* ha 
cambiato casa oppure ha 
aperto davvero i battenti il 
nuovo ospedale di Ostia? La 
risposta buona è la prima 
anche se è un fatto che il 
nuovo ospedale, dopo un an¬ 
no di attesa, ha visto final¬ 
mente aggirarsi nei suol lo¬ 
cali medici, infermieri e pa¬ 
zienti. Del 360 posti letto di¬ 
sponibili ne sono stati occu¬ 
pati 23. più cinque neonati. 
Per il trasferimento di perso¬ 
ne e cose del «S. Agostino» so¬ 
no state usate le ambulanze. 
Alcuni mezzi sono stati presi 
in prestito dalla Protezione 
civile e dalla Guardia di Fi¬ 
nanza. C’è stato qualche in¬ 
toppo iniziale per decidere se 
dovessero essere traslocate 
prima le pentole o gli attrezzi 
della sala operatoria ma a 
metà mattina, seppure ai 
minimo, la macchina ha co¬ 
minciato a girare in un cli¬ 
ma di incertezza e anche di 
diffidenza. 

«Molti chiamano — dice la 
centralinista — per sapere se 
è vero che l'ospedale e aper¬ 
to». Dopo aver aspettato per 
venti anni e dopo averlo vi¬ 
sto bello, pronto e chiuso per 
oltre un anno, in molti anco¬ 
ra non credono al «miracolo». 
Ma ci sono anche gli ottimi¬ 
sti. Ieri mattina il primo 
«cliente» è stato un signore 
che voleva farsi visitare dal- 
l’angiologo. Non sapeva che 
nonostante la stupenda 
struttura lì dentro per il mo¬ 
mento è stato aperto un 
«ospedaletto». Il signore ha 
inforcato il suo motorino e 
imprecando si è avviato ver¬ 
so l’uscita. Aveva appena 
varcato il cancello quando è 
slittato sul brecciolino ed è 
caduto a terra e, suo malgra¬ 
do, è stato il primo paziente 
esterno a ricorrere alle cure 
dei medici del nuovo pronto 
soccorso per farsi disinfetta¬ 
re un braccio sbucciato. 

L’ospedale, che ha tutte le 



Il nuovo ospedale di Ostia 


caratteristiche tecniche e 
•scenografiche» per interpre¬ 
tare li ruolo di uno dei rassi¬ 
curanti «hospital» dei tele¬ 
film americani, dà l’impres¬ 
sione di un’enorme casa se¬ 
mivuota. L’ausiliario a cui 
chiediamo dove sono le cuci¬ 
ne ancora spaesato risponde; 
«Boh». Trovarle non è un’im¬ 
presa. E la cucina nuova di 
un nuovo ospedale è uno 
spettacolo a parte: il trionfo 
aeH’iglene scintillante. Il ca¬ 
pocuoco Giovanni Castaldo 
sta dando gli ultimi ordini 
per il pranzo. «Uinizio è stato 
problematico — dice — sia¬ 
mo stati costretti ad accen¬ 
dere i fornelli in ritardo, ma 
comunque un piatto caldo 
per oggi è assicurato». II me¬ 
nù prevede pasta al tonno, 
bocconcino e prosciutto, in¬ 
salata di pomodori e patate 
in salsa verde. Ma per Pinau- 
gurazione nemmeno una 


fetta di dolce? «Macché dolce 

— risponde il capocuocco — 
abbiamo dovuto fare i salti 
mortali questa mattina. Sia¬ 
mo pochi e solo per poter 
prendere un mestolo qui bi¬ 
sogna fare i chilometri». Mg 
la nuova cucina gli place. «E 
una favola — dice — c’è an¬ 
che un forno per la cottura a 
vapore». E la dietologa, la 
dottoressa Rina Rovo, «favo¬ 
leggia» al centro computeriz¬ 
zato, che dovrà entrare in 
funzione, per la preparazio¬ 
ne delle diete. 

Tra il personale c’è entu¬ 
siasmo. Tra i pazienti si ri¬ 
scontrano tracce di scettici¬ 
smo. «L’apparenza è buona 

— dice la signora Laura Di 
Pasquale, trasferita con 11 fi¬ 
glio di pochi giorni dal S. 
Agostino — bisognerà vede¬ 
re se tutto questo durerà». 
Ma In forse non c’è solo il ca¬ 


lo di livello temuto dalla si¬ 
gnora ma la stessa esistenza 
dell’ospedale. Dopo i reparti 
di ostetricia e ginecologia, 
chirurgia, rianimazione c 
pronto soccorso del S, Ago¬ 
stino, al primi di ottobre do¬ 
vrebbe anche trasferirsi la 
divisione di ortopedia e il 
pronto soccorso del centro 
traumatologico ortopedico. 
Ma anche con questo traslo¬ 
co quello di Ostia rimane un 
ospedale-dimezzato. L’asses¬ 
sore regionale alla Sanità, 
Violenzlo Ziantoni, ha dlchi- 
rato che tutti 1 problemi sono 
stati risolti. Resta però la « 
piccola» questione di come 
verranno trovate le 500 figu¬ 
re professionali che manca¬ 
no per completare l’organico 
previsto che è di 800 unità. 
La Regione dice che la Usi 
deve fare i concorsi. La Usi 
risponde che non ce la fa a 
sopportare il peso di un con¬ 
corso. «Uno scaricabarile 
vergognoso — commenta 
Galileo Mancinelli, rappre¬ 
sentante comunista nel co¬ 
mitato di gestione — a co¬ 
minciare dal governo che de¬ 
cide di finanziare un nuovo 
ospedale senza preoccuparsi 
di come farlo funzionare. 
Passando per la Regione che, 
dopo aver perso tempo, ora 
scarica tutto sulla Usi, e arri¬ 
vando alla maggioranza che 
governa il comitato di ge¬ 
stione che non ha fatto nulla 
per cercare di risolvere il 
problema. Lo schema dei 
concorsi — dice Mancinelli 
— poteva essere preparato 
da tempo. Per smuovere le 
cose bisogna anche muover¬ 
si...». Intanto il presidente 
delia Usi Rm 13, socialista 
Giovanni Schmidt, ha an¬ 
nunciato una conferenza 
stampa. Ieri non ha voluto 
fare dichiarazioni limitan¬ 
dosi a dire che oggi solleverà 
un «caiso politico». 

Ronaldo Pergolini 


L’idea di un centro clinico per malati di mente acuti e cronici 


E ora l’assessore Dé lariolo 


ha la ricetta per i ((matti» 


L’assessore comunale alla 
Sanità il repubblicano Mario 
De Baurtolo ha la passione 
per i colpi a sorpresa. Dopo 
l’exploit natalizio della ridu¬ 
zione del numero delle Usi 
ha trascorso un lungo perio¬ 
do a mostrarsi «offeso» per¬ 
ché non veniva compresa la 
bontà del suo progetto. SI è 
rianimato durante l’estate 
per prendere a bacchettate la 
stampa colpevole di «mistifi¬ 
care la realtà dell'assistenza 
sanitaria durante le ferie». 
Ora dal suo cilindro ha tirato 
fuori un’altra novità: vuole 


creare a Roma un centro cli¬ 
nico di 90 posti per 11 tratta¬ 
mento prolungato del malati 
di mente acuti e cronici. Del¬ 
la sua Idea ha informato ma 
solo «per conoscenza» il sin¬ 
daco e l’assessore regionale 
alla Sanità e l’ha messa nelle 
«mani» dei parlamentari la¬ 
ziali che hanno proposto al 
governo modifiche alla legge 
sanitaria nazionale. Secondo 
l’assessore la struttura di cui 
è stata già individuata la se¬ 
de; l’ex clinica San Giovanni 
Bosco, al Tuscolano e il «ge¬ 
store»; Il Centro studi psico- 


sociali, dovrà accogliere quel 
malati di mente dopo il pe¬ 
riodo dell’urgenza trascorso 
nel Centri di diagnosi e cura 
e In attesa di una sistemazio¬ 
ne in un’attività di sostegno 
extraospedaliera. «Al di là 
del m(xlo come viene presen¬ 
tata la proposta — dice Mi¬ 
chele Pizzuti, responsabile 
dei problemi della psichia¬ 
tria della Federazione comu¬ 
nista — suscita profonde 
perplessità la sostanza del 
progetto. I nuovi 60 posti per 
1 Centri di diagnosi e cura 
negli ospedali continuano a 


rimanere sulla carta. Le co¬ 
munità terapeutiche, le ca¬ 
se-famiglia restano nel libro 
del sognL Quella catena assi¬ 
stenziale prevista dalla legge 
«180» non è stata ancora 
montata e l’assessore cl vor¬ 
rebbe piazzare questo anello 
fuorviante. Su una materia 
così delicata — conclude Piz¬ 
zuti — l’assessore farebbe 
meglio a cercare di intav(;la- 
re una discussione anziché 
cercare soluzioni «miracolo¬ 
se». 

r.p. 


Da lunedì seduta ad oltranza in Comune 

Ancora un rinvio 
per il bilamdo 
del Campidoglio 

Del Inlancìo dì previsione ’86 del Comune a riparlerà la settima¬ 
na prossima. La conferenza dei cafngnippo ha, infatti, decìso di 
aggiornare il dibattito a lunedi prossimo, convocando fl consiglio 
in seduta a oitranza. La «tre giorni* (da hmedl da ieri) non è stata 
sufficiente per pungere al voto finale. Ad allungale i temj» è state 
soprattutto la (fiscusaone sulla delibera che aumenta 9 contributo 
a carico dei cittadini per alcuni servì» a domasida individuale 
(asili nido, mense scoiasUebe). Inoltre, da oggi a sabato, è in pro¬ 
gramma a Viareggio un convegno della deDe autonomie cui 

I»enderà parte anche una delegarione del constilo comunale. 

Ieri, due ore di colloqui tra maggioranza ed oppcniziore n(Hi 
sono servite a trovare unmtesa sul documento contabile, iterino 
Montino, consigliere comunista, ha definito pessimi t risultati del¬ 
ia riunione. «La mamoranza è rimasta ancorata sulle sue posizio¬ 
ni*, ha precmto. Qualche modesta concessione s(9o in tema di 
investimenU. 

Fumata nera, invece, sulle spese correnti e sui servizi a doman¬ 
da individuale. Ma, sulle sp^ correnti, 0 Pà ha fatto presente 
die i conteggi risultano errati: prevedono, infatti, entrate maggiori 
di quelle cné ai avranno effettivamente. 

Le tormentate vicende del bilando avevano dato la stura ad 
illazioni su un posrilnle adodimento del cmisigUo comunale. Ipo¬ 
tesi vivacemente imitata dal prosindaco aooalista Gianfranco 
Redavid che ha affìérmato: «Non riesco a comprendere a (juale 
obiettivo reale n viglia approdare o a quale interesse ix>Utico e 
amministrativo possa corrispondere una simile presa dì posirio- 
ne«. 

Sempre alla ribalta il PmIì, che si batte con tenacia per assumere 
un nuovo nido nella maggioranza. Due le possibili soIuzionL Sce¬ 
nario A: al Psdi va un nuovo assessorato, messo in piedi con pa^ 
delle, deleghe oggi assegnate al socialdemocratico Robinio Costi e 
l’usdta dalla giunta di un assessore de. Al Psdi l’idea piace mdto. 
Scenario B: il Psdi deve accontentarsi della presidenza di un orga¬ 
niamo regionale. 

Indirettamente, il Psdi viene chiamato in causa anche dalTas- 
■essore socialista al Commercio, Raffaele Rdìroti. Di fronte al 
•patto di solidarietà* tra Psi e Psdi, propugnato dai compagno di 
partito Nevol Querri, Rotiroti ha orgogliosamente annunciato che 
•nella capitale 0 Psi non sì è lasdato ingabbiare da pane della De 
in un diàefiio politico di retroguardia». 0 «patto di soUdarietà», 
dunque, sarebbe solo «un salto nei buio». 

Calde Duole pero sindaco, Nicola Sigoorella ha avuto Rumro 
Paletti (Psdi), sìa pure con qualche nsenra. Frodamando d>si- 
genza di un rilando deirattività deiramministrazione», Paletti «ha 
riconfermato il p^no sostegno al sindaco, oggetto di cntidie talora 
parzialmente ingiuste». 



Uno sciame all’attacco 
per liberare la «regina» 


Un assalto in piena regola per liberare l’ape regina. 
Uno sciame composto da migliaia di api ha cercato di¬ 
speratamente di forzare Io sportello di una Fiat Uno, 
parcheggiata tra via Marche e via Sicilia, per tirare fuori 
la loro r^na rimasta imprigionata nell’autovettura. Un 
incredibile spettacolo d^no di un film di Hichcock. n 
proprietario dell’autovettura non ha tentato natural¬ 
mente di avvicinarsi allo sportello ed ha chiesto l'aiuto 
dei vigili del fuoco. 


Sit-in contro le guerre stellari: 
~ . no deila questura 

La questura ha negato l’autorizzazione alla federazione ro¬ 
mana del Pei e alla Fgci a svolgere un sit-in pacifico alla 
Galleria Colonna per protestare contro la decisione del go¬ 
verno di partecipare al progetto Guerre Stellari. Il Sit-in. 
indetto per oggi, era soltanto una delle numerose iniziative 
che il Pei e la Fgcl intraprenderanno contro lo scudo stellare, 
la più significativa delle quali si terrà giovedì 25 a piazza 
Farnese con Achille Occhetto. 

Clinica ostetrica del I^oliclinico: 
il Pei denuncia la situazione 

n Pel ha denunciato Ieri la situazione della clinica ostetrica 
del Policlinico, dove manca personale, soprattutto infermie¬ 
ristico, dove le puerpere sono spesso ricoverate accanto a 
donne che presentano gravi patologie, con una sala travaglio 
insufficiente e mal organizzata (spesso le donne attendono in 
barella il momento del parto), con le sale parto sporche e con 
un solo bagno a disposizione. A questo si aggiungono le ca¬ 
renze croniche di materiale sanitario, la mancanza di un 
laboratorio di analisi interno, l’obsolescenza dei vari macchi¬ 
nari. Per fronteggiare la situazione, i comunisti chiedono un 
numero di posti Ietto adeguato alle esigenze delle donne che 
richiedono l’interruzione volontaria di gravidanza, la popi- 
bilità di interrompere la gravidanza senza estenuanti liste 
d’attesa, un ambiente dove gli operatori siano in numero e 
condizioni di lavoro adatte ad operare con serenità e compe¬ 
tenza. 

Contro la guerra digiunano 
giovani iraniani e irakeni 

Giovani iraniani e Irakeni stanno attuando insieme uno scio¬ 
pero della fame per protestare contro la guerra fra 1 loro due 
Paesi — entrata nel suo settimo anno — e sollecitare una 
immediata cessazione delle ostilità. L’inizIaUva è del «Comi¬ 
tato per la pace Iran-Irak« ed ha già avuto l’adesione della 
Cgil romana (nella cui sede in via delia Frezza si svolge Io 
sciopero), della Lega dei diritti dei popoli, della Fgci romana 
e del Dipartimento giovani di Dp. I giovani iraniani e irakeni 
chiedono a tutte le forze politiche e a tutti 1 democratici il 
loro appoggio attivo. 


La Cgil contro gli aumenti 
di tasse per gli asili nido 

La proposta della giunta comunale di aumentare la tassa di 
iscrizione negli asili nido viene criticata in un diKumento 
diffuso dal sindacato Cgil della Funzione pubblica di Roma e 
del Lazio. «Questa proposta costituisce — dice il dotmmento 
— un grave attac(»> ad un servizio cosà Importante per l’in¬ 
fanzia e per le donne di questa città». La Camera del lavoro e 
il sindacato della Funzione pubblica Cgil ritardano quindi 
che nella seduta del consiglio comunale del 2 agosto scorso 
tutti I gruppi politici si impanarono a riqualificare e ristrut¬ 
turare il servizio e chiedono quindi che venga sospesa l’ap- 
provazione dell’aumento in attesa che vengano ademiduti 
quegli ImpegnL Nella delibera presentata dalla giunta in 
consiglio comunale la tassa di iscrizione agli asili nido viene 
fissata, a seconda del reddito, in 60 o lOOmila lire in luogo 
delle 30 e 60roUa richieste l’anno scorso. 

IVaffico di minori dietro l’arresto 
di una nomade con vaiata? 

n possesso da parte di una giovane nomade fermata a Fiumi¬ 
cino di una forte somma di denaro e di (piatirò passaporti 
intestati a bambini stranieri ha indotto la Procura della Re¬ 
pubblica ad avviare un’indagine per accertare se dietro la 
vl(xnda si celi un traffico di minori. La donna finita in carce¬ 
re è Jagoda Stojanovlcb, una zlnnra di origine slava, ferma¬ 
ta lunedi scorso all^aerofiorto di Fiumicino mentre stava per 
imbarcarsi su un volo diretto a Belgrada Le hanno trovato 
addosso 15 milioni e mezzo di lire, 800 dollari ed altra valuta 
straniera nonché I quattro passaporti intestati ad altrettanti 
ragazzi, due maschi e due femmine, tra gli undici ed l quindi¬ 
ci anni. La Stoyanovich che è stata accusata di violazione 
delle leggi valutarie, avrebbe fornito spiegazioni definite da- 

S ii inquirenti poco aUendiblll sui possesso dei denaro e del 
ocumentl. 
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Str^a che 
vai, buche 
che trovi 


FORI IMPERIAU 



Lo stato delle strade della capitale è disastroso. Colpa solo delle 
buche aperte dalle aziende di servizi? «l'Unità» intende verifi* , 
cario controllando le cause del degrado. Sono state visitate già 
via Nazionale, via Cavour, via Casilina, piazza Venezia e via 
Tiburtina. Oggi è il turno di via dei Fori Imperiali. Invitiamo i 
lettori a segnalarci i casi più scandalosi. 



rUnità - R0MA-RE6I0NE 




Grandiosa ma disastrata 

Quando ì sanpieùinì diventano mine 


La più larga arteria del centro cittadino non potrà avere manutenzione prima che altri progetti non siano realizzati 
Fino al Colosseo ci sono solo avvallamenti * Pericolosa una buca presso il marciapiede che incrocia via Cavour 


La Regione ha approvato la legge 

H nneto 

diventa 
un parco 

Presentata da Pei, Dp, Liste Verdi - 400 
milioni per 200 ettari - Il Comune gestore 



L'area del Parco del PIneto 


Via dei Pori Imperiali, 
mattinata qualunque, ora¬ 
rio incerto. Le automobili 
ringhiano sui sanpietrini e 
ogni tanto fanno strani sob¬ 
balzi. Il vigile di guardia a 
largo Corrado Ricci non fa 
caso né al sobbalzi né ai ton¬ 
fi sordi che a intervalli rego¬ 
lari si ripetono a pochi passi 
da lui. Sa bene da che cosa 
sono provocati gli uni e gii 
aitri; proprio accanto al 
marciapiede di sinistra 
(guardando il Colosseo) il 
manto di sanpietrini si av¬ 
valla profondamente fino a 
provocare dislivelli perico¬ 
losi. In alcuni casi 1 selci so¬ 
no spaccati, In altri sono ac¬ 
cavallati. in quasi tutto il 
percorso della più larga ar¬ 
teria del centro sono tdsibill 
(e soprattutto «avvertibili*) 
bozzi di varia gr^dezza. 

«Eppure non è la strada 
più rovinata del centro — 
dice il direttore dei servizi 
tecnici della I Circoscrizio¬ 
ne —, via Nazionale, via Ca¬ 
vour, via del Tritone, via del 
Corso stanno peggio...». 

L’affermazione e sorpren¬ 
dente. Certo lungo la strada 
non si Incontrano burroni 
tanto larghi da inghiottire 
uomini e mezzi. Ma non si 
può certo dire che nella gara 
per il titolo di «peggior stra¬ 
da» del centro cittadino via 
dei Fori Imperiali non possa 


concorrere a pieno merito. 

«Ma se i’abbiamo rifatta 
pochi anni fa! — insiste il 
direttore — Pensi, su via 
Nazionale non intervenia¬ 
mo da dodici anni e su via 
Cavour addirittura da una 
ventina. Ai Fori Imperiali è 
stato rifatto il manto negli 
anni immediatamente pre¬ 
cedenti le ultime elezioni...». 

Forse abbiamo sbagliato 
strada? Ritorniamo a piazza 
Venezia, imbocchiamo 11 
lungo corso che si dirige 
verso la mole del Colosseo. 
No, non si eravamo sbaglia¬ 
ti. I sobbalzi non ci colgono 
alia sprovvista, li avevamo 
«sentiti» anche prima. L’au¬ 
tomobile salta, sbanda, sci¬ 
vola. È così fino al Colosseo. 
Poi lì arriva «salvatore» l'a¬ 
sfalto e tutto fila più liscio. 
Ma a quel punto via dei Fori 
Imperiali è già finita: il nuo¬ 
vo tratto ha anche un nome 
diverso, via Labicana si 
chiama, e non ha più niente 
a che vedere con i problemi 
della arteria di cui ci occu¬ 
piamo. E tuttavia, per scru¬ 
polo, ridiscendiamo verso 
piazza Venezia per control¬ 
lare 11 lato opposto. Ecco l’a¬ 
sfalto, liscio, morbido. E 
riecco 1 sanpietrinL Sono co¬ 
me li avevamo «sentiti» dal¬ 
l’altra parte e poco prima: 
spezzati, avvallati, allargati. 




Torniamo a saltare e 11 vlgi- * 
le a largo Corrado Ricci 
guarda di nuovo senza inte¬ 
resse la manovra per evitare 
la buca più «famosa», quella 
vicino al marciapiede, nel 
punto In cui si svolta a de¬ 
stra per via Cavour. 

Direttore, è sicuro che via 
dei Fori Imperiali non stia 
proprio cosi male? L’abbia¬ 
mo rifatta e ci sembra che... 

«Ascolti, ho chiesto nel 
febbraio scorso 9 miliardi 
per ristrutturare via Nazio¬ 
nale, via Cavour, via del Tri¬ 


tone e via del Corsa Non so 
ancora se sono previsti dal 
bilancio. Troppi progetti so¬ 
no inutili perché sennò si 
arriva a fare solo chiacchie- 
rc~». 

Insamma «uno alla volta 
per carità»... 

■Esattamente. Anche se la 
cosa non va intesa come se 
nel frattempo non venga 
fatta nesstma manutenzio¬ 
ne, Con tremila buche in at¬ 
to aperte dalle aziende di 
servizi (Acea e Italgas so¬ 


prattutto) è un po’ difficile 
stare a guardare. Non ab¬ 
biamo un attimo di respiro 
cercando di otturare quanto 
altri aprono. Certo, il manto 
stradale così violentato non 
avrà più la stessa Hsiono- 
mia che aveva prima, ma 
siamo ancora in emergenza. 
Per i progetti defimtivl biso¬ 
gna ancora attendere». 

Maddalena Tulanti 

(&<onUaua) 


Il parco del Pinete è di¬ 
ventato una realtà. Da ieri 
1 duecento ettari di boschi 
e macchia mediterranea 
situati tra i quartieri della 
Balduina, Monte Mario e 
l’Aurelio sono acquisiti al 
patrimonio verde della cit¬ 
tà. Infatti la Regione ha 
approvato aH’unanimità la 
legge presentata da Pei, Dp 
e Lista verde, al termine di 
una vicenda lunga e com¬ 
plessa che ha visto impe¬ 
gnati in prima fila proprio 
i citt«lini che intorno al 
parco ci abitano. 

Al termine della votazio¬ 
ne soddisfazione hanno 
espresso i consiglieri co¬ 
munisti che hanno ricor¬ 
dato come il Pineto sla 11 
primo, tassello del sistema 
verde cittadino che dq- 
vrebbe vedere anche là 
creazione del parchi di 
Velo, Aguzzano, Decina e 
dell’Aniene. 

La legge istitutiva del 
parco prevede la nomina 
entro 60 giorni di un com¬ 
missario regionale «ad 
acta» qualora l’ente gesto¬ 
re, cioè il Comune, fosse 
inadempiente. Tra i com¬ 
piti che spettano al Campi¬ 
doglio c’e quello di utiliz¬ 
zare 1400 milioni stanziati 


dalla Pisana per avviare 
l’attività del parco, che do¬ 
vrebbe essere destinato in 
parte a riserva naturale e 
in parte ad aree per il pub¬ 
blico per fini didattici, 
educativi, sportivi, turisti¬ 
ci, con punti sosta, punti 
per pic-nic, percorsi segna¬ 
lati. 

Ustfea del Pineto fu di¬ 
chiarata di particolare in¬ 
teresse pubblico e per que¬ 
sto è stato possibile rende¬ 
re operante la normativa 
regionale che ha istituito il 
parco. Tuttavia, se è stato 
possibile preservare questa 
area e salvarla dalla specu¬ 
lazione, la Regione resta 
sempre inadempiente nel¬ 
l’applicazione delle norme 
sul sistema generale dei 
parchi regionali. Tanto 
che non è stata ancora di¬ 
scussa la legge di pro¬ 
gramma proposta dal Pei, 
che fonda la definizione 
dei parchi su rigorosi prin¬ 
cipi scientifici che tengono 
conto sia delle caratteristi¬ 
che ambientali dei vari si¬ 
ti, sia degli insediamenti 
urbani. - 

Nei prossimi giorni il Pel 
solleciterà il governo re¬ 
gionale ad affrontare le 
proposte per la creazione 
degli altri parchi cittadini. 


didoveinquando 

Stasera Armatrading 
Tutte le novità 
di una leader audace 

Questa sera alle ore 21 al teatro Tenda Pianeta (viale de 
Coubertin) Joan Armatrading si ripresenta al pubblico ro¬ 
mano, a due anni di distanza dal suo ultimo concerto. Joan 
Armatrading è una delle personalità più rispettate della sce¬ 
na rock Inglese, anche se non ha mai raggiunto un pieno 
successo commerciale. Originaria dei Caraibi, dove è nata 
nel 1950, si è trasferita ancora bambina in Inghilterra; nel 
suo back-ground musicale confluiscono dunque tanto 1 suo¬ 
ni dei Caraibi, il reggae, quanto il rock, la tradizione pop 
anglosassone. La Armatrading ha cominciato prestissimo ad 
occuparsi di musica; chitarrista autodidatta, a soli quattor¬ 
dici anni ha composto la sua prima canzone, «When I was 
youngi, ne spedi il nastro ad una casa discografica che ne 
rimase impressionata al pimto da proporle subito di regi¬ 
strarla. 

Col tempo la popolarità di questa cantautrice è cresciuta, 
soprattutto fra 1 critici, che ne apprezzano la professionalità, 
la ricerca di soluzioni sonore originali intelligenti e sempre 
gradevoli. Anche il suo carattere è maturato, e sono ormai 
scomparsi gli atteggiamenti di profonda insicurezza che l’ac¬ 
compagnavano agli inizi della sua carriera. Joan Armatra¬ 
ding ha pubblicato il suo ultimo disco la scorsa primavera; si 
intitola «Sleight of hand», e presenta alcune interessanti no¬ 
vità. Per la prima volta la Armatrading ha assunto il ruolo di 
chitarra leader, inoltre per la prima volta si è prodotta da 
sola, affidando però il missaggio al fido Steve Liilywhite, ed 
il disco è stato interamente re^trato nel suo studio persoita- 
le, inaugurato per l’occasione. 

al. so. 



Occhetto 
a piazza 
Farnese 

. t 
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• PIAZZA FARNESE •Al¬ 
le 18,30 dibattito sul tema: 
•Guerre stellari e situazione 
intemazionale» con la pv 
tecipazione di Achiile Oc¬ 
chetto, della Segreteria na¬ 
zionale del Pei. ui preceden- 
sa il Baeci (violino), Bi- 


L’ottobre musicale 
dì Santa Cecilia 
inizia con IJszt 


net (celloX Lopez (pianofot^ 
te) esegue rauche di Men- 
drisson; 21 «Bluegrass, rock 
acustico e... altro»; 23 il film 
•Sotto tiro». LA STORTA 
(Parco Olgiata) — dalle 18 
calcetta briscola e gara di 
bano liscia NUOVA MA- 
GLIANA • Ore 17 apertura 
festa, spettacolo d’animazio¬ 
ne e gare sportive; 19 dibat¬ 
tito su: «Progetto Tevere» 
con Vittorio Amadio e Giu¬ 
seppe Vansi; 21 spettacolo 
musicale. QUARTICCIOLO 
— Ore 18 dibattito sul nu¬ 


cleare con Musacehia rap- 
piesentanti Lega ambiente 
ed Enea. TUFELLO -— Ore 
16 inizio Festa; 17 calcetto; 
18 dibattito su «Caccia, am¬ 
biente nucleare: incompati- 
bilità o coedstenza» con 
Fraeon Vitali, Arci<actia e 
Lega ambienta MARIO 
ALICATA (TiburUno) • 
Ore 18,30 manifestazione 
sui problemi dei giovani con 
Luigi Panatta. LAURENTI¬ 
NA • Oggi Inizia la Festa 
che si protrarrà sino a do¬ 
menica. 


Joan Armatradinq 
in un disegno 
di Marco Patrefla 


I L’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia ha già rotto 11 silenzio 
I dell’Auditorio della Conci¬ 
liazione, l’altra sera, con un 
Oratorio di Caldara, «Il re del 
dolore». Caldara: un musici¬ 
sta che qualcuno vorrebbe 
contiderare come il «Bach 
Italiano». Ripristinato In sa¬ 
la U calore del suono, l’Acca¬ 
demia annuncia, per il mese 
di ottobre, otto concerti che 
avviano la nuova stagione 
sinfonica, e incominciano, 
com’è giusta con Liszt I pri¬ 
mi quattro giorni del mese 
aona infatti, dedicati al cen¬ 
tenario llsztiano. Sono ospiti 
di Santa Cecilia rc^hestra e 
il coro della Radio di Buda¬ 
pest • anche solisti di canto 
e direttori sono ungheresi • 
che presentano in fila, dal P 
ottobre, una se¬ 
ra dopo l’aitra. rOiatorlo 


«Christus», diretto da 
GyOrgy Lehal (contiene pa¬ 
gine bellissima ivi compresa 
una suggestiva trascrizione 
del «Tu scendi dalle stelle»); 
la «Faust-Sympbonle», non 
meno interessanta culmi¬ 
nante con retemo femmini¬ 
no, vagheggiato da Goethe 
(dilige Andras Ligetl). Segue 
una serata sinfonica con 
l’«Orpheus», il «Tasso» e la 
■DanteGymphonie», ancora 
diretti da Lehel che conclude 
l’omaggio a Liszt con l’Ora- 
torlo «La leggenda diSanta 


Elisabetta». 

I nostri complessi entrano 
in campa diretti da Giusep¬ 
pe Sinopoli, il 18 ottobre (re¬ 
pliche il 19,20 e 21). con Ini¬ 
zio alle 19, che propone i 
«Gurrelieder» di Schoenbetg 
nei trentacìnque anni della 
morte del compositore. 

Lo stesso Sinopoli sabata 
domenica e lunedi (25, 26 e 
27), dirìge, con la partecipa¬ 
zione di Vincenzo Mariozsi. 
il «Concerto» di Weber per 
clarinetto e orchestra e la 
«Sesta>di Mahler, pagina tra 


le più ricche del compositore 
boema ricordato nei settan- 
tacinque anni della scom¬ 
parsa. C’è ancora im terzo 
concerto di Giuseppe Sino¬ 
poli che il 28, alle 21, dirige la 
«Messa di requiem» di Verdi, 
con i cantanti Julia Varady, 
Waltraud Meler, Chriss Mer- 
rltt (splendida a Pesara in 
«Bianca e Pallierò») e Jaakko 
Rybaenen. Per questo con¬ 
certo non sono previste re¬ 
pliche e rimane un «unicu- 
ma> anche quello diretto da 
Philippe Heerewegbe, che 
presenta il 31. alle 21. la 
«Messa in angustia» di 
Hasrdn e un «Magnificat* di 
Christian Ph.EJ3ach. Le ot¬ 
tobrate romane, come si ve¬ 
de, non potevano avere so¬ 
stegno musicale più bello di 
questa (a v.) 


per tre ore egni giamo dal lu¬ 
nediai venenlL n primo mese 
di corso è gratuita 

La carattcristìea principale 
della Scuola è la concezione 
del «Gioeo teatrale» come base 
osar liliale del rapporto di co- 
■maicaslono fM rattore ed il 
pubMioa Scopo del 1* anno è 
lo acudie M ritmi, dei tempi 
di rottala e del meccanismi 
che regolano queste rapporta 
n eiewii, rarloochina u Pici» 
rat hmaria U buffone medie- 
valesco appartengono a perìo¬ 
di storici precisi c a ruoli de¬ 
terminati, ma in comune han¬ 
no H gioca Durante il l'anno 
si lavorerà inoltre sulla neu¬ 
tralità e sulle zone del siletizio 
(analisi della vita quotidiana, 
grandi movimenti) per prepa¬ 
rare l’attore ad una disponibi¬ 
lità agli «avrenimcnti teatra¬ 
li». Si avvierà quindi lo stadio 
delle tecniche di mima non 
solo nel campo delle iltuskmL 
ma soprattutto nella ricerca 
della dinamica fondamentale 
delle tese: il mimo delle mate¬ 
ria degli dementi, eca 
Per Informazioni r i voi gm i 
entro settembre alTAsmcia* 
sione(viaProoperoSantacrD- 
ca 156-teL «1^73). 


1|T0 ThB UMìT 1 



Marco Petre//a 


Si sono aperte le berizìoni 
per il 1* e il 7 anno della Scua 
la intemazionale di teatro ge¬ 
stita e diretta dalPAssoctazio- 
ne d’arte varia «Circo a vapo¬ 
re» con la collaborazione del 
Comune di Roma e del Centro 
culturale f rancesa Nd mese 
di ottobre riprenderanno le le¬ 
zioni per ranno scolastico 
19 96 87 . La scuola si rivolge a 
quanti, fra i gìevani che a^ 
Mano compiuto i 18 anni, in¬ 
tendano lavorare a ritmo in- 
tenrivo e con oMettivi profes- 
skmali neiransbito dd teatri 
legati al movimenta aUlm- 
magliic ed alla gestualità. In¬ 
fatti la Scuola intemazionale 
di teatro è l’unico csem)9o in 
Ralla di emtra prefenienale 
orimtata verve 1 teatri gestua¬ 
li dd movimento c ddrimma- 
ginc nella dirvzkme pedagogi¬ 
ca ddla aeuola parigina «fi Ja- 
ques Lccaq. I aaati di parimi- 
paiiona saranno rurildisti da 
contributi pubMicL La Scuola 
intemailande di teatro di du¬ 
rata Mennala d tvolccrà dal ' 
mesa di attabre d mese di 
maggia; la Icsiani si terranno 



«Gioco teatrale» 
tra ritmi, ariecchìnì 
e zone del silenzio 


• DEGAS SCULTORE • 
Domani alle ore 18.30, sarà 
inaugurata in Campidoglio, 
Palazzo dei Conservatori, la 
mostra «Degas scultore». La 
mostra presenta 74 sculture 
di eccezionale interesse: 73 
provenienti dal Museo d’Ar- 
te di Sau Paulo del Brasile, 
uno dei più importanti per 
quanto riguarda l’arte im¬ 
pressionista, ed una prove¬ 
niente dalla Princeton Uni¬ 
versity del New Jersey. Le 
sculture propongono i temi 
cari a Degas: dalle ballerine 
ai cavalli, ai gesti quotidiani 
dei nudi femminili. 

• CANTO JAZZ • Il corso 
del TUsitala Jazz Club risulta 
articolato fra a) ^Lezioni dì 
tecnica vocale» a cura del ba¬ 
ritono Dionigi Renda e delia 
soprano Maura Ippoliti (en¬ 
trambi diplomati al S. Ceci¬ 
lia); b) «Studio del repertorio 
e dell’improvvisazione» a cu¬ 
ra «lì Nino De Rosa c) «Labo¬ 
ratorio», ogni lunedi sera a 
contatto con il pubblica Qui 
gli allievi potranno eseguire 
le canzoni studiata 11 detta¬ 
glio settimanale del corso è il 
seguente: H ora individuale 
di tecnica vocale; 3 ore collet¬ 
tive con Nino De Rose; 1 ora 
(facoltativa) di notazione 
musicale e armonia jazz. In¬ 
formazioni: Tisitala Jazz 
Club -- Via «lei Neofiti, 13 • 
teL 6783237. 

• ATEUER DELLA DAN¬ 
ZA — E diretto «la Elcna 
Gonzales Correa Scuola e 
centro di ricerca e produzk>- 
ne coreografica in collabora¬ 
zione col «Miserò Danza». 
Quest’anno L’Ateleir si pre¬ 
senta con una nuova struttu¬ 
ra che oompren4le 2 sale di 
lesione e una sala prove; il 
ciclo dei corsi, «principianti - 
intermedi - avanzati», preve¬ 
de lezioni di danza «m«xlema 

• classica • jazz-. «I corsi 
avranno inizio meimicdl 1* 
«Ktobre». (Per infonnaziotii 
tclef. al 6795858). ^ 
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- ROMA-REGIONE 


giovedì 

25 SETTEMBRE 1986 


Scelti 

per 

voi 


■ Il colore 
viola 

Spielberg senza E.T., senza In¬ 
diana Jones. Uno Spielberg 
«serio», che si ispira a un ro¬ 
manzo di Alice Walker per rac¬ 
contarci la saga dei neri d'Ame¬ 
rica, ovvero la storia dì Celie e 
Nettie, due sorelle vessate dai 
genitori e mariti che scoprono 
pian piarto la via verso una nuo¬ 
va dignità. Sentimenti forti, at¬ 
tori stupendi (soprattutto 
Woopi Goìdberg, Danny dover 
r Margaret Avery), ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno ò il nuovo Via col 
vento, per altri è solo una tele¬ 
novela «in nero». E stato candi¬ 
dato all Oscar, ma non ne ha 
vinto neppure uno. A suo modo 
un record. 

ARCHIMEDE, 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 

■ Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 
1986, il musical che ricrea la 
Londra degli anni Cinquanta af¬ 
fidandosi alle splendide musi¬ 
che di David Bowie. di Gii 
Evans, di Ray Davies, di Sade e 
alla regìa dì Julien Tempie, il 
giovane mago del videoclip. 
Nella Londra dei teen-agers dei 
teddy-boys sì consuma T'amore 
tra Colin, giovane fotografo 
d'assalto, e Suzette, ambiziosa 
biondina che diventa inopinata¬ 
mente una «diva» dell'alta mo¬ 
da. A metà tra musical e film 
«arrabbiato» (gli scontri razziali 
a Notting Hill occupano tutta la 
seconda parte). Absolute be¬ 
ginners è un film insieme di¬ 
vertente e scioccante. Davede- 

EDEN. EMPIRE 

O Karaté Kid li 

Stavolta il protagonista della 
storia non è il giovane Ralph 
Macchio, ma il suo educatore, 
saggio e gentile, venuto da Oki- 
nawa. Il quale, raggiunto dalla 
notìzia che il padre sta moren¬ 
do. decide di tornarsene nella 
natia isoletta, sapendo di incor¬ 
rere nelle ire del cattivissimo 
Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Mol’ 
to folclore, paesaggi suggesti¬ 
vi, sorrisi e baci af chiaro di lu¬ 
na. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che. come di rigore, ve¬ 
drà il giovanotto vincitore. • 
ACADEMY. GIARDINO. 


INDUNO 
ROUGE ET NOIRE 


O II commissadro 

Delizioso poliziesco alla france¬ 
se diretto nel 1984 da Claude 
Zìdì e intopretato da un Philip¬ 
pe Noiret in stato di grazia. E lui 
il «commissadro», ovvero uno 
stagionato ispettore della poli¬ 
zia che, per arrotondare i magri 
proventi, chiude un occhio su 
certi traffici minori. Ma quando 
c'è da mandare in gattabuia i 
delinquenti veri, non se lo farà 
dire due volte. Ironico, garbato, 
rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

RIVOLI 

■ Power 

'Thrilling polit'ico firmato Sidney 
Lumet. il bravo regista di Quin¬ 
to potere. Il film è tutto incen¬ 
trato su una figura che in Ame¬ 
rica ò davvero una potenza: il 
«creatore dì immagine», l'uo¬ 
mo che coordina e influenza le 
campagne elettorali polìtici. 
Pete St. John è un fuoriclasse 
del settore, ma quando un se¬ 
natore suo amico è costretto a 
farsi in ifisparte spunta in luì un 
barlume di umanità... Ricchis¬ 
simo il cast: Richard Cere. Julie 
Chrìstie. Gene Hackman, Kate 
Capshaw. 

ETOILE 

□ Storia d’amore 

Dopo i'onima accoglienza alla 
Mostra dì Venezia, il nuovo film 
di Francesco Masellì (il primo 
dai tempi del Sospetto, 1975) 
è pronto all'esame del pt^fi- 
co. Una storia dì giovani: Ro¬ 
vani qualunque, con un lavoro 
poco 9 ^adevole, con sogni tut¬ 
to sommato «normaTi», con 
una gran vo^a cfi amare. Al 
centro del film campeggia la fi¬ 
gura cfi Bruta, ragazza proleta- 
na igftarante ma vitalissima, 
impersonata con grarnie ener¬ 
gia dada giovanissima Valeria 
Gofino. 

HOUDAY. GOLDEN 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» (fi Zelig, Broadway, Dan¬ 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo, Woody Alien toma 
all'ambiente prediletto, (quello 
RI cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degfi intellettuafi. Ma la sua 
Manhattan è. soprattutto, un 
«Hm^ (fi cuore», ed è sempre 
sull'amore (con 

tutti i suoi risvolti pncolo^, 
come già in lo e Anna e in 
Manhattan) cbe il cineasta 
newyorkese ra^rxia. Tra Han¬ 
nah e le sorelle si intrecciarK> 
rapporti sentimentali e intellet¬ 
tuali. cui dà corpo una magnifi¬ 
ca S(^adra (fi attorh Mia Far- 
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest, Michael Caine, oltre na- 
tuaimente allo stesso Woody 
AHan. 

ESPERIA 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


ACADEMY HAU 
Vtò Stainira , 17 

AOMIRAI 
Piazza Vatano, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavar, 22 

AIRONE 

Yi»U(t».44 _ 

ALCIONE 
YiaLd Latina. 39 


L 7.000 
Tal. 426778 

L. 7.000 
Tel.B5H9S 

L. 7.000 
Tel. 352153 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

L 5.000 
Tel. 8380930 


AMBASDATORI SEXY L 4.000 
Yia MontebaHo, 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


ARISTON L. 7.000 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON R L 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L. 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTOS U 5.000 

C.SO V. Emanuate 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCiPIONl L 4.000 
Scipioni84 Tel. 3581094 


BALDUINA L 6.000 


AMERICA L 6.000 

YiaN.delGrmde.6 Tel. 5816168 


L. 7.000 
Tel. 353230 


L 7.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


U 5.000 


P.za Balduina. 52 


BARBERIM 
Piana Bartwini 


Tel. 3581094 


L 6.000 
Tei 347592 


L 7.000 
Tal. 4751707 


BLUE MOON L 5.000 

Yia dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BRISTOL L 5.000 

Va Tuscolana. 950 Tel. 7615424 


CAPtTOL L 6.000 

Via G. Sacconi TeL 393280 


CAPRANICA L 7.000 

Piana Capranica. 101 Tei. 6792465 


CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 TeL 6796957 


CASSIO L 5.000 

ViaCas^.692 TeL 3651607 


COU 01 RIENZO L 6.000 
Piana Cola d Rienzo, 90 Tel. 350584 


Kerata Kid d J. G. AvSdssen, con Ralph 
Macchio - BR _ (16-22.30) 

Groiio guaio • Chinatown con Kurt Rus- 
sel-A _ (16.30-22.30) 

Aliena acontre finale d James Cameron 
(FA) _ (16.40-22.30) 

Chiusura estiva 

Tre uomini e una culla d Coline Serreau, 
con Roland Girard e André Oussoliér (BR) 
(16.30-22.30) 


rampar adulti (10-11.30/16-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sai • A (16-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kirt Rus¬ 
sai - A (17-22.30) 


I lovt you d Marco Ferrari, con Chrisophe 
Lambert - OR (16.30-22.30) 


Scuoia di polizia 3 d John Paris, con Steve 
Gutteoberfler - BR _(17-22.30) 


Scuota di polizia 3 d John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR_(16.30-22.30) 


Follia d'arrwra d R. Altman, con K. Basin- 
gw - OR (VMM) (16.30-22.30) 


Ora 17 Don Giovanni (Mozart): ve 20.30 
Roma: ve 22.30 Schiave d'amore 


Spariamo che aia femmina d M. Monìcel- 
i. con Liv Ulmann - SA (16.30-22.30) 


L'affrontéa d Claude MiUv: con Bernadet¬ 
te Lwfont-BR (17.00-22.30) 


Film pv adulti (16-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 1 


EDEN 

P.zza Cola d Rienzo. 74 1 


EMBASSY 

Via Stoppani, 7 1 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 1 


ESPERO 

Yia Nomentana. 11 1 


ETOKE 

Piazza in Lucina. 41 Te 


EURQNE 

YiaLìszt.32 Te 


EUROPA 

Corso (TltaEa. 107/a ^ 


FIAMMA Yial 

Tel. 4751100 


L 5.000 
Tel. 295606 


L 6.000 
TeL 380188 


L 7.000 
Tel. 870245 


L 7.000 


L 4.000 
TeL 582884 


L 5.000 
TeL 893906 


L 7.000 
TeL 6876125 


L 7.000 
TeL 5910986 


L 7.000 
TeL 864868 


YiaBtssòlati,51 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GWROmO 
P.ZZ8 Vultwa 


GKNEUO 
Via Nomentana. 43 


L 6.000 
TeL 582848 


L 5.000 
Td. 8194946 


L 6.000 
TeL 864149 


Film per adulti 


(16-22) 



abbaxateatuo 

R^>oso 

A.C.TJLS. (Piazza (Ma Ubertà IO 
- TeL 3599558) 

Aha 21. C/o Teatro Tandastrìsce: 
VII Festival Intemazkxiale (fi Ro¬ 
ma, tvesanta «A solo: attvì in cw- 
ca (fautvei. Regia (fi Ennio Col- 
torti. , 

AGORA so (TeL 6530211) 

Riposo 

AIAA fUNOmeiA (Via dei Rivi. 
81) Riposo 

AfifflTEAYlIO OUCRCU DEL 
TASSO (Passeggiata del (Sanico- 
lo • TeL 5750827) 

Riposo 

ANHYfUONE (Via S. Saba. 24 - 
TeL 5750827} 

Riposo 

ANTEPfUMA (Via Capo O'AMca 
5/A - Ttà. 736255) 

Riposo 

ARGOT-STUDIO (Via Natale (W 
Grande. 21) • TeL5898111 
Sono aperta la iscrizioni ai corsi ifi 
a ggpomamento psr anori efiretti 
da: Aldo Giuffri a Cario Merio. Pm 
àifonnazioia lalefòttara daRa IO al¬ 
le 13 e (Me 15.30 ale 19. 

Aur ANO AUT (Via degii Zingan, 
52) 

Riposo 

SEI II mazza S. ApcRonia. 11/a • 
TeL 5894875) 

Chiusurs estiva 

CENTRAU (V« Cdaa, 6 • TaL 

6 79727 0)_ 

£ aperta la campeQha abbonanian* 

1966^7. Par MrmZoni teiefo- 
nam 6797270/6785879 
OOLC ARTI (VM SMM 69 • TaL 
4758596) 

Campagna abbenamantì la iii r i 
(10-13.30 a 16-19) ubato 
(ara10-13) 

Oè saOR (Via dai Mortaro 22 • TaL 
6795130) 

Riposo _ 

FAMRCMN0r(V»GrtaM, 66) • 

TaL 5806091 
Riposo 

OHNMK (Via daSa FdmacL 37 * TaL 

6 37229 4)_ 

£ aparto la Campania abbonameli* 
ti par la a t a gicna laaaala 
1986-87. Par inior i nat i oni aaW»* 
rtara al 6372294 

OMUtORlO eOL'AURORA DI 
PALAZZO PAUAViaNi (Via 

XXIV Maggpo, 43) 

Riposo 

ORAJO CESARK OMe GnE» Ca* 
aere. 229 * TeL 3SS360) 

Aae 17 (fiiori abbonemento) Far* 
aa pa llila gaail a «fi Man o Caaiel- 
lacci: con S4>no Spaccasi 
H. CENACOLO (V« Cavour. 106* 
TaL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Lvgo Srai Kac c i o. 
82/A * TaL 737277) 

Riposo 

LA COMUiNTA (Via 6. Zanezzo. 1 
TeL 5817413) 

Riposo 

LA INAOOALENA (Parco dal Turi* 
tmo-Eur * TaL 6569424) 

Riposo _ 

LA SCALETTA (Via dal Colagio 
Romano 1 - TaL 6783148) 
Ripos o 

usAum 

Ala 21.15. «Defitto aTiaolB dafie 
capre» di Ugo Beni; con Mvgheri* 


Grotao gua'n a Chinatown con Kvt Rus¬ 
sell - A (16.30-22.30) 


Su a giù per Beverly Hilti d Pad Mazv- 
sky. con Nkk Nolte-BR (16.30-22.30) 


Battuta di caccia d /Uan Bridges, con J. 
Mason-OR (17-22.30) 


Top (Sun d Tony Scon, con Ton Quise - A 
(16-22.30) 


Chi è sepolto in quella casa? d Stephen 
C. Mirwr • H (16-22.30) 


Absolute baginnara d Julien Tempie - M 
(16-22.30) 


Su a giù per Beverly HiUs d Pad Mazv- 
sfcy. con Nick Nolte * BR (16.30-22.30) 


Absolua baginnara d Jdien Tempie - M 
(16-22.30) 


Hannah a la aue sorelle d e (»n W. Alten 
aM.Fvrow-BR (17-22.30) 


9 aattimana a mazzo d d A. Lyne. con 
Mickey Rovke • OR (16-22.30) 


Power con Richard Gére, d S. Lumet - OR 
(16-22.30) 


Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruisa • A 
(16-22.30) 


Pohergeist 2* * L'altra dimensione d 
erim Gbson • H (17-22.30) 


SALA A: ■ colora viola d Steven Spielbvg 
*0R (16-22) 

SALA 8: Ptycho RI d Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 


Speriamo che sia femmina d M. Morded- 
fi, con Uv Ulmann • SA (16.15-22.30) 


Karaté Kid U d J.G. Avidssen. con Ralph 
Macchio (BR) (16.30-22.30) 


Lui portava i tacchi a spaio d B. BrìeI, con 
Gvard Depardeu • BR (17-22.30) 


ta Adorìsio. Renata Am voso pv la 
regia (fi Maurizio Fvaonì. 
META-TEATRO (Vie Mameli, 5 * 
Tel. 5895807) 

Riposo 


.[*] . [fi l*\ i I . 1*1 


Alle 18 recita pv Gveie Lorca a 
New York e Lamento pv Ignacio 
con G. Mongiovino - Musiche di 
Villa Labos. Rodrigo. Albeniz. Tv- 
rega. 

POlfTECMCO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-Tel. 3619891) 

Ane 21. Coma la nona (fi Laura 
Fischietto e Cartina Torta con H. 
Ackvmann, J. Mvphy. A. Penna- 
s^ico. 

aUmmO-ETl (Va Mvco Minghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

£ aperta la campagna abbonamen¬ 
ti pv la stagione 1986-87. Pv in- 
fvmazione telefonve - al 
6794585. 

SALA mMSERTO-ETl (Via della 
Mveede. SO * Tel. 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione *86- 
'87. Infomezioni (Me 10-13 e 
(Ma 16-19. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panivi. 3 
* Tel 5896974) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lvgo Ar¬ 
gentina - Tv. 6544601) 

Ala ITaanaZI. LatragwKada 
Carmoti. Regia iS Petv B<xik. 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A; Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni ammali. DO: Documentano OR; Drammatico F; Fan- 
lascienra. G: Giallo H: Horror. M: Musicale S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


GOLOEN 
Via Taranto, 36 


GREGORY 
Va Gregorio VII, 180 


HOUDAY 
Va 8. Marcello. 2 


INDUNO 
Va G. tnduno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 
Va Chiabrera 


MAESTOSO 
ViaAppia, 416 


MAJESTIC 
Va SS. Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 


L. 6.000 
Tel. 7596602 


L 6.000 
Tel. 6380600 


L 7.000 
Tel. 858326 


L. 5.000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


L 5.000 
Tel. 5126926 


L. 7.000 
Tel. 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L 4.000 


Va C. Colombo, km 21 Td. 6090243 


METROPOUTAN L 7.000 

Va dd Corso. 7 Tel. 360093 


MOOERNETTA L 4.000 

Piazza Reptbblica, 44 Td. 460285 


MODERNO L 4.000 

Piazza Repubblica Td. 460285 


NEW YORK L 6.000 

Va Cave Tel. 7810271 


NIR L 6.000 

Va B.V. dd Carmdo Tel. 5982296 


PARIS L 7.000 

Va Magna Grecia. 112 Td. 7596568 


PRESIOENT (ex Diane) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Td. 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

VaCairoK,98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 


Storie d'amore d Francesco Maselli - OR 
(16.30-22.30) 


Codice Msgnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A (16.30-22.30) 


Storia d'amore d Francesco Maselli - OR 
(16-22.30) 


Karaté Kid II d J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio (BR) (16.30-22.30) 


Top Gun d Tony Scott, con Ton Quisa - A 
(16-22.30) 


Lo mia Africa con R. Redfvd e M. Streep - 
OR (16-22) 


Top Gun d Tony Scott, con Ton Duise - A 
(16.15-22.30) 


Lui portava i tacchi spillo d 8. Brid, con 
Gerad Depardeu - BR (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A (15.45-22.30) 


FilmperaduIU (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti 


Va 4 Fontane, 23 


QUIRINALE 
Nazionale, 20 


OUIRINETTA 
Va M. Minghetti, 4 


REALE 

Piazza Sonnino. 15 


REX 

Cvso Trieste. 113 


RIALTO 
Va iV Novembre 


RITZ 

Vaie Somalia, 109 


RiVOU 

Va Lombarda. 23 


ROUGE ET NOIR 
Va Salarian 31 


ROYAL 

ViaE.FiEberto, 175 


SAVOIA 
Via B«rgamo, 21 


SUPERONEMA - . 

Va Vminaia 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


Td. 4743119 


L 7.000 
Td. 462653 


L 6.000 
Td. 6790012 


L 7.000 
Td.5810234 


L 6.000 
Td. 864165 


L 5.000 
Td. 6790763 


L 6.000 
Td. 837481 


L 7.000 
Td. 460883 


L 7.000 
Td. 864305 


L 7.000 
Td. 7574549 


L S.OOO 
Td. 865023 


L 7.000 
TeL 485498 


L 6.000 
Td. 856030 


SONO 

BELLISSIMI 

fiVHWOX 

•la forza deOo spettacolo con nuovo stile 


li MAZZARELLA 11 
BARTOLO 

:: vie delle Medaglie d'Oro,108 j: 
Il Roma - Tel. (06) 386508 :: 


386508 


ili MAZZARELLA & ||j 
SABBATELLI 

If: Via Tolemaide, 16/18 |;i 

||: Roma-Tel. (06) 319916 

•••••••••••••••«•••••••••••••••••••••••••••••••••••e * 

• • • «A • • • 

• • • • __ • 

• • ••••••••••••#•• flMHM * 

.2 ANNIDÌ‘GÀ¥Àm^ 

28 POaiCI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSIU DA L 5,3.000 

24 poma STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


(16-22.30) 


Aliens scontro finale d James Cameron - 
FA (16.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Scuola di polizia 3 d John Pais. con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A (17-22.30) 


Blue Erotic Vdeo Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


Aliens scontro finale d James Cameron - 
FA (16.30-22.30) 


Desiderando Giulia con Serena (kand 
(VM 18) - E (16.30-22.30) 


Riposo 


Aliens scontro finale d James Cameron - 
FA (16.30-22.30) 


La mia Africa d S. Polack, con R. Redfotd 
e M. streep - OR (16.15-22) 


Tre uomini • una culla d Obline Serreau. 
con Roland Girard e André DussoTier - BR 
(16.30-22.30) 


Scuola di polizia 3 d John Paris; con Steve 
Guttemberg * 6R (16.30-22.30) 


Il comm'issadro con Philppe Noiret • BR 
(16.30-22.30) 


Karaté Kid II d J.6. Avildsenn. con Ralph 
Macchio * BR (16.30-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con KuD Rus- 
sd • A (t6.30-22.30) 


A 30 secoridi dalla fine d A. Kcnchalo- 
vsky-DR l1S.30-22.30) 


Riposo 


Aliens scontro finale d James Camaon • 
FA (16.30-22.30) 


TEA'TRO DELL'OROLOGIO (Ve 

dd Filippini, 17-A - Td. 6548735) 
SALA GRANDE: Sabato 27 alle 
21. PRIMA, «lu finestra sul morti¬ 
le» scrìtto e diretto da Laura De 
Micheli con Fabrizio Temperini, 
Angdo Magtù, FrarKesca Ventiaa. 
SAIA CAFFÈ 'TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'tfCCELUERA 

(Vale delfUccelliera) - Tel. 
855118 

ADe 21.15. L'uomo dai fiora bt 
bocca (fi L. Pirancldlo e Morrolo- 
go <S H. Pinter. (fi e con Alberto Di 
Stasio e con Gianni Caruso. 
TSATRO DI ROMA * Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecdfi, 
37 - Td. 6788259) 

Alle 21. Prima. C/o Parco del Turi¬ 
smo Eur (Via Romolo Murri). Pn^ 
«ocoli «fi Edoardo Sanguineiti. 
Regia dì Fabio Crisafì. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Td 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale, 
183 - Td. 462114) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1986-87 — 
Orario botteghino oro 10-19. sa¬ 
bato ore 10-13, domenica riposo. 


TEATRO FLAtANO (Va S. Stefano 
del Cacce. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Td. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alta ore 21.(X): «Ombre» 
presenta il gruppo Charà (fi Pado¬ 
va; coreografìe (fi Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza & da 
Fabriano. 17 - Td. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistme, 
129 - Td. 4756841) 

Alle 21. Sturi* di «icoS fatti • 
fattaci (fi Roma con Antonella 
Steni, Micbde Cammino e la Crazy 
Gang per la regia (fi Carlo Di Stefa¬ 
no. 

TEATRO STUDIO (Via GaribaKfi. 
30 - Td. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TSATRON (Va Antonio 
(fi San (kufiano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEA'IYIO TORDINONA (Va degfi 

Ac(tuasparta. 16 - Td. 6545390) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevoia. 101 • Td. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE*m (Va dd Tea¬ 
tro Vane 23/A * Td. 6543794} 
Abbortamenti stagkxw teatrala 
86/87. per i 9 spettacoi in pro¬ 
gramma 


B Per ragazzi I 


ANTEPRSNA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecclsa. 
520 - TeL 593269} 

ABe 21. Caca (fi E. Carsanaa G. 
Moitino; con la Scuola (fi radiazio¬ 
ne Unìversitfi Terza etfi (fi Roma. 

CATACOMSE 2000 (Via Iside • 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Galficano. 8 • 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 * TeL 
7SS1785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Via Morosini, 16 - 
Rome) 

Riposo 

LA CRJE61A - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va 6. Batata 
Scria. 13 - TeL 6275705) 

Riposo 

LA comunità (Va a Zanazzo, 1 
*TeL 5817413) 

Riposo 

marionette degù accet- 

TELLA (TeL 8319681) 

Riposo 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU* 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApoUoni, 14 - TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 

- Td. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROlWANA (Va Flammia. 118 - 
td. 3601752) 

La segreteria A aperta tutti ì giorni 
feriali (9-13e 16-19) salvo il saba¬ 
to pomeriggio per gfi ultimi abbo¬ 
namenti (ìefla stagione 86-87 al 
Teatro Olimpico 

ACTAS (Piazza della LXiertA IO - 
Td. 3599558) Riposo 
AOORA 80 (Va ddla Penitenza. 33 
• Td. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Va Astura. 1 (Piazza Tu* 
scolo) • Td. 7574029) 

Tutti i giovetfi alle 14.30, pianofor¬ 
te e ciavicembaio. docente Cateri¬ 
na Vasatieo; or* 16, flauto baroc¬ 
co docenta Enrico Casiiaro. Per m* 
formazioni tdaforura ai 7596361 

- 2573218. 

ASSOCIAZIONE ANNCI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (TaL 
3285088-7310477) 

Riposo 

ASSOdAZIONB CNKCITTA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 

CARH8MN - Td 6786834 
Ripooo 

A SS OCIAZNNi t CORALE CAN* 
T1CORUM JUBRO (Via Santa 

Pfiaea. 8) - TaL 5263950 
Riposo 


S r*T-^ i - • JA ■ 4^.•17. 


ANNNWRA (Va A Friggtrì. 89 * 
TaL 3452138) 

L'asaociafiona ha tipraso rattivitA 
dd 1* safitambr*. Tutti gfi appas* 
donati diRa musica corata con co- 
rxiscanzatfisolfag^possonota- 
iafbnara d 3452138 par informa¬ 
zioni 

4BS OC IA ZION E MUSfCAU 
ITAUANA PAUL HMOEMTIH 

(Vola dd Sdasimi. 82) 

Rìpoio 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA * CENTRO Riposo 

CULTURALE 

Via Tibvtina Antica 15/19 

. Tel. 492405 _ 

GRAUCO I disperati di Sandor di Miklos Jancso • OR 

Va Perugia. 34 Tel. 7551785 __ 

IL LABIRINTO L. 4.000 Re^^^na del cinema Mozambica- 

Va Pompeo Magno, 27 h® (18-24); 

Tel. 312283 


Sale diocesane 



AClUA 

Tel. 6050049 

Chiusura estiva 

ADAM 

Va Casllina 18 

L 2.000 
TeL 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINEIiJ 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Tensione eroica • E |VM 18) 

AMENE 

Piazza Sefflpione. 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUIU 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Te). 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Te). 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCDU 

Villa Bvghesa 

L 2.500 
Te). 863485 

Ripeso 

ELDORADO 

Vale dell'Eserato. 38 

L 3.000 
Te). 5010652 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo • M 

MOUUN ROUGE 

Va M. Dorbino. 23 

L 3.000 
Te). 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Te). 5881)6 

Ballando con uno sconosciuto ifi Mike 
Newell - DR (16.15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Te). 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Te). 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vedo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Dr. Creator (fi Ivan Passar; con Peter 
O'Toote - BR (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburiina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Va Volturno, 37) 

Lea boccadoro e rivista spogliarello - E 
(VM 18) 


CINE FIORELU R'POS® 

Va Terni, 94 Tel. 7578695 


DELLE PROVINCE Riposo 

Vale delle Province, 41 


NOMENTANO Va F. Redi, 4 R'Poso 


ORIONE Va Tortona, 3 R'P®s® 


S. MARIA AUSILIATRICE R'POS® 
P.zza S. Maria Auslliatrice 



NUOVO MANCINI Police sexi story • E (VM 18) {17-22) 

Tel. 9001888 


RAMARINI 


Film per adulti 


(17-22) 



ALBA RAOIANS 


FLORIDA 


Td. 9320126 


Tel. 9321339 


Colpi di luce di Enzo G. Castellari; con Erik 
Estrada - A 


La donna esplosiva di John Hughes; con 
Kelly Lebrock - BR 


I FRASCATI 


POUTEAMA 
(Largo Panina. 5 


SUPERCINEMA 


Tel. 9420479 


TeL 9420193 


SALA A: Top Gun di Tony Scott; con Ton 
Ouise-A (16-22.30) 

SALA 8: il colore viola di Steven Spielberg 
- OR (16-22) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell • A (16.30-22.30) 


I 


GROTTAFERRATA 




AMBASSADOR 


VENERI 


Tel. 9456041 


Tel. 9454592 



Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien; 
e con H. Farrow - BR (17-22.30) 


Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Steve Guttenberg - BR (VM 181 
(16-22.30) 


I MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


ARCHIMEDE D'ESSA 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Te). 875567 

Il colore viola d Steven Spielberg • Dr 

(16-22) 

ASTRA 

Vale Jonio, 225 

L 6.000 
Te). 8176256 

Hannah e le su* sorella di e con W. ABen 
eMiaFanovw-BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo do' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Il grande freddo di L Kasdan - DR 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo, 11 

L 3.000 
Te). 869493 

La città delle donne (fi F. Felfini; con M. 
Mastroianni e A. Prugno! - DR 

NOVOCINE D'ESSA) 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Videodrom di David Gronenberg. con Ja¬ 
mes Woods - H 

KURSAAL 

Va Patsiefio. 24b 

TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

-Smithereane (fi Susan Seidelman (in v«- 
sione originato con sottotitoli in itaSano) 
(20.30-2^30) 

TIBUR 

Va degE Etruschi. 40 

Tel. 4957762 

Mephisto con K. M. Brandamer • DR 


I VALMONTONE 

^O^IA 


TeL 9598083 F«m per atfciti 



KRYSTAR (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dei PaHonini TeL 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnofi Te). 5610750 


SUPERGA L 6.000 

Vie deBa Marina. 44 TeL 5604076 


(kxiica Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A (17-22.30) 


Grosso guaio a (^inatown con Kurt Rus- 
seO - A (16.30-22.30) 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttemberg * BR (17.30-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 «4»“ 


r 


MACCARESE 



I Musica^ 


1 


lEATRO OaL’OrEIIA (Va Fvan- 
ze, 72 - TaL 463641) 

Fino a domani è poss2>4e confer¬ 
mare gfi abbonamenti aP* stagioni 
sinfonica e cameri s tica 1986-87 ' 
(MTAccademia (fi Santa Ceciia 
cha si insugwsranno rispattivs- 
mante i 18 a 8 31 ottobra 1986. 
L’Ufficio abbonamanri. in via (Ma 
Conefiaziono 4. A aparto tutti i 
giomi. «ranno I sabato a la doma- 
nica, daMom 9 aM IZadaOa 16 
aHa 18.30. (nfbrmazioni al 
6541044 a 8760742/3/4/5 


SOLANDO MCOLOSI 

Riposo - 

A SS OCIAZION t MUSICALE 
CONO FJW. SANACEM (Via 
' Bassvwna. 30) 

Riposo 

A SS OC I AZ I ONt MUSICAU 
NOMANA (ToL 6568441) 

Ala ora 21 c/o la Chiesa S. (Ma. 
Festival deTorgano. Musiche di 
GF. Haendsl 

«ASHJCA SAN MCOIA M 

CANCENE (Va iM Teatro Marcel¬ 
lo) 

Domenice 28 ale ore 18; concerto 
(W Tempietto. RecHal dala piani¬ 
sta Antonela Acquareli. Musiche 
«fi Beethoven e CZiopin. Per pra(K>- 
tazionì 0 informazioni taL 790695 
0 5136148 

CENTNO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Va Borgatti. 
11 - TaL 3279823) 

C/o Chiesa Valdaea (p.zza Cavour) 
inaiano la iscri zi oni pari coro Pofi- 
fonico, con programma (fi ttudm (fi 
grandi opara (M oariodo barocco 


CENTRO WILSON (Via Salvie. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Va Arenula, 16) 

C(ysi (fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia, prepvazione esami conserva¬ 
torio. Pv infvmazkxìi teL 
6543303 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Lvgo To- 
nioio, 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamantrara, 
28-Tel. 7316196) 

Iscrizxxii arux> Accademico '86- 
*87. Infwmazkxé daUa 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Sabato 27 atto oro 20.45 c/o 8 
Teatro Brancaccio: PRIMA R 
Trionfo «MFonor* ifi Alessamfro 
Scarlatti Dìrettva Vittorio Anto- 
fMHIini 

COOP. TEATRO URICO DI HR- 
ZIATIVE POPOUIRI {P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va (fi Vigna 
Rigacci, 13 - TaL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Va Pamg^. 34 - TeL 
7551785) 

Riposo 

OHIONE (Via «Mie Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSNME (Via 
della Bvgata (Ma Magfiana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioi. 61 - TaL 360.8924) 
Riposo 


il.il. .«h-l.pf J * I.I*. 


0(xnaniaBe(va21 c/oAvfitorium 
Rai (W Forum Itafico. inaugvazio- 
ne «Or ch estr a da camva incontri 
muskafi » . Musiche (fi Ram(xjs. 
Cambissa. SbvdonL Dirattori Ra- 
mous. Cambissa 

SETERMATIONAL CHARMER 

ENSEMBLE (Via Omone. 93/A) 
Riposa 

BfTERNATIONAL NHISIC ISTV 
TUTE (Via Arrgelo Secchi, 3 - TeL 
873244) Socro aperte le iscrizxxii 
eia scuola di musica pv tutti i Bvel- 
fi o tutta la età 

I SOLISTI DI RONUk 
Marte(fi 7 otrobra Otto ore 21 pres¬ 
so la BasSca Sama FrarKesca Ro¬ 
mana (Va di Fori Imperi a i) Concv- 
to da «I Sofisti (fi Roma» - Musìcha 
(fi Mozart. Safieri. Rossini 




DEI CONCERTI (Lungoiew* Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 

La stsgkme si maugara 8 18 otto¬ 
bre c/o rAwStorìum S. Leone Ma¬ 
gno, via Botzarro. 38 • Prenotazioni 
co nf erm a te fino al 28 a ettambra. 
P V infòrmari(xìi (Ma 10-13 a dal¬ 
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCRILU CANTORI 
SANTA MARIA R8 VIA (Via dal 
Mortaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA M MUSICA (Via 
Arco degfi Acatari. 40) 

Sono aperta le «scrizioni, pv 8 nuo¬ 
vo antro, ai cara» por tutti gfi stru- 
menti. Tutti i giomi dai* 17 a>* 20 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca- 
Ivnatta. 16 - TaL 6541365) 

A>* ora 20.30 c/o Sala kr/Arch 
Palaizo Taverna (Va Moma Giw- 
dano 38). Muaicha di Kranak. Brìi- 
tan. HoBgv. Ongraaso Hraro). 


ESEDRA 


SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Va COnfakmivi, Sa • 
Tel. 354441) 

Aperte lo iscrizioni ai corsi di flauto 
dolce - trawso • rinascimentale e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol¬ 
feggio. educazione musicale pv 
bambinL Pv informazioni tei. 
35441 dal lunedi al venvtfi ve 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Of VILLA 
GOROIANI (Vie Pisìno, 24) 
Iscrizioni ai cvsi (fi: strumento e 
labvatori musicafi. canto evale, 
pittva. (fise^to. lingua ingleM, 
frarKesa. spagrrolo. fotografìa, in- 
tr(xJuzione all'uso (M computv. 
friformazxxiì kmed. mvcoledi. ve- 
nv(S (ore 17-20) 


Jazz - Rock 


AL PAVNJ.ON 01 VRJA IMAM 

(Va Trionfato. 151 - TeL 

3496106) 

A8e 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti i venv(fi alle ore 22 
svata con la scuola (fi danza (fi 
Waltv SantineRi 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trihissa. 41 - Tel, 

5818685} 

Afie ve 20. Musica (f ascolto; alle 
ve 22. C(XKerto Brasìl-Fusion con 
ckiodepauiai. Karreko. Thomas. 
Paufirrho. ve 24. Discoteca afrola¬ 
tina 


Non pervenuto 


GIARDMO PASSI (Corso (fltafia. 
45 - Tel 8441617) 

Alle 20.30; Ballo liscio (»n vche- 
otro 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienvoli. 
30/B - TeL 5813249) 

N(xi pervefHrto 

LA PRUGNA (Piazza dei Pvuiani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bv con Lillo Lauta a 
Vttvio Lombv(fi. Discoteca (»n il 
D.J. Mvco. «Musica pv tutte le 
età» 

LAPSUniiNA (Va A. Oorìa, 16/0 
-teL 310149 
Chhisva estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 • 
Tel. 5817016) 

' Chiusva estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bvgo 
AngeTico. 16 - Tel. 6S456S2) 
Chiusiv* estiva 

SAINT LOUIS IWUSIC CITY (Va 

dei CvdeOo, 13/a - Tel. 4745076 
Chhisiae estiva 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alto 21 Jazz e piano bv con N'mo 
De Rosa, ospite Tony Annetta 
(ctxrtrabbasso) 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


g Cabarè 


ALFELLMI (Via Frarrcesco Cartetti. 
5 - TeL 5783595) 

Alto 21. Musica brasSarra dal vivo 


La leggenda di 
Manco Capac 
(Perù) 


PARTENZA: 30 ottobre 

DURATA: 17 giomi 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

- ~i MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 

/ Tel. (02) 64.23.557 

■ ROMA Via dei Taurini, 19 

Tel, (06) 49.50.141 

r presso tutte Ir Federazioni del Pei 
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rUnità - SPORT 


19 


Dal nostro inviato 

MARANELLO — Enzo Ferrari ha parlato. Nella conferenza 
stampa tenuta Ieri nella sede del reparto corse di Maranello 11 
Dtake, sempre puntiglioso e grintoso, ha disegnato a grandi 
linee quelle che saranno le novità del Cavallino per la prossi¬ 
ma stagione sportiva di FI. Ha ufficializzato l'assunzione del 
progettista inglese John Barnard che ricoprirà il ruolo di 
direttore tecnico, con ampi poteri, e quella del pilota Gerhard 
Berger che prenderà il posto di Stefan Johansson; s’è espres¬ 
so a favore di un graduale ritorno In FI del motore aspirato; 
ha chiarito tutti 1 passaggi della trattativa sfumata con Nlgel 
Mansell; ha mostrato 1 nuovi motori 1987 della Ferrari e della 
Formula Indianapolis, ha fatto vedere la nuova galleria del 
vento (prima In Italia nel suo genere con tappeto mobile), 
infine ha polemizzato con Berlusconi che in una recente in¬ 
tervista lo aveva invitato a ritirarsi. Insomma ha fornito 
ottimo materiale alla folta legione di giornalisti italiani e 
stranieri presenti a Maranello. 

Ecco le principali battute della lunga e simpatica confe¬ 
renza stampa. 

— Ci saranno novità nella Ferrari 1987? 

tLa prima novità: ho ricevuto a Maranello 1112 settembre 
l'ingegnere John Barnard che dal 1° novembre assumerà le 
funzioni di direttore tecnico della gestione sportiva della Fer¬ 
rari. Alternerà la sua presenza dove lo riterrà più opportuno. 
Potrà fare quello che vuole». 

La precisazione logistica è riferita all'Ipotesi che il proget¬ 
tista inglese voglia Impiantare a Londra un centro di ricer¬ 
che e studi dal quale operare senza necessariamente essere 
sempre presente a Maranello. «Sulla scelta di Barnard — ha 
precisato Ferrari — ho chiesto II parere di tutti 1 miei tecnici 
collaboratori; nessuno ha obiettato. L'arrivo del nuovo tecni¬ 
co non significa accantonamento o allontanamento di nessu¬ 
no. La Ferrari non licenzia nessuno, ma pretende lealtà asso¬ 
luta da chi vuol restare». 

— Perché ha ingaggiato un tecnico straniero? 

«Le competenze vanno prese dove sono. Al momento non cl 
sono tecnici Italiani che si siano specializzati in questo setto¬ 
re». 

— L’organigramma della scuderia per il 1987? 

«Verrà stabilito dal nuovo direttore tecnico». 

— E la direzione sportiva? 

«E una conseguenza di quella tecnica». 

Ferrari ha anche smentito le cifre apparse sul giornali (30 
miliardi) per l'ingaggio del tecnico Inglese. Barnard ha sotto- 
scritto un contratto Triennale con la scuderia di Maranello. 


Da Maranello Enzo Ferrari parla di Berger, di Barnard, del futuro.» 


«Vi presento 
ì prt^etti, 
il pilota, 
il tecnico» 

Duro con Mansell: «Dopo un accordo con 
noi ha firmato per la Williams» - Con il 
progettista inglese s’apre un nuovo ciclo 

CAPITOLO PILOTI 

«Oggi possiamo dare conferma dell'avvenuto Ingaggio di 
Gerhard Berger, dopo una prima intesa siglata il 4 agosto. Il 
suo impegno con la Bmw, che ringraziamo, ha trovato una 
felice conclusione. Abbiamo scelto Berger perché è giovane e 
ritengo abbia le qualità per diventare un grande pilota». Ber¬ 
ger, che ha 27 anni, proviene dalia Benefton. Il suo sarà un 
contratto di un anno con opzione per la stagione successiva. 
— Quali sono 1 motivi che l'hanno spinta a privarsi di Joha- 
nesson? 

«Johansson è un ottimo pilota. Quanto a classifiche di par¬ 



tenza mi lasciava però fortemente dubbioso. Abbiamo co¬ 
munque speso per lui buone parole». 

— Come s'è svolta la trattativa, poi sfumata, con Nlgel Man- 

sell? 

«Noi non abbiamo mal cercato Mansell, Per due volte sla¬ 
mo stati da lui sollecitati. Ho incontrato il pilota a Maranello 
il 10 luglio ed egli ha sottoscritto un regolare accordo che 
precisava tutto. Il suo comportamento successivo cl ha stupi¬ 
to (Mansell ha rinnovato 11 contratto con la Williams, ndr). Il 
nostro l^ale darà li seguito appropriato alla vicenda. L'epi¬ 
sodio ci dimostra il tipo di persona con cui avremmo avuto a 
che fare». Ferrari ha anche ammesso di aver avuto contatti 
col tecnico francese Ducarouge, ma una volta appreso che 
aveva impegni con la Lotus, la trattativa è stata subito Inter¬ 
rotta. 

Al Drake è stato quindi chiesto un parere su quelli che 
potranno essere 1 nuovi regolamenti per la FI che la Fisa 
stabilirà il prossimo 3 ottobre. «Pur ammettendo 11 progresso 
tecnico fatto registrare dal motori turbocompressi 11 urake 
ha fatto notare che un ritorno al motori aspirati porterebbe a 
gare più competitive e più equilibrate che concederebbero 
maggior spazio alle scuderie minori. Questo con enormi van¬ 
taggi per Io spettacolo». Ferrari ha fatto poi un breve riferi¬ 
mento alla stagione 1986 «l cui risultati — ha detto — sono 
stati per noi ovviamente insufficienti». 

Dal 1® novembre, con l'arrivo di Barnard, Inizia dunque un 
nuovo ciclo per la scuderia di Maranello. Un ciclo che pogge- 
rà anzitutto sull'estro del quarantenne Ingegnere inglese ma 
che ha già un buon punto di partenza nel nuovo motore 6 
cilindri che Ieri è stato presentato alla stampa e che sta già 
girando in sala prove, 

Ferrari ha proseguito tessendo le lodi del suol due più 
stretti collaboratori, il figlio Piero e II direttore sportivo Mar¬ 
co Piccinini. «Piero — ha detto il Drake — prenderà 11 mio 
posto alla mia morte, mentre l'opera di Piccinini è talmente 

f reziosa che per quel che mi riguarda, vorrei tenerlo alla 
errarl per sempre». 

11 Drake ha concluso con alcune frecciatine Indirizzate a 
Berlusconi. «Farebbe meglio a pensare alle sue cose e ai suoi 
problemi (il Milan, ndr) invece che occuparsi di quelli degli 
altri» e ad alcuni giornali per certi titoli forti come quello dì 
Tuttosport, «Sprofondo rosso», riferito alle prestazioni delu¬ 
denti delle Ferrari. «Non mi piace che rÈmiila Rossa — ha 
commentato Ferrari — stia sprofondando. Forse è nel desi¬ 
deri del direttore del quotidiano torinese». 

Walter Guagneli 


A Coverciano nel giorno dell’allenamento si è discusso de£li orientamenti del commissario Carraro 

Gli azzurri bocciano il terzo straniero 

Intanto il et vara il decalogo del «buon calciatore» 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Vissuto In piena euforia 11 suo primo giorno di 
vita, la nuova Nazionale azzurra si è ritrovata compatta in 
trincea al grido di «non passi lo straniero!». Soprattutto il 
terzo, di cui 1 capi del nostro calcio, in primis Carraro, hanno 
parlato in quel di Roma. 

Dai valichi di frontiera visti con gli occhi della nazionale 
arrivano solo dei potenziali sabotatori, mentre per 1 nostri 
giocatori azzurri e non si tratta sempre di temibili concorren¬ 
ti. Se l vertici hanno già detto un bel si e tutti qui a Covercla- 
no hanno letto nelle parole di Carraro la disponibilità a piaz¬ 
zare nei club di serie A un bel tris di giocatori con passaporto 
straniero (nessun riferimento a quelli di casa nostra che II 
passaporto devono farselo ridare dal giudice!). Ma Vicini alla 
prima prova ad ostacoli non si è limitato a qualche borbottio. 
«Come principio generale Io non sono favorevole alla venuta 
di giocatori stranieri. Certo tutto dipende dal posto da cui 
uno parla ed è evidente che 1 miei problemi non sono uguali 
a quelli del presidenti del club. Comunque è sicuro che se con 
Io straniero per le nostre squadre cl sono del vantaggi non c'è 
dubbio che non mancano anche gli svantaggi. La posizione 
di Vicini è chiara, lo straniero è solo un male inevitabile. E 
senza voler scontrarsi subito con 1 superiori ha concluso «due 
mi sembrano giusti, tre sono senz'altro troppi». 

Dietro a lui la nazionale tutta si è buttata invece come un 
fiume in piena. Del venti ragazzi radunati a Coverciano 
neanche uno che fosse almeno disponibile al terzo eventuale 
giocatore con targa estera. Atteggiamento comprensibile del 
resto perché la cosa si tradurrebbe in una diminuzione di 
posti di lavoro. Egoismo puro? Un atteggiamento comprensi¬ 
bile. Comunque tutti hanno motivato II loro «no» con argo¬ 
menti di largo respiro e hanno dimostrato di avere presenti 
anche le esigenze dei club dove giocano tutti a fianco di 
colleghi stranieri. In sintesi «si» ai due attuali, ma con l’av¬ 
vertimento di prenderli almeno bravi. 

«Ce ne sono già troppi — spiattella brusco Galderisi — 
soprattutto troppi di mediocri. Ma le società li preferiscono 
perché costano meno degli italiani con la faccenda dei para¬ 
metri!». Anche Vicini ha parlato di soldi ed ha ricordato che 
l’apertura delle frontiere agli stranieri ha scatenato una cor¬ 
sa al rialzo degli stipendi. Come et della nazionale si è co¬ 
munque preoccupato delle nuove leve; per Vicini non c'è dub¬ 
bio che più di un giovane è rimasto in questi anni per strada. 
•Non guardate semplicemente a quei giovani che hanno 
sfondato, a questi della Under 21 e della nazionale. Pensiamo 
a quanti non sono mal emersi». Forse anche lui pensa alla 
penuria di centrocampisti, quei registi di cui ha sempre la¬ 
mentato la mancanza anche Bearzot. 

Da Coverciano il grido di dolore è stato quindi lanciato, 
tutti sono disposti a continuare con 1 due stranieri attuali, 
ormai hanno fatto l’abitudine evidentemente, ma con l’au- 
spicio che siano veramente bravi. Un no secco invece all’e¬ 
ventuale terzo. 

BILANCIO — Per quanto riguarda il bilancio di questi due 
giorni di ritiro oltre alla partitella di allenamento di Ieri, 
Vicini ha sfruttato l’occasione per due lezioni di una mezz’o¬ 
ra. Primo argomento le regole di comportamento che devono 
avere i nazionali anche fuori dal campo (pare abbia presenta¬ 
to al giocatori un vero e proprio decalogo). Poi, ieri, per una 
ventina di minuti ha parlato di argomenti tecnici. L'appun¬ 
tamento per tutti è comunque a Bologna per la gara contro la 
Grecia. Il domani è già cominciato. 

Gianni Piva 



La nuova nazionale pota prima dalla partita con 1 giovani dalla Fiorentina 


Dossena ‘Niente rimpianti 
ora mi godo l’era-Vicini’ 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Beppe Oosse- 
na, 30 presenze in Nazionale, 
210 partite In serie A, come 
Franco Baresi è un dei ripe¬ 
scati da Azeglio Vicini per 
l’amichevole con la Grecia. 
Dossena. fa parte di quella 
schiera di giocatori che. In 
più di una occasione, con 
proposte concrete, sono in¬ 
tervenuti sulla crisi finan¬ 
ziaria in cui si dibattono da 
anni le società di calcio. Per 
essere più precisi diremo che 
Dossena è uno che parla con 
la propria testa, è un gioca¬ 
tore dalle idee molto chiare 
che conosce i propri limiti 

•È presto per dare un giu¬ 
dizio sulle scelte di Vicini — 
ci dice. Fra quindici giorni 
diremo che Vicini è stato un 
pazzo a rivoluzionare Passet¬ 
to tecnico e fra un anno, in¬ 


vece, diremo che è stato co¬ 
raggioso. Nel gruppo cl sono 
tanti giovani. Il et ha preso 
quelli che a suo avviso sono 
in possesso dei requisiti tec¬ 
nici per fare parte del mosai¬ 
co che Intende comporre». 

— Nel *74, dopo relimina- 
zione dai Mondiali, ci fu 
chi prima di consegnare la 
Nazionale a Bernardini, 
avanzò due proposte: co¬ 
struire una Nazionale di 
sana pianta o lasciare a ca¬ 
sa gli anziani integrando il 
gruppo con i migliori Ro¬ 
vani. È giusta la scelta lat¬ 
ta da Vicini? 

«Penso di si poiché fra gli 
“anziani" c’è gente molto va¬ 
lida, in grado di offrire anco¬ 
ra prestazioni ad alto livello. 
Credo che Vicini abbia fatto 
delle scelte molto oculate an¬ 
che se è vero che c’è sono in 
giro almeno un’altra quindi¬ 
cina di giovani molto pro¬ 


mettenti». 

— Cosa provasti quando 
Bearzot non ti convocò per 
i Mondiali del Messico? 
«Non ci rimasi molto bene 
ma credo che Bearzot abbia 
fatto delle scelte giuste. For¬ 
se avrebbe potuto rivedere 
un po’ le Idee prima di Città 
del Messico. Vicini, sicura¬ 
mente, si comporterà in ma¬ 
niera diversa: farà giocare 
gii uomini in forma. Lo ha 
già annunciato. Ha detto che 
il responso verrà dal campio¬ 
nato. Spero proprio che ot¬ 
tenga dei buoni risultati». 

— Ti sei mai chiesto i moti¬ 
vi della tua esclusione dalia 
Nazionale? 

«La domanda non è di 
quelle facili poiché dovrei 
immedesimarmi negli altri. 
Sicuramente avrò commes¬ 
so degli errori ma credo mol¬ 
to sia dipeso da chi ha gestito 
la Nazionale. Quando non 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Dall’ouma» della nazionale sono usciti per primi 
questi nomi: Zenga, Bergomi, Cabrìni, Baresi,, Bonetti, Bagni, 
Donadoni, De Napoli, Serena, Dossena. Vialli. E la squadra che 
ieri pomeriggio sul campo del Centro tecnico di Coverciano ha 
giocato il primo tempo contro i ragazzi della Fiorentina. Poi, 
come annunciato, dentro tutti gli altri con i soli Baresi e Vialli a 
giocare per novanta minuti. Amichevole, meglio allenamento, 
ma con maglie ufficiali, tanti fotografi e qualche migliaio di 
spettatori. Alla fine 94), un risultato ingrossatosi nella ripresa 
quando i «baby» hanno un po’ mollato. 

Che nazionale è? Ci vorrà qualche partita vera per capirlo. 
Ieri, interessanti alcuni richiami di Vicini piazzato in mezzo 
all’area azzurra: sollecitazioni a Dossena, che finiva per stare 
forse un po’ troppo indietro, alle spalle di De Napoli e Bagni, e 
per i due attaccanti, Donadoni e Vialli incaricati di giocare 
all’esterno. 

Vicini ha voluto ricordare che nelle gare con la Svizzera il 
Portogallo e la Svezia, quando cioè sarà opportuno vìncere, non 
esiterà a chiamare qualche senatore. Evidente il riferimento ad 
Antobelli. Comunque il gruppo di partenza è questo. «Alla prima 
convocazione manca poco, non credo che cambierò molto» ha 
precisato Vicini che ha già individuato l’undici di partenza «al 
più possono esserci due-tre cambiamenti». 

Le domande sono incentrate sul ruolo di Dossena. Vicini se l’è 
cavata ricordando che non è certo il solo Dossena ad indossare 
gli abiti del veterano visti i lunghi curriculum di Cabrìni, Bergo¬ 
mi e Bagni. Comunque per quanto riguarda il ruolo di «regista» 
del granata il Ct ha anche rammentato: «Certo io sarò sempre 
attento ad individuare qualcuno più bravo di luì». 

g. pi. 


Rispettato 
il copione: 
9-0 ai «baby» 
gigliati 



Beppe Dossena 


vidi il mio nome nella lista 
dei ventidue per il Messico 
ne fui amareggiato poiché in 
Spagna, quando feci 11 turi¬ 
sta, non sollevai mal dei pro¬ 
blemi» 

— Fai parte degli «anziani- 
ma hai solo ventotto anni. 
Quale apporto puoi dare al¬ 
la nuova Nazionale? 

■Per natura non sono uno 
che si tira indietro. Il com¬ 
battimento, l’impegno, la vo¬ 
glia di vincere sono parte in¬ 
tegrante del mio carattere. 
L’ho già detto ma mi place 
ripeterlo: nella vita non esi¬ 
stono solo 1 lauti guadagni. 
Ci sono del valori umani e 
morali che vanno rispettati. 
Ho una gran voglia di dimo¬ 
strare prima di tutto a me 
stesso che sono ancora in 
grado di dare un contributo 
a questa rapprsentativa i cui 
obiettivi sono la qualifi¬ 
cazione agli Europei e 1 pros¬ 


simi Mondiali». 

— Hai sottolineato che nel¬ 
la vita non sì vive solo di 
guadagni ma anche di altri 
valori importanti. Esiste, a 
tuo avviso, una terapia per 
evitare al calcio la banca¬ 
rotta? 

•Credo che lo spettro di un 
fallimento completo abbia 
aperto gli occhi a tutti, an¬ 
che a noi giocatori, che di 
questa situazione siamo i 
meno responsabili. Il grosso 
errore commesso dai diri¬ 
genti è stato quello di riapri¬ 
re le frontiere con l’intento 
di calmierare il mercato. 
Idea da non scartare a priori 
alla sola condizione di stabi¬ 
lire, per 1 nuovi arrivati, de¬ 
gli ingaggi In base agli incas¬ 
si. Purtroppo è avvenuto il 
contrario e poiché una parti¬ 
ta la si gioca in undici anche 
gli altri giocatori, a giusta 


ragione, hanno preteso di 
guadagnare in proporzione a 
quanto riceve uno stranie¬ 
ro». 

— Quando smetterai di 
pocare farai l’allenatore o 
il giornalista? 

■Vorrei fare tutte e due le 
cose: il ruolo del commenta¬ 
tore mi attrae. Però credo 
che su di me abbia il soprav¬ 
vento la passione per il cam¬ 
po, per il calcio. Sperando di 
non avere problemi finan¬ 
ziari vorrei dedicarmi al set¬ 
tore giovanile, vorrei inse¬ 
gnare come si gioca al calcio 
e come si fa a diventare degli 
uomini. L’allenatore, spe¬ 
cialmente a livello giovanile, 
deve essere soprattutto un 
educatore, deve aiutare 1 gio¬ 
vani a comprendere meglio 

S uoli sono i veri problemi 
ella vita». 

Loris Ciullini 


Il presidente del Milan tranquillizza Fambiente rossonero scosso dalle due sconfitte 


Berlusconi: «Lìedholm ihmi si tocca» 

Lo svedese: «Gli avevo chiesto io di venire» 


Dal nostro inviato 

MILANELLO — «Forse non ci siamo 
capiti bene. Qualsiasi risultato fare¬ 
mo contro l’Atalanta, Liedholm re¬ 
sterà al Milan. È fuori discussione. 
Se non fossi il presidente, e quindi al 
corrente delia situazione societaria, 
secondo quello che ho Ietto su certi 
giornali penserei che il Milan sia al- 
rulUma spiaggia. Forse non ci cono¬ 
scete bene...». 

Le parole di Silvio Berlusconi, ap¬ 
pena sceso sul prato di Milanello 
dairimmancabile elicottero, vanno a 
sbattere contro una muta di cronista 
che attendeva con scontata indiffe¬ 
renza la consumazione di uno dei riti 
più abusati del mondo del pallone: la 
cacciata dell’allenatore. Pronti, via: 
due partite, due sconfitte e il cambio 
dell’allenatore sembrava, non a tor¬ 
to dato l’andazzo corrente, la logica 
conseguenza. Lo stesso Liedholm, 
forse un po’ stanco di rispondere con 
battutine allusive al quotidiano fuo¬ 
co di fila di domande, si «offriva» ras¬ 
segnato, elencando addirittura le ca¬ 
ratteristiche che avrebbe dovuto 
avere il suo successore. Ieri allora. 


per diradare i dubbi, il signore delie 
antenne si è precipitato con un blitz 
nel quartiere generale rossonero. 
Appena ha visto Liedholm si è affret¬ 
tato con un sorriso sincero, ma forse 
un po’ affrettato, a strìngerli la ma¬ 
no. Dopo il pranzo, Berlusconi è tor¬ 
nato all’attacco più che a una confe¬ 
renza stampa, il suo è stato un vero e 
proprio comizio. In piena sintonia 
con lo spirito che animava l’incon¬ 
tro, Berlusconi non ha ammesso re¬ 
pliche. «Basta il mio discorso — ha 
detto — : snocciolando domande e 
risposte non verrebbe fuori un qua¬ 
dro esatto». Così parlò Berlusconi, 
dunque. Sentiamolo, comunque, fin 
dairinizio. 

«Mi sono stupito di quello che ho 
letto sul Milan. D’accordo, abbiamo 
perso due incontri importanti. E con 
questo? Non so più come dirlo, ma 
noi abbiamo programmi a lunga 
scadenza. Per questa stagione, ci ba¬ 
sterebbe tornare a partecipare alle 
Coppe. Gli acquisti? Tutti fatti d’ac¬ 
cordo con Liedholm. Qualcuno non 
c’è riuscito, come Vialli, perché non 
tutte le ciambelle riescono col buco. 


Mi permetto, se consentite, qualche 
osservazione tecnica. Non è una crisi 
di gioco, anche se è ingenuo incolpa¬ 
re la sfortuna. Però con l’Ascoli ab¬ 
biamo beccato un gol irripetibile; col 
Verona, Galla ha segnato al AV 
quando ormai i giocatori aspettava¬ 
no il fischio deH’arbltro». Quindi 
continua: «E poi, via, ridimensionia¬ 
mo il caso: è sempre un gioco. C’è 
una nuova gestione, giocatori da 
amalgamare: è chiaro che, solo alla 
fine, si possono tirare le somme». 
Tutto giusto, tranne ùn particolare. 
Chi ha scaldato I cuori degli aflclo- 
nados rossoneri con frasi del tipo 
•Sono abituato ad arrivare primo 
dapperttutto» ed altre amenità del 
genere? Berlxisconl non scoprirà cer¬ 
tamente adesso che il mondo del cal¬ 
cio è una polveriera dove una pa¬ 
gliuzza basta e avanza per farlo 
scoppiare? 

Proseguiva poi il presidente rosso¬ 
nero; «Dovete capire che la nostra è 
una scelta defìniuva: fin che viviò la 
Fininvest saremo nel Milan. Con 
Liedholm ci siamo sempre parlati, 
ascoltati. Anche 1 miei criticati inter¬ 


venti tecnici a Barcellona, scusate, 
sono stati equivocatL Lo stesso Lie¬ 
dholm aveva infatti notato che il Mi¬ 
lan era una macchina non ancora fi¬ 
nalizzata al gol. Bene: io ho convenu¬ 
to con lui che occorreva lavorare in 
profondità. Non mi sembra la fine 
del mondo...». 

Infine, dopo aver chiesto un po’ di 
rispetto per il lavoro di Liedholm, 
Berlusconi terminava con questa 
«chicca»: «Del resto, non posso certo 
impedire a qualche cretino che scri¬ 
ve in prima pagina di fare l’imbecil¬ 
le». Poi se ne andava dopo aver posa¬ 
to per una foto ricordo con il loca¬ 
tore Manzo, che Io sovrastava di 
mezza testa. Rimaneva Liedholm, 
un po’ perplesso ma visibilmente 
sodaisfatto. «Domenica sera glielo 
avevo detto io di venire. Mi ha fatto 
molto piacere che abbia chiarito tut- 
U i dubbi». 

Dario Ceccaralli 

# Oratori ai nasca. R portiera Galli, 
ad esempio, ha preferito rinunciare. 
Per evitare polemiche, infatti, ha an¬ 
nunciato che non parlerà più per una 
ventina di giornL 


Ancora un italiano alla ribalta all’estero 


Bontempì trionfa 


allo sprint nella 
Parìgi-Bruxelles 


Ciclismo 



RHODE SAINT GENESE, 
(Belgio) — Con un magistra¬ 
le sprint Guido Bontempi ha 
conquistato un altro presti¬ 
gioso successo in una delle 
classiche più prestigiose del 
ciclismo intemazionale, la 
Parlgi-BruxelIes, la corsa 
più lunga dell’intenso calen¬ 
dario agonistico. Bontempi 
ha nettamente battuto allo 
sprint l’irlandese Kelly, 1 bel¬ 
gi Caplot e Vanderaerden e 
Pierino Gavazzi, che neH’SO 
si aggiudicò questa corsa e 11 
sempre più promettente Bu¬ 
gno. Sembrava che la corsa, 
conclusasi con un gran vola¬ 
tone del gruppo, dovesse es¬ 
sere una questione di Sean 
Kelly. Con l’aiuto della sua 
squadra era riuscito a rin¬ 


tuzzare tutti gli attacchi che 
in continuazione nella fase 
finale gli erano stati portati. 
Sembrava dovesse essere 
sua anche la volata, ma al 
trecento metri Bontempi si è 
fatto largo nelle strette ma¬ 
glie del plotone, annientan¬ 
do la resistenza del più tena¬ 
ci oppositori. 

«Non pensavo di vincere — 
ha detto poi l’italiano — non 
mi sentivo proprio al massi¬ 
mo della condizione, ma evi¬ 
dentemente gli altri non sta¬ 
vano meglio di me. All’inizio 
deli’ultima salita di Rhode 
Saint Oenese, ero in pessima 
posizione. Intorno al 25* po¬ 
sto. Ho fatto uno sforzo tre¬ 
mendo In discesa per rien¬ 
trare sul primi e mi sono tro¬ 


vato quasi per caso in testa 
al 300 metri. Sono molto con¬ 
tento perché mia moglie mi 
darà un figlio da un momen¬ 
to all’altro». 

Abbastanza soddisfatto 
anche Sean Kelly, pur recri¬ 
minando sul finale; «Sono 
stato sfortunato. Ho pratica- 
mente sopportato da solo il 
peso della corsa e sull’ultima 
curva, quando Bontempi è 
passato, mi sono ritrovato 
chiuso da due avversari. So¬ 
no riuscito a districarmi ma 
era troppo tardi. Sembra de¬ 
stino che io non riesca a vin¬ 
cere questa corsa. Mi conso¬ 
lo, comunque, con il primo 
posto nel Superprestige». 

L’ordine d’arrìvo 

1) Guido Bontempi (Ita - 
Carrera) che ha coperto i 310 
km in 8 ore e 3T alia media 
di 35.976 kmh; 2) Kelly (Irl), 
stesso tempo; 3) Capiot (Bel); 
4) Vanderaerden (Belx 5) Ga¬ 
vazzi (Ita); 6) Bugno (ItaX 7) 
Rooks (Ola); 8) Eriksen 
(Dan); 9) Wempers (Bel); IO) 
Wijnanu (Bel); 11) Hoste 
(Bel); 12) Van der Poel (Ola); 
13) Bogaert (Bel); 14) Gamler 
(na); 15) Verleyn (Bel). 


Mondiali volley: 
esordio vincente 
deiritalia 




MONTPELLIER 
— In un’ora e 
mezzo l’Italia ha 
battuto la Cina 
per tre a zero (15*1, 
15-10, 15-10) nella 
partita inaugurale dei cam¬ 
pionati del mondo di pallavo¬ 
lo. Contro avversari tecnica- 
mente validi, la squadra di 
Prandi ha confermato la sua 
ottima condizione di forma e 
le sue ambizioni ad un piazza¬ 
mento di prestigio. Oggi gli az¬ 
zurri afronteranno il Vene¬ 
zuela, battuta 3-0 ieri dalla 
Francia e domani i francesi. 

Dichiarato 
fallito 
il Palermo 

© PALERMO — 11 
tribunale ha di¬ 
chiarato ieri il fal¬ 
limento della so¬ 
cietà «Palermo 
Calcio Spa». Il pro¬ 
nunciamento è intervenuto 
dopo una lunga camera di 
consiglio nel corso della quale 
era stata valutata anche una 
lunga relazione sulle esposi¬ 
zioni e su un programma di 
■rientri» prodotta da Salvato¬ 
re Matta, presidente della so¬ 
cietà. Dopo il pronunciamento 
della sezione fallimentare del 
tribunale i dodici dipendenti 
della società hanno occupato 
gli uffici della società allo sta¬ 
dio e sollecitano un intervento 
pubblico in loro favore. 

Un mese a Rozzi 
Empoli-Juve 
a Mattel 

© ROMA — II giudi¬ 
ce sportivo del cal¬ 
cio non ha squa¬ 
lificato nessun 
giocatore in Serie 
A. IVa i dirìgenti 
un mese di squalifica a Rozzi, 
presidente dell’Ascoli. In Serie 
B squalifica di 2 giornate a 
Biondo (Taranto), 1 a Faccini 
(Pisa) e Maritozzi (Cagliari). 
Questi invece gli arbitri di do¬ 
menica (3* giornata). A: Avel- 
lino-NapoIi: Longhi; Brescia- 
Fiorentina: Pezzella; Empoli- 
Juventus: òlattei; Milan-Ata- 
lanta: Agnolin; Roma-Verona: 
Pairetto; Sampdoria-Como: 
Boschi; Torìno-Ascoli; Magni; 
Udinese-Inten RedinL B: 
Arezzo-Barù Tarallo; Boiogna- 
Genoa: Testa; Cremonese-Ta- 
ranto: Pucci; Vicenza-Modena: 
Lo Bello; Lecce-lrìestina: Cop- 
petellì; Messina-Cagliarì: Nic¬ 
chi; ParmaCampobasso; Ca¬ 
va; Pescara-Lazio: Comieti; 
Pisa-Catania: Lamorgese; 

Sambenedettese-Cesena; Bal¬ 
di. 


Campionati 
di canoa 
a Milano 


© MILANO — Saba¬ 
to e domenica sul¬ 
le acque dellTdro- 
scalo 409 equipag¬ 
gi prenderanno 
parte ai Campio¬ 
nati italiani dì canoa, momen¬ 
to importante di verìfica dopo 
i deludenti risultati ai Cam¬ 
pionati mondiali di MontreaL 
In gara tutti gli atleti naziona¬ 
li e cioè Elisabetta Introinl, 
Francesco liberti, Daniele 
Scarpa, Guido Revelli, Ales¬ 
sandro Pieri Organizza il Cir¬ 
colo Kajak Canoa Milano. 
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Dieci punti per i’energia 


gno Martelli e del Psj, che, per lo meno in un 
primo momento, si sono limitate a dir «no» al 
nucleare. Da parte nostra, va ricordato, innan* 
zi tutto, che il Pei non ha mai espresso, nel 
passato, e neanche al Congresso, un’opzione 
nuclearistica né esclusiva né prevalente: e ba¬ 
sta, per questo, andarsi a rileggere i nostri 
documenti congressuali e gli atti parlamenta¬ 
ri. Abbiamo parlato, al Congresso, di un «uso 
limitato e controllato» del nucleare. Facemmo 
cenno, allora, anche alla necessità di una con¬ 
sultazione popolare. Dopo Chernobyl, slamo 
venuti, certo, modificando le nostre posizioni, 
ma non capovolgendole. Siamo giunti così, do¬ 
po una rinnovata discussione al nostro interno, 
alla scelta di un «graduale disimpegno dal nu¬ 
cleare»: una scelta da cercare di portare avan¬ 
ti anche a livello europeo, e comunque da ve¬ 
rificare, sulla base dei fatti e di un confronto 
aperto con la comunità scientifica e tecnica 
nazionale e con le associazioni ambientalisti- 
che ed ecologiche, nella Conferenza energeti¬ 
ca. 

Si è inserita, in questo dibattito, la questione 
del referendum abrogativi, nel merito dei qua¬ 
li, del resto, esprimemmo, a suo tempo, e con 
chiarezza, la nostra opinione. Oggi, le firme 
sono state raccolte, e la macchina referenda¬ 
ria si è messa in moto. Questi referendum si 
celebreranno (a meno di pareri contrari della 
Corte costituzionale o di modifica delle norme 
in questione da parte del Parlamento). E non 
mancano, fra i partiti di maggioranza, quelli 
che, con la scusa di evitare questi ed altri re/e- 
rendum, possono pensare allo scioglimento del 


Parlamento e ad elezioni anticipate. Ecco: è 
su questo che abbiamo preso posizione in modo 
netto, con il discorso di Alessandro Natta a 
Milano, che ha riferito di una discussione e di 
una decisione della Direzione del Pei. Niente 
elezioni anticipate: se i referendum abrogativi 
ci saranno, «cl impegneremo per un voto che 
sia il più coerente con la scelta nostra per il 
graduale disimpegno dal nucleare». Natta ha 
aggiunto: «II problema reale non è quello di 
chiedere se si deve togliere di mezzo (con i 
referendum abrogativi) qualche aspeiio più o 
meno rilevante del programma nucleare o del¬ 
la legge per la costruzione delle centrali» ma 
di ricorrere al voto popolare, sulla base degli 
elementi forniti da una Conferenza energetica 
preparata nel modo più scrupoloso, «per otte¬ 
nere una chiara indicazione sulle diverse sceU 
te possibili per la politica energetica e sui 
prezzi e sui rischi che ciascuna di esse compor¬ 
ta». Ritengo che il segretario del Pei abbia 
espresso, nel modo più chiaro e completo, la 
posizione discussa e decisa nella Direzione. 

A questo punto, i due tasti su cui bisogna 
premere sono; 

a) la campagna di massa di raccolta di fir¬ 
me e Tiniziativa politica e parlamentare per 
conquistare il referendum consultivo, cioè lo 
strumento democratico che consenta al popolo 
italiano di esprimersi sul complesso delle scel¬ 
te energetiche (e questo deve prevedere anche 
una straordinaria campagna di informazione, 
attraverso la Rai-Tv, la scuola, ecc.); 

b) la rapida convocazione della Conferenza 
energetica nazionale, ben precisando le do¬ 


mande e i temi cui la Conferenza dovrà dare 
risposta. 

Ci sono aspetti di quest’ultimo problema, su) 
quali non mi soffermo: chi la convoca e ne è 
responsabile; il molo del Parlamento: la pre¬ 
senza de) vari esponenti della comunità scien¬ 
tifica e tecnica, delle associazioni ecologiche e 
ambientalistiche, delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali. Intendo attirare l’attenzione sulle 
questioni di merito che la Conferenza dovrà 
discutere. 

Sembra a me che queste questioni potrebbe¬ 
ro essere le seguenti; 

1) valutazione del fabbisogno energetico de) 
paese da qui all’anno 2000 (naturalmente ciò 
comporta scelte di politica economica', di con¬ 
sumi, ecc.): 

2) valutazione del risparmio energetico che 
è possibile perseguire e delle conseguenze nel¬ 
l’organizzazione della vita sociale e produttiva 
(consumi, trasporti, orari di lavoro, ecc.); 

3) scelta delle diverse fonti di energia da 
usare per soddisfare il fabbisogno energetico 
(petrolio, carbone, nucleare, altre fonti), anche 
in relazione alla necessaria diversificazione 
delle fonti e ai problemi della bilancia dei pa¬ 
gamenti e dell’autonomia internazionale del¬ 
l’Italia; 

4) possibilità e convenienze di usare il meta¬ 
no per produrre energia elettrica (tale propo¬ 
sta è stata, di recente, autorevolmente avan¬ 
zata; ma alcuni la ritengono assurda); 

5) garanzie per la sicurezza degli impianti e 
per le misure antinquinamento di certe fonti 


energetiche (ad esempio: il carbone) e stanzia¬ 
menti relativi; 

6) valutazione delle possibilità di sviluppo (o 
di riconversione) delle industrie specializzate 
in tecnologia nucleare; 

7) valutazione più complessiva deU’impatto 
che sulla ricerca scientifica e tecnologica han¬ 
no le ricerche e le tecnologie nucleari; 

8) decisione sugli investimenti da dedicare 
aile fonti alternative nuove e alla ricerca sulla 
fusione: 

9) compiti, strutture e funzionamento degli 
enti energetici esistenti e proposte di riforma; 

10) proposte che l’Italia deve avanzare, in 
sede Cee e più in generale, per il controllo e la 
sicurezza su scala internazionale di tutti gli 
impianti nucleari installati ad esemplo in Eu¬ 
ropa, e alle nostre frontiere; valutazione del 
rapporto che passa fra questo discorso e quello 
dei pericoli derivanti dai missili installati in 
Europa, dalla presenza nei nostri porti di navi 
da guerra cariche di armi atomiche, ecc. 

Naturalmente questo elenco, che mi sembra 
già vasto, si può allargare. Le questioni posso¬ 
no essere poste in altro modo, e più stringente. 
Mi sembra però necessario che la discussione 
si sposti su questo terreno. 

l'Unità apre le sue pagine a quanti vorranno 
intervenire su questi problemi difficili e com¬ 
plessi, ma decisivi per l’avvenire del paese. 
Vogliamo compiere, insieme a tutti, un altro 
sforzo di razionalità e di serietà. 

Gerardo Chiaromonte 


Perché vogliono tutto 


possono diventare padroni 
di imperi industriali ammi¬ 
nistrando abilmente gli equi¬ 
libri di un azionariato molto 
frazionato, si viene co¬ 
struendo una •multinaziona¬ 
le di famiglia» li cui tratto 
anacronistico e la cui ìntima 
contraddittorietà con le più 
evidenti tendenze delia fi¬ 
nanza Internazionale non 
può non sorprendere. Tanto 
più se si considera che la 
Fiat è da anni alla ricerca di 
un partner e che ritiene vita¬ 
le per il proprio futuro nel 
settore dell’auto (che resta 
pur sempre il pilastro del¬ 
l’impero) la costruzione di 
un’alleanza che consenta di 
allargare I mercati e di poter 
disporre del capitali necessa¬ 
ri a competere in un univer¬ 
so industriale che lascia po¬ 
sto solo al giganti. 

Perché allora questa ope¬ 
razione di rlappropriazlone? 
Perché l’occasione offerta 
dallo sfratto dei libici non è 
stata colta per Intrecciare 
quel rapporti che vengono 
giudicati Indispensabili? La 
risposta più semplice è che la 
Fiat sia stata colta ancora 
una volta Impreparata. Per 
molti affari degli Agnelli la 
liquidazione degli uomini di 
Gheddafi si presentava certo 
come Improrogabile, CU av¬ 
vertimenti venuti dagli Stati 
Uniti sono stati nel mesi 
scorsi inequivocabili. Lo 
stesso prestigio politica del¬ 
l’avvocato, in Italia e fuori, 
veniva seriamente messo In 
discussione. Come aveva 
malignamente osservato 


Andreotti a commento del 
famoso discorso del Lingotto 
non si può contemporanea¬ 
mente chiedere una politica 
estera dell’Jtalla che trascuri 
Il Mediterraneo e guardi solo 
all’altra sponda dell’Atlanti¬ 
co e poi sedere in un consi¬ 
glio di amministrazione con 
due Impassibili funzionari 
libici. Ma se ora l’esteso con¬ 
glomerato delle aziende Fiat 
ha acquistato una «carta di 
credito» per poter vendere 
meglio armi a mezzo mondo 
o fregiarsi con tutta legitti¬ 
mità del titolo di fornitore 
dei nuovo sistema occiden ta¬ 
le di difesa strategica, ciò 
non vuole affatto dire che si 
sia fatto anche solo un passo 
avanti nella soluzione di 
quei problemi di politica fi¬ 
nanziaria e industriale che 
oltre al forzieri degli Agnelli 
interessano anche 1 lavora¬ 
tori e i cittadini italiani. 

Ed è appunto questa l'im¬ 
pressione che si ha leggendo 
più attentamente 11 contenu¬ 
to dell’accordo di Zurigo: che 
1 destini della Fiat come 
grande gruppo industriale 
siano ancora tutti da scrive¬ 
re. Ora si sa che la famiglia è 
in grado di esporsi per la bei¬ 
la cifra di 1.600 miliardi; In 
uestl anni di soldi la Fiat ne 
a fatti, ristrutturando e li¬ 
cenziando, e oggi si ritrova a 
produrre utili vertiginosi. 
Gli Agnelli possono cosi per¬ 
mettersi di rafforzare il loro 
potere, di mettersi al riparo 
dalie scorrerie borsistiche 
che qualcuno paventa, an¬ 
dando addirittura contro- 
corren te, concen trando capi¬ 


tale quando tutti Invece cer¬ 
cano di frazionarlo lavoran¬ 
do di diplomazia e di inge¬ 
gneria finanziaria. Ma nono¬ 
stante tutto da soli. Io am¬ 
mettono, non possono resi¬ 
stere. E allora? 

Due terzi circa delle azioni 
che appartenevano ai libici 
sono ora depositate presso 
una grande banca tedesca 
che, con II concorso dell’ita¬ 
liana Mediobanca, ha II com¬ 
pito di collocarli presso alcu¬ 
ni grandi »ìnvestitori Inter¬ 
nazionali». Probabilmente 
hanno già una destinazione 
precisa. Si è detto nel giorni 
scorsi dell’interesse di alcu¬ 
ne grandi banche america¬ 
ne, evidentemente allettate 
solo dal buon affare che pro¬ 
mettono oggi le cedole del di¬ 
videndi. E comparso, nella 
ridda di voci che si è creata 
intorno alle ultime giornate 
di trattativa, anche il nome 
delia Ford. Se questa illazio¬ 
ne venisse confermata, po¬ 
trebbe forse rientrare dalla 
finestra quell’ipotesi di al¬ 
leanza tra la Fiat e II grande 
gruppo americano dell'auto 
che era stata cacciata dalia 
porta soltanto qualche mese 
fa. E non c’è dubbio che a 
una tale alleanza gii uomini 
di AeneiJI dovrebbero ancor 
più dimostrarsi sensibili og¬ 
gi, quando sembra ormai 
certo uno sbarco In forze del¬ 
la Ford, alleata con l’Alfa, 
nel mercato Italiano: corre 
seri pericoli la più esclusiva 
riserva di caccia delia casa 
torinese. Ma si tratta solo di 
voci, di un’ipotesi vaga che si 
delinca sullo sfondo di un’o¬ 


perazione che perora mostra 
un profilo basso: è chiaro il 
suo segno politico-finanzia¬ 
rio, resta del tutto Indistinta 
la strategia che cl sta sotto. 
Se c’è naturalmente. Anche 
le ultime notizie della Borsa 
che danno per certa una sca¬ 
lata al titoli Montedison da 
parte dei binomio di ferro 
Cuccia-Agnelli conforta l’o¬ 
pinione che si navighi a vi¬ 
sta. Ma non era appena stata 
confermata l’indifferenza 
della Fiat per li settore chi¬ 
mico? 

Chiaro invece è un altro 
aspetto, non poi tanto secon¬ 
darlo, dell’intesa di Zurigo. 
Dei 4.200 miliardi di lire che 
stanno prendendo la via del¬ 
la Libia, non pochi verranno 
dall’America. Un bel po' di 
dollari per Gheddafi, custo- 


Parigi e 

dovevano essere dette: e questa 
in particolare, difficile da tra¬ 
durre in uno slogan mobilizza- 
tare, che il terrorismo avrebbe 
vintosela democrazia francese, 
per combatterlo, si fosse allon¬ 
tanata dai suoi principi. 

Il messaggio e stato lanciato 
dai partiti dì sinistra, dei resto 
profondamente divisi. Perso¬ 
nalità della cultura l’hanno ri¬ 
preso a loro volta. Gli ambienti 
delTimmigrazione araba hanno 
espresso dal canto loro ipropri 
sentimenti di solidarietà verso 
la comunità nazionale contro il 
terrorismo. E ciò è stato accolto 
positivamente. 

La sinistra correva tuttavia 
un pericolo: quello di trasferire 


de di quel santuario del ter¬ 
rorismo che Reagan vuole 
raso al suolo. L'unica ipotesi 
verosimile che si può fare 
sulla disponibilità della Li¬ 
bia a cedere la sua quota 
azionarla, da qualche tempo 
altamente redditizia, è quel¬ 
la di un gran bisogno di soldi 
per tappare le falle di una si¬ 
tuazione economica in peg¬ 
gioramento, a causa del calo 
del prezzo del petrolio ma 
anche delle varie forme di 
boicottaggio che sono state 
messe In atto nel suol con¬ 
fronti. Se è cosi, finisce che 
quello che al terrorista 
Gheddafi si toglie con una 
mano si restituisce con l'al¬ 
tra. E sicuramente a un buon 
prezzo, se è vero che le azioni 
del libici sono state ricom¬ 
prate a ISmlla tire l'una, va- 


il malcontento suscitato dalla 
politica reazionaria del governo 
Chirae (occupazione, informa¬ 
zione, scuole, immigrazioae. ec¬ 
cetera) sul terreno delle diffi¬ 
coltà create al governo dal ter¬ 
rorismo. I francesi non l’avreb¬ 
bero capito. E forse a giusta ra- 
gione: perché fanno della poli¬ 
tica. Pericolo evitato, dunque. 
Ma al prezzo di un altro perico¬ 
lo, quello di una relativa neu¬ 
tralizzazione nei confronti del¬ 
la politica di Chine. La sera 
defl’attentato al Pub-Renault, 
un giornalista interrogava un 
dirìgente socialista m microfoni 
di una stazione radio. E comin¬ 
ciò così la sua intervista: •Evi¬ 
dentemente lei non ci parlerà. 


lare che Ieri la Borsa ha giu¬ 
dicato eccessivo. 

I finanzieri libici hanno 
saputo fare la loro parte, 
hanno aspettato lasciando 
che li clima di euforia Inne¬ 
scato dalla prospettiva dei 
completo ritorno all'occi¬ 
dente della Fiat contagiasse 
gli operatori di Borsa spin¬ 
gendoli a gonfiare II valore 
dei titoli. Epol hanno vendu¬ 
to. Non avevano probabil¬ 
mente alternativa. Ma Rea- 
gan, come la metterà quando 
risulterà che sono le sue ban¬ 
che e le sue corporation a far 
tirare il fiato al tiranno Ubi¬ 
co? Dirà che in fin del conti 
•business Is business», cioè 
gli affari sono affari, e tutto 
Il resto viene dopo? 

Edoardo Gardumì 


questa sera, delle nuove mano¬ 
missioni in materia elettora¬ 
le...». Ed evidentemente nob se 
ne parlò. 

Ma se per via del terrorismo 
il nuovo ritaglio delle circoscri¬ 
zioni elettorali, le denazionaliz¬ 
zazioni, la privatizzazione della 
terza rete tv e altre misure dello 
stesso segno potranno passare 
senza ostacoli nel paese, si può 
dire che il terrorismo ha reso 
un buon servizio alla destra. 
Del resto, in Italia come in Spa¬ 
gna, in Irlanda come nella Re¬ 
pubblica federale tedesca, è 
proprio questo che il terrori¬ 
smo ha fatto. 

Jean Rony 


il terrore 


Bot, niente scossoni 


sero un brusco voltafaccia al 
Tesoro, anche perché non 
c’era nessun motivo concre¬ 
to per un atteggiamento del 
genere. Secondo le prime In¬ 
dicazioni risulta addirittura 
che per due del tre tipi di Bot 
all’asta, 1 trimestrali e 1 se¬ 
mestrali, cl sarebbe stato un 
eccesso di domanda rispetto 
all’offerta che era rispettiva¬ 
mente di 4.000 e 7.500 miliar¬ 
di di lire. Un po’ meno bene 
sarebbe andata, Invece, per l 
Bot a 12 mesi: in questo caso 
la domanda potrebbe non 
coprire per intero la quantità 
messa sul mercato dal Teso¬ 
ro (7.000 miliardi). Ma la dif¬ 
ferenza sarebbe fisiologica e 
non particolarmente consi¬ 
stente. sarebbe in linea, cioè, 
con l’andamento di altre 
aste. La Banca d’Italia si ap¬ 
presterebbe a coprire questo 
piccolo buco acquistando In 
prima persona, ma anche in 
questo caso non sarebbe cer¬ 
to la prima volta che succe¬ 
de. E In via Nazionale (sede 
di Bankitalia) precisano su¬ 
bito che «l’operazione an¬ 
drebbe considerata come 
una normale operazione di 
finanziamento del sistema e 
uindl non sarebbe corretto 
arne una lettura negativa». 

Eppure nonostante la ri¬ 
sposta del mercato sia ragio¬ 
nata e positiva, la tassa sul 
titoli pubblici si insinua co¬ 
me un cuneo nella maggio¬ 
ranza. E soprattutto il suo 
valore emblematico, di rot¬ 
tura, al di là della sua gestio¬ 
ne e delle conseguenze con¬ 
crete, che alimenta la con¬ 
trapposizione nel pentapar¬ 
tito e fa presagire un viaggio 
turbolento al decreto quan¬ 
do approderà in Parlamento. 
Liberali e socialdemocratici, 
ad esempio, annunciano bat¬ 
taglia e voto contrario se non 
vengono accolte le loro ri¬ 
chieste, che vanno, però. In 
direzioni diametralmente 
opposte; i liberali (lo fa il re- 
^onsabile economico Beppe 
Facchettl) tengono la mag¬ 
gioranza sulla corda e «si ri¬ 
servano di decidere come vo¬ 
tare». Ma fanno capire che 
diranno di no se il pentapar¬ 
tito muove un passo per tas¬ 
sare le plusvalenze aziona¬ 
rie. 

11 capogruppo socialde¬ 
mocratico Reggiani vuole. 
Invece, proprio la tassazione 
sulle plusvalenze e voterà 
contro anche all’imposta su 
Bot e Cct nel caso in cui il 
pentapartito non si muova 
In questa direzione. L’ex se- 

g retarlo liberale, Alfredo 
iondi, dalla sua posizione 
di opposizione all’ala vincen¬ 
te del partito, sintetizza con 
efficacia: «La maggioranza è 
In uno stato di grande confu¬ 
sione e di scarsa collegialità» 
e parla di «scarsa credibilità 
e serietà» perché con questo 
caos si sta turbando il mer¬ 
cato finanziario e quindi si 
finisce con il danneggiare 1 
risparmiatori. 

Per un segnale debole di 
distensione (Altissimo, se¬ 
gretario liberale che paria di 
■chiarimento» con Craxl) ce 
ne sono mille altri di turbo¬ 
lenza. Le cotitrapposizionl 
passano aH’intemo stesso 
del partiti di maggioranza. 
Nella De soprattutto. C’è, ad 
esempio, il sottosegretario 


Mario Segni che bolla 1 socia¬ 
listi come pericolosi eversori 
che cercano (fa l’esemplo 
delle plusvalenze azionarle) 
«su alcuni temi una con¬ 
fluenza del Pei e tornano a 
posizioni massimalistiche». 
Segni chiama a raccolta 11 
suo partito e lo invila a defi¬ 
nire «una strategia alternati¬ 
va». Ma «alternativi» a Segni 
e a tutti gii umori che rap¬ 
presenta ci sono altri demo¬ 
cristiani che si riconoscono 
in un'altra fetta (anche se 
minoritaria) della De: la 
componente di «Forze nuo¬ 


ve» è per la tassazione della 
Borsa. Anzi, Sandro Fonta¬ 
na, che è uno del leader di 
questa corrente, è favorevole 
addirittura alia patrimonia¬ 
le con una «tassazione 
dell’1-2% per affermare, In¬ 
tanto, un nrlnclplo di equità 
fiscale». E ormai quasi im¬ 
possibile seguire la geografia 
delle posizioni nella maggio¬ 
ranza tanto sono numerose e 
distanti. In questo stato il 
pentapartito si appresta ad 
affrontare il passaggio della 
Finanziaria ’87. 

Daniele Martini 


Alessandro Natta da lunedì 
in visita in Ungheria 

ROMA — Su invito del segretario generale del Comitato cen¬ 
trale del partito socialista operalo ungherese Janos Kadar, 
Alessandro Natta, segretario generale del Pel, compirà una 
visita a Budapest dal 29 settembre al I ottobre. I colloqui che 
Natta avrà con Kadar e altri dirigenti del Posu riguarderan¬ 
no le maggiori questioni Internazionali del momento In Eu¬ 
ropa e nel mondo, lo stato delle relazioni bilaterali tra l’Italia 
e l’Ungheria, l'attività e l rapporti tra il Pei e il Posu. Nella 
sua visita nella capitale ungherese 11 segretario generale del 
Pel sarà accompagnato dal compagni Antonio Rubbi, mem¬ 
bro della Direzione e responsabile del rapporti Internaziona¬ 
li, e Renato Sandrt, membro del Comitato centrale. 
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Ernesto Sàbato 

Approssimazioni alla letteratura 
del nostro tempo 

Borges Sartre Robbe Grillet 

In tre saggi su alcuni protagonisti delia cultura e della 
letteratura del Novecento, il grande scrittore latino-americano 
esprime la sua personale "poetica" intorno alia missione 
conoscitiva delta narrativa 
Uie 6 000 

Agostino Lombardo 

11 testo e la sua performance 

Per una critica imperfetta 

La necessità di un'assoluta libertà di lettura dei testi letterari 
e l'impossibilità di rinchiuderti m rigidi schemi interpretativi. 
UieSDOO 



GIRAI raODOTTl KRAFT E SCXJFRL.. 



O^i Kraft vi invila a lecere questa 
piccola etichetta che compare sul retro dei 
suoi prodotti: sarà una preziosa lettuia, 
perché vi dice quante calorie, proteine e 
grassi contengono Sottilette^ Philadelphia, 
Mayonnaise. ecc. Cosi potrete controllare 
meglio la vostra alimentazione e mante¬ 
nervi sempre in buona forma. 

Se volete saperne di più su come ali¬ 
mentarvi correttamente, o^i potete rice¬ 
vere un utilissimo opuscolo e le schede in¬ 
formative sui prodotti Kraft. Vi basta scri¬ 
vere a.' Kraft “Mangiare bene oggr - Via 
Fola, 11 - MILANO, alleando 650 lire in 
francobolli. 


KRAFI^ 

CosiEbtuntedsdnvandor 


...LE INFORMAZIONI CHE 
TI AIUTANO A MANtaARE MECaJO. 
















